
ranità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 64* n 300 
Spedizione in abb post gr 1/70 
arretrati l 2 000 
Domenica 

20 dicembre 1987 * 


L. 1000 


Editoriale 


Qual è il senso 
del viaggio 
in Israele 

i wsr u wai - 


rivedibile o no, Il latto che la visita «Informa 
le» di Cosslga e Andreottl In Israele è coincisa 
con giorni drammatici di violenza di sangue e 
di protesta, accenlua I esigenza di un chiari 
mento del suo significato politico Per dirla 
chiaramente, i latti di Gaza e di Gerusalemme 
accentuano la domanda che è siala posta da 
varie Ione democratiche, su che cosa possa 

( llustlllcere. rendere accettabile e utile questa 
nlilallva Non può esservi dubbio che giustifi¬ 
cazione e Utilità possono derivare solo dalla 
sincerità con cui I nostri ahi rappresentanti 
faranno Intendere agli Interlocutori Israeliani 
che Incontrano oggi, lulla la preoccupazione 
e lo sdegno della democrazia Italiana per il 
permanere di un'occupazione militare e per II 
diniego ed una indipendente realtà nazionale 
pelestlneie che tono le cause di guerra e di 
lutti nella zona e di tensione nel rapporti Inter¬ 
nazionali 

Nelle loro dichiarazioni di Ieri, Coasiga e 
Andreottl hanno rivendicato la decisione di 

» ueito viaggio, come un consapevole allo po¬ 
lipo tendente a verificate la possibilità per 
l'Italia di offrire un conlribuio alla soluzione 
politica dal conflitto, ad hanno assicurato che 
lo spirilo di amicizia sari accompagnato dalla 
necessaria franchezza politica Sarebbe sialo 


assunto qualunque altro ai 


polche la 


politica Italiana verso II Medio Oriente e In 
particolare tulle questione palestinese e chia¬ 
ra da montatimi anni e, nonostante le molle 
dalutlonl, giusta e non revocabile Nessuno ha 
sollevato dubbi circa la lanuta di tale politica 
E nessuno può sottovalutare II fallo che Comi- 
ge ha voluto Incontrare Ieri esponenti del 
mondo palestinese Ma quel che conte i co¬ 
me tale politica al inveri nella concreta situa¬ 
tone di questo momento 

ttraverto II suo presidente, è l'Italia Intera che 
In quelli giorni ha percorso le strade presidia¬ 
le della Gerusalemme arabe In sciopero, ha 
percepito l'eco degli apari e II pronto delle 
barricale nelle tone occupale, ha contato I 
morti di un popolo disparato. Dunque, esaere 
ledali «Ila nostra politica medlorieniale signifi¬ 
ca, analtolto, protestare per questo altro san¬ 
gue, chiodare misure Intamaalonali contro II 
ripeterei di slmili episodi, fare I passi necessari 
In ogni direzione per giungere a quella confe¬ 
renza Intemazionale che sancisca non solo 
una tregua, ma una garanzia collettiva su un 
assetto di pace e di Indipendenza per gli Israe¬ 
liani e per I palestinesi Andreotil non deve 
adombrarsi per le critiche e le sollecitazioni 
del Pel e del Psl deve czplre che se si vuote 
che le missione di Cosslga e sua sla Iella come 
un atto coerente, deve assumerne tutto 11 cari¬ 
co politico in rapporto all'urgenza di uno 
acoaione risolutivo, di una cesura non preca- 
riarmila lunga tragedia 
E presumibile cne de parte Israeliana si vo- 

t far Intendere che la visita del nostro presi¬ 
le assuma un slgnttlcato Impropria, come 
l'attestazione di una rettifica surrettizia e l'as¬ 
sunzione di un atteggiamento di «neutralità», 
di «equidistanza» Dovrà Invece, risultare 
chiaro che quando l'Italia Invoca pari sicurez¬ 
za a pari diritta per Israele e I palestinesi, non 

ca'rMtonè che'sicurezza e parPdiritto sturo 
oggi negali da Israele e che la soluzione passa 

W na radicate rettifica del suo attegglamen- 
nsuna evocazione di minacce estremisti- 
che, di insufficienti Impegni a riconoscere Pln- 
tanglblllti dello Stato ebraico, di un diritto alte 
difesa che legittimerebbe I occupazione di 
territori altrui e la pratica della rappresaglia, 
può far velo ni fello decisivo che ogni minac¬ 
cia potrà scomparire solo quando palestinesi 
e Israeliani avranno I loro Siali Uberi e garan¬ 
titi 


LA TRAGEDIA PALESTINESE 


La protesta invade la città santa 

Il presidente e Andreotti oggi incontrano le autorità 


Barricate a Gerusalemme 
Cossiga: parlerò chiaro 


A Gerusalemme, di ora in ora, monta la protesta 
araba E diventa più aspra la repressione dell'eser¬ 
cito israeliano Ieri il presidente della Repubblica 
Cosslga e il ministro degli Esteri Andreotti hanno 
tenuto una conferenza stampa. «Parlerò chiaro alle 
autorità israeliane», ha detto Cossiga. Oggi gli in¬ 
contri ufficiali con il capo del governo Snamir e il 
presidente della Repubblica Herzog. 

DAL NOSTUO INVIATO 

GIANCARLO ROBETTI 


m GERUSALEMME Al tomi- 
ne di una giornata che ha visto 
esplodere la protesta palesti¬ 
nese e la repressione militare 
anche a Gerusalemme e che 
ha coinvolto molto da vicino 
la sua visita in Israele, il presi¬ 
dente della Repubblica Cossi- 
ga ha voluto dare una prima 
parziale risposta agli interro¬ 
gativi sul significato del suo 
viaggio, prendendo la parola 
Ieri sera, Insieme ad Andreot- 
U davanti al giornalisti Italiani 
•La strada piu facile - ha detto 
- forse sarebbe stata diversa 
da quella che mi vede qui Ab¬ 
biamo ritenuto di poter essere 
utili alla ricerca di una soluzio¬ 
ne politica per le zone occu¬ 
pate, rendendoci di persona 
conto della situazione e aven¬ 
do un rapporto franco, ami¬ 
chevole, ma franco con le au¬ 
torità israeliane» Su quale li¬ 


nea politica? Su quella che 
Andreottl ha illustrato prima 
di lui e alla quale Cossiga ha 
dichiarato di aderire piena¬ 
mente «non solo in qualità di 
capo dello Stato ma anche 
sulla base delle sue convinzio¬ 
ni personali di oggi» Andreot¬ 
ti che ha parlato dopo I In¬ 
contro avuto insieme a Cossi¬ 
ga con una larga rappresen¬ 
tanza di personalità del terri¬ 
tori occupati, ha ricordato 
che la decisione di mantenere 
il viaggio del presidente è sta¬ 
ta assunta lanche tenendo 
conto dei contatti mollo stret¬ 
ti tenuti con i rappresentanti a 
Roma dei paesi arabi, com¬ 
presa 1 Olp Tutti avevano rite¬ 
nuto, conoscendo l'atteggia¬ 
mento estremamente preciso 
del nostro paese, che l'Italia 
potesse esprimere cosi la soli¬ 
darietà verso la soluzione po- 


Martelli: «La Fiat 
è una monarchia 
nella repubblica» 

Il vicesegretario del Psl Claudio Martelli mette sot¬ 
to accusa il potere della Fiat in Italia. La sua è una 
denuncia fatta in termini perentori, senza prece¬ 
denti nella stona recente del suo partito. Afferma 
che la pressione del gruppo torinese tende a ridi¬ 
mensionare non la partitocrazia ma 11 potere pub¬ 
blico e della democrazia. «La Fiat - dice Martelli - 
è una monarchia nella repubblica». 

EDOARDO OARDUMI 


MB ROMA La concentrazio¬ 
ne di poter? che è andata cre¬ 
scendo nelle mani degli 
Agnelli rappresenta un perico¬ 
lo per le stesse istituzioni de¬ 
mocratiche La Fiat manifesta 
una brama di possesso che 
sembra Inesauribile Non solo 
industria e finanza ma anche 
informazione I grandi giornali 
sono oggi la «voce del padro 
ne» Ci sono persino partiti 
(come II Pri) che danno I im¬ 
pressione di dipendere diret¬ 


tamente dal gruppo torinese 
Questo è l’allarme clamorosa¬ 
mente lanciato dal vicesegre¬ 
tario socialista Claudio Martel¬ 
li Secondo Martelli ormai la 
convinzione di dover interve¬ 
nire per mettere un freno al- 
1 espansione delta Rat è co¬ 
mune a tutte le grandi forze 
politiche, De compresa II Psi 
ripropone l esigenza di una le¬ 
gislazione antitrust e manife¬ 
sta dubbi (ma per ora solo 
dubbi) anche sulla privatizza¬ 
zione di Mediobanca 
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Nella giornata del derby milanese e di Juve-Samp 

Per il caldo domenica d’esame 
Donne poliziotto negli stadi 


mi ROMA È una giornata 
particolare per II calcio italia¬ 
no. Slamo arrivati alla dodice¬ 
sima di un campionato trava¬ 
gliato e deciso troppo spesso 
dal giudice sportivo anziché 
da) campo cosi I petardi e le 
rondelle che piovono dagli 
■plltl con Inconsueta frequen¬ 
ta hanno determinato drastici 
provvedimenti Da oggi Ingen¬ 
ti squadre di polizia e carabi¬ 
nieri presidieranno l nostri sta¬ 
di come lunghe sentinelle 
Perqulalflonl alle entrate, utl- 
lino di polizia femminile per 
eoMìo«are se é vero che sono 
)• uhrà * come taluni hanno 
•ottenuto In settimana - a «fa- 
raggiare» gli artificieri da sta¬ 
dio maggiormente controllati 
fino a Ieri, rispetto alle colle- 

S «dettilo E ancora ellcot- 
ri, telecamere (dove cl so 


no) agenti in borghese l pre 
felli delle città che oggi ospi¬ 
tano il calcio hanno seguito le 
direttive del ministro degli In 
temi, sollecitato In settimana 
a prendere provvedimenti dal 
presidente della Federcalcio 
Matarrese Lo stadio bunker 
debutta nel giorno di Juven¬ 
tus Sampdorla e soprattutto 
della straciUadma milanese il 
derby fra Inter e Milan, I even 
lo dell anno per le tifoserie 
nerazzurre e rossonere e per 
questo particolarmente «a ri¬ 
schio», dopo oltre 15 anni ve¬ 
drà fra 1 altro San Siro senza 
gli striscioni dei vari «Com¬ 
mandos» o «Brigate» I! piano 
antiviolenza non concede de 
rughe II calcio Italiano alla 
vigilia della sospensione nata 
Ima è più che mal sotto esa 
me Non può sbagliare anco 
ra 
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Tancredi a terra colpito dal petardo e San 5iro 


litica e versol'ipotesi di una 
Conferenza intemazionale di 
pace» «E tempo che il Consi¬ 
glio di sicurezza dell Onu - ha 
proseguito Andreotti - affron¬ 
ti le vere cause della tragedia 
un popolo espropriato della 
sua terra e della sua storia e il 
permanere irrisolta la questio 
ne del confini d Israele II 
Consiglio ha il dovere di con¬ 
tribuire a trovare una soluzio¬ 
ne anche attraverso la Confe¬ 
renza intemazionale In caso 
contrario finirebbero per pre¬ 
valere te posizioni estremisti¬ 
che» Ci sono poi - ha detto 
ancora Andreotti - altri atti at¬ 
traverso i quali è possibile ma¬ 
nifestare solidarietà a queste 
popolazioni e che non sono 
sostitutivi del sostegno politi¬ 
co Riferendosi al confronto 
avvenuto poco prima con le 
personalità dei territori occu- 

R ati Elias Frei). Faez Abou Ra- 
meh, Rashad Shawa, Musta- 
pha Natshe, Sari Nusseibe e 
Gabl Baramki, il ministro degli 
Esteri ha parlato di alcuni pro¬ 
getti a sostegno dello sviluppo 
al queste zone che «siamo in 
condizione di poter finanzia¬ 
re» Dalla zona di Gaza viene 
la richieste di creare in quel 
territorio un centro di cultura 


italiano 

Una risposta polemica An- 
dreotti ha dedicato a Craxi, 
che aveva criticato il viaggio 
di Cossiga «Le stesse persone 
avrebbero fatto polemiche » 
il viaggio fosse stato cancella¬ 
to Ricordo bene quando Cra¬ 
xi ci ha criticato per aver in¬ 
contrato Arafat» 

Se già durante la prima 
giornata di Cossiga in Israele 
era apparso evidente il con¬ 
trasto tra il «silenzio» e la «me¬ 
ditazione» del suo pellegri¬ 
naggio nella terra santa e tl 
sussulto della protesta araba 
violentemente represse, ieri le 
preoccupazioni sul carattere 
della sua visita sono cresciute 
fin dalla mattinata. Il greppo 

S residenziale ha attraversato 
centro della vecchia Gerusa¬ 
lemme In un paesaggio spet¬ 
trale di porte chiuse e finestre 
sbarrate, con un largo dispie¬ 
gamento di militari all’entrata 
della città e sui tetti, Intanto a 
poche centinaia di metri co¬ 
minciavano gli scontn tra pa¬ 
lestinesi e polizia, si elevava¬ 
no barricate, saliva il fumo dei 
lacrimogeni e dei pneumatici 
incendiati Si sarebbe saputo 
più tardi che un giovane era 
morto 
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Dall’Alta Corte clamorosa valutazione 

Il presidente Saja 
«La giustizia crolla» 




Dieci anni fa 
moriva 

Chariie Chaplln 


Dieci anni (a, il giorno di Natale del 1977, mori a Vevey, In 
Svizzera, Chariie Chaplln Aveva 88 anni In questo decen¬ 
nio il più grande artista della storia del cinema non è stato 
certo dimenticato I suoi film continuano ad essere popo¬ 
lari, e nuovi particolari della sua vita (come le persecuzioni 
da parte deli’Fbi e del maccartismo) sono venuti alla luce. 
Il suo cinema rimane un Inimitabile lezione di civiltà e di 
modernità alle pagine 24# 20# 20 


Uccisa a 14 anni 
dal suo ragazzo: 
non voltva 
fare l’amore 


Era la aua ragazza e l’ha uc¬ 
cisa due mesi la senza ren¬ 
dersene conto perché non 
voleva lare l'amore con lui. 
Poi l'ha sepolta sotto la sab¬ 
bia detta spiaggia di Chtof 
già e al padre di Jeaaica • 
c he aveva compiuto da po¬ 
co 14 anni - qualche ora dopo aveva raccontato di avèlla 
accompagnata Uno alla porta di casa L’hanno fermato « 
Bologna mentre - diceva - stava cercando la aua fidanme 
scomparsa. Giovanni Ballarin, 19 anni, ha confessato tutto, 
sconvolto gli è motta Ira te braccia, mentre cercava di 
urtare e di difendersi, pare per soffocamento^ 


Kasparov 
si conferma 
«re» 

degli scacchi 


A Siviglia Kasparov Si è con¬ 
fermato campione mondia¬ 
te di scacchi. Vincendo ieri 
l'ultima pattila ha raggiunto 
l'avversario sul 12 pari e In 
virtù del regolamento ha su¬ 
perato lo «fidante Kaipov. 
M - »" i n—» i— Infètti nel caso di pareggio, 

dopo te canoniche ventiquattro partite, Il regolamento In¬ 
temazionale prevede che sia il detentore a fregiarli del 
titolo Karpov ha abbandonato la scacchiera dopo la £4* 
mossa II pubblico ha a lungo applaudito La putita era 
stata Intetrotta venerdì sera con Kasparov in leggero van¬ 
taggio 


L’Unità cambia 
numero telefonico 
Chiamate 
0 404901 


Da oggi .l'Unità» di Roma 
cambia II numero del tele¬ 
fono Il centralino rispon¬ 
derà al numero (06) 
404901 Sarà possibile an¬ 
che chiamare dlrettamenta 
i vari ulllcl, formando II 
40490 e «ubilo dopo I Ira 
numeri dell'Interno desiderato. Può deisl che nel primi 
gtoml si verifichino alcune difficoltà e alcuni disservizi. Cl 
•curiamo anticipatamente per questa eventualità con I no¬ 
stri lettori. I numeri della redazione milanese restano Inva¬ 
riati. 


•Non è una crisi, ì un crollo. E c) vorrà come minì- 
moun cinquantennio per risollevarsi». Sullo stato del¬ 
la giustizia in Italia questo è tl perentorio giudizio del 
presidente della Corte costituzionale, Francesco Sa¬ 
ja In un’intervista atl’«Espresso», Saja afferma «I 
pioccoli provvedimenti con I quali slamo andati avan¬ 
ti finora sono cose da far ridere». Intanto la Camera 
vara oggi la nuova legge sui giudici. 


FABIO INWMKL 


■■ ROMA La responsabilità 
civile dei magistrati, lidefinita 
nel rispetto del quadro costi¬ 
tuzionale e della volontà po¬ 
polare espressa dal referen¬ 
dum dell’8 novembre, è l'im¬ 
pegno di queste ore alla Ca¬ 
mera dei deputati, prima del- 
l'interruzione di fine d'anno 
Ma la discussione protrattasi 
per tutta la giornata di ien - 
oggi si esamineranno nume¬ 
rosi emendamenti - ha dato 
ampio spazio alla questione 
delle riforme della ammini¬ 
strazione della giustizia In¬ 
semina, la definizione della 


controversia sulla responsabi- 
*' lità civile è solo un primo pas- 
so, ancorché delicato e com¬ 
plesso per i molteplici proble¬ 
mi che solleva Luciano Vio¬ 
lante ha proposto che nella 
sessione che il Parlamento 
dedicherà alle questioni istitu¬ 
zionali si preveda un capitolo 
per la riforma del processo ci 
vile, il settore più disastrato 
del sistema giudiziario Un al 
tro oratore comunista, Bruno 


Fracchia, ha sottolineato die 
sul terreno delle riforme I go¬ 
verni, compreso l'attuale, non 
hanno più alibi se si vuol ri¬ 
creare fiducia fra cittadini e 
istituzioni bisogna cominciare 
a dare credibilità all’aminlni- 
strazione della giustizia. 

Stefano Rodotà, capogrup¬ 
po della Sinistra indipenden¬ 
te, ha ricordato che il referen¬ 
dum è stato caricato di ecces¬ 
sivi significati, sostenendo 
che perciò si corre il rischio di 
arbitrarie forzature Occorre 
dunque tener fermo il quadro 
di riferimento dei principi co¬ 
stituzionali, che hanno confe¬ 
rito uno Bstatuto di privilegio» 
all'ordine giudiziario Intanto, 
i radicali hanno preannuncia¬ 
to 80 emendamenti Sosten¬ 
gono che la legge è compia¬ 
cente con i magistrali un giu¬ 
dice che si rendesse respon¬ 
sabile non pagherebbe prima 
di 20 anni 
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Organizza stupro 
con altri nove: 
un regalo al figlio 

L’hanno lasciata scalza e con i vestiti strappati, in 
una capanna abbandonata nelle campagne al Adr«- 
no, in provincia di Catania, dopo averla violentata in 
dieci. Sette di loro sono minorenni. Chi ha organiz¬ 
zato lo stupro, un uomo di 37 anni, voleva «fare un 
regalo» al figlio e al nipote. La vittima è una ragazza 
di 18 anni, tradita da un ragazzo «assoldato» per 
farla innamorare e condurla in trappola. 

GIOVANNA OENOVaSE 

prowiso presentati alni tra ra¬ 
gazzi. che hanno finto di pic¬ 
chiare il falso fidanzato e han¬ 
no poi abusato della ragazza. 
Ma era solo l'inizio di una not¬ 
te di tenore e di Ininterrotti 
violenza. Di lì a poco, Infatti, 
al groppo ai sono aggiunti altri 
sette stupratori Chi ha orga- 
nizzato la violenza, parteci¬ 
pandovi, è un uomo di 37 In¬ 
ni Messo atte strette, ha con¬ 
fessato Voleva .(ara un rasa¬ 
lo» al figlio e al nipote. , 


mm ADRANO (Catania). Sono 
stati tutti arrestati i dieci re¬ 
sponsabili delta violenza di 
cutestatavttttmaMG, «an¬ 
ni, oltana di madre, «colpevo¬ 
le» d'esseni Ingenuamente in¬ 
vaghita d'un coetaneo È stato 
quest'ultimo, domenica scor¬ 
sa, a portarla in un capanno 
isolato della provincia catene¬ 
se Doveva essere una •telli¬ 
na» Invece, secondo un pia¬ 
no prestabilito, si sono all'im- 
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Nasce TArci con la pelle nera 


■B ROMA. «Questo è II Cam¬ 
pidoglio, da qui comincia la 
misurazione delle strade che 
dal cuore di Roma vanno ver¬ 
so Il mondo? Noi spenamo 
che questo sìa come 1 inizio di 
una nuova grande strada lun 
go la quale avvenga l'incontro 
tra la vostra città e gli altn po 
polì Perché, credeteci, la vita 
pernoìqulnonèlaclle » Chi 
parla con voce sommessa e 
in un invidiabile italiano, è un 
ragazzo negro di venticinque 
anni, presidente della associa¬ 
zione degli studenti africani a 
Roma E I applauso convinto 
di una piccola folla > studenti, 
rappresentanti diplomatici, 
operatori sociali giornalisti - 
accoglie le sue parole 
Se sotto le finestre del pa¬ 
lazzo Senatorio si scattavano 
foto per un album nuziale nel¬ 
la Sala delle Bandiere accan¬ 
to all’aula dove si riunisce il 
Consiglio capitolino ieri si fe¬ 
steggiava invece un battesi¬ 
mo, quello dell ultima creatu¬ 
ra dell Arci il circolo «Africa 
Insieme» Per adesso romano 
ma destinato ad avere repli¬ 
che In molte altre città acco¬ 
glierà studenti lavoratori esu- 


Si chiama «Africa Insieme» il circolo 
che l’Arci ha costituito e che ha pre¬ 
sentato ieri mattina a Roma in Campi¬ 
doglio. Lo spinto dell'iniziativa, la pn- 
ma del genere che sia stata assunta da 
una grande organizzazione della cul¬ 
tura e del tempo libero, è stato illustra¬ 
to dal presidente nazionale dell’Arci 


Rino Serri, da Felice Cipnanì, respon¬ 
sabile dell'associazione nella capitale, 
e da un gruppo di giovani afneani che 
ne sono stati promotori. Presentì auto¬ 
rità diplomatiche e operatori sociali, 
l’appoggio deil’amministrazione capi¬ 
tolina è stato espresso dall'assessore 
Luigi Angrisam. 


ti e rifugiati provenienti da 
ogni parte del continente afri¬ 
cano e ne promuovete la tu¬ 
tela in stretto rapporto coi sin¬ 
dacati, te forze democratiche, 
le associazioni del volontana- 
lo e delta cooperaztone inter¬ 
nazionale 

Da tempo sensibile st diritti 
civili e alla difesa delle mino¬ 
ranze t Arci ancora una volta 
(se I espressione impropria 
può essere tollerata) ha fatto 
centro E vuote diventare - ha 
detto il presidente Rino Sem - 
una associazione «multicelo 
re» bianca e nera e gialla e 
rossa vestendo la pelle degli 
uomini nati sotto ogni latitudi¬ 
ne e aprendo ad essi non sol- 


EUGENIO MANCA 

tanto le proprie sedi ma anche 
1 propri organi dirigenti (ciò 
che avverrà a cominciare dal 
prossimo congresso di prima¬ 
vera) 

Certo non tutti avrebbero 
avuto piacere di sentire ciò 
che - nonostante tl tetto e la 
discrezione naturali deU’ospt- 
te - i ragazzi dt "Africa Insie¬ 
me» ieri non potevano non 
rammentare Timposslblltte di 
avere una casa se non a con¬ 
dizioni iugulatorie, la fatica di 
trovare un lavoro che non sta 
servile tt ricatto da pane di 
chi di quel lavoro servile è co¬ 
munque padrone la difficolti 
di studiare e contemporanea¬ 
mente di procuramene i mez¬ 


zi, di stabilire relazioni, dt es¬ 
sere padri e madri e di educa¬ 
re I figli tn torme non contra¬ 
stanti con la propria cultura, 
perfino I impossibilità di di¬ 
sporre dt un luogo dt Incontro 
e di socializzazione che non 
sia - come è a Roma, vergo¬ 
gnosamente - il sottopassag¬ 
gio delta metropolitana o la 
pensilina della stazione ferro¬ 
viaria 

E davvero un peccato che 
cardinali, sindaci e assessori 
abbiano sempre qualche cosa 
di più urgente da fare, e si 
debbano limitare - come Ieri 
un assessore capitolino - a 
porgere un semplice saluto 
Lascolto sarebbe stato istrut¬ 


tivo anche per loro. E comun¬ 
que anch'essi non possono 
non convenire che l’ineststen- 
za di una decolora serie dì In¬ 
contro per gli stranieri a Roma 
capitale sia un segno indubbio 
di inospitalità ae non proprio 
dt ostilità 

Pure a noi quella dell'emi¬ 
grazione non é un'esperienza 
estranea. Lo ha voluto ricor¬ 
dare un giovane della Costa 
d Avorio, quando ha notato 
che gli afneani npercorrono 
la stessa strada degli Italiani 
trent'anni fa E del resto - ai è 
chiesto - non sono stati pro¬ 
prio gli europei ad Insegnare 
che la liberta altrui «spende 

anche la propria tìbertàfEtì» 

senso ha - ha aggiunto un li¬ 
tro - stanziare cifre pur cospi¬ 
cue per la cooperazione interi 
nazionale, quando «rasi rive¬ 
la cosi stente proprio nel luo¬ 
ghi in cut potrebbe essere più 
fruttuosa? t 

Comunque «Africa jtalie- 
me» ha cominciato* 
strada Se non dal t 
gito verso il mondo, t 
verso piazza dei Cinquecento 
e dintorni Già li c’é molto da 
fare 
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U n* delegazione di deputiti comunisti ha visitato 
od giorni scorsi le ione terremotate dell'lrpinla 
e dell* Basilicata. Quale Impressione ne abbia¬ 
mo riportato? L'impressione è che la ricostru- 
mmmmm alone sla andata avanti lentamente e con gran¬ 
ii* fatica. Non dovunque, ceno. In alcuni comuni la rico- 
atnaian* * stata pia celere che non in altri. Mediamente, 
paio, cto che al è ricostruito rappresenta, il e no, il 30-35% 
di dò eh* Il terremoto ha distrutto o gravemente lesionato 
e nel centri storici questa peicentuale scende a livelli anco¬ 
ra plA bassi. VI sono poi comuni (come Calitrl, ad esemplo) 
nei quali sembra addirittura che II terremoto sla staio ieri, 
meni» sono trascorsi ormai più di sette annll II bilancio 
dalla rtooatmslone non pud pereto che essere assai critico. 

M* anche sul terreno dello sviluppo e della rinascita 
economica l'Impressione è che II cammino sla slato lento 
ed Impacciato. Nonostante gli Incentivi davvero eccezione- 
Il pianali dall* lagge sul terremoto (che coprono in pratica 
Il 100% daU'Investlmento) e nonostante II massiccio afono 
fatto per attremre le aree, Il numero delle Imprese che si 
som Insediate nelle ione del cratere resta assai basso. 
l'Investimento per addetto * in motti casi decisamente 
troppo alto (si arriva a sdorare il miliardo) e le prospettive 
produttive sono sovente problematiche. Olire a cto, si tratta 
di un tipo di Investimento che, salvo ecceilonl, non ha 
stimolato lo sviluppo di nuove attiviti economiche e pro¬ 
duttive legate alla valoriuailone delle risone locali. I moti¬ 
vi per rifletta criticamente su come è stata portata avanti 
Capei» di ricostruitone dunque non mancano. Anche se 
nasuti* ristora critica pud giustificare la campagna antlme- 
ridionaiMa e penino ranista che i stata portata avanti da 
ceni giornali, e cominciare dalla -Stampa» e dal «Corriere 
dell* Sara». Dira, come e alato detto, che abbiamo gettato 

S I vanto li mila miliardi a che ci accingiamo a gettarne altre 
S o Matti* par trama poi la conclusione che non valeva e 
non vw* la pana di Investire risone nelle ione terremotele 
• In genaraie al Sud equivale, lo al voglia o no, a rimettere 
In dScusaten* il dovere alee» dalla solidarietà nukmale 
vanto la popolaiioni colpita da gravi calamiti naturali: ala¬ 
no tea* dal Friuli o dell'lrpinla, oppure della Valtellina. 

Non solo, ragionando come ragiona Ronchey si Unisce 
par rimetter* In discussione anche il principio che lo Stato 
no è tenuto soltanto (o semplicemente) a risarcite, nella 
misura dal poaalbUe, Il danno materiale subito dalle popola- 
stonl ma che esso deve anche operare per la rinascila 
aconomlca a sociale e per il recupero ella piena normalità 
«all* sona devastala. Tutto più ae queale ione, come nel 
ciao dall'ltplnla a dalla Basilicata, erano già arretrate ri¬ 
spètto al tosto dalpaasa, Se questo prinlplo dovesse venite 
mèno la stessa unità nutonale verrebbe rimessa In discus¬ 
sione e l'Italia diverrebbe certamente un peese meno civile. 
Stupisce che Alberto Ronchey non comprenda queste co¬ 
se, 

CM dallo, poto, à altrettanto evldenle che I (ondi starata¬ 
ti debbono essere apeai bene, In modo oculato, e che 
debbono essere davvero (Inattuali alla rinascita delle aree 
colpite. 

Il ritardo nella ricostruzione t difficilmente giustificabile. 
Certo» pesano lauorl ambientali, carente antiche, l'inelll- 
claióa delia pubblica ammlnluraslone e l'Inettitudine delle 
chìi dirigenti Pesa «che II latto che motti di questi paesi, 
svuotali dall* lóro energie pia vitali dall'emigrazione, reagi¬ 
scono eon maggiore lenleua alle amenità. Tòmo dò pesa 
a non va dimenticato. MS da sole queste cose non danno 
rettone di un ritardo cosi grande nell'opera di ricostruzio¬ 
ne. CI sono anche precise responsabilità politiche ed amml- 
nlstmttw. tri sono stali sprechi inammissibili e tri sono con- 
distonamanll (talvolta di tipo criminale e camorristico) che 
sono Intollerabili. Queste cose vanno denunciate e combat¬ 
tute apertamente sul terreno politico, economico e sociale 
Seal mimo ridai* alando e trasparenza all'opera di ricosuu- 
Storto. 

M a * sul problemi dello sviluppo che forse i ne¬ 
cessaria una riflessione pia attenta. Non si tratta 
di rimettere In discussione II principio degli In¬ 
centivi o quello dell Intervento straordinario. 
Sansa «forzatore» le Industrie non si Insediano 
In quelle aree. Lo sappiamo bene, anche se ciò 
non deva In alcun modo autorizzare il governo ad estende¬ 
re questo sistema di Incentivi atte aree esterne al cratere. A 
questo Ipotesi noi comunisti slamo risolutamente contrari, 
L'asperiensa ha dimostrato che gli Incentivi, anche massic¬ 
ci, qa eoli non bastano. Che accanto all'Insediamento di 
eldiml Imprese fortemente Incentivale è necessario predl- 

3 mire una politica, falla magari di tante piccole cose, che 
tritoli di pia Cutlllzso e la valorizzulone delle risone e 
detta Imprenditorialità locale. 

fi pèr questa ragiona che riteniamo essenziale uscire 
daH* logica ddl'emergenza, E assurdo che si continui ad 
InMIVMtW con decreti legge (reiterati ormai da olire sei 
annO ad è assurdo che *1 proroghi oltre il ragionevole un 
regima di tipo commissariale che esautora e deresponsabl- 
Hna t Comuni e le Regioni. A sette anni di distanza dal 
film* D Parlamento he II dovere di varare una legge quadro 
All pochi WtlcolO che llssl con chiarezza le finalità della 
rtcostnulone e che precisi con quali strumenti e con quali 
mezzi il Intenda perseguirla. Il resto spetta al Comuni e alle 
Regioni oltreché, ovviamente, alla politico economica na- 
atonale la quale, se vuole estere veramente tale, non può 
non poni. Innanzitutto, l'obiettivo di avviare a soluzione la 
questione meridionale. 


FOnìtà 


Gerardo Chlaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renio Fo» e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Basslnl, 
Alessandro Carri, 

Oerardo Chlaromonte, Pietro Vendetti 



Concessionarie per la pubblicità 
8IPRA, via Bettola SS Torino, telefono 0tl/STS3t 
SPI. via Mansonl 37 Milano, telefono 02/63131 

S Nili spa- direzione e uffici, Male fuMo Itoli 75,20162, 
«no. via Clno da Pinola 10 Milano, vis del Pelassi S Roma 


Commenti 


-Intellettuali e politica: il caso francese / 1 

Dietro l’euforia del neoliberalismo 

la paura del declino e di una società «senza progetto» 


H PARIGI Ecco un bellini» 
patto con la «ville lumière» ri- 
profumata dal neo-liberalismo 
di Chirac dopo la doccia scoz¬ 
zese del sussultarlo riformi¬ 
smo socialista del primi anni 
Ottanta. Ma è questa l'imma¬ 
gine giusta? E così la Francia 
che, più forse di ogni altro 
paese europeo, ha creduto 
negli ultimi anni alla «deregu¬ 
lation» economica, al rigoglio 
del «mercato puro», alla de- 
Meoloalimione e alia demi¬ 
stificazione dei partiti e delle 
culture della sinistra (la demo¬ 
nizzata «gauche»), alla finanza 
facile e all’elisir del minitei 
nella casa di tutti? L'impres¬ 
sione è che dietro agli orpelli 
e agli ori di un'euforia almeno 
in parte drogata, già emerga¬ 
no i segnali ai un brutto risve¬ 
glio. Come per certe stelle 


anni ma la cui luce ancora 
brilla in firmamento, cosi il 
neo-liberalismo di Chirac - il 
più reaganlano degl) uomini 
politici della destra francese - 
e della stessa gestione sociali¬ 
sta fra 1*83 e ?86 appare ca¬ 
strato, Incapace di dare rispo¬ 
se propulsive a una Francia 
piena oggi di segnali contra¬ 
stanti. Un paese che appare 
avviata sulla china di un possi¬ 
bile, pericoloso declino, di 
una crisi, che non 6 solo effet¬ 
to del)’«échec boursier», del 
crack di Wall Street e delle 
Bone mondiali (Parigi In pii? 
ma fila), ma che ha più lonta¬ 
ne radici. Un giornale come 
•Le Monde Dìpolomatlque» 
ha potuto scrivere lo scorso 
novembre che la daiae diri¬ 
gente francese <6 oggi afflitta 
da quel fenomeno didissocia- 
zione che gli psichiatri chia¬ 
mano «autismo». E quindi non 
solo «non ha capito I segnali 
che preannunciavano Iterisi», 
ma nemmeno ora «i dirigenti 
capiscono che la crisi vera de¬ 
ve ancora venire». 

Ma come. Crisi e declino In 
quatta Parigi che * ancora se¬ 
gnata dalla magica gestione 
culturale del ministro sociali¬ 
sta Lana - sembra tornata ai 
vecchi Tasti del cosmopoliti' 
smopolitico e culturale, aper¬ 
ta all'esterno e crocicchio In¬ 
temazionale come ai tempi 
beati? Una Parigi dove, negli 
stessi giorni, può capitare che 
Henry KJssinger tenga una 
conferenza; che il numero 
due sovietico Ugaciov (neon- 


filli 




viÉtP^ 




,L Jf"i! 


«la Dtftnsa», il quartiere moderno alla periferia òl Parigi 

La grande 
illusione 


Il cartellino sul taxi, sotto a «défense 
de fumer», dice: «Se possibile contan- 


censito un libretto dal tìtolo «La soft- 
idéologie». Che cosa è? «È quello spiri- 


ih ti, non assegni». Sul boulevard spicca to del tempo che manda al diavolo» 
« un grandioso manifestò dove si vedo* spalla a spalla, tutte le decrepite ideo- 
l * no coloratissimi giovanotti e ragazze logie dalla destra e della sinistra, e le 


tri Mitterrand e, nelle more 
del congresso Pcf, si faccia in- 
testatare da «Le Monde»; che 
Norodom Sihanouk abbia, a 
Fère-en-Tandenois, a pochi 
chilometri dalla Tour Eiffel, lo 
storico Incontro con il «nemi¬ 
co» Hun-Sen? Non è una vera 
capitale dette lettere europea, 
quella che dedica volontero¬ 
samente tutta una vetrina del¬ 
la libreria «La Hune», a fianco 
del «Deux Magots», in Saint- 
uermain, alle opere complete 
di Beppe FenogUo, antico au¬ 
tore piemontese, mentre i 
maggiori editori traducono 
romanzieri e saggisti amelca- 
ni, perfino tedeschi e tutti gii 
scrittori italiani possibili, da 
Gadda a Antonio Pizzuto, da 
Giorgio Manganelli a Del Giu» 
dice? Non è evidente la scom¬ 
parsa del gretto sciovinismo 
culturale francese? E che dire 
del convegni e delle sale di 
conferenze per I quali circola¬ 
no acrittori latino-americani 
come Donoso o Vargas Uosa, 
e dell’Est europeo come tan¬ 
dem, ormai diventato parigi¬ 
no, In una atmosfera da Panai 
•patria della libera cultura» da 
anni Venti e Trenta? O del mu¬ 
seo d’Orsay affidato a Gae Au¬ 
lenti, di Strehler chiamato alle 
regia o alla direzione del Tea¬ 
tro d’Europa, delle porte aper¬ 
te atta «Clnq» di Berlusconi? 

Questo - viene da dire - 
non è certo declino, 6 anzi 
una autentica e impensata «re¬ 
naissance», un rinascimento 
di respiro universale da Belle 


che corrono ridenti su un prato: «Mei!» 

gridano 

le parole giganti. Su «Le Monde» è re¬ 


loro suggestioni astratte e superate». 
Ovunque .la pubblicità dei «minitel»; 
«Fateci tutto, stando a casa». 


Epoque, da Grande Exposi- 
tion, da salotto di Gertrude 
Stein o Quanto meno da fasti 
di Pompidou e di Cfrcaxd: al¬ 
tro che crisi predicata dalle 
cornacchie. 

È una obiezione, questa, 
che si incontra non spesso ma 
nemmeno tanto di rado, si ba¬ 
di, frequentando un po’ con¬ 
vegni, case private, redazioni 
deT prestigiosi giornali parigi¬ 
ni. 

Obiezione che però non 
convince: non la raccontano 
giusta. C’è infatti, visibile in 
trasparenza, una Francia allar¬ 
mata, contraddittoria, confu¬ 
sa e sconcertata dietro a tante 
pietre luccicanti e dietro a 
quella furibonda volontà di 
gioco in Borsa che - complici 
f famigerati «minitei» - aveva 
contagiato come una epide¬ 
mia tante famiglie del medio 
ceto professionale un tempo 
celebrate per i loro parsimo¬ 
niosi salvadanai. C'è qualcosa 
di patologico e nevrotico die¬ 
tro quel forsennato mettere 
mano al libretto degli assegni 
ogni minuto, anche per paga¬ 
re il taxi, bada ndo però a non 
lasciare di mancia nemmeno i 
venti centesimi di differenza 
che segna il tassametro. C'è 
ansiosa perdita di centralità 


DAL NOSTRO INVIATO 

UGO BADIMI. 

culturale, dietro alle aperture 
cosmopolite. E sono ben po¬ 
co yuppie* rampanti, e «mi¬ 
gliori, ricchi e vincitori» come 
vorrebbe il manifesto gigante 
di Chirac, 1 giovani che torna¬ 
no a riempire boulevard* e ro¬ 
tonde alla Sorbonne, a Con¬ 
corde, all’Odèon contro gli 
sbarramenti per le iscrizioni 
universitarie o nel movimento 
«Sos racisme» di Hariem D 
ésir, contro il razzismo e la xe¬ 
nofobia scatenati, nel pieno 
della stagione «liberal», per 
colpire I tré-quattro milioni di 
stranieri che vivono e lavora¬ 
no in Francia. Cosi come la 
morte in una cittadina di pro¬ 
vincia di uno scioperante feri¬ 
to dalla polizia, operaio Cgt 
disoccupato, che era parte ai 
un esercito di tre milioni co¬ 
me lui, è un segnale molto si¬ 
nistro. E un mal sottile che na¬ 
sce prima del «crack» delle 
Borse del lunedi nero, prima 
del famoso 19 ottobre di Watt 
Street, ma che proprio ora co¬ 
mincia a scoppiare: qualcosa 
di molto più ai un disagio o di 
una crisi contingente, e che 
può portare molto più lonta¬ 
no 

Dice in una intervista il poli¬ 
tologo René Rémond; «1 sei 
milioni di piccoli azionisti 


francesi sono stati spaventati 
a morte dal crack delle Bor¬ 
se... La prossima campagna 
presidenziale sarà legata atta 
capacità dei partiti di farsi in¬ 
terpreti della ritrovata paura 
nazionale del declino. Il pro¬ 
blema riguarda soprattutto 
Chirac che, sull'onda della vit¬ 
toria alle parlamentari deli'86, 
si illuse di potere riscuotere 
un capitale di Fiducia simile a 
quello avuto da De Gaulle nei 
primi anni del boom france¬ 
se». Il ministro delle Finanze 
Balladur, che aveva esaltato la 
«grande corea al risparmio po¬ 
polare» e pompato l'econo¬ 
mia di carta della finanziariz¬ 
zazione esasperata, aiutata 
anche dalle privatizzazioni 
selvagge del governo Chirac, 
ora fa marcia indietro e istitui¬ 
sce una commissione di in¬ 
chiesta «sugli effetti perversi 
della “deregulation’*, in parti¬ 
colare delia introduzione di 
nuovi strumenti finanziari». 

Il sociologo Alain Touraine 
dice. «Persino gli intellettuali 
hanno accompagnato questo 
pericoloso movimento ai “de- 
socializzazione" dell'econo¬ 
mia criticando, anche giusta¬ 
mente, l'esaurimento di anti¬ 
che ideologie, ma finendo per 
buttare il bambino con I ac- 
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qua sporca». E cosi l'econo¬ 
mia ora si trova insieme alla 
società «priva di qualunque 
progetto». 

Proprio su «Le Monde Di- 
plomatique», a novembre, li 
direttore Claude Julien ha 
scritto parole di fuoco contro 
la lolita del neo-liberalismo al¬ 
la francese che sprezzando 
ogni avvertimento, e soprat¬ 
tutto i concreti segnali econo¬ 
mici e sociali, ha continuato a 
marciare verso li baratro che il 
19 ottobre si è aperto anhe 
nella Borsa e nell'economia di 
Francia, ma che ancora è ben 
lungi dall'avere mostrato tutti 1 
suoi abissi. È questa destra, ri¬ 
corda opportunamente il gior¬ 
nale, che governa la Francia 
da sempre nell’epoca indu¬ 
striale, con solo tre eccezioni 
(il Fronte popolare del '36, la 
Liberazione, r8l-'86): sue 
quindi le responsabilità del vi¬ 
cino declino che potrebbe an¬ 
che diventare qualcosa di 
inatteso come «l'instaurazio¬ 
ne di un sistema autoritario. 
Eccolo in germe nel darwini¬ 
smo sociale oggi in tanto ono¬ 
re». Sul settimanale «L’événe* 
meni du jeudi» André Cham- 
braud scriveva negli scorsi 
giorni che anche negli anni 
Trenta alla crisi fece seguito in 
molti paesi una forma di fasci¬ 
smo e ricordandone i semi 
francesi In Maurras Sorci, ag¬ 
giungeva: «La nostra famosa 
società post-moderna, per la 
sua indifferenza verso quelli 
che esclude, fa risorgere il mi¬ 
to della decadenza oorahese 
di cui il fascismo, come il co¬ 
muniSmo, si è nutrito». Anco¬ 
ra più concretamente il già ci¬ 
tato Ren6 Rémond ha dichia¬ 
rato: «Non è detto che al se¬ 
condo turno delle elezioni 
presidenziali prossime i voti 
del Fronte nazionale si riversi¬ 
no su Barre o su Chirac Le 
Pen ha raccolto i suffragi di 
elettori di destra spaventati o 
delusi, ma quasi metà dei suoi 
elettori avevano votato per tt 
Pcf o per candidati socialisti 
di sinistra alte presldenziaii 
dell'81». 

Una Francia in forte crisi di 
fiducia, di orientamento e di 
Identità politica, quindi, dopo 
la stagione che era sembrata 
rinverdire i fasti 
deir«enrichissez-vous». l'ar¬ 
ricchitevi, di GuizoL Non per 
caso essa vive oggi nel regime 
quasi schizoide detta così det¬ 
ta «coabitazione* fra un presi¬ 
dente socialista e un capo del 
governo neo-gollista, conser¬ 
vatore e reaganlano. E non 
per caso - mi ha ricordato 
Francois Hinchier, già diretto¬ 
re della «Nouvelle Critique» - 
quando nell'81 vinsero i so¬ 
cialisti con Mitterrand, l'opi¬ 
nione pubblica francese ere 
contraddittoriamente in una 
fase di ansiosa attesa di più 
liberalismo e individualismo; 
e quando neJI'86 ha vinto Chi¬ 
rac la stessa opinione ha mo¬ 
strato una certa sorda avver¬ 
sione per la sua politica: e se 
non è stato per nmpiangere il 
riformismo moderato del so¬ 
cialista Fabius, certo è bastato 
per gratificare Mitterrand, 
proprio in queti mesi, dei più 
aiti indici di gradimento detta 
sua stagione presidenziale. 

Che succede allora? Su «Le 
Monde diplomatique» Claude 
Julien ha anche scritto: «C*è 
un capo di Stato socialista 
sconfessato nel marzo '86, ma 
a) punto più alto nei sondaggi 
oggi: un panorama surreale.- 
Una società inadatta a dire 
quello che vuole, è meno ma¬ 
lata della sua politica che del¬ 
la sua cultura». Ma poi lo stes¬ 
so Julien - che in testa all'arti¬ 
colo su «speculazioni in Borsa 
e valori culturali» aveva messo 
la celebre frase di Thiers «la 
Repubblica sarà conservatrice 
o non sarà» - così conclude¬ 
va: «La Repubblica non è ne¬ 
cessariamente conseivatrice*. 


Intervento 

La Finanziaria 
da legge omnibus 
a legge giostra 
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L a lunga vicenda 
che ha caratte¬ 
rizzalo Il .cam¬ 
mino. della leg- 
■■■» ge finanziaria 
nelle aule del Senato ha 
messo In luce almeno I se¬ 
guenti problemi su cui oc¬ 
corre cominciare a riflettere 
per giungere alla riforma 
della legge finanziaria me¬ 
desima: 

a) 1 contenuti mlcroecono- 
mici tendono ormai a preva¬ 
lere drasticamente su quell) 
macroeconomlci. Anche ae 
fortemente drammatizzali, 
come nel caso della finan¬ 
ziaria oggi in discussione, 1 
dati della situazione con¬ 
giunturale tendono ad esse¬ 
re espulsi dal dibattito sui 
documenti di bilancio per II 
prevalere delle preoccupa¬ 
zioni più squisitamente mi- 
croeconomlche che posso¬ 
no essere immediatamente 
risolte con apposito emen¬ 
damento da introdurre al¬ 
l'articolato della legge fi¬ 
nanziaria: 

b) nessun Interesse viene 
più mostrato per i documen¬ 
ti del bilancio dello Slato e 
sulla ripartizione della spesa 
pubblica tra I diversi mini¬ 
steri. La discussione che In 
tale modo si concentra sulla 
legge flnenzieria perde 
completamente di «lata gli 
aspetti più propriamente al¬ 
locativi dell azione di gover¬ 
no. Beiti dire che le varia¬ 
zioni al bilancio introdotte 
con la legge finanziaria ten¬ 
dono a non superare II 10% 
del bilancio medesimo; 
c) I «tempi, tendono a dila¬ 
tarsi oltre misura e cosi il 
Parlamento discute per 
quattro a cinque mesi su di 
un documento che meta in 
vigore appena dodici mesi. 
Tra l'altro, questa eccessiva 
dilatazione del tempi in pre¬ 
senze di condizioni econo¬ 
miche intemazionali assai 
instabili, facilita il ricorso a 
nuove dilatazioni del tempi 
per tenere In adeguato con¬ 
to gli eliciti derivanti dalie 
mutate condizioni intema¬ 
zionali; 

d)tigrandaepfeasanteinie- 
resse ad Introdune netta 
legge finanziaria ima qual¬ 
che disposizione (di spesa, 
di norma) al fine di averne 
l'approvazione in tempi suf¬ 
ficientemente rapidi, dilata 
oltre ogni misura accettabi¬ 
le il campo coperto dalla fi¬ 
nanziaria medesima. E cosi, 
da legge .omnibus., coai 
come era alata in preceden¬ 
za chiamala, per la legge fi¬ 
nanziaria di quest’anno ab¬ 
biamo già asooltaro espres¬ 
sioni come .legge giostra, 
su cui tutti possono tentare 
di salire ed anche come 
«legge cesa di tolleranza» il 
cui significato non mi pare 
che richieda ampi commen¬ 
ti, se non per sottolineare 
che tali definizioni vengono 
da alcuni settori della mag¬ 
gioranza. 

In questo conteste scom¬ 
pare toialmenle la funzione 
di controllo che il Parla¬ 
mento dovrebbe esercitare 
sugli atti del governo In ma¬ 
teria di bilanci pubblici. 

Ma anche le forze di op¬ 
posizione non vengono av¬ 
vantaggiale da siffatta situa¬ 
zione. Invero, nel frammen¬ 
tai» delle richieste corpora¬ 
tive e settoriali anche l’op¬ 
posizione non riesce a tro¬ 
vare il dondolo della ma¬ 
tassa» che tiene insieme la 
maggioranza ed a cui con¬ 
trappone altro «bandolo». 


Sia chiaro, Il bilancio dello 
State e la legge finanziarla 
sono affari talmente compli¬ 
cati che è difficile Immagi¬ 
nare un loro repentino e 
brusco capovolgimento 
operate dalla opposizione, 
in questo senso si può dire 
che II bilancio pubblico ap¬ 
partiene in parte anche alle 
forze di opposizione: nella 
misure in cui esse (ai centro 
o In periferia) sono state ca¬ 
paci di Incidere sugli assetti 
delle finanza pubbli» ed e 
far recepire tutto ciò negli 
ordfnementi che guidano Te 
entrate e le spese pubbli¬ 
che. 

Ma l'opposizione ogni 
volta dovrebbe essere mes¬ 
sa in grado di potete! con¬ 
frontale sulle scelte «por¬ 
tanti. adottate dal governo 
onde poter suggerire quelle 
correrionl di rotta che pre¬ 
casti Oliscono le condizioni 
per l'alternanza del governi. 
Invece, oggi, nel grande sta> 
gno dettatagge finanziaria 
tutti possono partecipare al¬ 
la grande pesca, anche ae 
non t dette che tutti abbia¬ 
no auccasao. Ne risulta, tut¬ 
tavia, aaiai compromessa 
anche l'immagine della op¬ 
posizione a cui non si con¬ 
sente di misurarsi su quel tre 
o quattro provvedimenti Ine 
portanti che potrebbero da¬ 
re U segnale dell’inizio di 
un* Inversione nella gesti» 
ne della finanza pubblica. 

A mio avviso, la 
via più direna e 
meno equivoca 
per evitare gii In- 
convenienti ap¬ 
pena delti, con¬ 
siste nella rilomtulazlone 
dall* legge (n, 488) che nel 
1978 introdurne la legga (I- 
nenriaria, nd temo di non 
consentire più che quest'ul- 
rima legge costituisca (nelle 
parte costituita dall’articola¬ 
to, ma ad esclusione dell'ar- 
licolo 1 ove viene fisselo U- 
ssido netto da finanziare) 
autorizzazione immediata di 
spesa. Solo per quanto '#. 1 ’ 
guarda la entrale «'potreb¬ 
be mantenere la possibilità 
della wriaztent delle IIP" 
quote dei tributi esistenti. SI 
tratta, dunque, di togliere ' 
quello stremante legislativo 
che, oggi, consente a gover¬ 
no e Mutamento di percor- 
■ere la via facile delle spese 
senza adeguata copertura e 
senza adeguato dibattito 
sulla «cornice» entro cui col¬ 
locare tali decisioni di bilan¬ 
cio. 

Per riportare il controllo 
della legislazione di bilancio 
•otto il potere del Parlamen¬ 
to occorre dunque che la 
legge finanziaria venga •de¬ 
classata» a solo stiumente 
di Invtdlduazkme degli spari 
finanziari e del provvedi¬ 
menti di copertura delle 
maggiori spese e delle mi¬ 
nori entrate. La possibilità di 
procedere ad accantona¬ 
menti di segno positivo e 
negativo nelle tabelle alle¬ 
gate aU'artlcolo 1 della leg¬ 
ge finanziaria, rende questo 
tùarmento particolarmente 
adatto per segnalare ed im¬ 
pegnate maggioranza ed 

S ostatone nella dilettene 
a politica di bilancio. 
Una volta approvata la legge 
finanziaria così «declassata, 
saranno I singoli provvedi¬ 
menti a dover essere discus¬ 
si ed approvati dal Parla- . 
mento ai line di dare conte¬ 
nuto operativo alle poste fi¬ 
nanziarie individuate dalla 
legge finanziaria. 
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Politica'Interna 


Istituzioni 

La Malfa: 
«Si fanno 
chiacchiere» 


M ROMA. •Vogliamo sapo¬ 
re «e parlare di riforme Istitu¬ 
zionali e un modo di annusar¬ 
si come fanno I cani oppure 
un modo per fare cose di cui 
ha bisogno II paese. Perché 
esse non devono essere una 
scusa per intrecciare rapporti 
politici». Giorgio La Malia ha 
concluso il Consiglio pallona¬ 
io del Pri sparando bordate di 
questo calibro, e molle so¬ 
prattutto in dlreslone del Psl. 
La risposta del socialisti non si 
è falla attendere: In un corsivo 
che viene pubblicato oggi 
mWAvarUil, Il discorso del se¬ 
gretario repubblicano viene 
definito >un brutto biglietto da 
visita, che non promette nulla 
di buono ma che molto sco¬ 
raggia il dialogo costruttivo e 
la concorrenza-convergenza 
tra socialisti e repubblicani». 

La Malia ha tratteggiato 
questo quadro del rapporti 
politici: »SI può nascondere 
ma non si può negare - ha 
sostenuto - che la De guardi 
al Pei. Il Psl al Pel, Il Pel alla 
De, mentre I repubblicani 
guardano ai contenuli, ai pro¬ 
blemi sul tavolo e propongo¬ 
no un dibattilo nella sinistra, 
di cui fanno parte, e alla De, 
che parta dalia politica estera 
e dall'economia). 

Dopo aver criticalo la pro¬ 
posta di uno sbarramento 
elettorale, Il leader repubbli¬ 
cano ha Indicato per il Prl II 
ruolo di ‘quarto polo»: «Credo 
Che la vita Italiana - ha detto - 
debba essere orgenistata in¬ 
torno non a tre ma a quattro 
poli di equivalente fonia politi¬ 
ca, non dico numerica, par¬ 
chi vi entrerebbe un elemen¬ 
to di prudenza che contribui¬ 
sce alla stabiliti», nella evolu¬ 
itone politica. 

•Slamo stanchi - ha poi del¬ 
lo Lo Malia - di sentirci dire 
continuamente che II governo 
i debole, soprattutto da chi, 
De e Psl, ha II dovere di darci 
un governo lotte In una situa- 
«Ione economica e sociale 
che di motivi di grande 
preoccupazione». E a questo 
proposito II leader del Pri ha 
annunciato che esponi a Go¬ 
lia le Indicazioni prioritarie 
del repubblicani (regolamen¬ 
tazione dello sciopero, riordi¬ 
no del settore televisivo, ener¬ 
gia ed economia) per l’atilvlti 
del governo, <che ha II dovere 
di promuovere un chiarimen¬ 
to politico tra I partiti che lo 
sorreggono». La Malfa ha Infi¬ 
ne rilevato •coincidenze di 
posizioni» con II Psl sulla rifor¬ 
ma del regolamenti parlamen¬ 
tari e con II Pel sulla separa- 
«Ione tra la sfera delle decisio¬ 
ni politiche e quella della ge¬ 
stione amministrativa. Ma a 
sua volta Giovanni Spadolini 
non ha nascosto che «I pumi 
di disaccordo sono maggiori 
di quelli di confluenza con I 
grandi partili». 

Nella replica detl'Auoniif 
l'Intervento di La Malfa viene 
tra l'altro criticato perché II 
leader repubblicano avrebbe 
accusato I tre maggiori partiti 
•di lare solo del chiacchieric¬ 
cio sulle riforme istituzionali». 
Una critica analoga (ma assai 
piò garbata nel toni) viene 
espressa dalla De. Paolo Ca- 
bras scrive Intatti sul Popolo 
che è «contraddittoria» una sl¬ 
mile conclusione da parte di 
chi, come La Malfa, «ha 
espresso giudizi severi sullo 
stato delle Istituzioni e sul 
meccanismi del governi». 


Fino a notte il consiglio 
riunito per insediare 
Pillitteri alla guida 
della nuova giunta 


Maratona oratoria dei de 
Il ministro Tognoli 
polemico col Pri allude 
a una crisi di governo 


A Milano seduta-fiume 
per eleggere il sindaco 


È iniziata nel primo pomeriggio la lunga riunione 
del Consiglio comunale di Milano per eleggere il 
sindaco della maggioranza Pel, Psi, Psdi, Lista ver¬ 
de, anche se i democristiani continuano a non far 
dimettere i loro 7 assessori. Nel corso del dibattito 
il ministro socialista Carlo Tognoli ha lasciato in¬ 
tendere che si andrà ad una prossima crisi alia 
Regione Lombardia e anche del governo. 


aiOROIO OLDHINI 


■■ MILANO, Tognoli Interve¬ 
nendo come consigliere co¬ 
munale e rispondendo al re¬ 
pubblicano De Angelis che 
nel giorni scorsi lo aveva ac¬ 
cusato di «avere due sederi 
per due poltrone* ha tra l'altro 
detto: «E vero, i socialisti, per 
la loro posiziono centrale oc¬ 
cupano molte posizioni di po¬ 
tere. Ma se sari necessario vi 
dimostreremo, anche nei 
prossimi giorni che II loro at¬ 
taccamento è alla politica e 
non alle poltrone» 


Molti hanno letto in queste 
parole un annuncio delia 
prossima crisi alla Regione 
Lombardia ed anche del go¬ 
verno nazionale, Tanto più 
che subito dopo Tognoli ave¬ 
va detto rivolto ai comunisti: 
«Abbiamo latto un lungo per¬ 
corso insieme. C'è una con¬ 
vergenza programmatica tan¬ 
to più credibile per noi mano 
a mano che l'evoluzione rifor¬ 
mista del Pei prosegue». 

Era cominciata alle i 5 l'ulti¬ 
ma kermesse per l'eiezione 


del sindaco di Milano e per 
ore ed ore il dibattito è andato 
avanti, bloccato dall'ostmzio- 
nismo della De che, oltre a 
non avere ancora fatto dimet¬ 
tere i suoi 7 assessori, ha 
Iscritto a parlare quasi tutti i 
suoi consiglieri. 

All'inizio della seduta ha 
parlato il prosindaco de Giu¬ 
seppe Zola che in questi gior¬ 
ni, dopo le dimissioni di Pillit- 
terì, ha svolto le funzioni dì 
sindaco. Per la prima volta po¬ 
teva parlare aa sindaco e 
quindi da presidente dell'as¬ 
semblea ed invece lo ha fatto 
da democristiano, ferito per 
essere stato mandato all’op¬ 
posizione. 

Accompagnato da una 
«claque» di Cl, il prosindaco 
ha teorizzato una separazione 
tra città reale e città legale, 
intendendo che questa evi¬ 
dentemente si riconosceva in 
una giunta di pentapartito che 
in due anni e mezzo è riuscita 
ad accumulare due crisi, cam¬ 
biare due sindaci e sommare 


un numero di mesi di paralisi 
superiore a quello dell'attività 
La De è divìsa anche sui 
modi di uscire dal tunnel nel 
quale ha cacciato II Consiglio 
comunale, ma anche se stes¬ 
sa. Zola ha affermato che «la 
democrazia formale è rispet¬ 
tata e ne prenderemo atto», 
ma il capogruppo Giovanni 
Testori ha detto ai giornalisti 
che «lunedì andiamo a Roma 
e deciderà De Mita», subito 
smentito dall'assessore non¬ 
ché vice segretario provincia¬ 
le Gaetano Morazzoni che ha 
ribattuto «macché, decidiamo 
qui noi in base a quello che 
succede in aula». 

Comunque a Roma i diri- 

{ {enti della De lombarda e mi- 
anese domani cl vanno e di¬ 
scuteranno con De Mita del 
Comune ed anche della Re¬ 
gione ormai in stato di crisi. 

Tognoli ha nel suo interven¬ 
to rivendicato la politica com¬ 
plessiva ed in particolare quel¬ 
la urbanistica delle giunte di 


L a Camera approva le nuove norme sulla responsabilità civile 
Gli interventi di Violante, Fracchia e Rodotà 

Per i giudici domenica in aula 


La Camera del deputali sta per approvare la nuova 
disciplina della responsabilità civile dei giudici, im¬ 
posta dagli effetti abrogativi del recente referen¬ 
dum. Si lavora anche nell'odierna giornata festiva 
sui numerosi emendamenti presentati. Ieri sono in¬ 
tervenuti, tra gli altri, 1 comunisti Fracchia e Violan¬ 
te, e Rodotà della Sinistra indipendente. Sì Insiste 
sull'urgenza delle riforme in materia di giustizia. 


IMI ROMA. Incalzali dalle le- 
stiviti di fin» d'anno i deputati 
adempiono a tappe forzale 
all'obbllgo referendario della 
nuova normativa sulla respon¬ 
sabilità civile dei giudici. Ieri, 
per tutta la giornata, si sono 
susseguiti gli interventi nel¬ 
l'aula di Montecitorio, Oggi si 
procederà ad oltranza sugli 
articoli del testo licenziato 
dalla commissione e sui nu¬ 
merosi emendamenti presen¬ 
tati dai gruppi e dallo stesso 
governo. Il voto deve interve¬ 
nire prima della pausa natali¬ 
zia per rispettare i tempi Im¬ 
posti dalla sospensione degli 
effetti abrogativi del voto 
dell'fi novembre. Poi toccherà 
al Senato, prima che scadano 
i fatidici 120 giorni di franchi¬ 
gia rispetto all'incombente 
vuoto legislativo. 

il dibattito parlamentare si 
snoda sui punti ancora con¬ 
troversi in materia di respon¬ 
sabilità civile, su cui si è viva¬ 
cemente polemizzato nel me¬ 
si scorsi - tra partiti, magistra¬ 


ti, organi d'informazione, cit¬ 
tadini - ma insiste sui proble¬ 
mi complessivi della giustizia, 
sulle riforme a lungo sollecita¬ 
te, sulle risorse lesinate dal 
governo, sul malessere del 
mondo giudiziario che ha fis¬ 
sato per febbraio una giornata 
di lotta. 

Intanto, però, bisogna ono¬ 
rare la volontà popolare 
espressa con il referendum 
Possibilmente, in termini più 
coerenti di quelli con cui la 
maggioranza governativa ha 
manipolato in questi giorni i 
pronunciamenti sui nucleare. 

Una preoccupazione che 
pervade ('intervento di Stefa¬ 
no Rodotà, capogruppo della 
Sinistra indipendente. Questo 
referendum - osserva Rodotà 
- è stato caricato di eccessivi 
significati, si corre I) rischio dì 
arbitri e forzature. Occorre 
perciò tener fermo il quadro 
di riferimento del principi co¬ 
stituzionali, che hanno confe¬ 
rito uno «statuto di privilegio» 
all'ordine giudiziario. Il Parla¬ 


mento non può ridursi pertan¬ 
to ad una concezione mera¬ 
mente sanzionatorla della re¬ 
sponsabilità civile. E soprat¬ 
tutto non può scaricare sui 
magistrati i nodi più complessi 
che sì trova a dover fronteg¬ 
giare. È il caso - ha sottolinea¬ 
to l'oratore - della responsa¬ 
bilità degli organi collegiali, 
che la commissione non ha 
sostanzialmente risolto. No, 
bisogna legiferare, sapersi as¬ 
sumere le responsabilità di 
fronte al paese. 

Nel suo intervento il comu¬ 
nista Bruno Fracchia ha ricor¬ 
dato come la storia dei rap¬ 
porti tra potere politico, pote¬ 
re giudiziario e cittadini sia 
stata, fino all’entrata in vigore 
della Costituzione, una storia 
dì subordinazione dei giudici 
ni governi e di annullamento 
oei diritti del cittadini. Pur¬ 
troppo lo no "ne costituzionali 
hanno convive o con vec¬ 
chi deposizioni di matrice 
fascista, come i tre articoli del 
codice cad’j* .:! referendum 
e l’ordinamento giudiziario 
tuttora in vigore. L’esito delia 
consultazione non era suffi¬ 
ciente a risolvere il problema 
e per questo il Pei ha chiama¬ 
to ì cittadini a sottoscrìvere un 
progetto di Iniziativa popola¬ 
re. Ora - ha concluso Frac¬ 
chia - si approverà una legge 
che accoglie i punti fonda- 
mentali della riforma e con¬ 
ferma la piena compatibilità 



del principio dì indipendenza 
dei giudici con quello di re¬ 
sponsabilità verso i cittadini. 

Luciano Violante, vlceca- 
pogruppo dei deputati comu¬ 
nisti, ha sottolineato come 
questa legge - che secondo 
taluni non inciderebbe sulla 
domanda di giustizia dei citta¬ 
dini - investa i rapporti tra i 
poteri dello Stato e tra lo Stato 
e la società ernie. Sotto que¬ 
sto profilo essa soddisfa le ra¬ 
gioni del cittadino che si ntie- 
ne danneggiato Si passa con 
tale provvedimento - rileva 
Violante - da un sistema im¬ 
perniato sul ruolo dell’esecu¬ 


tivo ad uno di piena legalità 
democratica. Restano alcuni 
punti da rivedere, come ia 
previsione di adeguali organi¬ 
smi disciplinari per la Corte 
dei conti e per i magistrati mi¬ 
litari. Ma - ha concluso l’e¬ 
sponente comunista - non 
possiamo fermarci qui. Ora è 
urgente por mano alle riforme 
di struttura dell'amministra¬ 
zione della giustizia. Sarebbe 
estremamente significativo se 
nella sessione parlamentare 
dedicata alle questioni istitu¬ 
zionali uno spazio venisse ri¬ 
servato alla riforma del pro¬ 
cesso civile. 


lotti» De Mita, Paletta 

«Riformare la Costituzione 
dopo quaranta anni, ma 
per fame vivere i valori» 


Mazza lascia per un incarico nazionale 


■I ROMA. «Una Costituzione 
che tuttora resta una delle più 
svaniate e progressiste del 
mondo». Cosi dice Nilde lotti, 
giudicando la Carta costitu- 
fienàie a quaranta anni dalla 
firma che avvenne il 27 di¬ 
cembre 1947. Da questa con¬ 
sapevolezza bisogna muovere 
per porre mano a «riforme isti¬ 
tuzionali coraggiose e incisi¬ 
ve». «Riforme - aggiunge il 
presidente della Camera - 
che modifichino anche la Co- 
itituzione senza timidezze, 
ma con l'Intento, non di sna¬ 
turarla o di rifondarla, ma di 
realizzare più compiutamente 
»d in modo più adeguato ai 
tempi moderni i prìncipi e gli 
nienti che la ispirarono». Il 
jludizlo della lotti è raccolto 
la «Epoca* insieme a quelli di 
3tan Carlo Paletta, Giulio An- 
jreotli, Giovanni Spadolini e 
Siriaco De Mita. Anche per 
®a|etta le riforme devono mi¬ 


rare a «far vivere» la Costitu¬ 
zione. L'obiettivo è «più de¬ 
mocrazia», più controlli con¬ 
tro la corruzione e il tentativo 
delle grandi concentrazioni di 
«liquidare libertà economiche 
e giustìzia sociale», «più effi¬ 
cienza» dello Stato. Secondo 
Andreotti, il dibattito sulle ri¬ 
forme è «più che legittimo», 
ma «lo si deve condurre in | 
uno spirito di grande rispetto 
per la Costituzione». Spadolini 
definisce la Costituente il 
«momento eroico» della Re¬ 
pubblica c afferma che per le 
riforme «l'essenziale è uscire 
dal generico». Infine, De Mita 
considera la Costituzione il 
«vero e unico storico compro- 
messso dell'epoca postiascì- 
sta». Ci vogliono ora «revisioni 
Incisive», ma «intendiamoci - 
avverte il segretario de - 1 va¬ 
lori di cui la Costituzione è 
portatrice sono tuttora validi e 
devono restare quindi malte¬ 
rati». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


Hi BOLOGNA I comunisti 
bolognesi salutano Ugo Maz¬ 
za e Iniziano a scegliere il loro 
nuovo segretario. Il Comitato 
federale, riunito ien per l'inte¬ 
ra giornata, ha dato il formale 
«sì» alia nchiesta della Dire¬ 
zione di poter utilizzare Mazza 
per un incarico nazionale Si 
proporrà al Cc la sua nomina 
a responsabile della commis¬ 
sione Politiche sociali a Botte¬ 
ghe Oscure La scelta di un 
incarico nazionale, ha motiva¬ 
to D'Alema, deriva dal giudi¬ 
zio positivo sulle capacità del 
dirigente, dalle stesse esigen¬ 
ze del centro del partito, e fa¬ 
vorisce infine la fase di rinno¬ 
vamento aperta nel Pei bolo¬ 
gnese all'indomani del voto di 
giugno. 

Ufficializzato il congedo di 
Mazza, il Cf ha iniziato subito 
l'esame (non senza vivace di¬ 


battito) dell’iter per la scelta 
del successore. 

Nonostante le feste, si farà 
In fretta: nel proporre, a nome 
del direttivo, il metodo di con¬ 
sultazione, Massimo D’Alema 
ha ipotizzato per i primi di 
gennaio una nuova, conclusi¬ 
va riunione del Comitato fede¬ 
rale. Il metodo scelto per «co¬ 
niugare democrazia, traspa¬ 
renza e scelta ragionata» pre¬ 
vede la consultazione perso¬ 
nale di tutti i membri de) Co¬ 
mitato federale e della Cfc: 
«Non un voto mascherato - ha 
voluto precisare D'Alema - 
ma una raccolta ampia di indi¬ 
cazioni, quasi un censimento 
delle nostre forze». 

Toccherà quindi al direttivo 
di federazione vagliare le indi¬ 
cazioni e sintetizzarle in un'u¬ 
nica proposta nominativa da 
sottoporre al voto del Comita¬ 


to federale. Su questa «consul¬ 
tazione in bianco», accettata 
alla fine da tutti, ci sono state 
diverse obiezioni da parte di 
chi ha ritenuto necessaria una 
riforma statutaria che preveda 
in questi casi ia presentazione 
di vere e propne candidature. 
Posizione contestata da chi 
teme viceversa l’avvento dì 
un’era dì «campagne elettora¬ 
li» interne. 

Una «campagna elettorale» 
anomala, comunque, è in cor¬ 
so a Bologna hn dall'indoma¬ 
ni di quel Cf di luglio in cui si 
decise dì avviare il rinnova¬ 
mento del gruppo dingente. 
D'Alema ha dedicato un pas¬ 
saggio della sua relazione 
all'«inquinamento» del dibatti¬ 
to proveniente dall'esterno, in 
particolare dalla cronaca lo¬ 
cale di Repubblica , «divenuta 
di fatto lo strumento di una 
battaglia politica, il bollettino 



sinistra del decennio '75-'85. 

Per i comunisti il segretario 
della Federazione milanese e 
candidato a vice sindaco Luigi 
Corbani ha messo in rilievo la 
povertà della posizione della 
De che si limita ormai allo slo¬ 
gan o pentapartito o morte, 
cioè elezioni anticipate. «Que¬ 
sto dimostra - ha commenta¬ 
to Corbani - che la De non ha 
idee m testa e che erano stru¬ 
mentali anche le sue posizioni 
di adesione ad un esapartito 
con i Verdi o di un quadripar¬ 
tito senza il Pri». 

Tutti i democristiani hanno 
ripetuto poi una domanda 
quasi maniacale al Pel: «ma 
perchè entrate in giunta?» «fai 
ossessiva richiesta della De 
può essere capovolta, ma per¬ 
chè voi ci volete tornare a tutti 
i costi?» 

Una voce diversa in Consi¬ 
glio l'ha poi portata, con un 
intervento appaludito da molti 
consiglieri ai tutti gii schiera- 
menti, Fabio IVeves, Il musici¬ 


sta eletto come indipendente 
nelle liste di Dp. «Abbiamo 
fatto in questi giorni una brut¬ 
ta figura - ha detto Treves • 
sembra quasi che Milano sia 
solo Ligresti e tutto ruoti intor¬ 
no a lui. Invece c'è una città 
con le sue ricchezze ed i suoi 
gravi problemi. Per questo io 
sono disponibile per lavorare 
come indipendente nei settori 
in cui posso dare un contribu¬ 
to». 

Cinzia Barone della Usta 
Verde ha spiegato che «il no¬ 
stro ingresso in giunta deve in¬ 
tendersi in modo strumentale 
alla realizzazione di cose e il 
voto favorevole è più al pro¬ 
gramma che allo schieramen¬ 
to». La decisione dei due con¬ 
siglieri ambientalisti di entrare 
in giunta è stata nei giorni 
scorsi contestata da alcune 
organizzazioni e personalità 
dei mondo ecologista milane¬ 
se. Ma Antoniazzi e la Barone 
si sono assunti la responsabili¬ 
tà di entrare nel nuovo esecu¬ 
tivo. 


A gennaio 

Questione 
morale, 
convegno de 


M ROMA. «Se il sistema non 
tiene, dobbiamo dire che co¬ 
sa propone la Democrazia cri¬ 
stiana. Non possiamo essere 
insensibili, né divagare, nè at¬ 
tendere». È un passaggio della 
lettera che Mino Martinazzoli, 
presidente dei deputati de, ha 
inviato a tutti i parlamentari 
del suo partito per invitarli a 
un convegno sui temi della 
questione morale e della rifor¬ 
ma Istituzionale, li convegno, 
che si svolgerà a Roma File 
il 12 gennaio, si aprirà con 
una relazione dello stesso 
Martinazzoli, vedrà al lavoro 
due distinti gruppi - uno sul 
•riordino istituzionale», l'altro 
sul «riordino economico e so¬ 
ciale» - e si concluderà con 
un intervento del segretario 
Ciriaco De Mita. L'onorevole 
Martinazzoli ha dato a) conve¬ 
gno questo titolo: «La questio¬ 
ne morale come riconciliazio¬ 
ne cittadini-istituzioni». Ma, ha 
avvertito, «non si tratta di una 
due giorni sul moralismo»; 
piuttosto di un'occasione, di 
una opportunità concreta per 
ogni singolo deputato dì con¬ 
tribuire «ad un'azione concre¬ 
ta e visibile di riconciliazione» 
tra lo Stato e I governati. Il 
presidente dei deputati de in¬ 
siste, nel contempo, sulla re¬ 
sponsabilità che compete al 
suo partito nell'affrontare una 
situazione caratterizzata da in¬ 
quietudine e da «riserve forti e 
diffuse». 


Consultazione nel Pd a Bologna 
sul nome del nuovo segretario 


Un nodo 



di una minoranza intema al 
partito» 

Intanto, proprio mentre di 
«inquinamenti» si stava discu¬ 
tendo, anche l'agenzia Adn- 
Kronos (di area socialista) si 
esercitava nel toto-segretano 
battendo lunghi dispacci sui 
«papabili» ed etichettandoli 
per sua comodità: Mauro Zani 
(attuale presidente della Pro¬ 
vincia), «uomo di centro in 
buoni rapporti coi miglionsti»; 
l’«ingraiano che guarda al 
centro» Antonio La Forgia; e 
l'«occhettìano» Walter Vitali 
(entrambi assessori comuna¬ 
li) 

Ancora tu* settimane deli¬ 
cate, dunque, prima del nuo¬ 
vo segretario. Tre settimane di 
dibattito che D’Alema, con 
una battuta sul «clima natali¬ 
zio», ha auspicato «governate 
dal senso di responsabilità e 
di solidarietà» 



Il presidente 
dell’Alta Corte: 
compiti 
diversi 

alle due Camere v ' V 


Anche il presidente della Corte costituzionale Francesco 
Saja (nella foto) si pronuncia per una modifica del sistema 
bicamerale. In una intervista all'espresso il presidente 
dell'Alta Corte sostiene che il sistema bicamerale, pur of¬ 
frendo «molte garanzie», si risolve spesso «in una ripetizio¬ 
ne assolutamente Inutile dello stesso atto». Saja non è per 
l’abolizione del sistema bicamerale («Devono restare fer¬ 
mi i principi cui si ispira fa Costituzione»). Ma propone di 
affidare ai due rami del Parlamento «compiti diversi». E 
potrebbero anche - propone - «essere eletti in maniera 
diversa». Uno dovrebbe occuparsi dei «problemi generali* 
del paese, e potrebbe essere eletto da tutti i cittadini, 
L'altro dovrebbe occuparsi di «problemi particolari, locali 


frammentazione. 


7«nnh»rl* «L'annunciato Incontro di 

Adngnen. Craxi con p in j sul tem# ^©1- 

lina «Stonatura» te riforme istituzionali è una 

stonatura». Lo sostiene il 
I InCOntrO presidente dei deputati co- 

r MV i n-i munisti, Renato tangheri, 

CraXrrjni Fini - continua una nota 

dell'esponente del Pel - ha 
1 dichiaralo al momento del¬ 
la sua elezione a segretario del Msi di credere net «model¬ 
lo fascista». Non si capisce che cosa questo modello abbia 
a che fare con la Costituzione della Repubblica. N6 Craxi 
ricopre in questo momento Incarichi istituzionali tali di 
rendere necessaria la consultazione di tutti i partiti presen¬ 
ti in Parlamento. Peccato. Naturalmente nessuno vieta - 
conclude Zangheri - all'onorevole Fini di professare le sue 
idee. Sono invece opinabili Futilità e l’opportunità di uh 
incontro di questo tipo. 


Bodrato: 

Intese col Pd 
anche a costo 
di rotture 
della maggiorana 


tagliali. Bisogna augurare! - aggiunge - che se prevarranno 
queste convergenze con l'opposizione comunista, non ai 
spacchi la maggioranza, ma non possiamo (cimarci per 
non correre questo rischio». 


Se sulle riforme istituzionali 
dovesse verificarsi una con¬ 
vergenza tra De e Poi coti 
si deve lare? Fermarsi o an¬ 
dare avanti? Se lo chiede 
Guido Bodrato, viceanre- 
tario scudocroclato. E ri- 


Fanfani: riforme 
tutte insieme? 
Allora 

seguirebbero 
le eledoni 


Fontani' rifornì» Convergenze .ampie e sai- 

ranrani. monne de , del f e tom po/| t | Che K . 

‘ " no richieste dall’importen- 

za dei problemi da risolve¬ 
re. Il riferimento è alle rifor¬ 
me istituzionali e l'ha pro¬ 
nunciato, a Lucca, Aminto- 
re Pantani. Per II miniati» 

_ degli Interni è necessario 

individuare t temi delle ri¬ 
forme da realizzare, rinunciando all'ipotesi di una riforma 



GUIDO DELL'AQUILA 



Li] 


0 ^ 


Buon Ferrapasqua, felice Capotale, 
happy Christnewyearmass, 
good morning Babilonia, good bye Mr. Chips, 
tanti auguri a te, tanti auguri a te, 
tanti auguri a tee, tanti auguri a te! 

l’Unità 

























































POLITICA INTERNA 


Per il Po 

Riunione 
operativa 
a Mantova 


M MANTOVA. Un importtn- 
M paa-o In wanll per II ri*ana- 
mento dal Pc 4 «tato compiti¬ 
lo Ieri a Mantova dove, In un 
Incontro tra U ministro Ruttalo 
e I rapprowntantl di Lombar¬ 
dia, Piemonte, Veneto ed 
Emilia-Romagna, è arata deci¬ 
sa la eottffuaona dell'apposi¬ 
ta conferenza Interregionale 
permanente. L'organismo na¬ 
sceri In gennaio, torse a Fer¬ 
rara alla pretensa del presi¬ 
dente del Consiglio. >Con 
questa Iniziativa - ha afferma¬ 
to il minimo Rullalo nel corso 
dell'Incontro svoltati in Pre¬ 
fetture - si applica lilialmente 
im tedialo normativo impor¬ 
tante per la difesa delt'am- 
btenta, quello della legge Mer¬ 
li I proietti a cui guardiamo 
(anno riferimento alle più Im¬ 
portanti esperienze condotte 
a livello europeo per (I Tamigi, 
per E Reno e per II Danubio». 

La riunione di Ieri mattina, 
molto operativa, i servita per 
definire moli e poteri della 
Conterenaa permanente che, 
per R breve periodo, aari 
chiamata a coordinate gli in- 
ferventi gli previsti alitavano 
ffnansfemontl dello staaso mi¬ 
nutano dell'Ambiente, del Fio 
(Fondo investimenti, occupa- 
stona), dada legge 7/86 per 
Mudi a ricerche sulle eutrofia- 
•astoni, del fondo speciale 
parli dlilnqufnamenlo del Po, 
dille ad altri contributi di altri 
minutari, dalle Regioni, degli 
arili locali, dalle Imprese e an¬ 
che. ha affannala il ministro 
Molo, di singoli cittadini. 

La conferente patri avva¬ 
lerti della collabortitorie, at¬ 
traverso udiente conoscitive, 
di fona lodali, ambfentallsM, 
Imprenditoriali. Et* questa 
tmasaaoMoa richiesta svanii- 
•Inai «orno dtlUdUauntane, 
dui ynifltrrti a 
te regtonrie deH'EmtHa-Ro- 
imam, Ouanonl a Davloll, 
aapMtalo Miravano raggiun¬ 
ta d) un appoalto articolo nella 
bolsa Mtutlva della Conte- 
tenia peimanenfe. «A quasi 
40 anni dalla grave alluvione 
del Po -■ ha affermato a riunio¬ 
ni conclusa Quattoni-slamo 
HnalmaMa di honfe ad una 
tfecWoM auunta In comune 
tra R gommo nazionale e le 
Regioni padana. L'UtMone 
dalla conferanu permanente 
può avviare nel «mento de- 
cUlool di grande reaptro per U 
risanamento del Po e dell'A- 
driailco, E slgnlllcetlvo che 
anche II mlnUlro dell'Ambien¬ 
te * ha aggiunta Ouanonl » 
oonnnga afe tatto che la si- 
luailoMdel Po rappreaenU la 
più grave e la più urgente 
•margenaa ecologica Italiana 
ad europea. E un primo pro¬ 
fetao Importante nella batta¬ 
glia che da anni la Regione 
Ma-Romagna, le Ione poli¬ 
tiche. democratiche, le terze 
sociali, conducono» Da più 
perii i siala sottolineata l'Im¬ 
ponenza politica e Istituziona¬ 
le dell'accorta Intervenuta 
ha governo e Regioni. «Final- 
marna R governo riconosce 
un ruolo nealonafe alfe Regio¬ 
ni - hanno affermato I rappre- 
aentanU delle Regioni - ed i 
disponibile a ter al che venga¬ 
no genita In cooperative 
competente starali e compe¬ 
tenze regionali. Nel 1983 una 
analoga proposta era stala 
avanzata dalle Regioni, ma 
venne respinte». 


Il crollo dell’edificio a Lecco 

Tra i cinque feriti ricoverati 
in ospedale una giovane donna 
ancora in stato di coma profondo 
Domani i funerali delle sei vittime 

E’ stato un guasto 
nella rete del metano? 


Sono sei le vittime dell'esplosione avvenuta venerdì, 
poco dopo mezzogiorno, a Lecco. Una settima perso¬ 
na ieri sera era ancora ricoverata in condizioni dispe¬ 
rate all'ospedale. Si cerca intanto di far luce sulle 
cause. Nessuna ipotesi viene scartata: dallo scoppio 
di una bombola, a un impianto difettoso, a una possi¬ 
bile fuga di gas nella rete di distribuzione dei metano. 
Domani pomeriggio i funerali delle vittime. 


trn LECCO. Un tllenzio pe¬ 
sante grava aul vecchio centro 
di Costello. Lo rompe solo II 
rumore monotono di un mar¬ 
tello pneumatico. SI atanno ri¬ 
muovendo le ultime macerie, I 
reati della vecchia palazzina 
settecentesca di corro Mat¬ 
teotti, sbriciolala da un'esplo¬ 
sione poco dopo mezzogior¬ 
no di venerdì. Le rovine non 
dovrebbero comunque na¬ 
scondere altri corpi. Le voci 
che al erano dlffuae nella mat¬ 
tinala di Ieri sul ritrovamento 
di un altro cadavere ai sono 
rivelate Intendete. I morti so¬ 
no sei: I ite componenti della 
famiglia Rizzante, Il padre 
Giancarlo e I due llglloletll Fa¬ 
bio ed Andrea di Se 2 anni, la 
37enne Rosi Tetti Michettl, 
Alba Sandlonlgl di 3S anni, ti¬ 
tolare di un negozio di trotta e 


verdura adiacente allo stabile 
crollalo e Serenella Bologne¬ 
si, 24 anni. Cinque I feriti an¬ 
cora ricoverati all'ospedale di 
Lecco. Tra questi, Mane Bolla, 
24 anni, commessa di una la¬ 
vanderia, al trova in alato di 
coma profondo, 

Ora l'attenzione * rivolta al¬ 
la ricerca delle cause del disa¬ 
stro. Al momento, l'unica co¬ 
sa certa è che l’esplosione è 
siala provocata da una tuga di 
gas. La Procura della Repub¬ 
blica di Lecco ha aperto un'ln- 
chieste ed ha nominalo una 
commissione di esperti com¬ 
posta dal vlcecomandanti del 
vigili del luoco di Como, Giu¬ 
lio DI Palma e Dario Mammo¬ 
ne. I due, nei proaalml giorni, 
ventanno affiancati da albi 
tecnici. SI dovrà attendere la 
loro perizia par cottoaceie 


con esattezza te cause detta 
sciagura. Attualmente non è 
neppure possibile Individuale 
il luogo in cui è avvenute l'e¬ 
splosione anche se, ad un pri¬ 
mo esame, sembra che te 
scindila sia scoccala nella par¬ 
te bassa dell'edificio, 

Intento, dopo quella della 
bombola o di un Impianto di¬ 
fettoso, ai fa strada anche l'I¬ 
potesi chelafugadigaa possa 
esserei verificate nella refe di 
distribuzione del metano. 
Lungo coreo Matteotti, nel 
centro de) vecchio nucleo di 
Castello, l'Acai - l'Azienda 
conronfle energetica Medre¬ 
sè - stava procedendo al par¬ 
ziale rifacimento della rete e 
proprio venerdì mattina una 
squadra di operai era al lavoro 
afe retro ddl’edtflclo distrutto 
per realizzare un nuovo allac¬ 
ciamento e al ere proceduto 
allo spurgo di alcuni vecchi 
tubi Interrali. Il metano dove¬ 
va essere portalo nella villa 
del fratelli fìonacina (uno dei 
due, Luigi, Industriale metal¬ 
lurgico, è un nota esponente 
della Lega lombarda) proprie¬ 
tari anche dell'immobile raro 
al suolo. Secondo la prassi, I 
lavori erano steli soqiett alfe 
10.30 per consentire la ripresa 
dell'erogazione del gas site 


Da tutt’Italia per avere l’Imb 

Duemila a Roma 
in fila per l’anticancro 


Migliaia di peraone. da tutt’Italia, sono piombate 
ieri a Roma, davanti alla basilica di Santa Maria in 
Trastevere. Tutti mossi dalla stessa speranza; rice¬ 
vere H mlracoioso Imb, la medicina contro il can¬ 
cro messa a punto da 4 ricercatori dell'Università 
di Messina e distribuita nella chiesa romana perchè 
gode di extraterritorialità. Il farmaco, non autoriz¬ 
zato dal ministero, non è stato ancora sequestrato. 


m ROMA Prima che il sole 
si «li! aul campanile deila basi¬ 
lica di Santa Maria in Trasteve¬ 
re, la piazea è già stracolma di 
tacce e dialetti provenienti da 
ogni parte d'Italia, dalia Sici¬ 
lia, dalla Liguria, dalla Tosca¬ 
na, dai Lazio, dalla Campania. 
Tutti spimi dalla speranza 
estrema e Incrollabile di scon¬ 
figgere Il cancro. Ognuno di 
quei due-tramiia «pellegrini* 
ha un parente, un amico, un 
conoscente afflitto dall’incu¬ 
rabile male. Ognuno è arriva¬ 
to a Roma per parlare con i 
quattro ricercatori dell’Uni¬ 
versità di Messina «Inventori» 
del nuovo farmaco che scon¬ 
figge li cancro, tutti sono lì per 


prendere i flaconi del miraco¬ 
loso rimedio, l’fmb, ovvero 
immunomodulante biologico. 

«Ho saputo dal giornali che 
distribuiscono In chiesa que¬ 
sto siero - dice luri, arrivato 
da Livorno con I suoi amici - 
per questo sono qui E rimasta 
l'ultima speranza per salvare 
mio padre». Come lui tutti gii 
altri, in fila dalle prime ore 
dell'alba, in attesa che la sua 
regione d'apparteneva ven¬ 
ga chiamata per ricevere la 
medicina e la terapia da segui¬ 
re. Un banchetto sotto il porti¬ 
co della basìlica raccoglie le 
cartelle cliniche, un altro di¬ 
stribuisce i fogli con le dichia¬ 
razioni di aver ncevuto, gratili- 


di Messina upetta di ricev ere 
la terapia - lo indico solo la 
posologia e le modalità di as¬ 
sunzione» Poi studieremo il 
modo di distribuire il farma¬ 
co». 

Ma la chiesa di Santa Maria 
è stata scetta proprio perché i 
locali retrostanti godono delia 
extraterritorialità, io Stato 
cioè non può intervenire. Chi 
esce dalla basilica dice di non 
avere i’Imb, ma i discorsi sul 
sagrato e 1 sorrisi di speranza 
di chi ha già parlato col pro¬ 
fessor Zeta dicono il contra¬ 
rio. 

Le storie che ri ascoltano 
sono le più diverse, racconta¬ 
te in diverri dialetti, ma l'argo¬ 
mento è lo stesso, e le stessa è 
la speranza di tutta quella gen¬ 
te che è accorsa a Roma co¬ 


Sgominata a Modena l’intera banda 

Sequestrati «falsi d’autore» 
per dieci miliardi 


CALLA NOSTItA REDAZIONE 


m MODENA. Avevano Im¬ 
piantate a Modana una aurea- 
Battesimo «lamperia di fai» li¬ 
tografie d'autore, e nella (re¬ 
ttone San Dama» «lavano 
mollando In piedi una zecca 
cladettlna di dollari Usa. Sul 
taro Ratino II (amo» nauato- 
re solitaria di De Chirico co- 
•lava Mi milioni e mezzo, un 
Guitti» del 1972 ne valeva 
65, come anche un Capogros- 
II, mentre un quadro del futa- 
ritta Denera era quotato 26 
milioni, la .mente, dello ban¬ 
da età Giorgio Sala. 59 anni, 
meteore abilissimo e falsarlo 
temo», gli coinvolta due an- 
nl fa in un'lnchlesla su un giro 
61 Boi e Cct contraffatti. 

Il litografo, titolare di un la¬ 
boratorio di arti grafiche in via 
Attende 84, era In liberti prov¬ 
visoria: è stato arrestato con 
due complici (una quarta per¬ 
sona t stata denunciata a pie¬ 


de libero) con l'accusa di as¬ 
sociazione per delinquere, fal¬ 
sificazione di banconote stra¬ 
niere, contraffazione di opere 
dell’Ingegno, lai» e nulla, la 
•quadra mobile di Modena, In 
collaborazlona con la polizia 
milanese, ha sequestralo falsi 
d'aulore per una decina di mi¬ 
liardi- circa 1700 De Chlnco, 
30Guttuso, 1700 Tamburi, 40 
Picasso, 4 Greco, un Oe Piste, 
2mlla Merchlonnl ed altre 
grandi firme della pittura. Se¬ 
questrati pure falsi punzoni 
pei autenticare le litografie, 
falsi sigilli del Dipartimento 
del Tesoro degli Stali Uniti, 
falsi cliché por stampare le ce¬ 
lebri carte da gioco di Guttu- 
». 

Tutto è cominciato alcuni 
mesi te a Milano, dove gli uo¬ 
mini del 4> Distretto di pollila 
stavano Indagando su alcune 
patacche rifilate a collezioni- 


sii ambrosiani In breve la pi¬ 
sta ha condotto gli Inquirenti 
fino a Modena, dove sono ste¬ 
li individuati e tenull d'occhio 
alcuni personaggi molto so¬ 
spetti oltre al Sala, Il tipografo 
Aldo Varinl, 55 anni, il rappre¬ 
sentante Enzo Talami, 53 an¬ 
ni. l'artigiano di Finale Emilia 
Alos Blagl, 40 anni. I falsari si 
trovavano spesso nella tipo¬ 
grafia del Vanni, a San Dama- 
so 

Venerdì è scattala l’opera¬ 
zione, con numerose perquisi¬ 
zioni nelle abitazioni e nel luo¬ 
ghi frequentali dagli indiziati 
In casa del Sala e del Talami 
sono siati trovali I quadn e I 
punzoni. Per falsificare le ope¬ 
re si seguiva un procedimento 
fotografico: dalla loto dell'ori- 
glnsle, attraverao una serie di 
successivi perfezionamenti 
(sono siate trovate bozze con 
gli appunti delle correzioni da 
lare al colori), si ricavava il 
prodotto Unito Per labbricare 


utenze domestiche. L'ipotesi 
sembrerebbe trovare confer¬ 
ma nella testimonianza di Car¬ 
mine Capone, 40 anni, infer¬ 
miere dell'ospedale di Lecco, 
residente nella casa distrutta 
«Da alcuni giorni - afferma - 
si sentiva un forte odore di gas 
nel portico. Ieri mattina, poi, 
l'ho avvertito uscire dal tom¬ 
bino del cortile, La presenza 
degli operai dell'azienda, pe¬ 
rò. cl tranquillizzava. Bombo¬ 
le? Non credo, In quella cara 
avevano tuffi H metano.. L'o¬ 
dore di gas si era latto ancora 
più Insistente verno le 11. Una 
delle vitifere, Rosi Tetti Mi- 
c(retti, a letto per i postumi di 
un intervento chirurgico, si 
era lamentala con una sorella 
venuta In visita per la forte 
puzza. Decisiva sarà comun¬ 
que l'esatta individuazione del 
luogo dell'esplosione poten¬ 
do essere dlvense le possibili 
cause della tuga di gas. 

Intanto è stata fissata la da¬ 
ta dei funerali. SI svolgeranno 
nel primo pomeriggio di lune¬ 
di, giornata per la quale è sta¬ 
to proclamato U lutto cittadi¬ 
no. Su Iniziativa delPammlni- 
strazione comunale è stalo 
anche aperto un conto cor¬ 
rente postale pei la costituzio¬ 
ne di un tondo di wUdtrfelé 
per le vittime. 



Afe 


L'ingresso di un negozio di Lkc» travolto dal croflo del pelano 


113 morti neU’86 


mm ROMA. Il gas ha «mietu¬ 
to» nel 1986 ben 113 vilu¬ 
me. Oltre 600 sono rimaste 
coinvolte in 428 incidenti, 
di cui 216 dovuti al gas di 
rete e 212 ai gas in bombo¬ 
le. Da un’indagine dell'U¬ 
nione consumatori emerge 
che in testa alla classifica 
della pericolosità sono, di 
gran lunga, le bombole con 
fi 30,1 per cento degli inci¬ 
denti, seguite dallo scalda¬ 
bagno con il 12,6%, dalle 
sture con ITI ,4% e dal tubi 
flessibili con ii 9,3 per cen¬ 
to. 

Su materiali e apparecchi 
utilizzatori del gas non esi¬ 
stono - secondo l’Unione 
consumatori - norme obbli¬ 
gatorie di sicurezza. Una 
legge del 1971 stabilisce 


che «devono essere realiz¬ 
zati secondo le regole spe¬ 
cifiche della buona tecnica, 
per la salvaguardia della si¬ 
curezza». Ma è un fatto che 
i produttori non sono obbli¬ 
gati a seguire i requisiti e i 
criteri tecnici stabiliti dal 
Comitato italiano gas, ente 
delegato dalla legge a det¬ 
tare le norme tecniche di si¬ 
curezza. In pratica l'appli¬ 
cazione dei requisiti di sicu¬ 
rezza è volontaria. 

La tragedia di Lecco ri¬ 
propone la necessità e l'ur¬ 
genza di una legge che im¬ 
ponga alle aziende erogatrf- 
ci nuovi standard di sicurez¬ 
za e agli istallatoli più preci¬ 
se responsabilità, fi numero 
delle vittime del gas non 
può lasciare indifferenti. 


tamente e sotto la propria le- , 
sponiabiiltà, il miracoloso 
«Imb*. Nella Saletta antistante 
la basilica c'è lui, H dottor Giu¬ 
seppe Zora, uno del quattro 
ricercatori della facoltà di on¬ 
cologia deirUniveraità di Mes¬ 
sina depositari della fiducia di 
questi disperati. «Oggi non di¬ 
stribuiamo fi memdnate - 



la fola in attesa dal farmaco Imb davanti ella chiesa di & M. In Trastevere 


me in una «nuova Lourdes». 
L’ansia di chi aspetta sulla 
piazza è la stessa dei parenti 
ricoverati a centinaia di chilo¬ 
metri di distanza, nei reparti di 
•medicina» o «oncologia» de¬ 
gli ospedali di tutta Italia, ed è 
legata ad un filo, quello del 
telefono del bar di San Calli¬ 
sto, l’unico disponibile pro- 

K ìo dietro la basilica. Da lì 
aria Luisa telefona alla 
mamma del suo fidanzato, 
Tommaso, per tranquìllazzar- 
la mentre veglia sul marito ri¬ 
coverato da mesi, «Stole tran¬ 
quilli, la mediana la danno a 
tutti» dice, mentre fuori il bar 
Tommaso l'aspetto per torna¬ 
re a fare la fila. 


Nell'atrio di Santa Mula 
una ragazza è seduta sotto la 
colonna, anche lei è in attesa. 
•Cosa si prova a stare qui? 
Tanta speranza e tanta solida¬ 
rietà tra di noi, Siamo tutti uni¬ 
ti nel dramma - dice Ho 
fiducia nell'lmb perchè a pro¬ 
porlo sono professori e biolo¬ 
gi, e sono persone serie». Ma 
gli altri medici che criticano il 
farmaco non sono degni di fi¬ 
ducia? «No - risponde decisa 
- perché non vogliono speri¬ 
mentarlo e ci uccidono la spe¬ 
ranza». 

Mentre fuori la chiesa Anto¬ 
nio Bozzoni, 79 anni, raccon¬ 
ta di aver battuto U cancro cu- 


Rinascita 


i dollari si partiva, invece, dal* 
l'originale le banconote da 
un dollaro venivano «lavate» 
con la scolorina (ne sono sta¬ 
te trovate in possesso del Sa¬ 
la) per poi essere ristampate 
col valore di 100 dollari. Le 
componenti del cliché, anco¬ 
ra in fase dì assemblaggio, si 
trovavano invece dal Verini. 
Quest’uitimo è l’unico dei 
quattro Imputati che non è fi¬ 
nito in carcere. 

Nei prossimi giorni è previ¬ 
sto l'arrivo a Modena di Fabio 
Carapezza, figlio adottivo di 
Guttuso, dei pittore Orfeo 
Tamburi, dello stampatore ro¬ 
mano Alberto Caprini, stam¬ 
patore di opere d’arte. Si cer¬ 
ca ora di appurare il giro d’af- 
tari alimentato dali'attìviià 
della banda: le indagini ten¬ 
dono ad accertare i canali di 
distribuzione delle litografie e 
la loro possìbile destinazione, 
come gallerie ed aste (elevisi- 


domani 
nel numero 
in edicola 
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Una proposta del Suola 

« 500 mila sfratti cancellati 
se si riforma l’equo canone 
senza la finita locazione» 


CLAUDIO NOTARI 


_I ROMA. Equo canone, si 

vuole o non È vuole la rilor- canoni che ì‘inacetì 
ma? C'i scontro nel pentapar- proposta del mintetro De 
tifo e nel governo Le posizìo- f Jsva ^ 
ni nella maggioranza sono di* «roentlyo j ncwwMOsra 
scordi. Ne parliamo con il se* 1 SffiS "JJS'SÌ'S 

melario generale del Sunia, tante .reaita di comuni.n» 
Tommaso Esposito. Il tema è 
cosi grave, da non prestarsi a 
strumentalizzazioni. La rifor¬ 
ma della legge è indispensabi¬ 
le, aftnmenfi l'emergenza si 
accavaller à all’emergenza. 

Siamo già a 650000 sfratti 
esecutivi. Nei primi mesi di 

a uest'anno vi sono stati 
5.752 provvedimenti di rila¬ 
scio. Di questi. 52.000, cioè 
.l’80%, per finita locazione. 

Sfratti immotivati, senza giusta 
(Causa. Questo il punto da cui 
'partire per una seria riforma 
dell'equo canone. L'Ualia 4 
l'unico paese d'Europa in cui 
si può sfrattare per finita loca¬ 
zione. Anche se non lo voles¬ 
se, U governo dovrà nel 1992 

fittila quella della Cee?che 
non consente lo sfratto senza 
motivo. 

In Italia se non ci fosse que¬ 
sto barbaro istituto, non ci tro¬ 
veremmo di fronte alla marea 
di esecuzioni. Gii sfratti sareb¬ 
bero pochissimi. Forse qual¬ 
che migliaio e tutti per effetti¬ 
va necessità del proprietaria 
Avremmo una possibilità firio- 
logica di rapporto equilibrato 
fra domanda ed offerta. Infat¬ 
ti, dal gennaio '84 al giugno di 

3 uest'anno sono stati stipulati 
ue milioni 127.000 contratti 


Dunque, anche il Mio dei 
canoni che l'taaccat 


UIVCIIUTU « lIWl 

mente l'affitto nero, ftwtc 
tante realtà di comuni m 


randosi con rimmunoroodu- 
lame biologico, e descrive 
con una crudezza impressio¬ 
nante il tumore che gli ri era 
sviluppalo dentro, dall’altra 
parte della porta, fino a tarda 
sera, apparentemente Instan¬ 
cabile, il professor Zora conti¬ 
nua le sue prescrizioni, senza 
mai tralasciare parole di spe¬ 
ranza per chi entra. «Certo 
che voglio infondere speranza 
- dice sicuro -, Ma questo 
non è l'anticancro, non è una 
panacea. È un Immunomodu¬ 
lante*. Intanto nessuno ha an¬ 
cora sequestralo il prodotto 
non autorizzato, e forse 41 mo¬ 
tivo non è soltanto Textraterri- 
tonalità della basilica. 




m 
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stati registrati nelle undici 

K i aree metropolitane, da 
o a Roma, a Torino, a 
Genova, a Venezia, a Bolo* 

S na, a Firenze, a Napoli, a Ba- 
. a Palermo, a Catania. Quin¬ 
di, un mercato può esistere, il 
problema è che esso è quasi 
tutto fuorilegge, li ricatto ver¬ 
so i sei milioni di inquilini è 
possibile con l'Imposizione 
dei canoni neri a causa della 
possibilità di sfrattare. 

Corteo 

Poligoni 

laMurgia 

diceno 


□ NEL PCI C 

Natta 
paria oggi 
a Biella 


■■ ALTAMURA. ii popolo 
della Murgia e della Puglia ha 
gndato ancora una volta no 
alta installazione dei poligoni 
militari sul suo territorio ed ai 
tentativi di militarizzare tutta 
la regione. Un enorme corteo 
di riovani, ragazze, lavoratori, 
ri e snodato per 1 dodici chilo¬ 
metri che separano Gravina 
di Attamura. un corteo colo¬ 
rata di $<ua e di speranza. 
Tantissimi Comuni hanno in¬ 
viato 1 loro gonfaloni, accom¬ 
pagnati dai rindacì. Presenti 
anche la Provincia e il Comu- 
I ne di Bari. Moltissime le ade- 
| rioni, dal Partito comunista 
regionale alia Figc, alte Adi, 
dalla Crii alle Chiese evangeli- 


dalia Crii alle Chiese evangeli¬ 
che di Puglia, ai gruppi rii base 
dei cattolici. Hanno dato la lo¬ 
ro adesione! Verdi, Democra¬ 
zia proletaria, la Coldiretti e la 
Confcoltivatcm. Una manife¬ 
stazione indimenticàbile che 
ri è conclusa in piazza Duomo 
ad Altamura stracolma fino * 1 
all'inverosimile, dove hanno 
preso la parola il responsabile 
del coordinamento contro 
l'installazione dei poligoni, fi 
presidente deU'aaenzia di In¬ 
formazione cattolica Adista e 
il segretario regionale della 


Manlfeetaalo«)l. Il aatpetario 
generala risi Pci ( AliMri* 
dro Natta, interverrà •-* 
oggi rila ora IO — a tara 
manffestatfcme tri tubo 
Odeon d Nate indetta del¬ 
la federartene <M Fot, 
Oggi: O. Berlinguer, Livorno; 
l. Barca, Maturo Wd? L 
Ferrarla, Fano; L Fattfnari, 
Arazza 

Domani: O. Angina, 'Damo; 
G. Pellicani. Mieta: P. 
Ciofi, Roma lem. Condito); 
E. Ferraris, Catania, L. Fa- 
raffi, Catanzaro. 


I sonatori dal gruppo oomuné- 


aOa sorbita di tunadl lì di¬ 
cembre (ora 17) 


L'ttaamblea del gruppo co¬ 
munista dei Sanalo à con¬ 
vocata par Hmadl 21 di¬ 
cembre aita ore 20, 


iQRaccontl 
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Avellino 

Un medico 

ucciso 

neirauto 

HI AVELLINO È stato trova¬ 
to igonato nella aua automo¬ 
bile al margini della strada 
eh* da Mugnano del Cardina¬ 
le porta a Monteforte, due 
■rossi centri Itpinl La vittima. 
Domenico Falco, 36 anni, me¬ 
dico pediatra dell'ospedale 

B inerete di Avellino, abitava a 
arano di Napoli e ogni gior¬ 
no con la sua Croma turbodie¬ 
sel raggiungeva il capoluogo 
Irplno per recarsi al lavoro 
Il cadavere A alato ritrovato 
verso le dieci dal carabinieri 
di Balano, In seguito ad una 
segnalatane anonima II me¬ 
dico era riverso sul sedile an¬ 
teriore Dato guida) con un 
ampio e profondo taglio alla 
gola, In una pone di sangue 
Secondo l primi accertamenti 
del medico legale, dottor Pao¬ 
lo Piciocchi, la morte era av¬ 
venuta qualche ora prima 
L'auto era ben parcheggiata 
con il (reno a mano «tonato e 
la marcia Innestata Éun delit¬ 
to misterioso, anche perchè 
non esistono testimoni Sul 
posto si sono recati II procura¬ 
tore capo di Avellino, Antonio 
Oqgllardl, ed il sostituto di tur¬ 
no, Antonio Guerriero, che 
dopo I primi rilievi hanno au- 
torisaato la rimoslonc del ca¬ 
davere. I carabinieri hanno su¬ 
bito escluso l'Ipotesi di una ra¬ 
pinai Inietti, Il medico aveva 
con sè ancora II portafoglio, 
con l| libretto degli aaaegnl e 
JSOmila lire oltre alla lede in 
oro. 

Quasi certamente II dottor 
Domenico Falco conosceva II 
MIO assassino che gli sedeva 
accanto, Forse, dopo un'ac¬ 
cesa discussione, è seguita 
una colluttaslone (sul corpo 
del medico d sono numerose 
■lira lerlte provocate da col¬ 
tellate) sloclata poi con II col¬ 
pii ella gola che ha reciso di 
netto la carotide. 

Sono subito lolslate le com¬ 
plesse Indagini con l'Interro¬ 
gatorio di numerosi colleglli 
di ospedale e del laminari del¬ 
la vittimai. Sono state cosi ri¬ 
costruitele ultime ore, ante- 
candenti la tragica line. Verso 
le otto di Ieri mattina II medi¬ 
co saluta la moglie Annamaria 
di 34 anni e I due suol bambini 
di II e 8 anni (un terso è In 
>aariv»), Prende la aua Croma 
turbodiesel nel box sotto ca¬ 
sa, est avvia per Imboccare la 
Statale dalle Puglie, per rag¬ 
giungere l'ospedale di Avelli¬ 
no. Ma a pochi chilometri da 
Monteforte (a qui slamo nel 
campo delle Ipotesi) si ferma 
sul ciglio della strada, spegna 

8 motore, ed tolda l'animata 
Iscusslone con lo «scono¬ 
sciuto* compagno di viaggia 
che lo portare, di II a poco, 
alla morte. Un vero e proprio 
giallo. Il dottar Domenico 
«trova un appuntamento a 
Monteforte con il suo assassi¬ 
no? 0 erano partiti Insieme da 
Marano di Napoli? Compito 
non facile, quindi per gli Inve¬ 
stigatori, Forse qualcosa di 
utile, per risolvere II giallo, po¬ 
trebbe venire dalle dichiara- 
aloni della moglie del medico 
potrebbe aver visto la persona 
(0 le persone) con cui II mari¬ 
to il è incontrato Al momen¬ 
to I carabinieri non escludono 
l'Ipotesi che l'uccisione di Fal¬ 
co possa essere opera di più 
persone. Il medico era una 
pedona molto stimata per la 
•US serietà professionale, co¬ 
ma hanno dichiarato alcune 
pataone dell'ospedale Irplno 


ITALIA 



L’ha uccisa 
perché non voleva fere l’amore 


Trovato il corpo di Jessica Nordio 
sepolto nella sabbia 
A Chioggia la cercavano da 2 mesi 
Il fidanzato ha confessato 


Voleva far l’amore con lei, la sua ragazza, una sera 
d'ottobre lungo la spiaggia deserta di Sottomarina 
di Chioggia. Ma la piccola Jessica non voleva. Una 
camicetta strappata, una mano sulla bocca per fer¬ 
mare quegli urli e poi gli si è accasciata tra le 
braccia, senza vita, a 14 anni. Lui nascose il corpo 
sotto la sabbia e un paese Intero cercò Jessica per 
due mesi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONIJO» 


■B CHIOCCIA «Quindici 
giorni la - racconta il questo¬ 
re di Venezia, Luciano Canna¬ 
rono - la Potter di Bologna, 
fermato il ragazzo In stazione, 
cl comunicò che sosteneva di 
essere in Emilia sulle tracce 
della sua ragazza scomparsa 
Ma perché cercarla proprio a 
Bologna, che ne sapeva lui 
che aveva aaiutato Jessica 
(così aveva detto In apertura 
delle Indagini) vicino alla por¬ 
ta di casa la sera della sua spa¬ 
rizione? Lo facemmo portare 
da noi e ricominciammo ad 
interrogarlo» Giovanni Balla- 
rin, 19 anni, per Qualche gior¬ 
no ha resistito alle sue con¬ 
traddizioni, poi, raccontano 
In Questura, è crollato come 
fa chi non uccide per mestie¬ 
re. sconvolto, ha confessato 
tutto, ha detto di non essersi 
reso conto di averla uccisa, e 
venerdì sera ha guidato gli uo¬ 
mini della squadra mobile ve¬ 


neziana diretti dal dottor La 
Barbera lungo quella spiaggia 
di Sottomarina fredda e deser¬ 
ta Sotto due spanne di sabbia 
c'era il corpo di Jessica Per 
due terribili mesi I suoi genito¬ 
ri avevano sperato inutilmen¬ 
te La cena era pronta ma Jes¬ 
sica, uscita con il suo ragazzo, 
non tornava Ardidoro 
Nordio, 39 anni, operaio a 
Porto Marghera, il padre, cer¬ 
cò subito Giovanni Ballarin, 
non ne sapeva nulla, rispose, 
perché per quel che poteva 
presumere, ìa ragazza doveva 
essere a casa l’aveva accom¬ 
pagnata proprio lui fin quasi 
alla porta un'ora e mezzo pri¬ 
ma 

A Chioggia si conoscono 
un po’ tutti, ie famiglie sono 
sterminate e pochi cognomi 
occupano gran parte dell'e¬ 
lenco telefonico e degli anti¬ 
chi quartieri delia cittadina la¬ 
gunare Il padre prosegui le ri¬ 


cerche e In pochi minuti nn- 
tracciò la bicicletta della ra¬ 
gazza, nascosta da due furgo¬ 
ni, addossata ad un muro in 
una zona comunque non fre¬ 
quentata abitualmente da Jes¬ 
sica Gli elementi su cui furo¬ 
no avviate le ricerche erano 
tutti qui, praticamente nulla 
Cosi com’era accaduto per al¬ 
tri tre cittadini di Chioggia, 
due operai ed una donna di 
mezza età, spariti senza la¬ 
sciare traccia nei mesi prece¬ 
denti I quattro casi furono 
spontaneamente collegati dal¬ 
la fantasia popolare ad un uni¬ 
co mistero, qualche cosa di 
simile al «mostro di Firenze» e 
la vita tra quelle vecchie «cal¬ 
li», dopo la scomparsa di Jes¬ 
sica, cambiò Dopo cena, 
centinaia di famiglie decreta¬ 
rono una sorta di coprifuoco 
che impedì alle ragazzine di 
uscire non accompagnate, i 
genitori attesero le figlie fuori 
dai cinematografi e sotto i 
portoni delle case degli amici 
al termine delle festine dome¬ 
nicali. 

I Nordio non cedevano alla 
disperazione, qualunque cosa 
fosse capitata alla loro bambi¬ 
na doveva essere possibile ve¬ 
nirne a capo: Jessica era una 
ragazza tranquilla, senza parti¬ 
colari problemi, lavorava in 
un laboratorio di confezioni, 
niente autorizzava l'ipotesi 


che la sua sparizione potesse 
essere letta come un segno di 
morte i giornali locali segui¬ 
rono la vicenda con grande 
attenzione e un lettore, com¬ 
mosso, mise in palio 10 milio¬ 
ni per chiunque fosse nuscito 
a fornire informazioni utili ai 
ritrovamento della ragazza 
L intenzione era buona, ma gli 
effetti della iniziativa molto 
meno «Si fecero vivi gli scia¬ 
calli - ncorda ii questore - e 
le segnalazioni ci arrivarono 
da mezza Italia» L'avevano vi¬ 
sta a bordo di una automobile 
seduta accanto ad un signore 
in età avanzata, oppure per la 
strada Qualcuno, fingendosi 
Jessica, telefonò a casa 
Nordio con una crudeltà infi¬ 
nita Nebbia futa anche per gli 
inquirenti che non avevano 
mai creduto alla tesi del «mo¬ 
stro». fino alla telefonata della 
Polfer di Bologna che raccon¬ 
tava di Giovanni Ballarin fer¬ 
mato senza soldi mentre, di¬ 
ceva, cercava la sua findanza- 
ta, quindici giorni fa L’inchie¬ 
sta è ora nelle mani del sosti¬ 
tuto procuratore Michele Dal¬ 
la Costa che ha già ordinato 
l'autopsia ed altri esami medi¬ 
co legali sul corpo della ragaz¬ 
za per chiarire le circostanze 
della morte Per i) momento, 
) accusa è di omicidio volon¬ 
tario Non si esclude che per 
Giovanni Ballarin venga chie¬ 
sta una perizia psichiatrica 



Jessica Nordio, la ragazzina scomparsa 4 
uccisa e sepolta dal fidanzato lungo la s; 
di Giovanni Ballarin dopo la confessione 


Guttuso 

Lettere 
e romanzo 
è tutto 
falso 

HI ROMA «Il nome delle mi¬ 
mose., Il romenzo e Anne En¬ 
zo Nesso, contenente lettere 
di Guttuso a Mette Mareotto 
con riproduzioni .autografe, 
di brani delle stesse, è un fal¬ 
so. Lo ha stabilito II pretore 
Bonaccorsi, respingendo 
quindi l'Istanza delle contessa 
che ne aveva chiesto II seque¬ 
stro. Niente da (are, Il libello, 
per aquallldo che ala, è un 
opera di fantasia, non olian¬ 
do chlchessla e quindi può cir¬ 
colare liberamente. Ogni rife¬ 
rimento a felli o persone reali 
• come si dice - è puramente 
casuale. 

e prendiamo atto, come no 
Ognuno è libero di allinearsi 
«alla moda corrente - cosi 
«rive II giudice • di rivalutare 
il falso come operazione cui- 
tonile». Mosto singolare 
che tale «operazione cultura¬ 
le» l’abbia avallata un giornale 
«serio» come «Il Corriere delle 
Sera», lanciando a set colon¬ 
ne, come «Novella 2000», 
quel titolo su «Il mio cuore 
sanguinante». E ben sapendo 
che di bluff si trattava 



Una ragazza di 18 anni a Catania 

Un uomo, il figlio e gli amici 
la violentano «per divertirsi» 


Ancora un episodio di violenza sessuale. Questa 
volta in Sicilia. Uno stupro multiplo, messo in atto 
da un gruppo selvaggio, capeggiato da un padre di 
famiglia, che ha guidato la bestiale aggressione. 
Vittima un» ragazzina di 18 anni, «conquistata» con 
l'inganno, anch'esso organizzato con una tresca 
comune. Tra i dieci assalitori, sette sono minoren¬ 
ni. Ditti sono già in carcere. 


GIOVANNA GENOVESE 


MI ADRANO In dieci hanno 
ingannato, aggredito e violen¬ 
tato M G, 18 anni, orfana di 
madre La ragazza ingenua- 
mente è caduta nella trappo¬ 
la L'hanno lasciata cosi, scal¬ 
za e con i vestiti laceri, In una 
capanna delle campagne di 
Adrano I violentatori sono 
stati subito smascherati e arre¬ 
stati Si tratta di Salvatore San- 
(angelo, 37 anni, Vincenzo 
Buonaventura, 18 anni, Ora¬ 
zio Salvatore Arena, 22, e dì 
sette minorenni, tra cui un fi¬ 
glio e un nipote di Santangelo 
Sarebbe stato proprio que¬ 


st'ultimo ad architettare tutto 
Voleva fare «un regalo» al fi¬ 
glio Tutti e sette sono stati rin¬ 
chiusi nella casa di neduca- 
zione del carcere di piazza 
Lanza a disposizione del Tri¬ 
bunale dei minorenni di Cata¬ 
nia L'uomo ha dappnma con¬ 
vinto 1 due ragazzi a far circui¬ 
re la ragazza da qualcuno dei 
loro amici, poi, uno di loro si è 
fatto più insistente, l'ha cor¬ 
teggiata per un po’, quindi le 
ha proposto la classica «fuiu- 
na» Ordinana amministrazio¬ 
ne 

Il giorno stabilito era sabato 


scorso Tutto pronto, ma il 
tempo gioca a loro sfavore. 
Piove, (a freddo e la fuga vie¬ 
ne rinviata di 24 ore 
Così domenica, poco dopo 
le 22, il giovane preleva M.G 
col suo Vespìno e la conduce 
alle vigne, una zona di campa¬ 
gna alla penferia di Adrano 
Poi la lascia con una scusa e 
va a raggiungere i quattro ami¬ 
ci poco distanti Nel frattem¬ 
po, Salvatore Santangelo fin¬ 
gendo di passare di lì per ca¬ 
so, incontra la diciottenne e la 
Invila a tornare a casa M G, 
intimidita, si scusa dicendo 
che era li col fidanzato, che 
questi si era sentito male e si 
era allontanato per un po' I 
due si incamminano verso II 
paese e durante il tragitto in¬ 
crociano una « 127» con a bor¬ 
do il giovane e gli amici I due 
fidanzatini si ricongiungono e 
decidono di passare la notte 
in un casolare abbandonato 
Sono appena entrati quan¬ 
do tre persone col viso coper¬ 


to irrompono nella casupola 
come se fossero banditi, fan¬ 
no finta di malmenare il giova¬ 
ne, poi lo buttano fuori e a 
turno violentano la ragazza 
Entrano altri sette e anche lo- 
ro abusano della poveretta 
Alla fine fuggono tutti 

MG è distrutta Piangendo, 
scalza e con i vestiti strappati, 
ndiscende la vallata verso il 
paese Lungo il cammino in¬ 
contra un poliziotto in bor¬ 
ghese a cui racconta la disav¬ 
ventura. I pruni sospetti si ap¬ 
puntano su Salvatore Santan¬ 
gelo Messo alle strette, inner¬ 
vosito dai continui interroga¬ 
tori, l'uomo confessa A que¬ 
sto punto non è difficile risali- 
re agli altn nove, tutti residenti 
ad Adrano 

Agli arresti delle dieci per¬ 
sone, gli agenti sono giunti 
dopo che il Santangelo, reca¬ 
tosi a casa della ragazza, ha 
minacciato con un coltello il 
fratello della giovane, affinché 
inducesse la ragazza a non fia¬ 
tare con la polizia 



domo per giorno 
la castrazione 
del duomo 
di Orvieto 


Per sapere tutto, anche nei minimi particolari, sulla costru¬ 
zione del duomo di Orvieto e, parallelamente, sapere co¬ 
me si viveva nel Medioevo, basterà consultare ta banca 
dati che Mtalsiel realizzerà nei prossimi due anni nella città 
umbra II progetta è stato presentato ieri a Orvieto e consi¬ 
ste nella realizzazione di un archivio elettronico sulla base 
degli oltre duemila volumi sul duomo Una sorta di diario 
giornaliero che racconta tutta l’attività sorta attorno alla 
fabbrica della cattedrale dal 1321 al 1450 La banca dati 
sarà pronta nel 1989, anno in cui ricorre il settimo cente¬ 
nario deila posa della prima pietra de) duomo 


30 denunce 
per furto 
all'ospedale 
di Vittoria 


Dalle garze, al farmaci, al 
prosciutto. GII agenti di po¬ 
lizia che hanno effettuato 
un blitz nell'ospedale civile 
di Vittoria (Ragusa) hanno 
trovato di tutto negli arma¬ 
dietti personali del dipen¬ 
denti del nosocomio. Den¬ 
ta persone sono state de¬ 
nunciate per furto Non sono mancate nemmeno te per- 

3 ulslzionl domiciliari In casa di una Infermiera del reparto 
I chirurgia vascolare la polizia ha trovato medicinali e 
attrezzature che da sole sono sufficienti a mettere In fun¬ 
zione un ospedale da campo II valore complessivo del 
materiale sottrailo si aggira attorno ad alcune decine di 
milioni 

Tempi bui, è II caso di dirlo, 
al comune di Palermltl (Ca¬ 
tanzaro) dove l’Enel ha ta¬ 
gliato la luce e II alndaco 
Maria Macrillò Commodaro 
è costretto a Indire I consi¬ 
gli comunali solo quando è 
pieno giorno Fino a quan¬ 
do non sarò saldato il debi¬ 
to con l'Enel, a meno che il primo cittadino non opti per la 
romantica soluzione delle candele, te riunioni dovranno 
avvenire prima del crepuscolo, come ieri quando I consi¬ 
glieri comunali hanno dlacusso dal conto consuntivo 1986 
e l’acquisizione di due mutui intorno alle 9 del mattino. 


L’Enel taglia 
la luce al Comune 
Sedute solo 
di giorno 


Lo hanno atteso sotto casa 
e condotto in un viottolo di 
campagna alla periferia di 
Caltagtrone, In provincia di 
Catania qui l'hanno fredda¬ 
to con due colpi di pistola < 
uno di lucile E la line vio¬ 
lenta in cui è Incappato 


Freddato 
a colpi 
di pistola 
commerciante 
di Caltagirone 

taclnquennc, commerciante assai noto deiia clliadfni ce- 
llbe, con frequentazioni omosessuali. A scoprire II qorpo 
senza vita, con II capo trapassato dal proiettili, è stato feri 
mattina un giovane che con aua padre si stava recando In 
campagna al lavoro Sul cadavere non c'era traccia di soldi 
né documenti, cosi la polizia non esclude la possibllltè che 
movente dell'omicidio sla una rapina Ma sembra più pro¬ 
babile la traccia passionale 


Umberto Caìanoce, quaran¬ 


ti C$m decide 
suiruffido 
istruzione 
di Palermo 


L'appuntamento A per do* 
mani Tassemblea plenaria 
del Consiglio Superiore del¬ 
la Magistratura nominerà 
lunedi il magistrato che nel 
prossimi anni guiderà l'uffi¬ 
cio giudiziario che è stato U 
cuore pulsante delle indagi¬ 
ni sulla mafia in Italia; va vìa 
da Palermo, trasferito a Firenze, il titolare consigliere 
Istruttore, Antonio Caponnetto U candidato più noto alla 
successione è il giudice Giovanni Falcone, che da anni 
svolge un ruolo dì punta nell'ufficio Istruzione Sono sue M 
inchieste più importanti degli ultimi anni la corrente di 
Magistratura indipendente ha contrapposto a Falcone il 
nome di Antonino Meli, che presiedette la Corte d’AssIse 
di Caltanlssetta per il processo sull'uccisione del consiglie¬ 
re istruttore palermitano Rocco Chinnici 


L’avvocato Antonio Della 
Pia, uno^dei difensori di fi¬ 
ducia di Raffaele Cutolo, ha 
comunicato ieri di aver ri¬ 
cevuto un telegramma dal 
suo assistito nei quale fi ca¬ 
po della «Nuova camorra 
organizzata* dice Che J© «uè 
condizioni di salute si tono 
ulteriormente aggravate Cutolo, chiuso nel carcere dell’A- 
sìnara, da dieci giorni sta facendo lo sciopero della fame 
ed avrebbe chiesto di essere ricoverato in un centro clini* 


Cutolo annuncia: 
«Le mie condizioni 
di salute si 
sono aggravate» 


C’è un terzo 
evaso 
dal carcere 
di Fossombrone? 


Mentre sono ancora in cor¬ 
so le indagini sull'evasione 
del due detenuti - Felice 
Maniero, un .comune» in 
odore di mafia e Giuseppe 
di Cecd, bngatlsts della co¬ 
lonna «Mara Cagol» - evali 
dal carcere di massima al- 
curezza di Fossombrone, 
gli inquirenti si stanno interrogando sulla prolungata as¬ 
senza di un altro brigatista uscito da) penitenziario per un 
permesso La polizia non esclude che si tratti di un compli¬ 
ce dei due evasi 

LILIANA ROSI ~ 


L’arresto in Italia delTex-ministro Bricat, trovato in possesso di denaro sporco 
Il vicepremier della Valletta a Roma, ma il caso esplode 


I soldi della mafia passano per Malta? 


L'arresto In Italia dell'ex ministro maltese della 
Giustizia, sorpreso con una parte di un riscatto 
pagato all'Anonima sequestri, si sta trasformando 
In un affare di Stato. Venerdì un parlamentare mal¬ 
tese ha attaccato II nostro paese. Ieri a Fiumicino è 
sbarcato 11 viceprimo ministro di Malta. Sullo sfon¬ 
do dellWfalre» interrogativi inquietanti sui rappor¬ 
ti tra mafia, trafficanti e l’Isola del Mediterraneo. 


ALDO VARANO 


Mi PAOLA (CosenwO V ex 
ministro della Giustizia di Mal¬ 
ta Joseph Bricat, deputato la¬ 
burista e delegato al consiglio 
d'Europa, genero dell'ex pre¬ 
sidente Buttlgeg, in galera con 
l’accusa di aver tentato di en¬ 
trar© in possesso di un tesoro 
dell'anonima sequestri, sarà 
trasferito nel prossimi giorni 
nel carcere di Cosenza Ma In¬ 
tanto Malta ne chiede la llbe- 
Tallone venerdì un deputato 
maltese ha attaccato l'Italia in 


Parlamento, Ieri Guido De 
Marco, vice primo ministro 
dell’isola mediterranea, è 
sbarcato a Fiumicino per 
sbrogliare la matassa Seguen¬ 
do a ruota altre iniziative «tra¬ 
mile i consueti organismi di¬ 
plomatici» ha chiesto la libera¬ 
zione dì Bricat (almeno la li¬ 
bertà provvisoria) e ha ricor¬ 
dato che tra Roma e La Vallet¬ 
ta I rapporti sono stati sempre 
buoni 

Sullo sfondo di quello che è 


ormai diventato un «affaire» 
internazionale si intravedono 
fili inquietanti che legano in¬ 
sieme politici potenti, mafia 
calabrese e siciliana traffi¬ 
canti di gioielli, oro e valuta, 
riciclatoli di danaro sporco, 
famiglie con patrimoni che si 
contano a centinaia di miliar¬ 
di Inutile tentare di sapere 
qualcosa dal dottor Luigi Bel¬ 
vedere, procuratore della Re¬ 
pubblica di Paola che ha per 
ora l’Inchiesta «Posso solo di¬ 
re - ha tagliato corto ien - che 
sto lavorando intensamente 
all’inchiesta Non posso ag¬ 
giungere altro E un Indagine 
molto delicata» Il caso è 
esploso per caso Un grosso 
orafo di Malta, Colin Schires, 
in viaggio sull'autostrada ha 
un incidente a Tortora, un 
paesino calabrese al confine 
con la Basilicata L'auto è un 
ammasso di lamiere e lui fini¬ 
sce in coma II 5 dicembre si 
presentano all’olficlna, dove 
la Ritmo di Schires è stata 


conservata sotto sequestro, 
sua moglie e Bricat Tentano 
disperatamente di riavere 

I auto, ma riescono ad ottene¬ 
re soltanto di frugarci dentro 

II meccanico di nascosto av¬ 
verte intanto ì carabimen che 
arrivano proprio mentre Bri¬ 
cat sta tirando fuori da uno 
scrigno nascosto nel serba¬ 
tolo dell'auto un piccolo «te¬ 
soro» oro e argento (usi, 

loielli e banconote italiane 
a centomila lire Per il depu¬ 
tato maltese scatta l'arresto, 
ma subito viene imposto il si¬ 
lenzio Dopo la prima sorpre¬ 
sa eccone un'altra piu grossa 
una delle banconote viene dal 
riscatto pagato per il seque¬ 
stro del gioielliere Claudio 
Fiorentino, 22 mesi tra le ma¬ 
ni dell'anonima sequestri e 5 
miliardi in oro, argento, gioiel¬ 
li e banconote per tornare a 
casa Pochi mesi prima del se* 
uestro da parte sua Claudio 
iorentino era finito in galera 
per associazione a delinque¬ 


re, accusato di aver portato 
all estero 33 miliardi con uno 
stratagemma semplice e ge¬ 
niale gioielli falsi spediti aire- 
stero venivano pagati su ban¬ 
che straniere come fossero 
veri e a sborsare ì quattoni era 
tale Antony Cremona, cittadi¬ 
no - guarda caso - di Malta A 
questi fili si lega quello cala¬ 
brese Trentuno banconote da 
centomila del riscatto Fioren¬ 
tino vengono versate lo scor¬ 
so febbraio in una pìccola 
banca di Blsignano, a un tiro 
di schioppo da Cosenza, da 
Luigi Moluzzo, bancario Sia¬ 
mo di fronte a grandi traffi¬ 
canti di valuta e gioielli, che 
allo stesso tempo riciclano il 
danaro sporco delle cosche 
maliose? Bricat è - come so¬ 
stiene - l’avvocato inconsape¬ 
vole che ha accompagnato la 
moglie di Schires oppure ha le 
mani in pasta in questi torbidi 
maneggi? Schires (ora pianto¬ 
nato al Policlinico di Napoli) 
si dice fosse in viaggio da Pa¬ 


lermo a Napoli per imbarcarsi 
verso Malta, ma perché non 
imbarcarsi comodamente a 
Reggio da dove parte una na¬ 
ve della Ti nenia 7 E ancora il 
«tesoro» viene sicuramente 
dal riscatto Fiorentino, ma in 
realtà il suo valore non supera 
i 120 milioni, una cifra irrisoria 
rispetto alle cifre che sono in 
gioco neir«affaire», perché un 
potentissimo uomo politico 
maltese si mette in viaggio per 
una cifra modesta, rischiando 
tutto? Domande che s’acca¬ 
vallano Forse, più che il recu¬ 
pero del «tesoro», interessava 
mantenere clandestino un tra¬ 
gitto che potrebbe servire, re¬ 
golarmente, a risolvere un 
problema centrale delle co¬ 
sche mafioso calabresi e cam¬ 
pane far tornare pulito il da¬ 
naro accumulato con ì traffici 
di mafia Un canale utilizzabi¬ 
le anche dai ricchissimi com¬ 
mercianti di preziosi, che han¬ 
no interessi in giro per fi mon¬ 
do 


-- 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 



Alfonso M. di Nola: Gesù delle Indie, ovvero un’altra 
Nazareth. 

Fidel Castro: Hasta l’intervista siempre. 

Vittorio Spinazzola: Leonardo Sciascia, «piccolo grande 
giudice». 

Rosetta Loy: «Perché riscopro l’Occidente». 
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IN ITALIA 


Milano 

Alla Cariplo 
pignorato 
il salotto 


§■ MILANO Notiti» curiot», 
d«ll» un» .quando I» buro¬ 
crati» v« In autogol» Lascile 
centrale della Cariplo, la più 
prestigiosa cassa di risparmio 
Italiana, si « Itila pignorare 
«tali ufficiale giudiziario la 
scrivania e II lussuoso salotto 
In pelle di un alto (milionario, 
capo deit'ulllclo contentioso, 
per non aver provveduto In 
tempo a sborsare 840 milioni 

lo per una troll» miliardari» 
perpetrata da uno del suol 41- 
pendtntl. 

La faccenda risale all'ano- 
un Inso- 
funziona- 


Bollettini e cifre degli uffici-vendite 
Bauli, Melegatti, Motta-Alemagna 
Si disputano un mercato che sforna 
ogni anno 70 milioni di dolci familiari 

Natale senza pace 
peri «re» del pandoro 



Dibattito a Firenze 

«L’imputato è assolto» 
Si è concluso così 
il processo al vino 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBAKIATI 


Oltre 40 milioni di panettoni e quasi 30 di pandori 
saranno consumati quest'anno sotto ie feste, le 
tendenze? Pochi prodotti nuovi, riequiiibrio tra i 
dolci tradizionali e quelli «farciti». Concorrenze fu- 

a e, sotto un velo di fair-play, tra le maggiori 
e del settore, a suon di campagne pubblici¬ 
tarie e miliardarie che dimostrano che Natale è 
pace e gioia: per tutti, tranne i produttori di dolci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M VERONA «Slamo quelli 
che stanno crescendo di 
pio», annuncia orgoglioso 
Bruno ferrarli, direttore 
commerciate delta Melegat* 
li. «Ma noi slamo la prima 
mare» sul mercato», replica 
Antonio Motteran, direttore 
marketing della Bauli «Sarà, 
ma non e che la Bauli abbia 
avuto un gran risultato 
nell'66». puntualità a sua 
volta Massimo Evangelista, 
direttore divisionale deli’Ali» 
var (gruppo Iri, comprende 
Motta ed Alemagna) Ecco 


un piccolo assaggio dell'aria 
che tira nei dintorni di Vero» 
na altro che «a Natale tutti 
buoni», li mercato di panet¬ 
toni e pandori - 670miia 
quintali l'anno scoreo, po¬ 
chissimi di più quest'anno - 
si forma in massima parte 
qui, fra gli stabilimenti di 
Bauli, Melegatti, Motta, Ale¬ 
magna, Paluanl, Sanson, Dal 
Colle e decine d’altri Avven¬ 
turarsi nell'hit-parade del fat¬ 
turato è Impresa rischiosa 
Bauli si attribuisce il 16% ed 
il primo posto nella produ¬ 


zione globale di pandori e 
panettoni Motta-Alemagna 
assegnano a se stesse la me¬ 
desima percentuale e fanno 
scendere Bauli al 13%. Un 
fatto, comunque, è certo* le 
due maggiori aziende vero¬ 
nesi da qualche anno supe¬ 
rano largamente le concor¬ 
renti di orìgine lombarda e 
sgomitano fra di loro per am¬ 
pliarsi ulteriormente Altri as¬ 
saggi del clima natalizio? 
«Dai forni Melegatti, In questi 
giorni, ogni due secondi 
escono tre pandori o panet¬ 
toni», annuncia orgoglioso il 
dottor Ferroni E subito re¬ 
plica con garbo velenoso il 
dottor Motteran 1 «Secondo il 
nostro ufficio studi la Bauli 
Immette sul mercato quasi il 
doppio dei pez 2 l di Melegat¬ 
ti» «Abbiamo eliminato i ma- 

g azzinl-frigorifero, distri¬ 

camo solo prodotti freschi, 
dai nostri stabilimenti stanno 
uscendo 40 camìonl carichi 
a) giorno», assicura il diretto¬ 
re Melegatti. «Anche noi non 


usiamo più i frìgorifen da 
quest'anno II nostro dolce, 
quando arriva sul tavolo del¬ 
le famiglie, avrà un’età me¬ 
dia di 3/ giorni», nbatte ful¬ 
mineo it direttore Bauli Die¬ 
tro a tutto questo agitarsi, pe¬ 
rò, le tendenze di quest'an¬ 
no sono piuttosto conserva¬ 
rne! riscoperta del pandoro 
e del panettone tradizionali, 
calo o riequiiibrio del boom 
dei dolci farciti con varie 
creme, inventati per sfonda¬ 
re al Sud e per piacere ai 
bambini che - ricerche di 
mercato - sembrano dete¬ 
stare i canditi Pochine ie no¬ 
vità Per la Melegatti, tutta 
protesa nella sua crescita a 
suon di concorsi a premi v 
nessun dolce nuovo. Per la 
Motta (linea «tartufone») 
uno «zuccotto» dolce simile 
al gelato, con pasta scura al 
cacao Per la Bauli la «stella 
di Verona», e molti altri dolci 
nuovi In preparazione per 
Pasoua e Natale '88 «Il futu¬ 
ro si gioca tutto sul piano 


delie idee Produrre dolci è 
come fare musica la tastiera 
è uguale per tutti, ma poi ci 
sono i Salien ed i Mozart», 
spiega ispirato il dottor Mot- 
teran Alla Bauli tutti i nuovi 
dolci hanno nomi in codice, 
i gruppi che li preparano so¬ 
no selezionati e controllati 
come m un laboratorio ato¬ 
mico «li nostro è un ambien¬ 
te ristretto Se un’idea trape¬ 
la può essere imitata con 
grande rapidità» In questa 
manciata di giorni che man¬ 
cano a Natale, comunque, la 
concorrenza è tutta giocata 
attorno a messaggi pubblici- 
tan Per una voltale maggio¬ 
ri aziende concordano, il 
mercato è saturo, rispetto ai 
40 milioni di panettoni e 
quasi 30 di pandori dell 86 
non sono ipotizzabili aumen¬ 
ti supenon al 2% Dunque, gli 
spazi vanno conquistati a 
scapito della concorrenza 
In Italia le imprese consi¬ 
stenti sono una quindicina su 


230 Previsione ancora una¬ 
nime. ne soffriranno le più 
piccole Per la pubblicità di 
Natale Melegatti ha Investito 
6 miliardi, Bauli 10 il 10% 
del loro fatturato Melegatti 
si affida per il quarto anno a 
Franca Valeri e ai concorso 
«Natale d'oro», due Ferrari 
come primi premi Motta alla 
«Tombola di Natale» guidata 
da Raffaella Carré, 800 milio¬ 
ni in palio «Anticonformista 
e fuon dagli stereotipi», assi¬ 
cura Motteran, la campagna 
Bauli «Abbiamo rilanciato 
l’immagine tradizionale del 
Natale con bambini, nonni e 
genitori che si abbracciano e 
festeggiano. Le feste come 
tregua nello stress di tutti i 
giorni» Tregua per tutti fuor¬ 
ché per questi uomini-pan¬ 
doro, iperattivi nei loro uffi¬ 
ci, che dopo Natale andran¬ 
no a riciclarsi in isole esoti¬ 
che dove il panettone sia 
ignoto, in attesa di tirare i 
conti e annunciare chi ha 
vinto e chi ha perso 


■■FIRENZE È stata Nicolet¬ 
ta Oreomando, con la stessa 
raffinatezza che la distingue 
quando la sera annuncia i pro¬ 
grammi dagli schermi della tv, 
a leggere, nelle vesti di can¬ 
celliere, I atto di accusa Sul 
banco degli imputati ti vino 
Un processo in piena regola 
che si è svolto a Firenze in 
Palazzo Medici Riccardi se¬ 
condo le regole del rito accu* 
satono Cinque ore di dibatti* 
mento con la sfilata di testi a 
carico e testi a difesa Alia fine 
la sentenza dei giudici il vino, 

to la vita dell'uomo, è slato 
dichiarato non colpevole Le 
accuse che gli venivano mos¬ 
se non hanno retto, perfino il 
pubblico ministero, Il profes¬ 
sor Antonio Morettini, prima¬ 
rio gastroenterologo, ha do¬ 
vuto riconoscergli non pochi 
menti Sul banco dett'insoltio 
tnbunale di Firenze era sedu¬ 
to un imputato con un nome 
preciso «Vino d'Uva Genui¬ 
no» Ne è uscito assolto con 
formula piena Antonio Fuci¬ 
le, dell'Avvocatura di Stato, è 
partito dall antica Grecia per 
rintracciare quel filo che ci 
unisce a! vino da oltre duemi¬ 
la anni «Giudici assolvete II vi¬ 
no», cosi ha concluso il sua 
appassionata difesa, perché 
non costituisce un motivo di 
pericolo, fa invece parte del 
costume alimentare della no¬ 
stra popolazione e ha anche 
una spiccata capacità aggre¬ 
gante 

Nessuna condanna per il vi¬ 
no vero e per il suo uso mode¬ 
rato Da condannare è Fai- 
coolismo. Sia la sentenza dei 


giudici Gl collegio era compo¬ 
sto da) presidente della Corte 
d’appello Catalani, dagli avvo¬ 
cati Pacchi e Poggi, dal notalo 
Borgloli e dal professor 
D Ayala Valva) sla il pubblico 
ministero hanno tenuto a di¬ 
stingua tra t'alcooiismo, inte¬ 
so come uso smodato ai be¬ 
vande alcooliche, e il vino II 
processo di Firenze ha avuto 
due ineriti non solo assegna¬ 
re ti giusto posto al vino nella 
nostra civiltà e nella nostra ali¬ 


__nella nostra ali¬ 
mentazione, ma riportare in 
primo piano il grave e diffuso 


primo piano il grave e diffuso 
fenomeno dell'alcoollsmo. 
Morettìni e tl professor Mar¬ 
chi, dell'Università di Pisa, 
hanno richiamato l'attenzione 
sui dati allarmanti dell abuso 
di alccoiici in Italia 
Da Palazzo Medici Riccardi 
è venuto lo stimolo a Informa¬ 
re di più i cittadini e ad infor¬ 
marti bene Va sfatato 11 detto 
che «Il vino è la poppa del 
vecchi», ha rilevato Morettìni, 
insomma guai a dire che il vi¬ 
no fa sempre e comunque be¬ 
ne Prenderlo con razionalità 
e se possibile farsi consigliare 
dai medici e dai dietisti Cosi 
non sarà solo una parte im¬ 
portante dell'ailmértiazlQne 
ma anche un protagonista del¬ 
la voglia di stare insieme, co¬ 
me ha detto la scrittrice Anto¬ 
nella Boralevl Un uso corret¬ 
to, secondo la psichiatra Ma- 
gherini. ha anche un effetto 
ansiolitico Promotore del cu¬ 
rioso processo fiorentino Leo 
Codacci, presidente della se¬ 
zione toscana dell'Accademia 
gastronomica italiana. L’as¬ 
sessore Beatrice Magnoifi ha 
espresso la piena adesione 
delia Provincia 


Una «piccola bottega degli orrori» nelle vetrine dei regali natalizi per bambini 
Mostri sanguinari, alieni ripugnanti, cattivi con la faccia da teschio, eroi-killer 

Ed ecco i «Giocattoli del Male» 


SI chiamano Sectaurus e sono gli ultimi nati nella 
orrifica famiglia del giocattoli Master, nota per aver 
dato I natali ad un legione di «umanoidi forzuti» 
Sectaurus, cioè uomini-insetti, bizzarre, ripugnanti 
creatura rivestite di plastica violacea, meta uomini 
meta bestlacce, dotate di fauci rossastre, occhi di 
fuoco, chele frantumatricl e Iridiscentì ali da elfo, 
orripilanti abitatori di un quaternario futuribile. 


richiesi» t del pm del 


cospirilo 


ROMA Sono gli ultimi 
ma il reparto del mostri 


nuli, ma il reparto del mostri 
nella vetrina dei giocattoli na¬ 
talizi si allunga tempre di più 
Ormài gli umanoidi forzuti 
Che formano la legione del 
« Master» of thè Universe», t Si¬ 
gnori deU'Unlverao, sono una 
quarantina, rigidamente divisi 
in buoni e cattivi, questi ultimi 
in maggioranza, secondo 
un’ottica decitamele realisti¬ 
ca 

Mutanti orridi, creature di 
sumane, ibridi mostruosi co 
me pazzeschi esperimenti di 
Ingegneria genetica, 1 Master», 
sia buoni che cattivi, hanno in 
comune la forza deca, la vio¬ 
lenza baila e multiforme che 
annienta con la potenza senza 
limita della tecnologia da 
guerre atellari, in uno scenario 
che sembra essere una prei¬ 
storia di ritorno, dove ogni 
traccia dell'umanità à cancel¬ 
lata da un pezzo 

E un cosiddetta Buono, ad 
esemplo, He Man. una sorta 
di Sigfrido nerboruto dagli 
squadrati lineamenti imequl» 
vacabilmente ariani sotto la 
lunga zazzera bionda, trucu¬ 
lento nlbelungo che con la 
mazza a tre sfere, il pugno- 
tuono e lo scudo dalle capsu¬ 
le esplosive è un implacabile 
Sterminatore di Nemici un 


3 dicembre l 
lupaio del mi 


„.„jne è dello, tra I altro, 
che n ritorno di Antonio tn ri¬ 
formatorio . «comporterebbe 


Buono è Hordak Rotaterrore 
dal braccio robotico, che ruo 
la con la furia di una tempe¬ 
sta, e Snout Spout, una specie 
di «elephant man» spaziale, la 
cu! spaventosa proboscide è 
un’arma da guerra; e Rio 
Blaat, un bruto 007 spaziale, le 
cui implacabili armi segrete 
sbucano fuori dal torace, dal¬ 
le braccia, dalle gambe, men¬ 
tre Extendard tutto ricoperto 
di avveniristica armatura ar¬ 
gentea - spaventevole carica¬ 
tura di Parsifal - è in realtà un 
mostro con la testa, le gambe, 
le braccia che si allungano 
Figurarsi 1 cattivi Thung 
Lshor è uno dei malvagi Uo 
mini Serpenti che colpisce 
con la sua lingua biforcuta 
esemplare di una stirpe ormai 
più bestia che uomo, con te¬ 
sta di coccodrillo coda di ret¬ 
tile mano uncinata 
Indiscusso Signore del Cat¬ 
tivi, capo delle Forze del Ma¬ 
le, è U bieco Skeletor bluastro 
che non ha faccia, ma solo un 
teschio giallo livido (simbolo 
dell Aids 2 omb»e del Day 
After?) il quale è munito tra 
1 altro dell Artiglio Terrifi¬ 
cante che uncina e strazia il 
nemico anche da lontano 
TWo Bad è lo stratega a due 
teste entrambe mostruose 
Modulok è la Bestia incontrol 



Alcuni esemplari del giocattoli formato mostro 


labile e infinita capace di tra¬ 
sformarsi in mille mosto, Man¬ 
tenne ha occhi ad antenna 
che schizzano fuori dalle orbi¬ 
te mentre Leech è « tl capo 
demoniaco che succhia pote¬ 
re», una sorta di schifoso uo¬ 
mo ventosa ricoperto di squa¬ 
me verdi, e Stinkor 11 terrifi¬ 
cante re dei cattivi odon, che 
uccide con ti suo alito di mor¬ 
te 

Il mondo dì queste creature 
non è certo luminoso Buoni e 
Cattivi Masters si muovono tra 


«Trappole deH’orrore*, vale a 
dire macabre fosse «con testa 
di rettile e artiglio terrificante 
che intrappola i guerrieri sul 
quali viene rovesciata una 
melma vischiosa», «Tane Spa¬ 
ventose», il cui drago di pietra 
intrappola per i piedi i prigio¬ 
nieri, mentre una «Libellula 
d Attacco», dotata di tenaglie- 
laser, cannone e mitraglia bat¬ 
te i cieli alla spietata caccia di 
prede 

Né ci si ferma qui 11 catalo¬ 
go '88 della Mattel, la ditta 
che è la mamma della Barbie 


oltre che del Masters si pre¬ 
senta infatti arricchito propno 
ne) genere horror È cosi in 
arrivo, per i can piccini, il Ty- 
rantisaunis Rex «J bambini 
potranno, aprire la sua mandi¬ 
bola e catturare la preda. Dy» 
na-Drone fuoriesce dal ventre 
per scaraventare U nemico»; 
in arrivo anché fl «Laboratòrio' 
dei mostri», grazie ai quale «i 
bambini possono creare dei 
disgustosi mostri a casa toro; 
e poi bruciarli fino alte ossa 
nella vasca dei solventi» L’o¬ 
puscolo gentilmente informa 
che «ti giocattolo contiene 
"ossa" degli scheletri di mo¬ 
sto, composto di Carne Mo¬ 
stro e Ghiaccio Mostro C'è 
anche una formula segreta per 
la schiuma e il solvente per 
togliere la pelle dai mostri e 
un manuale di istruzione» 

Si avrà anche un giocattolo 
assai delicato chiamato «Dis¬ 
sezione d’un alieno», per 
«strappare gli organi all'alieno 
che sgoccioleranno sangue 
fosforescente Comprende ti 
corpo di un alieno, 12 organi, 
fosforescente sangue d'alie¬ 
no, piano per le operazioni, 
scalpello, sacca del corpo, e 
manuale d'istruzioni» Si potrà 
regalare anche un « Assorti¬ 
mento di 24 "sangue d'alie¬ 
no", basta premere Mucous 
Pukous e il sangue d'alieno 
fuoriesce dalla bocca, o pre¬ 
mere Sinus Slimus e il naso 
spruzzerà sangue d’alieno, 
premendo poi 1-Got-Eye-Rot, 
gli occhi spruzzeranno sangue 
d alieno» E per cronometrare 
gli esperimenti dei piccoli 
creatori di mostri, un «assorti¬ 
mento di 12 orologi mostruo¬ 
si» «i bambini sollevano la te¬ 
sta del mostro per sapere la 
maledetta ora e data» 


Come l'inesauribile Bartrie. 
anche I Master», super-eroi 
dalle molte facce e dalla forte 
ambientazione, vendibili 
ovunque, In pratica sono dif¬ 
fusi In tutto U mondo. Ottimi 
per il commercio, a noi pon¬ 
gono un quesito non del tutto 
tranquillizzante* perchè piac¬ 
ciono tanto ai bambini? 

Nessuna risposta semplici¬ 
stica ci è consentita, dice An¬ 
tonio Faeti, docente di storia 
della letteratura per l'Infamia 
all’Univereità di Bologna «I 
giocattoli non sono mai sem¬ 
plici, sono fcrigni che rac¬ 
chiudono diversi tipi di me¬ 
morie. Nel caso dei Masters, 
abbiamo una fantasia di tipo 
anglo-amencano con chiare 
contaminazioni legate ai fu¬ 
metti Marvel. E vi sono richia¬ 
mati anche motivi ariani, «te* 
menti razzistici, un certo wa- 
gnerismo, anche sedimenti di 
tipo lombroaano. Un discor¬ 
so che ha molte valenze» 

Sul piano pedagogico? «So¬ 
lo un'ipotesi, che è però da 
vagliare attentamente. Sì trat¬ 
ta di un fiabesco che si iden¬ 
tifica in certe situazioni em¬ 
blematiche della nostre socie¬ 
tà Ad esemplo, la quotidiani- 
tà della violenza. Il bambino 
sa e vede Così cerca di far 
defluire attraverso questi pic¬ 
coli mostri la tensione che 
sente intorno sé, di canalizza¬ 
re li la percezione di vivere in 
un mondo non solo cupo, ma 
pieno di tranelli È un po’ 
quello che noi facevamo coi 
soldatini, ma era una aggressi¬ 
vità che aveva una sua mini¬ 
male dolcezza Questi giocat¬ 
toli fanno riferimento a un 
mondo assai diverso è sulle 
ragioni che portano a giochi 
tanto aggressivi e orrifici che 
bisogna indagare» 


Studenti 

A Torino 
cortei e 
assemblee 


■■ TORINO Una quarantina 
di xuole hanno aderito alle 
tre giornate di mobilitazione 
indette dalia Lega studenti 
medi federata alla Fgci e dal 
Centro di solidarietà Totò, a 
Torino, per cambiare «una 
scuola che non garantisce il 
futuro», gravemente carente 
sul piano delle stretture e de¬ 
gli orari, incapace di dare una 
formazione «all'altezza delle 
domande del mercato del la¬ 
voro» Attività di autogestio¬ 
ne, con assemblee e dibattiti, 
è stara realizzata all’Vili Istitu¬ 
to tecnico industriale, ai magi¬ 
strati Monti e Gramsci, ali'ltis 
Valletta, all'Istituto per 6 com¬ 
mercio Gioititi e in altre xuo¬ 
le 

GU studenti dei magistrale 
Regina Margherita, ai quali ri 
erano unite rappresentanze di 
altri istituti, sono sfilati in cor¬ 
teo fino In piazza Palazzo di 
Città e una delegazione ha 
prexntato ail'assessore co¬ 
munale all'istruzione una serie 
di richieste, len mattina, un 
migliaio di studenti hanno fat¬ 
to un sit-in dinanzi alla sede 
della «Stampa», per porre il 
problema di una informazione 
adeguata sui problemi dei gio¬ 
vani. 

Gestite concordemente da 
studenti e insegnami, a) Liceo 
Einstein si sono svolte due 
giornate di iniziative culturali, 
con l'intervento del viceretto¬ 
re deli Università, Alberto 
Conte In alcuni istituti i presi¬ 
di hanno minacciato provve¬ 
dimenti dixiplmari Le aule 
deil'ihs Bodonl, dove era in 
corso un'occupazione non¬ 
violenta, sono state sgombe¬ 
rate dalla polizia su richiesta 
del responsabile dell istituto 


Milano 

Alla Statale 
petardi per 
il Rettore 


■■MILANO La cos» potreb¬ 
be addirittura suonare grotte¬ 
sca Mentre a Milano ci si af¬ 
fanna a predisporre misure di 
sicurezza per salvaguardare i 
■derby, dagli eventuali stra¬ 
scichi del dopo-Tancredl, Ieri 
all’Uniuereità Starale l'inaugu¬ 
razione del nuovo anno aqu, 
demlco ai è aperta a «uon di 
petardi. 

Un gruppetto di autonomi 4 
riuscito a eludere II cordone 
dei pollziotd e e gettare cin¬ 
que o sei petardi all interno 
dell'Aula Magna Sono seguiti 
alcuni Istanti di parapiglia, ma 
fortunatamente non ci sono 
stati feriti Gli autonomi, insie¬ 
me ad uno striscione che ac¬ 
cusava Il corpo accademico 
di «celebrazione masturbato- 
ria. e di «scippo della cultura», 
sono stati subito allontanati 
La cerimonia É npresa, salvo 
interrompersi nuovamente 
per un altro episodio di conte- 
stazione, stavolta di tono civi¬ 
le Gli studenti della Usta di si¬ 
nistra hanno esposto per un 
palo di minuti un eloquente 
striscione («meno apparenza, 
più sostanza.) mediando tut¬ 
tavia anch'essl di essere messi 
alla porta La cosa comunque 
è finita li e r van relalon hanno 
proseguito con 1 loro discorsi 
Significativi gli Interventi dei 
rappresentanti degli studenti 
all'elusivo e generico discorso 
tenuto da Paolo Manlegazza, 
il Rettore, sia I ragazzi di sini¬ 
stra che I cattolici popolari 
hanno risposto cmicando du¬ 
ramente Il modo In cui è gesti¬ 
ta l'università Un cahler rie 
doléances che ha elencato 
punto per punto, le carenze 
dell’Ateneo D CA 



Diadermina stick, 
grazie alla sua for¬ 
mula ricca dì so¬ 
stanze naturali, pro¬ 
tegge le labbra ren¬ 
dendole morbide. 


PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA [gl 













































IN ITALIA 


Gli avvocati 

«È una 

sentenza 

deludente» 

tm ROMA «È una semenza 
deludente, la prova che la 
giustizia Italiana non ha avuto 
Il coraggio di lare chiarezza 
su un processo cosi Impor¬ 
tante. Purtroppo, questi sono 
I risultati quando la politica si 
inette in mezzo nelle aule 
giudiziarie. Dal punto di vista 
giuridico non si poteva che 
assolvere con formula pio- 
■ ne», È II commento dell'av¬ 
vocato Giuseppe Consolo 
: rappresentante di Serghey 
Antonov, Il caposcalo della 
; Ballltan alr coinvolto nell’ln- 
| chiesta sull'attentato al Papa, 
! subito dopo la lettura della 
S sentenza In aula, 
t Ancora più amareggiato II 
i commento di Manfredo Ros- 
, al, difensore di Vasillev e Al- 
| vazovt «GIÙ I bulgari dopo II 
yerdetlo di primo grado ave- 
> Vano una certa sfiducia nella 
i giustizia di certi paesi, ma ri- 
I tenevano che tale sfiducia 
potesse essere superata se 
non altro perche c'erano tutti 
! gli estremi di un’assoluta 
r mancanza di prove della loro 
i colpevolezza». Solo dopo 
I avere consultati I loro difesi 
I decideranno se ricorrere in 
* Cassazione. 


L’attentato al Papa 
La sentenza d’appello 
conferma il verdetto 
del primo processo 



’■ WS ROMA Questa volta «io- 
, le federai davanti ai giudici e 
• rispondere alle domande. 
F Dunque, Lido Celli, martedì 
■ mattina, svi nell'aula del Pa- 
f tasto di Giuntila di Ginevra 
E per rispondere dell'eccuse di 
i aver corrotto un lunalonaiio 
I pubblico- e cioè l'agente di 
e custodie Antonio Cerasa che, 
! In cambio di un po' di milioni 
I e della promeasa di un futuro 
p lavoro ben remunerato, lo alo- 
t tb * (uggire da) carcera di 
-Champ Dollon. 

Se Gei d lari Ole certezza 
azaotuta non c'à) I giudici di 
i un tribunale lo vedranno, per 
ila prima volta, altramare fac¬ 
eta a (accia accuae precise 
con l'obbligo di rispondere 
•con esattezza, dettagliando 
[ anche l particolari della tuga 
avventurosa Prima, come si 
[ricorderà, nel portabagagli 
[dell'imo dell'agenle Cerasa 
per UKlre dalla Svizzera e poi, 
tton aliti mezzi, zlno In Fran¬ 
tela, 

, Sul dopo Champ Dollon 
iezlstano, come si ss, ancora 
molli misteri e Qelll dovrà 
spiegare al giudici se, oltre al 
figlio e la moglie, anche altre 
persone si mobilitarono per 
ftìo tornare In SudAmertca 
- Parlerà? Racconterà? Spie- 


Liberi anche 
gli imputati turchi 
Per i giudici 
non ci sono prove 


V v 'Jff 








Di nuovo tutti assolti 
Sepolta la pista bulgara 


Il turco Celebi commenta la sentenza Cappello con 1 suo) avvocati 


Cade definitivamente la pista bulgara per l'attentato 
al Papa del 13 maggio 1981. La sentenza della pri¬ 


ma Corte d'assise drappello conferma quanto emer¬ 
so al primo processo. Non ci sono prove sufficienti 
per dimostrare la partecipazione dei funzionari bul¬ 
gari né degli imputati turchi all'attentato. Accolte 
tutte le richieste del pm. Il verdetto dei giudici non 
cancella del tutto l'ipotesi del complotto. 


CARLA CHEIO 


mm ROMA Tutti assolti, per la 
seconda volt# Dopo 48 ore di 
camera di consiglio I giudici 
della prima sezione della Cor¬ 
te d'assise d'appello di Roma 
hanno In pratica riemesso la 
stessa sentenza del primo pro¬ 
cesso. L'unica differenza è 
che il turco Bagcl è assolto 
dall'accusa di avere introdot¬ 
to In Italia la piatola usata da 
Agca. Serghey Antonov e gli 


altri due bulgari Aivazov e 
Vassillev sono nuovamente 
scagionati dal sospetto di ave¬ 
re attentato alla vita del Papa, 
ma solo per insufficienza di 
prove Insieme a loro escono 
definitivamente di scena an¬ 
che I tre imputati turchi, nep¬ 
pure per loro l giudici se la 
sono sentita di pronunciare 
una condanna La pista bulga- 
ra già tramontata fin dal primo 


processo adesso è davvero in¬ 
sostenibile Persino il rappre¬ 
sentate delta pubblica accusa, 
il dottor Albano, che durante 
l'inchiesta fu tra I più accaniti 
sostenitori del complotto 
Ideato nei paesi dell’Est, ha 
dovuto ammettere che que¬ 
st'ipotesi non è dimostrabile 
Perciò nella sua requisitoria 
ha chiesto un' assoluzione per 
tutti 

Resta, è vero, l'ombra del 
dubbio lasciata daU’ìnsuffi- 
cienza di prove. Ed è un’om¬ 
bra pesante che lascia scon¬ 
tenti quasi tutti f bulgari In pri¬ 
mo luogo che da questo pro¬ 
cesso speravano di ottenere 
un'assoluzione piena Quanto 
al pg, Antonio Albano, nella 
sua requisitoria ha sostenuto 
che il racconto di Agca pur tra 
incertezze e contraddizioni è 
sostanzialmente credibile in 
altre parole è sostanzialmente 


convinto che II terrorista turco 
sia stato appoggiato e soste¬ 
nuto sia dalla mafia turca che 
dai bulgari Ma sorprendente¬ 
mente dopo questo discorso è 
egli stesso a chiedere 1 assolu¬ 
zione proprio per la assenza 
di prove o di indizi credibili 
Evidentemente, neppure do¬ 
po questa seconda verifica l 
giudici se la sono sentita di 
eliminare del tutto I dubbi e le 
ombre che gravano sull» at¬ 
tentato del secolo». Forse in 
questa decisione ha pesato 
anche il fatto che liquidare de¬ 
cisamente la tesi della pista 
bulgara avrebbe aperto un al¬ 
tro interrogativo, ancora sen¬ 
za risposta E cioè chi è stato a 
costruire, dare corpo e spo¬ 
stare tutta l'attenzione proprio 
sulla pista bulgara. 

Aperto in tono minore, sen¬ 
za il principale protagonista in 
aula (Alì Agca è rimasto in 


carcere ad Ascoli Piceno) il 
processo d appello sul • com¬ 
plotto intemazionale » s’è ri¬ 
solto in sole otto udienze Pre¬ 
sente in aula solo il turco Mu¬ 
sa Cerdard Celebi, presidente 
dell associazione intemazio¬ 
nale dei lavoratori turchi (una 
formazione di estrema de¬ 
stra) Fin dall inizio sia il pm 
che i difensori hanno nnun- 
ciato a chiedere nuovi accer¬ 
tamenti Insomma l’esito del 
processo pareva scontato fin 
dall'inizio, quasi che si volesse 
solo spegnere i nfletton da 
una scena imbarazzante Ben 
diverso il clima in cui si apri il 
pnmo processo, preceduto da 
mesi d'indagini, polemiche e 
crisi diplomatiche. Allora per 
la pnma volta nella nostra sto¬ 
ria giudiziaria furono organiz¬ 
zate rogatorie intemazionali 
in Olanda, Germania, Svizze¬ 


ra, Turchia e Bulgaria. Era sta¬ 
to proprio All Agca nel mag¬ 
gio dell 82 dopo un anno esat¬ 
to di carcere a chiamare I giu¬ 
dici e dare le prime informa¬ 
zioni che avrebbero portato I 
magistrati all’arresto dì alcuni 
esponenti della mafia turca e 
in seguito ai tre funzionari bul¬ 
gari . Quasi contemporanea¬ 
mente o meglio qualche tem¬ 
po prima che queste notizie 
divenissero pubbliche una 
giornalista americana e alcuni 
esponenti dei servizi segreti 
Usa cominciarono a soffiare 
sul fuoco della pista bulgara. Il 
processo durò nove mesi e si 
concluse, come è noto, con 
una assoluzione per mancan¬ 
za di prove Adesso tutte le 
speranze di svelare davvero I 
misteri legati all'attentato 
contro il Papa sono oggi legati 
alla terza inchiesta sul caso 
Agca. 


" A Ginevra il capo P2 comparirà per la prima volta davanti ai giudici di un tribunale 

Accusato di corruzione. Poi riconsegnato subito all'Italia? 

Celli processato. E lui d sarà 


Inizia martedì mattina, in una piccola aula del pa¬ 
lazzo di Giustizia di Ginevra, il processo contro 
Ucio Qelll, accusato di aver corrotto un agente di 
custodia che poi lo aiutò a fuggire dal carcere di 
Champ Dollon. L'imprendibile capo della P2, che 
si costituì qualche mese fa ai magistrati svizzeri, 
potrebbe essere condannato ad una pena che ne 
permetta l'Immediata estradizione in Italia. 


?®sÉÉ 


gherà quslcoss? Oppure pre¬ 
ferirà chiuderai nel mutismo 
«ssoluto, In »ltes« di essere 
spedilo In Italia per comincia- 
ra a partire? 

Il reato per II quale lo pro¬ 
cessano alt «vinari à solo 
quello della corrasione di un 
pubblico funilonario. La fuga 
non c'entra. L’evasione, In 
Svinerà, non à, intatti, consi¬ 
derata reato. 


L’attenuante 
del Gran Maestro 


La pena prevista per la cor¬ 
ruzione è, d'altra parte, dai 
due ai quattro anni Bisogna 
tener conto che Geli! avrà, co¬ 
me attenuante, anche quella 
di essersi presentato sponta¬ 
neamente a) magistrati gine¬ 
vrini, La condanna, dunque, 
potrebbe essere intorno ai 
due anni di reclusione. In que¬ 
sto caso, scatterebbe automa¬ 
ticamente, secondo II codice 
penale svizzero, la concessio¬ 
ne della libertà provvisoria A 
questo punto, ovviamente, en¬ 
trerebbe in gioco la sentenza 
del Tribunale federale dell'a¬ 


gosto 1983 Sentenza che pre¬ 
vedeva l’estradizione in Italia 
dell’accusato, per i soli reati 
di truffa, calunnia, millantato 
credito e bancarotta fraudo¬ 
lenta. Gelli verrebbe quindi 
Impacchettato e consegnato 
agli italiani U competenza su 
Gelli rientrato in Italia sareb¬ 
be, a questo punto, del giudici 
milanesi che Indagano ancora 
sul crack dell'Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Gelli, poi, po¬ 
trebbe ottenere la libertà 
provvisoria o gli arresti domi¬ 
ciliari. 

C’è addirittura chi ha già 
annunciato che i) capo della 
P2, In un modo o nell’altro, 
riuscirà a far Natale nella sua 
villa di Arezzo Ma non è detto 
che vada a finire proprio cosi 
I giudici ginevrini potrebbero, 
per esempio, condannare il 
•venerabile» ad una pena su¬ 
periore ai 18 mesi per la cor¬ 
ruzione della guardia Cerosa 
In quel caso, li capo della P2 
dovrebbe rimanere ancora 
nei carcere di Champ Dollon, 
in attesa di aver pagato il pro¬ 
prio debito alla giustizia della 
Confederazione elvetica Una 
cosa comunque è certa gli 
svizzeri muoiono dalla voglia 
di liberarsi dello scomodo e 
imbarazzante personaggio 



Il carcere di Champ Dollon 


Tanto di cappello quando 
portava a Ginevra dollari a mi¬ 
lioni e chili e chili di oro, ma 
ora, dopo essere stato «scari¬ 
cato», rappresenta soltanto un 
Intoppo, una specie di «rimor¬ 
so del banchiere» da rispedire 
a casa al più presto possibile. 
E probabilmente andrà a fini¬ 
re proprio cosi 
Il «caso» Gelli, come si ri¬ 
corderà, in questi ultimi mesi 
ha provocato violentissime 
polemiche anche in Svizzera 
tra chi voleva opporsi, in ogni 
modo, alle «manovre legali» dì 
Gelli e del suol difensori che 
avrebbero voluto farlo opera¬ 
re all'ospedale cantonale, 
probabilmente per sottrarlo al 
rientro in Italia, nonostante le 
concilianti dichiarazioni dello 
stesso Gelli e coloro che, in¬ 
vece, chiedevano e chiedono 
che, anche per il capo della 
P2, venga usata tutta la severi¬ 


tà prevista dalla legge svizzera 
per un caso come il suo. 

Apparentemente non ha 
vinto nessuno, ma il «partito» 
di coloro che vogliono riman¬ 
dare Gelli al più presto in Italia 
anche chiudendo gli occhi su 
certe «manovre» e su una lun¬ 
ga serie di pressioni, pare co¬ 
munque avere avuto la me¬ 
glio 


Quelle accuse 
«infamanti» 


Gelli, dal canto suo, conti¬ 
nua a dichiarare di voler tor¬ 
nare subito «a casa* per difen¬ 
dersi da tutte le accuse infa¬ 
manti che lo hanno sommer¬ 
so Probabilmente non dice la 


verità. E se la dice forse vuole 
tornare in Italia sdo per «spa¬ 
rare» tutte le cartucce che ha 
ancora a disposizione Insom- 
ma - si mormora negli am¬ 
bienti politici e giudiziari ita¬ 
liani - se il capo della P2 in¬ 
tende davvero tornare in pa¬ 
tria al più presto, è perché ha 
in mano carte, documenti e 
scartof/le varie che potrebbe¬ 
ro ancora tenerlo a) riparo 
dalie accuse più gravi che gli 
sono state fatte per esemplo 
dai giudici bolognesi, a pro¬ 
posito del depistaggio delle 
indagini sulle stragi e dei «rap¬ 
porti* di Gelli e della P2 con 
interi groppi di «neri» 

Ma Gelli, come si sa, per 
ora, non potrà comunque es¬ 
sere messo a disposizione né 
dei giudici bolognesi né di 
quelli fiorentini che, nei giorni 
scorsi, lo hanno condannato a 


Paura alTUcdardone 

Michele Greco mangia solo 
cibi sigillati 

Si sente sotto minaccia? 

Tensione all’Ucciardone dopo la sentenza del maxi¬ 
processo. Apparentemente tutto continua come pri¬ 
ma, ma molti detenuti hanno paura. Tra questi anche 
Michele Greco, il «papa», i cui familiari hanno deciso 
di provvedere direttamente all'alimentazione del 
congiunto. Il cibo, ogni giorno, viene consegnato in 
una scatola sigillata. Perché? Cosa teme? Gli altri 
detenuti aspettano con sospetto i trasferimenti. 

_DAliA NOSTRA «E0A210WF_ 


otto anni di reclusione per 
«sovvenzione di banda arma¬ 
ta» il capo delia P2, secondo 
la conclusione dell’Istruttoria 
dibattimentale di Firenze, 
avrebbe fornito un bel pacco 
di milioni ad un gruppo di 
neofascisti toscani perché 
mettessero a ferro e a fuoco 
intere regioni Ma l'estradizio¬ 
ne di Gelli è stata concessa, 
dagli svizzeri, appunto soltan¬ 
to per i reati inerenti alle vi¬ 
cende dell'Ambrosiano I giu¬ 
dici fiorentini, dunque, perchè 
Gelli venga chiamato a scon¬ 
tare quella pena, dovrebbero 
chiedere sàia Svizzera una 
estensione della estradizione. 
Ma c'è un ostacolo insormon¬ 
tabile il codice penale della 
Confederazione non prevede 
né i reati di banda armata né 
tanto meno quelli del finanzia¬ 
mento della medesima. In- 
somma, è come se il capo del¬ 
la P2, una organizzazione cri¬ 
minale che ha attentato per 
anni alla democrazia repub¬ 
blicana, non fosse mai stato 
condannato. Ovviamente le 
cose, soltanto per ora, sono a 
questo punto 

Martedì mattina, nell'aula 
del Palazzo di Giustizia di Gi¬ 
nevra, si saprà come andrà a 
finire Per la prima volta dal¬ 
l’esplosione dello scandalo 
P2, sul banco degli imputati d 
sarà comunque lui. Comince- 
rà a tirar fuori qualcuno dei 
suoi segreti? Darà inizio alla 
tanto attesa e temuta girando¬ 
la di ncatti verso chi, nelle 
stanze del potere, sapeva, lo 
«omaggiava» e obbediva ai 
suoi ordini? Vedremo Non 
mancano poi cosi tante ore al¬ 
ia prima deposizione di GelU 
in un'aula di giustizia. 


m PALERMO I familiari di 
Michele Greco, «Il papa»? 
condannato all’ergastolo, 
hanno deciso di provvedere 
personalmente all’alimenta¬ 
zione del loro congiunto Met¬ 
tono 11 cibo in una cassetta di 
legno chiusa a chiave, conse¬ 
gnano la chiave ad un mare¬ 
sciallo dei carabinieri che poi, 
con la cassetta sotto il brac¬ 
cio? si reca nella cella di mas¬ 
sima sicurezza dov'è rinchiu¬ 
so il boss Solo diora, sotto il 
suo sguardo vigile, il conteni¬ 
tore viene aperto, e il rito può 
dirsi concluso Ha paura Mi¬ 
chele Greco? Nessuno è di¬ 
sposto ad ammetterlo Appa¬ 
rentemente, all'Indomani del¬ 
la sentenza che ha concluso il 
•maxi-processo», la vita ne) 
penitenziario Ucciardone non 
è cambiata Viene scandita se¬ 
condo una tabella oraria pre¬ 
cisa sveglia alle 7, aria alle 
9,30 fino alte 11,30, poi, a 
mezzogiorno. Il pranzo II po¬ 
meriggio, alle 15,30, un'altra 
ora d'aria 

Da quel momento In poi, fi¬ 
no a notte, noia, monotonia, 
spasmodica lettura dei quoti¬ 
diani, tanta televisione, so¬ 
prattutto programmi o tavole 
rotonde sull’argomento «giu¬ 
stizia» Pare non siano graditi 

- in questi giorni - i program¬ 
mi leggeri, alla Fantastico Na¬ 
turalmente, ciascun detenuto 
coltiva le proprie inclinazioni 
individuali «Michele Greco - 
racconta uno del suoi difenso¬ 
ri, Salvatore Gallina Montana 

- nceve una valanga dì lettere 
da tutta Italia. Avendolo cono¬ 
sciuto attraverso la televisio¬ 
ne, molti non credono all'im¬ 
magine che di lui avete dato 
sui giornali» A ciascuna lette¬ 
ra, Ti «papa» risponde perso¬ 
nalmente E legge moltissimo. 
Vecchio Testamento e antichi 
testi religiosi Protesta ancora 
perché vuole restituito quel 
sacco contenente tanti libri 
«metafisici» che gli tu seque¬ 
strato, nel casolare di Cacca- 
mo, al culmine di una lunga 
latitanza. Appassionato di cu¬ 
cina, bravo cuoco. Anche se 
ha dovuto rinunciare a questo 
hobby. Ripete spesso, «Vorrei 
proprio sapere chi ha scritto 
le prime lettere anonime con¬ 
tro di me». La vicenda proces¬ 
suale? «È una tragedia, è una 
tragedia che non mi so spie¬ 
gare». Pur condannato all'er¬ 
gastolo pare abbia tirato un 
sospiro di sollievo alla notizia 
che per suo figlio Giuseppe 
non era andata poi tanto ma¬ 
le, con una riduzione della pe¬ 
na a quattro anni e mezzo. 

Ma come è stata accolta la 
sentenza ne) carcere palermi¬ 
tano? Su un punto gl) avvocati 
sono concoidi: cosi come 
non ci sono state manifesta¬ 
zioni esteriori in aula-bunker, 
cosi non ce ne sono state do¬ 
po. «Sono attoniti», questo ri, 
osserva l'avvocato Raffaele 
Restivo C’è chi ha scritto che 
la velocità di lettura del presi¬ 
dente Giordano ha impedito 
di capire bene dò che stava 
succedendo. «Non è vero - ri¬ 


batte il penalista Francesco 
Muaotto - hanno capito tutti 
benissimo, e la lo» difficile 
posizione individuale ha cen¬ 
tuplicato la capacità di perce¬ 
zione». Né brindisi, né faste 
l’altra notte fra chi è alato as¬ 
solto. Facce sorridenti, quatto 
è normale. Abbracci, pad e 
qualche lacrima, neINncontro 
con i parenti o con l'avvocato. 
•Ci tengono a brindare con 
noi - confida Musotto - anche 
se sanno che ora, per molti, 
inizierà io stillicidio delle mi¬ 
sure di prevenzione e del con¬ 
fino Sperano comunque nella 
sentenza d'appello». Ieri mat¬ 
tina, per qualcuno, una «buo¬ 
na notizia». 

La tenta Sezione d'Antoe - 

E reridente Migliora, giudice a 
itero Barresf - ha accolto 
quindici delle trenta istanze di 
scarcerazione presentate per 
decorrenza termini. I detenuti 
rimasti spulciano scropotoea- 
mente I Codici penali. Si pas¬ 
sano di mano in mano le co¬ 
pie della sentenza. Luciano 


Liggio invece Ignora tutti, pur 
ricevendo bacie inchini del- 
l’Intera popolazione carcera¬ 
ria. Se ne ita per ore e ore di 
fronte alle sue tele. Se ne sta 
con Bronzini, un detenuto che 
nella sua stessa cella gli ha tra¬ 
smesso la passione per gli ac¬ 
quarelli, e che pròprio ora ha 
ultimato una sua cartella di li¬ 
tografie. 

«E stato assolto - commen¬ 
ta il suo difensori Salvatore 
Traina - ma ha preferito diser¬ 
tare l’udienza. Ormai guarda 
con sempre maggiore distac¬ 
co a queste cose». 

Spesso invece, nelle celle, 
racconta l’avvocato Cristofo¬ 
ro Filaccia, nascono Vere e 
proprie dispute giudiziarie. 
«C'è l'azzeccagarbugli che 
crede ,dl sapere tutto e ri muti, 
te in cattedra.* hanno sbaglia¬ 
tivi! dovevano ass olvere) op¬ 
pure* hanno sbagliato, ti «Ara¬ 
vano condannare», 

I motivi di preoccupatone 
non mancano. I due pubwtoi 
ministeri, Giuseppe Airia e 
Domenico Signorino, nonno 
già preannuncialo una raffica 
di appelli per tutti quei egri 
dove ri è registrata difformità 
fra le loro ricnteate e ti verdet¬ 
to detta Corte. Soprattutto, in 
queste ore, un fantasma ri ag¬ 
gira per I bracci dell'Uctiar- 
done*. è U fantasma dei trasfe¬ 
rimenti In massa. Corre voce 
che molti groppi di detenuti 
saranno sparpagliati nelle car¬ 
ceri di maggior sicurezza di 
tutta la Sicilia. «Non mi sem¬ 
bra francamente una Delta ini¬ 
ziativa - osserva polemica¬ 
mente Frino Restivo, U presi¬ 
dente della camera penale». 
Ma te decisione - ae doveree 
essere confermata - avrebbe 
più di un fondamento. Qual¬ 
cuno degli imputati, guardan¬ 
do al di fuori delle sbarre, av¬ 
verte ferae un brivido di pau¬ 
ra: l'esecuzione di Antonino 
Culla, assassinato un'ora do¬ 
po aver riottenuto la libertà, 
non sembra annunciare un fu¬ 
turo roseo. 


t 

{Suonano le sirene, tornano le navi dal Golfo 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


Le fregate Perseo, Scirocco 
e Grecale rientrano alla base 
accolte ieri a Messina 
dai familiari degli equipaggi 
Altre le hanno sostituite 


B MESSINA Sono rientrate 
jralrta ire delle otto unità 
Rivali Italiane parlile nel sei- 
rembre «corso verso II Oollo 
Persico, In missione di scorta 
al nastro naviglio mercantile 
;|n transito nelle sona della 
guerra Iran-lrik 
Salutate dalle sirene delle 
navi traghetto, nel primo po¬ 
meriggio di Ieri hanno latto In¬ 
gresso nello stretto di Messina 
A (regate «Perseo», -Sciroc¬ 
co. « .Credale., Lo stesso co¬ 
ro di suoni martn ori. le ha 
accolte poco dopo, quando 
trono entrate nel porto di Mas- 
lina, attraccando al molo «Co- 
topesca» Ad attendere le navi 
fc'erano In banchina molli fa¬ 
miliari del marinai Imbarcati, 
«mici, e la lolla del messinesi 


Delle alte gerarchie mllitan, 
solo l'ammiraglio Giuseppe 
Arena, comandante di Marisl- 
cllla Ieri non era prevista. In¬ 
ietti, alcuna cerimonia untete¬ 
le di benvenuto: quella si terrà 
oggi, alla presenta dal mini¬ 
stro dell» OUesa Zenone e del 
capo di Sialo Maggiore della 
Marina, ammiraglio Giasone 
Piccioni. 

Compiente le manovre di 
attracco, I marinai delle frega¬ 
te sono scesi a terra per salu¬ 
tare le limigli*. CI sono siate 
comprensibili (e prevedibili) 
scene di commotlone Le ire 
navi mancavano Infatti dall'I¬ 
talia da circa 90 giorni, erano 
partite II 15 settembre, Insie¬ 
me alla nave appoggio «Vie- 


1 * ) 




Familiari del marinai giunti a Messina da tutta Italia 




stia», dalla base navale di Au¬ 
gusta. ed erano entrate in zo¬ 
na d'operazioni il 15 ottobre, 
per un impegno durato 45 
giorni Durante quel lasso di 
tempo, hanno scortato 18 uni¬ 
tà della marina mercantile ita¬ 
liana Nello stesso penodo 


nel Golfo Persico, cl sono siati 
74 attacchi a traffico mercan¬ 
tile non scortato. 

«Perseo», «Scirocco» e 
«Grecale» sono state rimpiaz¬ 
zate all'inizio di dicembre, 
dalle fregate «Libeccio», «Zef- 
flro» e «Lupo», rimaste nel 


frattempo al margini delle zo¬ 
ne «calde» Insieme a loro, la 
nave di salvataggio «Anteo» e 
quella da rifornimento «Vesu¬ 
vio» L ultimo intervento delle 
nostre unità risale all’altro ieri, 
quando la «Zeffiro» è interve¬ 
nuta in appoggio ad una pe¬ 


troliera norvegese, V «Happy 
Kari», colpita dalle cannonie¬ 
re iraniane 

Alla cerimonia di oggi par¬ 
teciperanno anche le autorità 
messinesi 11 sindaco, Mano 
Bonsignore. consegnerà ai- 
l’ammiraglio Angelo Manam, 
che ha diretto le operazioni 
della squadra navate italiana, 
una targa ricordo con impres¬ 
so lo stemma delia città di 
Messina. Un «bentornati» d’at¬ 
mosfera e stato allestito per 
l’occasione saliranno a bor¬ 
do tre «Babbo Natale» carichi 
di dolci siciliani, che verranno 
distribuiti a manna! di leva e 
ufficiali A tutti toccherà una 
licenza premio 

La «Perseo» tornerà lunedi 
prossimo nel porto di Taranto, 
alle otto e trenta il ponte gire¬ 
vole si aprirà apposta per con¬ 
sentirle di «rientrare a casa*. 
In quell’occasione sulla frega¬ 
ta lanciamissili al cui coman¬ 
do c’è il capitano Roberto Pa- 
perinl, e sul molo «torpedinie¬ 
re». familiari dell equipaggio e 
giornalisti potranno incontra¬ 
re i «reduci» 


Domenica 
20 dicembre 1987 
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Un presepe, voglio un presepe: da Monaco a Verona sia¬ 
mo andati a vederli tutti. 

A Natale si mangia, nel Sud mangiano il Natale. 
Fuochi, falò e sagre. 

A Parigi giochiamo con i bambini delle caverne, in tavola 
cerchiamo il panettone. 

l’Unità 





















Goria in partenza 
dagli Usa: «TVe 
giorni spesi bene» 




NEL MONDO 


Colloquio con Milos Hajek Nel testo della relazione 
esponente di Charta 77 del nuovo segretario al Ce 
che commenta la novità un giudizio positivo 
al vertice del Pcc sulla perestrojka in Urss 

«Jakes? E’ un cambiamento, 
speriamo solo provvisorio» 


U «ratti « mura tra Curii • Pini de Cullar 


Per l'opposizione cecoslovacca, quella che sta in 
patria, cosa significa l'elezione di Milos Jakes alla 
segreteria del Pc? Lo abbiamo chiesto al professor 
Milos Hajek, un noto storico, firmatario di Charta 
77, di cui oggi è considerato uno dei più autorevoli 
esponenti. Ne è venuto fuori un giudizio critico, 
benché cauto e di attesa, ma anche un racconto 
delle domande che provengono dalia società civile. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
______ 


rara Niw YORK. «Sono «un 
tra giorni spesi bene. MI 

Z Ulivo di peggio e Invece 
limo oltenulo ottimi Usui¬ 
teli.Coti, non senta soddl- 

«lesione, Gorle he commenta¬ 
te Il tuo defatigante tour negli 
Steli Uniti culminato ieri con 
un rapido tretlerlmento a Bo¬ 
ston dove I stato ospite a co¬ 
lutone del senatore Ted Ken¬ 
nedy, «Uni visita doverosa - 
hi detto poi Ooria -. La breve 
«sistema di John Flttgerlald 

Indelebile In quelli della mia 
generailone ed è per questo 
che ho sentito II bisogno di 
portare la testlmonlanu di un 
tanttmehto mólto diffuso nel 
mio pumi. 

La tappe nella residenti 
bostoniana I stata l'ultimo Im¬ 
pegno del giro americano av¬ 
viato nelle ultime ore a una 
rilassala conclusione! gli ve¬ 
nerdì Monto, dopo l'Incontro 
con II legraUdo generale del¬ 
le Nulonl Unite Perea de 
della?, Il soggiorno aveva 
avuto ritmi meno «lessanti di 
quelli del giorni scorai «canditi 
datila colutone offerta In ono¬ 
ra del ptlnio ministro italiano 
da Johan Felhan, presidente 
dello Stock Ettchange (la Bor¬ 


sa di New York), dalla puntata 
al Wall Street Journal, e dal 
gran banchetto nei saloni del¬ 
l'albergo Waldorf Astorla alle¬ 
stito dalle comunità Italo- 
americane con Invitati Illustri. 
C'erano la moglie di Cuomo, 
Matilda, Il giudice Edward Re, 
Il tenore Luciano Pavarotti e il 
procuratore Rudolph Giuliani. 

Conversando con I giornali¬ 
sti Ooria ha detto di essere ri- 
muto colpito dal rispetto 
dell'America per l'Italia. Una 
auestaiiorte di buona disponi¬ 
bilità dovuta (orse al fatto che 
Il presidente del Consiglio ha 
mostrato al suol interlocutori 
un «estenda Italia- corredata 
da una radiografia sul suo sta¬ 
to di salute con tanto di pec¬ 
che e meriti. Il presidente del 
Consiglio «I à detto anche rin¬ 
francato della volontà riscon¬ 
trata nel vertice politico statu¬ 
nitense di rinsaldare I legami 
con l’Europa e, secondo 
quanto ha sostenuto, è del tut¬ 
to Infondato II timore che l'ac- 
confo sugli euromissili porti in 
qualche modo l'America ad 
allontanarsi dal suo alleato 
d'oltreoceano. Infine dalla 
Casa Bianca Goria si attende 
un futuro di grande solidarie¬ 
tà. 


B PRAGA. Professor H«- 
lek, cosa rappresenta per 
Popposlslone cecoslovacca 
questo cambiamento? 

Lo si aspettava in realtà per il 
1988 e si aspettava un cam¬ 
biamento migliore. 

Ma del nuovo segretario, 
MUos Jakes, che pensa? 
Devo dire che nei suol discor¬ 
si degli ultimi due anni non ha 
rivelato un particolare entu¬ 
siasmo perla -perestroika- so¬ 
vietica, anche se non ha mai 
usalo formulazioni slmili a 
quelle di Bilak. Del resto sono 
solo di Bilak le dichiarazioni 
più dure delle ultime settima¬ 
ne, da quando era divenuto 
evidente che la decisione fos¬ 
se già stata presa; solo Bilak à 
tornato a parlare di controri¬ 
voluzione e a ricordare l'In¬ 
gresso delle truppe del 1968. 
Le risulta che ri eia alata 
una lotta per la successio¬ 
ne a Husslk? 

A Praga correva voce che tre 
fossero le candidature possi¬ 
bili. Bilak non era preso in 
considerazione, benché sla di 
origine russa. SI parlava inve¬ 
ce di Strougal e di Pltra. 

SI dice che II primo mini¬ 
stro Strougal abbia posi- 


rioni di apertura, le risul¬ 
ta? 

A marzo mi era sembrato di 
cogliere il primo segnale di 
una opposizione di Strougal a 
Bilak. Su un punto decisivo: 
secondo Strougal la perestro¬ 
ika non è solo un (alto sovieti¬ 
co, ma ha un carattere univer¬ 
sale. Inoltre nel suoi discorsi 
Strougal insiste sulle necessità 
della partecipazione di tutti al- 
le riforme. 

E di Pltra, che appartiene 
alla generazione politico 
successiva e che è tl ro¬ 
spo usabile agricolo del 
partilo, che dice? 

Pitra, almeno pubblicamente, 
si è esposto meno di Strougal. 
Ha lama di essere un uomo 
capace e gode di una certa 
autorità fra I lavoratori delle 
campagne. Nei suol discorsi 
non si trovano te caratteristi¬ 
che di Bilak. 

Quindi quella di Jakes poh 
•«aero eoosldorata la scel¬ 
ta plà modenu a pii eoo- 
aervatrice? 

Più moderata... Solo i fatti ci 
mostreranno «e à stala mode¬ 
rata o moderatamente con¬ 
servatrice. 

lei erodo thè, aoaoatisM I 


primi segnali contrari, do¬ 
po questo cambiamento si 
vertice possa cominciare ■ 
cambiare U giudizio sul 
1968? 

Non ce lo si può attendere, 
almeno ora, perché a partire 
dall'Inizio dell'anno, via via 
che si avvicina l'anniversario, 
ricorre una (rase: Il 1968 non 
è paragonabile con la pere¬ 
stroika, la perestro|ka vuole 
consolidare II socialismo, le 
lorze del '68 volevano sman¬ 
tellarlo. Da un anno questa 
frase è ripetuta in modo os¬ 
sessivo, senza ulteriori argo¬ 
mentazioni, 

Ma lei pensa che, anche se 
questo gruppo dirigente 
cecoslovacco oro oon ne 
ha l'tnteoitou, qualche 
•pinta, qualche prosatone 


possa Indurlo > cambiare 
atteggiamento? 

In realtà c'è una pressione 
permanerne, perché senza es¬ 
sere esagerati, 11 90% della 
gente non crede al giudizi uffi¬ 
ciali. Ma l'establishment dilli- 
dimente può rinunciare al suo 
giudizio, cosi come I monar¬ 
chi assoluti non potevano ri¬ 
nunciare all'allermazlone che 
li loro potere proveniva da 
Dio. 

C'à solo ani eooaegnenn 
molta peunte da tram at¬ 
tori: che con questo grap¬ 
po dirigente non c’à spe¬ 
ranza di un cambiamento. 
È cosi? 

Qui In Cecoslovacchia, gli uo¬ 
mini semplici dicono: fino s 
quando U paese sarà diretto 


da questi uomini non cambie¬ 
rà nulla. Non solo per il giudi¬ 
zio sul 1968, ma anche per la 
riforma. Pensi che un econo¬ 
mista, mio amico, mi ha detto 
di non conoscere nessuno 
che pensi che questo establi¬ 
shment possa o voglia realiz¬ 
zare la riforma di cui paria. 
Allora « poi dira che l'o¬ 
pinione corrente à che non 
•la cambiato nulla? 

No, ci sono persone che so¬ 
stengono che un cambiamen¬ 
to, qualunque cambiamento, 
è sempre meglio della stasi. E 
pensano che eleggere segre¬ 
tario un uomo di 69 anni, 
quanti ne ha Jakes, significhi 
aver scelto una soluzione 
provvisoria. Bisogna poi vede¬ 
re quanto durerà questa prov¬ 
visorietà. 


Linguaggio meno rigido 


■■ PRAGA. Intere pagine 
del «Rude Pravo» di feri so¬ 
no state dedicate al lavori 
del Comitato centrale. Oc¬ 
chi puntati sui lesto del due 
discorsi di Milos Jakes, cioè 
la relazione pronunciala a 
nome della presidenza del 
partito e le conclusioni. Ri¬ 
fuse ieri, in partErolare per 
quello che riguarda I tempi 
e la aostani! della riforma e 
Il giudizio sul '68, non ci so¬ 
no novità sostanziali nell'In¬ 
tegrale della relazione. Ap¬ 
pare qua e là, tuttavia, un 
linguaggio e un tono meno 
rigidi, con cenni di apertura 


alla società civile e rilievi 
preoccupali sulla partecipa¬ 
zione della popolazione 
dalla politica del partilo. 

TTa gli «esperti del palaz¬ 
zo! l'attenzione è comun¬ 
que caduta sul giudizio che 
Jakes ha dato delta «pere- 
strojka» sovietica, conside¬ 
randola come un punto di 
riferimento anche per le tra¬ 
sformazioni in Cecoslovac¬ 
chia, questione che è al 
centro dello scontro politi¬ 
co ai vertici del Pcc. Analo¬ 
ga attenzione è caduta sui 
passaggi dedicati alla de¬ 
nuncia delia corruzione ne¬ 


gli apparati e a! rilievi - ma 
in questo caso più per 11 to¬ 
no drastico che per la so¬ 
stanza delle soluzioni pro¬ 
poste - mossi ai metodi bu¬ 
rocratici di lavoro degli 
slessi apparati. 

PIÙ personale, infine, è 
giudicato il discorso con¬ 
clusivo del lavori, dove 
manca qualunque cenno al 
1968. tema che comincia a 
dominare la società ceco- 
slovacca. Più per personale 
che per I toni e per il lin¬ 
guaggio usato, che per le in¬ 
dicazioni politiche che in¬ 
vece riflettono le relazioni. 

UR.F. 


Pce 

Cunei 
lascia 
le cariche 


Mi MADRID. Enrique Cunei, 
uno dei più prestigiosi leader 
del Partito comunista di Spa¬ 
gna (Pce), ha inaspettatamen¬ 
te rinunciato venerdì notte a 
tutte le cariche che ricopriva 
nel partito, di cui era uno dei 
due vicesegretari e membro 
de) Comitato centrale. La de¬ 
cisione, annunciata come ir¬ 
revocabile, è stata comunica¬ 
ta all’agenzia Europa Press nei 
seguenti termini: «in relazione 
a determinate informazioni 
stampa, dichiaro che non solo 
non me ne vado dal Pce, ma 
che continuerò a lottare per 
un Pce aperto, democratico e 
moderno, in cui possano coe¬ 
sistere tutti I comunisti spa¬ 
gnoli. Non accuso nessuna 
persona in particolare dell'at¬ 
tuale situazione del Pce, che 
può essere risolta nel prossi¬ 
mo congresso del Partito del 
febbraio '88; per mettere in 
chiaro che non costituisco 
nessun motivo di conflitto nel¬ 
la direzione del Pce, ma che 
neppure sono disposto ad es¬ 
sere strumentalizzato da chic¬ 
chessia, rinuncio a tutte le mie 
cariche». Curie), 39 anni, gali¬ 
ziano, militante de) Pce da) 
76 e proveniente dal Psp di 
Tiemo Galvan, indiscusso lea¬ 
der della rivolta universitaria 
del '66 contro il regime fran¬ 
chista, non ha però rinunciato 
al seggio di deputato per 
izquierda Unida, la coalizione 
promossa dal Pce che nelle 
elezioni dell'86 raccolse il 
4,6%. La stampa spagnola 
commentava ieri che si tratta 
di un nuovo sintomo della 
grave crisi che sta attraversan¬ 
do Izquierda Unida, a due set¬ 
timane dall'abbandono della 
coalizione del prestigioso 
economista Ramon T&ma- 
mes. Il settimanale «Et Indir 
pendiente» rivelava ieri che 
•Curici accusa il segretario del 
Pce Gerardo Iglesias della cri¬ 
si de) Pce». Iglesias ha detto 
ieri che Curie! si è dimesso per 
dichiarazioni «false» a luì attri¬ 
buite dal settimanale. 

O0AO. 


Nicaragua 

Tregua 
d’armi 
a Natale 


■i MANAOUA, Natale senza 
guerra nei tormentato Nicara¬ 
gua. Per la prima volto, gover¬ 
no e contras hanno concorda¬ 
to una tregua di 98 ore, che 
durerà dàlia mezzanotte del 
23 dicembre alto mezzanotte 
del 25. È li primo cessate II 
fuoco concordato da quando 
è iniziata la guerra: e II latto 
assume un significato quasi 
simbolica, in quanto nei gior¬ 
ni della tregua inizieranno gli 
Incontri a Santo Domingo Ira I 
«consulenti, nominali dal go¬ 
verno nicaraguense e i rappre¬ 
sentanti dei contras, per esa¬ 
minare la possibilità di con¬ 
cordare un cessate II fuoco 
più consistente, e di prosegui¬ 
re Il dialogo Interrotto qual¬ 
che giorno fa. 

A presiedere la trattativa sa¬ 
rà il cardinale Cibando y Bra¬ 
vo. che ha accanato II ruoto di 
mediatore nei colloqui. Del 
comitato del consulenti nomi¬ 
nati dal governo di Managua 
tonno parte II tedesco Hans 
Juerguen Wischnewski e gli 
statunitensi Paul Rechler e Ro¬ 
ger Fischer. Il primo à un noto 
esponente dell'Intemazionale 
socialista, Il secondo è il rap¬ 
presentante legale delle auto¬ 
rità sandlniste a Washington, 
Il terzo Insegna scienze politi¬ 
che aJI'Unlversltà di Harvard. 
Secondo II governo «andini- 
sta, i dialoghidi Santo Domin¬ 
go non rappresentano tuttavia 
- un dialogo dirotto Ira Mana¬ 
gua e i contras, dialogo che le 
autorità nicaraguensi hanno 
sempre rifiutato di condurre. 

La situazione nicaraguense 
è stato Ieri oggetto anche di 
una schermatola polémica Ira 
Usa e Urss. U ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard Sire- 
vardnadze, rispondendo ed 
«cune affermazioni di Rea¬ 
gire ha negato che l'Uno in¬ 
tende limitare «Il aiuti militari 
« Nicaragua. Durante 11 verti¬ 
ce di Washington, Gorbadov 
aveva proposto a Reagire un 
impegno comune savtettco- 
sutunltense ad eltelttiaie un 
•ampio taglio dèlie forniture 
militali al paesi centroameri¬ 
cani.. Ma si doveva trattore, 
naturalmente, di un impegno 
reciproco per un taglio netto 
«te lomlture di armi, senta il 
quale Mosca continuerà a da¬ 
re il suo aiuto a Marutgue. 


' " ' . . ; Scontri a Kwangju tra giovani e polizia 

Ancora incidenti in Sud Corea 
L’opposizione resta divisa 



Ancora dimostrazioni contro i brogli elettorali in Co¬ 
rea del Sud. A Seul (ulto si è svolto senza incìdenti, 
mentre a Kwangju ci sono stali scontri. Restano dub¬ 
bi angosciosi su cosa sia accaduto venerdì nella sede 
elettorale di Kuro, attaccata dagli agenti. Fonti del¬ 
l'opposizione continuano a dire che ci sono stati dei 
morti. Fallisce l’ennesimo tentativo di superare le 
divisioni nello schieramento antigovematìvo. 


■a SEUL Continuano le prò- 
teste popolari contro I brogli 
nelle «lezioni presidenziali in 
Corea del Sud, ma dopo i vlo- 
lenti «contri di venerdì, ieri a 
Seul tutto «i i svolto In una 
relativa calma. Resta l’ombra 
angosciosa della sorte subita 
da moltissime persone che si 
trovavano l’altro giorno nella 
tede elettorale di Kuro assal¬ 
tata dalla polizia, e delle quali 
non ai » Più nulla. Gli arresti 
sono stati qui circa un mi¬ 
gliaio, I feriti molte decine, ma 
«econdo fonti deU’opposlzio- 
ne et sarebbero stati anche 
dei moni. Alcuni dicono sette 
o otto, altri forse settanta, le 
autorità negano, ma non 
«vendo reso pubblica la lista 
. degli arrestati il dubbio che 
«la accaduto qualcosa di tre¬ 


mendo, che II regime ha paura 
a confessare, cresce di ora in 
ora. Il quartiere di Kuro ieri 
era praticamente instato d’as¬ 
sedio, e la gente aveva timore 
a parlare con i giornalisti per¬ 
ché ad ogni angolo staziona¬ 
vano agenti in borghese delle 
squadre speciali, che l cittadi¬ 
ni soprannominano «orsi 
bianchi» a causa del colore 
del casco che portano sul ca¬ 
po. 

Circa duemila persone si 
sono riunite davanti alla catte¬ 
drale cattolica di Seul rispon¬ 
dendo all'appello della neo- 
costituita •Conferenza pan¬ 
nazionale di lotta peT Vannul* 
lamento delle elezioni fraudo¬ 
lente», un organismo ispirato 
da Klm Dae Jung, uno dei due 
leader dell'opposizione. È sta¬ 


to un raduno pacifico, che la 
polizia ha evitato di disperde¬ 
re, a differenza di quanto ave¬ 
va fatto \\ giorno prima quan¬ 
do era Intervenuta sistemati¬ 
camente e in forze ovunque si 
formassero assembramenti. 
Purtroppo il raduno è stato 
preceduto dall’ennesima di¬ 
mostrazione di incapacità del¬ 
lo schieramento anti-govema- 
tivo a superare le fratture in¬ 
terne. Kim Dae Jung aveva 
mandato un suo emissario per 
convincere l’altro leader del¬ 
l'opposizione Kim Young Sam 
a fare fronte comune contro 
Roh Tae Woo, contestandone 
con Iniziative concordate la 
vittoria elettorale. Kim Young 
Sam si è rifiutato di riceverlo. 

Intanto volantini distribuiti 
nella capitale da seguaci di 
Kim Dae Jung avanzano un’i¬ 
potesi che l giornali serali ieri 
definivano «-assurda e senza 
fondamento», L'Ipotesi è che I 
risultati delle presidenziali an¬ 
nunciati dagli organi di infor¬ 
mazione e dalla Commissione 
elettorale centrale siano in 
realtà del tutto fasulli e mani¬ 
polati al computer secondo 
un programma prefabbricato. 


Calma inquieta a Seul, 
scontri di piazza Invece in 
un'altra città, Kwangju, la roc¬ 
caforte di Kim Dae Jung, la 
città dove sette anni fa avven¬ 
ne il massacro che segnò l'av¬ 
vento al potere di Chun Doo 
Hwan. Anche ieri per il terzo 
giorno consecutivo migliaia di 
dimostranti hanno ingaggiato 
battaglie violente con i reparti 
antisommossa della polizia. 
Lo slogan più gridato era quel¬ 
lo di «Giustiziate Roh Tae 
Woo», e la popolazine applau¬ 
diva i manifestanti. 

Roh continua a recitare la 
parte del presidente super- 
partes. Dopo avere preannun¬ 
ciato «una grande amnistia 
per tutti l prigionieri politici, 
compresi I comunisti pentiti», 
ha promesso la costituzione 
di un «Consiglio nazionale per 
la riconciliazione». La mossa 
sembra destinata al fallimen¬ 
to, perché già nel giorni scorsi 
J capi dell’opposizione aveva¬ 
no negato la possibilità di qua¬ 
lunque compromesso con 
chi, a loro giudizio, ha trucca¬ 
to il responso delle urne, otte¬ 
nendo con la frode una vitto¬ 
ria che i cittadini gli avevano 
negato con il loro voto. 
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nel Mondo 


Polemiche 

Il Psi: 

«Intervenga 

rÓnu» 


m ROMA. «L'Italia 
mima esitazione li risoluzione 
In dtecuntone Al contiguo di 
eteureu» dcll'Onu tulle CI- 
■giordani», concorrendo el- 
«ridi* tic AvjlAto un eventuale 
VMO degli Steli Uniti». Pur non 
citando eipUcitamente le viti- 
ita di Coitlgt. I tocieliatl Inter¬ 
vengono nelle polemici, tol- 
leclundo con un petto delta 
tegietetta un'iniziativa del go¬ 
verno ileltano tull'Onu. -Le 
Melloni Unita • tcrtve 
r'Avtntir- devono Interra- 
«Ile». 

Il glomele toclelitta rilevi 
come il contiguo di ilcumeie 
dell'Onu ita Milo uno schiera- 
mento di pentì non Allineiti 
«moderiti, e proporre le rito- 
Unione di condenne di Uree- 
le, chiedendo l'Invio di un 
rtppietenunie tpeclele del 
MgielMio generile che riferi¬ 
te» entro Ilio gennelo per po¬ 
tare prendere poi I necetterl 
provvedimenti. «Ore gli invili 
elle moderazione In un territo¬ 
rio militarmente occupilo 
non tervono più. L'Onu pud e 
deve pentire lU'evenluelllt di 
Intervenire, come he fello - 
ricordi l'"Aventll" • nelle 
Alee clfCOttentl, del Ubino il 
State, in tempi recenti.. 

Un rifletto delle polemici 
•I è Avuto Ieri ieri nel corto 
delta tedine dedicete ette di- 
«Melone tulle letpontebiUtl 
Civita del megltlretl, il demo- 
proletario Mirto Cepenne « 
Mito etputao dell'iuta per et- 
leni seduto tul leggio riserva- 
lo el pretldenH del Contiguo 
incendo etteccelo tulle gwc- 
c» un loglio con tu tcrltto: 
•Starno tulli peleMlnetl.. .in¬ 
tendo protaMire - he spie gi¬ 
to - contro le vinta In Urente 
del prendente Cottlga. Panini 
non lo «nebbe imi lino.. 

Aneto»» proietta quelle gel 
penderne «tal deputali di Dp, 
oh, Prence Rumo. Non endri 
menadi el Quirinale, disertan¬ 
doli Iradtetonel» Incontro per 
gli tuguri di line d'enno. Rul¬ 
lo he eriche Invtato e Cottlge 
Ulta talleri, In cui (re l'altro el 
riconta el cepo dello Staio: 
•lai per le recente triti di go- 
vemo he annullato il tuo vltg- 

R io nel Regno Unito, me non 
t tenllto, nonoManta la pau- 
w di riUeiitone. l'etlgente di 
WteUri legno m riputa» delle 
vtotanm Itreeliem e di solide- 
Hata el portolo.peiettlneae, 
cenceUtndo le Sue vtalle In 



Tutto il settore arabo 
trasformato ieri 
in un campo di battaglia 
Ancora due morti 


Il corteo del presidente 
nelle strade deserte 
per lo sciopero generale 
Una trentina di arresti 


Gerusalemme, scontri 
Cossiga incontra i palestinesi 


La seconda giornata della vìsita di Cossiga ha coin¬ 
ciso con l'esplodere della protesta palestinese e 
della repressione a Gerusalemme. Un giovane è 
morto investito da una camionetta della polizia, 
barricate sono state innalzate nella zona araba. Il 
corteo presidenziale è rimasto bloccato dagli inci¬ 
denti. Si estende lo sciopero in tutta Israele araba 
e nei territori occupati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO BOSBTTI 


tm GERUSALEMME. Fin dal 
primo menino, sotto la vigl¬ 
iarne degli uomini del servizi 
di sicurezze, Cossiga con An- 
dreoltl, Il seguilo ed I giornali¬ 
sti hanno percorso le vie della 
dita vecchia, dove si concen¬ 
trano le testimonianze stori¬ 
che londsmenlali del cristia¬ 
nesimo, dell'Islamismo e del¬ 
l'ebraismo. Il linissimo abitalo 
arabo era presidialo ovunque 
da militari ormali, alle porte di 
accesao come sui tetti. Ma la 
noia dominante, in questa 
parte delta dita di solito cosi 
densa di attività commerciali 
ed altoltatiaslma di abitanti, 
commercianti, pellegrini di 
ogni genere, era II vuoto, Il si¬ 
lenzio, l'assenza totale delle 
mercanzie che al allacciano 
•ulta strade: tutto sprangato 
per il quinto giorno dello scio¬ 
pera generale, che continua e 
M ve estendendo e tutte le zo¬ 
ne arabe del territorio dt Israe¬ 
le e delta aree occupate. Il 
grappo presidenziale è partilo 
delta pòrta di -Iella, ha rag- 

C ito II Santo Sepolcro, le 
lice che Include anche II 
Oolgou. L'organo ha Intonalo 
il Tedaum del pellegrini e poi 
l'Inno di Mameli, mentre I 
francescani delta custodia (In 
prevalenza Italiano, qui come 
In tutti gH altri luoghi santi, sa¬ 
lutavano Il presidente, rifila 
Repubblica. Con una rapida 
serie di spostamenti II grappo 
percorreva alcune stazioni 


delta via Dolorosa e raggiun¬ 
geva poi II rettangolo di Ha¬ 
rem El Sherlf, al centro del 
quale si eleva la moschea di 
Omar, che sorge sul rilievo 
(monte Mortali) che culmina 
nella rocca dove Abramo fu 
chiamato a sacrificare Isacco, 
punto di congiunzione delle 
tre tradizioni religiose. Segui¬ 
va la visita alta moschea Al 
Aqsa (quella dove erano avve¬ 
nuti gli aconiti di venerdì). A 
lar da guida erano I custodi 
del templi Islamici. La visita 
proseguiva, poi, fuori delta cit¬ 
ta vecchi», nell'orto di Getse¬ 
mani e alta Tomba delta Ma¬ 
donna. Poi II museo di Israele 
che Cossiga percorreva ac¬ 
compagnalo dal sindaco di 
Gerusalemme Kolfek. 

A questo punto si Inseriva 
una deviazione rispetto al pro¬ 
gramma ufficiale, che portava 
Cossiga al dispensario del- 
l'Unrvra, l'organismo dell'Onu 
incaricato dall'assistenza ai ri¬ 
fugiati palestinesi. Era la parte 
più movimentata della visita. 
Nella zona, all'esterno delta 
cinta storica di Ironie alta por¬ 
ta di Erode, erano In corso 
scontri tra militari e grappi di 
giovani arabi. Il corteo di auto 
di Cossiga si doveva fermare e 
lare diverse deviazioni In atte¬ 
sa che l'Incontro nelle sede 
del dispensario, al centro del¬ 
le dimostrazioni e affumicato 
dai lacrimogeni, fosse possibi¬ 
le. Alcuni candelotti venivano 



Un’Immagine del drammatici scontri di Gerusalemme e, sopra Cossiga all'uscita delta città vecchia 


lanciati anche ne) giardino 
delta sede di questo ente - 
dove si svolgono attività sani¬ 
tarie ambulatoriali per la pre¬ 
venzione e per la matemllà - 
mentre una settantina di bam¬ 
bini palestinesi erano In attesa 
di una vaccinazione e di In¬ 
contrare poi il presidente Cos- 
slga. Anche toro venivano 
sgomberati. Dopo circa mez¬ 
z'ora, mentre II traffico sul via¬ 
le del sultano Solimano resta¬ 
va bloccato, l'Incontro potava 
aver luogo nella sede ormai 
deserta. Era II responsabile 
detl'Unrwa, commissario Gia¬ 
comelli, a Illustrare a Cossiga 
la situazione che ha sconvolto 
le attiviti dell'organismo in¬ 
temazionale, costretto a far 
Ironie a una emergenza, quel¬ 
la provocala qui - ma soprat¬ 
tutto a Gaza e In Clsgloidanla 
- dalle repressioni militari, 
chp * diventata permanente. 
Cossiga prendeva atto delle 
Informazioni; intanto al ap¬ 
prendeva che nel pomeriggio, 


dopo Ut visita alta basilica del¬ 
la Natività a Betlemme, terri¬ 
torio occupato dall'esercito 
Israeliano, sarebbe stata Intro¬ 
dotta un'altra novità rispetto 
al programma deciso a Roma: 
un Incontro con sei rappre¬ 
sentanti del territori occupati. 

Ma II bilancio degli scontri 
a Gerusalemme risultava in se¬ 
rata ancora più grave. Finora 
avevano raggiunto una tale 
acutezza soltanto a Gaza e In 
qualche località delta Ctaglor- 
dania. Nella grande arteria 
commerciale di Gemaalemme 
Est sono state Innalzate barri¬ 
cate e inllammatt pneumatici. 
La parole d'ordine che corro¬ 
no, non solo tra I giovani di¬ 
mostranti, ma Ira lutti coloro 
che vivono nella zona e che 
aderiscono alto sciopero si ri¬ 
feriscono sta alla Iniziativa del 
«falco. Sharon 01 responsabi¬ 
le del massacro di Sabre e 
Chatlla), che ha Installalo II 
suo appartamento tra toro, sla 


alla solidarietà con 1 «fratelli 
delle zone occupate!. Se si 
chiede a caso, a giovani o an¬ 
ziani, dietro le porte socchiu¬ 
se del negozi, perchè prote¬ 
stano (ed è quello che abbia¬ 
mo tallo seguendo 11 corteo di 
Cossiga) rispondono sempli¬ 
cemente In Inglese: «Perché 
toro sparano., mentre qual¬ 
cun altro Indica con II braccio 
un edificio e chiede a sua vol¬ 
ta agli stranieri con aria scetti¬ 
ca: .Sapete chi è Sharon?.. 

Per tutta la mattina, nella 
parte della zona araba fuori le 
mura, grappi di palestinesi 
lanciavano pietre e altri ogget¬ 
ti contro la polizia, che rispon¬ 
deva con lacrimogeni. Nelle 
stesse ore sono state assalite 
quattro agenzie bancarie, è 
stato parzialmente Incendiato 
un ristorante frequentato da 
israeliani, e sono stati lanciati 
sassi contro buio. Alla perife¬ 
ria di Gerusalemme, a Beis¬ 
ela, un posto di polizia è stato 


assalito da circa 500 persone. 
I militari e la polizia finora a 
Gerusalemme, a differenza 
che a Gaza, non hanno tatto 
uso di anni da fuoco. Ma c'è 
ugualmente una vittima: un 
giovane è stato Investito da 
una camionetta della polizia. 
Le tonti Israeliane non confer¬ 
mano, ma i palestinesi hanno 
fornito le generalità, Khamis 
Al Bakrl, 20 anni. La polizia ha 
Intorniato che due suol uomi¬ 
ni sono stati Ieri!) e che una 
trentina di manifestanti sono 
stati arrestati 

Il bilancio di sangue si è tal¬ 
lo ancora più pesante quando 
da Gaza è giunta la notìzia del¬ 
la morte di una ragazza di là 
anni del campo profughi di 
Deir Al Balah, ferita nei giorni 
scorsi, durante gli scontri, da 
proiettili. Nel territori occupa¬ 
ti lo sciopero è largamente se¬ 
guito e sono continuale le ma¬ 
nifestazioni. A Hebron la poli¬ 
zia ha risposto con I lacrimo¬ 
geni. 


Nemer Hammad: ecco cosa chiediamo allTtalia 


L'Olp chiede una preaenia attiva dell Onu in Ci- 
•1 lordanla (compresa Gemsalemme-est, che è an- 
cn'assa territorio occupato) e a 0 a 2 a, come primo 
pano verso le fine dell'occupaslone Israeliana. Lo 
ribadisce in questa intervista il rappresentante del- 
l Olp in Italia Nemer Hammad, chiedendo al a 
verno del nostro paese di lare la sua parte and 
quale membro del Consiglio di sicurezza. 


fio¬ 

che 


-mmmsmnsmr 


«RIROMA. «Aneto «Sflvtag. 
io d«l presidènte Comi#* ir» 
osci» 4» tempo « esordisce 
Nemei Hammad - non c’è 
dubbio che il er» eretta una 
•(Mone nuova, lo credo 
Cto aneto al Quirinale ai ala 

S d un certo punto pensalo di 
inviare la visita; ma poi il go¬ 
verno, non «o perché, ha con. 
figliato al prendente di con¬ 
fermarla, Oggi qualcuno può 


dira cto ciò non cambia nulla 
nella posizione del Quirinale e 
del governo sul Medio Orien- 
te, e questo è vero; ma cambia 

3 ualcdsa per quel cto rlguar* 
a Israele, dove il governo 
Shamlr può sostenere che tut¬ 
to è normale, che niente è 
mutato nella immagine di 
Israele a livello intemaziona¬ 
le, tanto è vero che per la pri¬ 
ma volta c’è là In visita un pre¬ 


sidente della Repubblica Ita¬ 
liana. Questo è il punto. Ci so¬ 
no state prese di posizione, in 
questi giorni, da parte di vari 

g overni europei - Francia, 
tracia, Germania federate, 
anche la Gran Bretagna - e 
della Cee come tale, ma anco¬ 
ra non ce n è stata una del 
governo Italiano. Perché? 
Non è difficile capirlo, con il 

E lente e il ministro degli 
in visita in Israele». 

Da più partì è stata aottoU- 
neata la ampiezza e deter* 
Binazione della protesta 
pateetJiWM. SI può dire 
die c'è alato un tolto di 
qualità «ella lotta della 
gente dd territori occupa¬ 
ti? 

Ritengo di si, è certamente 
una rivolta più forte e più vasta 
di quelle che l'hanno prece¬ 
duta. E i motivi sono diversi. 
Anzitutto c'è il fatto che l’oc¬ 


cupazione si protrae da più di 
venti anni... 

Fatto questo senza prece¬ 
denti nella storia recente. 

SI, non ci spno precedenti, al¬ 
meno nella storia successiva 
alla seconda guerra mondiale. 
Ciò significa che la maggior 
parie dei manifestanti sono 
ragazzi nati sotto l'occupazio¬ 
ne, senza nessuna prospettiva 
di giustizia, in una situazione 
economica che peggiora di 
giorno In glqmo, con sempre 
nuovi insediamenti Israeliani, 
università chiuse, giovani arre¬ 
stati. Un altro elemento im¬ 
portante è la ritrovata unità 
all'Interno dell'Olp dopo il 
Consiglio nazionale di Algeri, 
In conseguenza della quale 
anche il popolo nei territori 
occupati è diventato più uni¬ 
to. C è poi il fatto che rincon¬ 
tro Reagan-Gorbaciov ha la¬ 
sciato ai margini la questione 


del Medio Oriente, e si dice 
ora che bisognerà aspettare 
almeno due anni, per le ele¬ 
zioni negli Stati Uniti e in 
Israele, e poi forse un altro an¬ 
no dopo la nomina del nuovo 
presidente americano. Tutti 
questi elementi hanno creato 
nei territori occupati un clima 
tale òhe sono bastati pochi in¬ 
cidenti a provocare questa ve¬ 
ra e propria esplosione di 
massi, Ma questa rivolta non 
è una semplice reazione, è 
una espressione di maturità. 
Lo vediamo dagli slogan dei 
manifestanti, il principale dei 
quali è la richiesta di una ga¬ 
ranzia intemazionale a prote¬ 
zione della gente palestinese, 
con l'invio sul posto di osser¬ 
vatori dell'Onu o con la nomi¬ 
na d| un rappresentante spe¬ 
ciale del segretario generale 
dell'Onu nei territori occupati, 


con Dentale di fere, 
k chiedete tintali*? 


come pnmo passo per mette¬ 
re fine all’occupazione. 

Che eoe* 

cote 

C'è al Consiglio di sicurezza 
una chiara proposta dei non- 
allineati per una effettiva pre¬ 
senza dell’Onu nei territori 
occupati; Urss e Cina sono 
d'accordo, la Francia anche. 
Chiediamo all'Italia dì fare la 
sua parte, anche come mem¬ 
bro del Consiglio di: sicurezza. 
Senza dimenticare la necessi¬ 
tà di un riconoscimento uffi¬ 
ciale dell'Olp da parte del go¬ 
verno italiano: oggi sono di¬ 
minuiti, o non esistono più, 1 
motivi per non dare questo ri¬ 
conoscimento, e credo che 
anche la visita di Cossiga for¬ 
nirà una nuova prova cne tut¬ 
to il popolo palestinese, nei 
tenitori e fuori, si riconosce 
nell’Olp come suo legittimo 
rappresentante. Stamani inol¬ 


tre ci recheremo In piazza San 
Pietro, con amici e compagni 
italiani e con tutti gli amba¬ 
sciatori arabi, polche per i pa¬ 
lestinesi, come per tutto il 
mondo, c'è fra il Vaticano e la 
Palestina una legame partico¬ 
lare. Gesù è nato a Betlemme. 
Ma oggi più di metà dei pale¬ 
stinesi non hanno il diritto di 
recarsi nella loro patria, e per 
questo la nostra presenza in 
San Pietro avrà un valore sim¬ 
bolico. Con la nostra presen¬ 
za chiederemo a) Papa, uomo 
di pace e di fede, di usare tut¬ 
ta la sua influenza per mettere 
fine alla tragedia del popolo 
palestinese, e per far si che la 
Terra Santa tomi ad essere 
terra di pace e non terra di 
occupazione e dì oppressio¬ 
ne. Fra pochi giorni è Natale, 
ma per i palestinesi il Natale 
198? è un Natale di lutto e di 
sofferenza. 


Tregua natalizia 
tra governo 
e guerriglia 
nelle Filippine 



Il presidente delta Filippine Corazon Aquino (nette loto) 
ha ordinato all'esercito di sospendere tutte le operazioni 
militari offensive contro 1 guerriglieri de) Nuovo esercito 
del popolo (Npa) a partire dal giorno di Natale sino a 
Capòdanno. Il capo detto Stato ha dichiarato che .Iniziati¬ 
ve sincere verso la pace dt parte degli insorti saranno 
accolte con altrettanta sincerità.. La decisione detta Aqui¬ 
no è stata presa dopo consultazioni con II capo di Stato 
maggiore delta Forze annate generata Fide) Ramo* ed il 
ministro detta Difesa Rafael lieto, li segretario esecutivo 
detta presidenza Macera!» he precisato che II cessate II 
fuoco riguarda unicamente le azioni offensive. Per bocca 
del portavoce Satur Ocampo, Il Fronte nazionale demo¬ 
cratico, che comprende lo Npa, ha tatto sapere Ieri sera di 
accettare la tregua, riservandosi comunque .il diritto di 
difendersi.. 


Operazione 
antiterrorismo 
nella Rfg 
Due arresti 


Due giovani, un uomo ed 
una ddnna, sono stati arre¬ 
stati a Duesseldort venerdì 
sera come presunti appar¬ 
tenenti alta Rote Armee 
Fraktlon (RaO, organizza¬ 
zione terroristica delta Rfg. 
| loro nomi non vengono 
resi noti. Le autorità hanno dichiarato che la cattura è 
avvenuta nell'ambito di «'operazione antiterrorismo lan¬ 
ciata dalle pollata criminale nella Renante del nord, in 
Bassa Sassonia e ad Amburgo. Obiettivo dell'operazione 
poliziesca più che la Rai erano le «Cellule rivoluzionarie, e 
la «Rote Zora«, ritenuti troponsablll di attentati al danni di 
aziende del gruppo tessile «Adler., accusato di Impiegare 
manodopere femminile sottopagtta proveniente da paesi 
del Terzo mondo. 


Kabul 

libera 

361 detenuti 
politici 


Altri 361 prigionieri politici 
sono stati rilasciati Ieri dal 
governo afghano, nel qua¬ 
dro dell'amnistia generata 
annunciata II mese scorso. 
L'annuncio è stato dato da 
radio Kabul. Il rilascio è av¬ 
venuto dalle carceri delle 


provinole di Nangarhar e di Kunar, nelt’Herat (Afghanistan 
occidentale). Sale cosi e 2.769 il numero dei prigionieri 
politici di cui è stato annunciato II rilascio dalla proclama¬ 
zione dell'amnistia da parte del presidente Najlb. 


Si dimette 
In Brasile 
Il ministro 
delle Finanze 


Dopo due ore di colloquio 
con II presidente Samey, Il 
ministro delle Finanze bra¬ 
siliano Luis Carlos Bresser 
Pereira ha rassegnato le di¬ 
missioni. E II terso ministro 
delle Finanze che In Brasile 
“ perde II posto da quando 
Samey nell'aprile del 1985 asceta alta presidenza. In tutti 
e tre I casi la decisione è stata preceduta da un duro 
scontro sulla via da seguire per risanare la situazione eco¬ 
nomica del paese. 


Hart favorito 
tra I democratici 
nella corsa 
alla Casa Bianca 


Dopo il suo clamoroso rien¬ 
tro In gara per le'preslden- 
ztali del 1988, Guy Hai, 

(nella loto) è nuovamente II 

grande lavorilo tel'lnteroo __ 

del Partito democratico. Un sondaggio commissionato dal 
Washington Post e dalla reto televisiva Abc Indice che il 
30* dei democratici sono favorevoli alta sua nomina co¬ 
me candidato del partito per le elezioni. Secondo In gra¬ 
duatoria è II reverendo fesse Jackson. Ditti gli altri seguo¬ 
no molto più distanziati. 



Tunisi libera 
I pescatori 
siciliani 
arrestati 


Il presidente tunisino Zln Al 
Abidln Ben Ali avrebbe de¬ 
ciso di rilasciare I pescatori 
di Mazara del Vallo fermati 
dai guardacoste tunisini 
con l’accusa di pescare nel¬ 
le acque territoriali del pae¬ 
se africano. Lo ha rivelato 
lattea In margine alla visita 
Inlstro del Lavoro Rino Formica, 


ieri a Dmisl una tonte 
compiuta in Drnlsta dal 
che in mattinata era nato ricevuto dal capo di Stato. 


A Mosca 
manifestazione 
controll Kob 
Otto arresti 


Otto dissidenti sovietici so¬ 
no stati arrestati Ieri a Mo¬ 
sca durante una manifesta¬ 
zione contro il Kgb. La pro¬ 
testa ha coinciso con il set¬ 
tantesimo anniversario del¬ 
ta creazione dei servizi se- 
greti., Agenti In borghese, 
stando a quello che hanno riferito alcuni testimoni, sono 
intervenuti immediatamente disperdendo l'assembramen¬ 
to. Da gli striscioni sequestrati molti recavano la scritta; 
Ggb - Gestapo. 


GARRIRE MRTMCTTO 


Per condannare Israele 

Progetto di risoluzione 
dei non-allineati 
al Consiglio di sicurezza 


Rgg NEW YORK, I ConslgIlo 
di sicurezza ha aggiornato alta 
praazlm» sellimene II voto sui¬ 
te questione rial tenitori arabi 
occupati, al line di ricercare 
un accordo Ire I 15 paesi 
membri sull» bozze di rtsolu- 
etoite In discussione, Il docu¬ 
mento à stato presentato dei 
rappresentanti del paesi non 
allineati; dopo aver .fòrte- 
mente deplorato, le uccisioni 
di civtti palestinesi da parte 
Sitile truppe taratetene In CI- 
spiantante e e Ossi, le risolti- 
stono chiede te segretario ge¬ 
nerale dell'Onu dT cercare I 
modi per tornire protezione 
tela popolazione civile e Invita 


... Immadlatamente e 

scrupolosamente, alle con- 
venSònedel IM9 sulla prole- 
•tona delta popolazioni civili 


•otto occupazione militare. 

Atta formulazione del testo, 
sostenuto da Urss e Cina, si è 
opposto (come In altri casi sl¬ 
mili) li rappresentante degli 
Stati Uniti detlnendolo «unila¬ 
terale.. Severi giudizi sulle vio¬ 
lenze compiute dal militari 
Israeliani nel territori occupati 
sono stati Invece espressi, nel 
corso del dibattito, dal rap¬ 
presentanti detta Germania fe¬ 
derale e della Gran Bretagna, 
L’ambasciatore britannico, In 
particolare, ha confermato 
esplicitamente che Gaza e la 
Clsglordanla (Inclusa Gerusa- 
lemme-est, Illegalmente an¬ 
nessa da Israele) sono da con¬ 
siderare territori occupati al 
sensi delle convenzioni Interi 
nazionali. Il presidente di tur¬ 
no, Il sovietico Aleksandr Be- 
lonogov, ha deciso di rinviare 
Il voto almeno tino a domani. 


Durissima nota dd Cairo 

«Tel Aviv sta sfidando 
la comunità mondiale» 
Hussein scrive a Mubarak 


MB Durissima presa di posi¬ 
zione del governo egiziano, e 
del presidente Mubarak per- 
aonalmenle, contro la repres¬ 
sione Israeliana nel territori 
occupati-, Mubarak ha Inoltre 
ricevuto I suol più stretti colla¬ 
boratori e un Inviato speciale 
di re Hussein di Giordania. Il 
comunicato del governo - Il 
più duro, dopo quello dei 
massacri di Sabra e Chatlla, da 
quando l'Egitto e Israele han¬ 
no concluso II trattato di pace, 
nel 1979 - «denuncia energi¬ 
camente le misure di repres¬ 
sione esercitate dalle truppe 
Israeliane anche contro vec¬ 
chi, donne e bambini Inno¬ 
centi nel territori arabi occu¬ 
pati.. Queste azioni, che sono 
seguite «con profonda preoc¬ 
cupazione e fòrte risentimen¬ 
to. dal popolo egiziano e dal 


presidente Mubarak, «minac¬ 
ciano Il processo dipace e co¬ 
stituiscono una silos atta co¬ 
munità Intemazionale-. Poco 
prima Mubarak aveva riunito l 
massimi esponenti del gover¬ 
no dopo aver ricevuto un alto 
esponente del governo gior¬ 
dano che gli ha consegnato 
una lettera al re Hussein dedi¬ 
cata atta situazione nel territo¬ 
ri occupati. 

Una manifestazione contro 
le violenze dell’esercito in Cì- 
sglordenia e a Gaza si è svolta 
Ieri a Pechino, di Ironie alla 
sede dell'Agenzia dell'Onu 
per lo sviluppo (Undp) e del- 
l'ufficio di rappresentanza 
dell'Olp. Un centinaio di stu¬ 
denti arabi sono sfilati In cor¬ 
teo e si sono poi radunati da¬ 
vanti all'edtllclo, con uno stri¬ 
scione che chiedeva «la fine 
dell'assassinio dei Palestine- 
sl«. 


Attaccata per due volte una superpetroliera danese 
Colpite diciannove navi in venti giorni 

Nuovo raid iraniano nel Golfo 


Partiti dall'isola di Abu Musa, dove hanno una del¬ 
le loro basi, i «pasdaran» hanno attaccato ieri mat¬ 
tina, per due volte a distanza di venti minuti, la 
superpetroliera danese «Karama Maersk» di 337mi- 
la tonnellate. L'unità ha proseguito poi la naviga¬ 
zione puntando verso lo stretto di Hormuz. Negli 
ultimi venti giorni sono state colpite 19 navi. E 
un’escalation inquietante. 


m MANAMA (BAHRAIN). 
•Sono attaccato» ha comuni* 
cato vìa radio il comandante 
della «Karama Maersk» chie* 
dendo l’intervento di qualche 
unità da combattimento occi* 
dentale. A otto miglia di dì* 
stanza incrociava una fregata 
inglese che ha captato l'appel¬ 
lo in modo confuso e non ha 
potuto quindi avvicinarsi alla 
petroliera danese. Erano le 


nove del mattino locali, ossia 
le 6 italiane. Nessuno è inter¬ 
venuto in soccorso e la «Kara- 
ma Maersk», che aveva subito 
solamente lievi danni, è riusci¬ 
ta a proseguire la navigazione 
diretta verso l'uscita del Gol* 
to. I «guardiani della rivoluzio¬ 
ne» hanno sparato numerosi 
colpi, dai loro barchini, con¬ 
tro la grande unità danese. 
•Ma la loro mira è stata peg¬ 


giore del solito: parevano più 
intenzionati a creare panico 
che altro» ha riferito una fonte 
di Dubai. 

Diciannove tra cargo e pe¬ 
troliere sono stati colpiti negli 
ultimi venti giorni. Gli osserva¬ 
tori temono, adesso, che il rit¬ 
mo di questa escalation sìa 
destinato a farsi ancor più so¬ 
stenuto considerando che l’i¬ 
niziativa dì pace dell'Onu è di 
fatto a un punto morto. Qual¬ 
che giorno fa unità da guerra 
americane erano intervenute 
due volte in soccorso di petro¬ 
liere in fiamme. E l'altro ieri li 
cacciatorpediniere lancia mis¬ 
sili «Galtery» aveva scortato 
per un tratto la nave norvege¬ 
se «Happy Kart» che trasporta¬ 
va greggio kuwaitiano dopo 
che era stata attaccata dai 


«pasdaran», Era la prima volta 
che un’unità da combattimen¬ 
to Usa effettuava un'operazio¬ 
ne di scorta di una nave non 
battente bandiera americana. 
Così come per la prima volta, 
esattamente una settimana fa, 
il cacciatorpediniere «Chan* 
dler» era accorso in soccorso 
dell'equipaggio di una petro¬ 
liera, la greca «Pivot», che si 
trovava in difficoltà dopo un 
attacco. 

L’altro giorno, oltre alla 
«Happy Cari», gli iraniani ave¬ 
vano attaccato anche la petro¬ 
liera «Saudi Splendour» di 
280mila tonnellate battente 
bandiera liberiana. E l'aviazio¬ 
ne irakena aveva bersagliato 
un'altra super petroliera, la 
«Free Enterprise», carica di 
greggio iraniano. 


Presso Hormuz stanno in¬ 
crociando in queste ore le fre¬ 
gate italiane «Libeccio», «Zef- 
liro» e «Lupo» che hanno so¬ 
stituito «Grecale», «Scirocco», 
e «Perseo» rientrate ieri pome¬ 
riggio a Messina dopo aver ef¬ 
fettuato complessivamente 
dodici scorte adì altrettanti 
mercantili italiani ed avere 
percorso nel Golfo oltre 1 Smi¬ 
la miglia. E durata 45 giorni la 
missione nei Golfo dì queste 
unità. Ieri a Messina sono sta¬ 
te accolte dall’ammìragUo 
Giuseppe Arena, comandante 
di Marisicilia. Oggi sarà lo 
stesso ministro della Difesa 
Sanane (accompagnato dal 
capo di Stato maggiore della 
Marina ammiraglio Giasone 
PicclonO a dare tt saluto uffi¬ 
ciale agli equipaggi. 



l'Unità 


Domenica 
20 dicembre 1987 
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«Civade 
alla Polizia? 

E poi le occhiate, 
le risatine?» 


■Cin Uniti, la doscrisione 
di un atto di violetta carnale 
da pana di una f randa attrice 
quale è Franca Rama (ut non 
ricordo male, autobiografica), 
ha auaeltato numerose telaio- 
nate di protesta alla tv e al 
giornali da parte di cittadini 
disturbati da un argomento 
cosi scottante e cosi poco 
adatto ad una trasmissione 
•leggera» come quella di Ca¬ 
toniano, Condivido con questi 
ben pensanti la critica all inse¬ 
rimento di questo tallo ango¬ 
scioso che desta onore e pe¬ 
na Infinita In una trasmissione 
come quella. La Rame doveva 
scegliere (orse una trasmissio¬ 
ne pio Intelligente, ma tòrse 
non glielo avrebbero permes¬ 
sa meglio allora quella tra¬ 
smissione che II vuoto. 

D'altra parte non vedo che 
cosa cj ala di disturbante In un 
latto che da qualche tempo i 
divenuto sempre di più latto 
di monaca. Donne e bambini 
tanna ogni giorno le spese di 
questa violenta gratuita e Im 


——.Gli organi dirìgenti del giornale 
valuteranno con cura le osservazioni 
che sono pervenute circa il prezzo e la diffusione 
dei supplementi domenicali straordinari 

I libretti allegati alT«Unità» 


M Caro direttore, sono uno dei dif¬ 
fusori domenicali dell' Unità, che ogni 
tanto si trova di Ironte al cambiamen¬ 
to del presso del giornale (da mille a 
duemila lire) provocalo dall'abbina¬ 
mento al giornale stesso di un llbricci- 
no sul più svariati temi (ma tutti, devo 
riconoscerlo, almeno finora, Interes¬ 
santi). 

Quello che non va non è dunque 
l'idea di pubblicare II «libro», quanto 
Invece II metodo sempre più frequente 
di associare II «libro» al presso 
itti'Unità, che passa per l’occasione 
da mille a duemila lire. E a mio avviso 
- ma non solo mio - un metodo sba¬ 
gliato perchè in pratica rende l'Unità 
ostaggio del «libro»: vuoi l'Unità! Allo¬ 
ra acquista anche II «libro», altrimenti 
non potrai avere nè l'uno, nè l'altro. 
Nella pratica chi fa la diffusione ha 
l'impressione di Imporra un prodotto 
approfittando della testata di un gior¬ 
nale, sansa lasciare a chi lo vuole ac¬ 
quistare alcuna possibilità di scelta, sla 
o no Interessato al «libro» che viene 
presentalo. 

Si verificano perniò situazioni spia¬ 
cevoli, A volte il «libro» viene In prati¬ 
ca regalato e la setione si trova co¬ 
stretta ad integrare con fondi propri le 
mille lire mancanti. 

Cosi non va proprio, I «libri» che 


vengono abbinali s\\‘Unità, o si danno 
In omaggio o non si impongono alte¬ 
rando Il presso del giornale, che con il 
•libro» ha poco da spartire. Se si ritie¬ 
ne finanziariamente impossibile dare 
come supplemento al giornale il «li¬ 
bro», ebbene lo si collochi nelle edi¬ 
cole e librerie con la dovuta pubbliciz¬ 
zazione, In modo che chi è veramente 
interessato lo può acquistare e chi non 
lo è non se lo trova «obbligatorio» la 
domenica mattina quando si appresta 
all’acquisto del giornale dal diffusore. 

SI dice che quando vi è l'abbina¬ 
mento del «libro» e H raddoppio del 
prezzo del giornale le copie vendute 
casa per casa alla domenica, vanno a 
ruba. Per quanto mi riguarda non suc¬ 
cede. E successo invece, a quanto mi 
risulta, che si sono vendute più Unità 
nelle edicole quando, malgrado il rad¬ 
doppio del prezzo, Il «libro» era di par¬ 
ticolare Interesse. Ma II si trattava di 
una Ubera scelta d'acquisto da parte di 
chi pur di avere II «libro» acquistava 
anche II giornale) anche se. magari, 
l'Unità non l'aveva mai acquistata pri¬ 
ma e continuerà a non acquistarla do¬ 
po. 

Ititt'altra cosa è per chi, Interessato 
ad avere tutte le domeniche l'Unità, 
ogni tanto, sempre più di frequente, si 
trova costretto ad acquistare un «li¬ 


bro» perchè cosi altri, non lui, hanno 
deciso. 

Natale Bianchi. Modena 


Sulla nostra Iniziativa (giornale- 
♦fièro, a duemila lire), abbiamo rice¬ 
vuto diverse lettere. Alcune del tenore 
di quella che pubblichiamo oggi, ol¬ 
ire di plauso e di invito a proseguire. 

Alcuni lettori cl hanno scritto per 
darci consigli in merito al futuri libret¬ 
ti. Terremo conto di tutte le argomen¬ 
tazioni e i suggerimenti e gli organi¬ 
smi dirigenti deh Unità valuteranno 
con attenzione la situazione. 

Il nostro diffusore di Modena pro¬ 
pone due soluzioni: o dare II libro In 
omaggio senza aumentare II prezzo 
del giornale, o collocare II libro nelle 
edicole con un suo prezzo autonomo. 
La prima Ipotesi i per noi Impratica¬ 
bile: solo quando l'iniziativa è stata 
modesta (dal punto di vista della 
spesa) (Il caso del libretto sull'Aids, 
o di quello, finanziato dal gruppi par¬ 
lamentari, su 'parole, paroline, paro¬ 
lacce » del pentapartito) abbiamo 
mantenuto fermo II prezzo del gior¬ 
nale. Nel passalo, d’altra parte, ab¬ 
biamo realizzalo pubblicazioni che 
sono stale poste In diffusione in mo¬ 
do autonomo (come quella su Enrico 


Berlinguer): avemmo, in quella occa¬ 
sione, un successo straordinario. 

Lo scopo dei libretti però non è so¬ 
lo quello di realizzare una grande dif¬ 
fusione per queste pubblicazioni spe¬ 
ciali, Il principale obiettivo che ci sla¬ 
mo posti i stato e rimane quello di 
sostenere e aumentare la diffusione 
del giornale. Ed infatti con il libro su 
Gramsci (800.000 copie) abbiamo 
realizzato il tutto esaurito in tutte le 
edicole e In una parte grande delle 
organizzazioni di partito. Un ottimo 
risultato i stato raggiunto anche con 
le successive pubblicazioni, che cl 
hanno consentito una diffusione del 
giornale superiore mediamente di 
300,000 copie nei confronti delle do¬ 
meniche normali. 

a proponiamo anche l'obiettivo di 
esercitare, come giornale, un’azione 
culturale di massa. Enonc'i dubbio 
che così debba essere Intesa una dif¬ 
fusione elevala di pubblicazioni ri¬ 
guardanti Gramsci, la Rivoluzione 
d'ottobre e Gorbaciov, CheCuevarae 
la lotta dell'America latina. 

Ad ogni modo, come gii dicevo, 
terremo attentamente comodi tutte le 
osservazioni che cl sono pervenute, e 
anche sulla base di esse preciseremo 
il nostro plano di lavoro per il 1988. 

□ G.CH. 


ti di Togliatti da Rodio Milano 
Libertà - da Mosca durante la 
guerra - si era parlato aperta¬ 
mente della creazione del 
partito unico dei lavoratori. Al 
V congresso subito dopo la li¬ 
berazione, veniva proposta la 
fusione tra I due paniti con 
una relazione di bongo, pro¬ 
posta che fu approvata all’u¬ 
nanimità e non hi mal ritirata. 

Sulla proposta fatta al V 
congresso, anni dopo Longo 
ritornerà su Rinascila per riba¬ 
dirla e Illustrarla meglio. Al¬ 
trettanto farà Amendola, «pie¬ 
gando ancor più chiaramente 
che «col partito laico dei lavo¬ 
ratori il Pel dovrà anche cam¬ 
biare nome, altrimenti tanto 
varrebbe Invitare gli altri a 
Iscriversi al Pel». Nel suo libro 
'GII anni della Repubblica, 
sulla creazione del partito uni¬ 
co ritornerà ben otto volle. 
Nel suo rapporto sul disarmo, 
Paletta ha detto che «si pone 
per noi, e si pone per l'Euro¬ 
pa, come centrale, Il proble¬ 
ma dell'unità. Slamo convinti 
che senza II superamento del¬ 
la spaccatura storica Interve¬ 
nuta nel primo dopoguerra 
con I partiti socialista e social¬ 
democratici, non è possibile 
pensare ad una trasformazio¬ 
ne socialista del continente». 

Parliamo dunque un po' di 
partito unico del lavoratori e 
della unità della sinistra euro¬ 
pea. La Costituzione cl Indica 
la via da seguire: «L'Italia è 
una Repubblica fondata sul la¬ 
voro»; e poi: »l lavoratori han¬ 
no il diritto di partecipare alla 
gestione della azienda». 

Ettore EoaasEL Milano 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOTO 


SCO o 

tutta la vita, 

!« ne parli, anche per chi, 
conte lo alluno, vuole na¬ 
scondere il capo sotto l'ala. 

Anno Marta PupaUa. Roma 


«Ma quanti 
sono 

gli sterilizzati 
In Italia?» 


■■Cara direttore, ma quanti 
sono gli sterili*»!! in Italia? 
Sono più gli uomini o le don¬ 
ne? Corrono cifre strane « In¬ 
controllate: trenta o quaranta¬ 
mila negli ultimi dieci anni? 
Oppure In un solo anno? L'ar¬ 
gomenta è di attualità dopo la 
presentaalone della proposta 
di legge sulla legallnazlone 
della srerillmazlone, presenta¬ 
ta SUll'ltoffà del 4 con, 

Credo «he slamo autorizza¬ 
li a pariante perchè la nostra 
Associazione al occupa solo 
di questo metodo di regola¬ 
zione delle nascite, perchè 
siamo I primi ad averto prati¬ 
calo, gli unici ad averlo tatto a 
viso «peno, gli unici ad essere 
stali processati, assolti; gli un • 
«La rappresentare l'Italia nel- 
l'OrganlSsaslone mondiale 


perTasterillzzaslone. 

Quante sono le donne steri- 
llsaale? Un* cifra enorme: ài- 
(Incirca quarantamila ogn 

anno, ascondo,]* stima de 
pral, Segre dell'Università di 


Modena. Quante compaiono 
come tali sulle cartelle cllni¬ 
che? Quasi nessuna, per mol¬ 
to motivi che richiederebbero 
di persa un articolo. 


■Si SI è concluso la settima¬ 
na accisa II 13- Campionato 
Italiano di scacchi Individuale 
dell’UIsp-Lega Scacchi che 
anche per quest’anno si è 
svolto a Caatel S. Pietro (BO). 

La più Importante menile- 
atazlone scacchistica Italiana 
per numero di giocatori e di 
tornei vede con questa formu¬ 
la rinnovare il successo che 
l'ha Imposta all’attenzione del 
mondo scacchistico come la 
più Idonea a promuovere l'at¬ 
tività agonistica a tutti I livelli e 
con una omogeneità che dalle 
Alpi alle Medonle ha consen¬ 
tito a più di 3650 giocatori di 
misurerai con le loro capacità 
e tona di gioco. Quest'anno 
sono stati 60 l tome! zonali 
che si sono svolti In quasi tutte 
le regioni (la solita Puglie con¬ 
tinua a mancare) a comincia¬ 
re da gennaio '8? e che si so¬ 
no succeduti Ininterrottamen¬ 
te fino a novembre. I finalisti, 
90 con soggiorno gratuito, si 
sono ritrovati alle Terme In 
261 per designare I Campioni 
Italiani, 

Nel magistrale, con ben 54 
partecipanti, vittoria a sorpre¬ 
sa del carrarese Mario Pastori¬ 
ni che l'ha spuntata sull'IM 



Guida Tassinari. Direttore 
dati’Associazione Italiana per la 
sterillsaailone volontaria. Milano 


«E se un decimo 
della cifra 
fosse speso 
In picvenzlone?» 


■I Carissimo direttore, ho 
letto che i detenuti costano al¬ 
lo Stato, cioè alle nostre ta¬ 
sche di contribuenti, la bellez¬ 
za di 4 miliardi al atomo, equi¬ 
valente a L 100,000 per dete¬ 
nuto. 

Se a questo si aggiungono 
le spese per la lotta w crimine 
e per costruire le carceri (più 
di 200 milioni per posto-pri¬ 
gione), si arriva a dire vera¬ 
mente vertiginose. E con qua¬ 
le risultato? Che l'indice della 
criminalità nel nostro Paese è 
In aumento. 

Nessuno ha mai pensato a 
co» potrebbe succedere se 
non dico la metà, ma un deci¬ 
mo della dira di cui sopra fos¬ 
se Invece spera In modo effi¬ 
cace per la prevenzione del 
crimine? 

Beppe Scaglia. 

Paladina (Bergamo) 



\ 


TAGLIARE LUNGO LA 

linea tratteggiata 


A CURA DI PUR LUIGI PETRUCCIANI 

Il campionato 
italiano dell’Uisp 



IL BIANCO MUOVE E VINCE 
IVANOVIC-POPOVIC {Jugoslavia 1974) 

1, h8+,RH8; 2. AeBII abbandona {minaccia 3. Df7) 


Fernando Braga, Godena 
(MD, Vezzosi (PR) e Tonghini 
(VE). Nella 1 % nazionale una 
conferma gradita dell'anca» 
netano Diego Sebastanelli 
che, già campione italiano Ju* 
mores, ha dimostrato come si 
possa nascere scacchistica¬ 
mente nella Lega-Scacchi e 
percorrere velocemente la 
strada che porta alle categorie 
magistrali. Secondi Massimo 
Diversi (RA) e Alfredo Natale 
(CE). Nella 2* nazionale Ar¬ 
mando Marclello (MO), Gino 
Bartali (non il ciclista) e Lu¬ 
ciano Siro (AIO; Nella 3* na¬ 
zionale, con 44 giocatori, vit¬ 
toria di Silvio Di Crosta (BN) 
poi Paolo Cossi (VE) e Mauri¬ 
zio Renetta (RM). Negli In- 
classificati, 39 in tutto, il cam¬ 
pione è Luca Maletti (FE) poi 
Paolo Giordani (BO) e Adria¬ 
no Campo-Bagatin (LU). Gli 
Junlores, 54 in tutto, divisi in 
Pulcini e Galletti hanno visto 
le vittorie di Lorenzo Benettl 
(BO) e di Giuseppe Tencati 
(BO) nelle due categorie 
mentre è da segnalare la pre¬ 
senza dell’IM Enrico Paoli nel 
magistrale che alla veneranda 
età di 75 anni ha terminato Im¬ 
battuto! 


Se tutto il corpo 
della Chiesa 
si comportasse 
come quel prete.. 


■■Cara Unità, ho seguito 
con attenzione il dibattito di¬ 
retto da Sergio Zavoli in tv su¬ 
bito dopo U film di Nanni Mo¬ 
retti «Lo messo è finito*. Di¬ 
battito in cui si è appreso 
quanto siano profondi il trava¬ 
glio e le preoccupasi della 
Chiesa cattolica per il venir 
meno delle vocazioni sacer¬ 
dotali e della compattezza del 
cattolici sul temi deliavita; per 
•la progressiva diminuzione 
.della fede del cattolici; per la 
solitudine nella quale operano 
molti sacerdoti; per ia già av¬ 
venuta chiusura di molte par» 
rocchi* ; per la superficialità di 
una fede fintò che I più profes¬ 
sano; per il distacco eviden¬ 
ziato dal crescente aumento 
dei matrimoni civili; per la 
constatata, Inarrestabile ago¬ 
nia degli istituti delia confes¬ 
sione e del digiuno; per i mol¬ 
teplici segni del venire meno 
dell'obbedienza alla Chiesa e 
via dicendo,.. 

L'intervento migliore mi è 
pareo quello di quel prete che 
ha detto; in questi ultimi giorni 
sono stato odiato e dispreiza¬ 
to qui a Roma, per U fatto che 
mi sono adoperato per porta¬ 
re aiuto alla popolazione no¬ 


made, cioè agli zingari; io ri¬ 
tengo però che aiutare chi 


soffre nei bisogni più elemen¬ 
tari è dovere di ogni cristiano, 
verso gli altri, verso se stesso e 
verso Dio. 

lo dico che se tutto il corpo 
sociale delta Chiesa, nel suo 
secolare operare, si fosse 
comportato e si comportasse 
come quel prete ha detto di 
essersi comportato, oggi la 
Chiesa non si troverebbe di 
fronte tutti i grossi problemi 
che la preoccupano e la assil¬ 
lano. E se la Chiesa non si ren¬ 
de conto che deve finalmente 

■i La svolta ha avuto inizio 
nel corso del convegno com¬ 
merciale svoltosi a Milano in 
concomitanza con la celebra¬ 
zione della seconda Giornata 
delia filatelia. Il mercato filate¬ 
lico che alla chiusura estiva si 
presentava stagnante o ce¬ 
dente, già alla riapertura di 
Riccione aveva manifestato 
qualche accenno di vivacità, 
ma sarebbe stato azzardato 
avventurarsi a trarre conclu¬ 
sioni dalla manifestazione di 
fine agosto. I) convegno di Mi¬ 
lano svoltosi nel centro ne¬ 
vralgico del nostro mercato fi¬ 
latelico, a stagione ormai ben 
avviata, era stato caratterizza¬ 
to da chiari segni di ripresa, 
tanto da concludersi con la 
generale soddisfazione dei 
commercianti presenti. Ora, a 
distanza di un mese dalla riu¬ 
nione commerciale di Milano, 
si può affermare che il merca¬ 
to ha avuto un andamento che 
conferma le aspettative scatu¬ 
rite dal buoni risultati com- 
i merdai! registrati in occasio- 
I ne della Giornata della filate- 
; Ila. Un bilancio più preciso 
potrà essere fatto quando si 
sarà in possesso degl) elemen¬ 
ti necessari per stimare Tenti- 



sempre a 
galla, volga finalmente al ter¬ 
mine perchè ha ormai esauri¬ 
to tutte ie proprie duttili capa- 
dtà di adattamento. Sempre- 
chi però capisca che aeve 
smetterla di continuare a fare 
politica a favore di quelle for¬ 
ze che, per difendere il prò* 


gi di classe, opprimono e ten¬ 
gono soggiogati 1 popoli im¬ 
pedendo le profonde trasfor¬ 
mazioni economiche, politi¬ 
che, e sociali di cui questi 
hanno bicognp» 

Metro Bianco. 

Petronà (Calamaro) 


Un obiettivo 
per cui non si è 
riusciti a creare 
le condizioni 


■■Cara Unità, dopo quaran* 
t'anni di pronundamenti del 
Partito e di proposte dei più 
autorevoli dirigenti sul proble¬ 
ma del partito unico del lavo¬ 
ratori, slamo al punto di par¬ 
tenza. Non si possono accusa¬ 
re solo gli altri se le nostre 
proposte non sono state ac¬ 
cettate: non si è riusciti a crea¬ 
re le condizioni affinchè fos¬ 
sero accolte. E un problema 
di fondo che va studiato col 
massimo impegno, perchè 
non possiamo seriamente far¬ 
ci promotori dell'unità della 
sinistra europea se prima non 
abbiamo risolto il problema 
dell'unità della sinistra italia¬ 
na. 

In vari discorsi di dirigenti 
di partito, e anche negli appet- 


frequentemente 
con i compagni 


■■Cara Unità, con grande 
Interesse ho letto le proposte 
di Massimo D’Alema sull’or- 
ganInazione del Partito. 

Sono però scettico au quel¬ 
la di rendere triennale II tesse¬ 
ramento. Il tesseramento an¬ 
nuale infatti non è una perdita 
di tempo, come • qualcuno 
può apparite, ma anche 
un'occasione di contatto poli¬ 
tico, almeno una volta l'anno, 
con molti compagni che non 
frequentano le riunioni di par¬ 
tito. 

Nel giorni scorsi ho rinno¬ 
vatola tessera a un compagna 
che non si tesserava più digli 
anni; del compromesso stori¬ 
co; au cui ha non era stato 
d'accordo. Ebbene, mi ha 
spiegato soltanto che nessuno 
più io aveva calcato. Quanti 
altri compagni ci saranno co¬ 
me lui? 

Questa i l'Importanza di 
parlare frequentemente con i 
compagni e - soprattutto - di 
saperi! ascoltare: e compor¬ 
tarsi poi di conseguenza nel¬ 
l'attività della sezione. 


Castellarono (Reggio Emilia) 

«Vorrebbe 

scrivere 

con cecosiovacce 
ragazze?» 


■■Cari amici, vorrebbe «cri- 
vere qualcuno di voi con ce¬ 
cosiovacce ragazze? 

RoMMPyctòn. 
Ditrichova 4, Praga 2 • 12.000 
KlaraKetlsm 

Rooeeveltova 21, 
Praga 6 • 16.000 


A CURA DI QIORQtO RIAMINO 

Dopo Milano 
mercato in ripresa 


tà degli acquisti filatelici di fi¬ 
ne anno. 

Passati i tempi net quali 
ogni biglietto da diecimila lire 
finiva in Borsa, qualche soldo 
da spendere in francobolli per 
farsi un regalo o fare un regalo 
si dovrebbe trovare, con evi¬ 
dente beneficio per il mercato 
filatelico nel suo complesso. 
Le ragioni che giustificano un 
cauto ottimismo non manca¬ 
no; ora non c’è che da vedere 
come andranno le cose. 
VENTANNI DI Cap 

il Cap, o Codice di avvia¬ 
mento postale che dir si vo¬ 
glia, ha compiuto i vent'anni e 
le Poste hanno pensato di ri¬ 
cordarlo agli utenti con una 
targhetta di propaganda che 
dice: «1967/1987 - Usa il 
C.A.P. - Aiutaci a servirti ■ Me¬ 
glio». Per una piccola maligni¬ 


tà della sorte, una lettera re¬ 
cante l'impronta di questa tar¬ 
ghetta mi è giuntò dieci giorni 
dopo essere stata spedita da 
Torino. È vero che erano i 
giorni nel quali di aerei ne vo¬ 
lavano pochi e il servizio dei 
treni era alquanto incerto, ma 
con una buona diligenza a ca¬ 
valli si sarebbe potuto (are 
molto più presto. 

A parte questa coincidenza, 
nel corso degli anni mi è acca¬ 
duto di costatare che il Cap a 
qualcosa serve; due o tre volte 
0n vent'anni!) lettere con il 
Cap errato mi sono giunte con 
due o tre giorni di ritardo ri¬ 
spetto a lettere della stessa 
provenienza recanti il Cap 
esatto. In qualche caso, sulla 
lettera con il Cap errato era 
apposto un timbrino che spie¬ 
gava ia causa del ritardo. 


IL TEMPO IN ITALIA: l« debotò perturbazione che nelle 
ultime ventiquattr'ore ha attraversatole noatra penisola 
«i è portate rapidamente verso i Balcani. Al suo seguito 
permane una circolazione di «ria moderatamente umide 
ed instabile mentre le pressione atmosferica a) aggira 
intomo a valori piuttosto «levati. Il tempo di conseguen¬ 
za ai manterrà orientato verso la variabilità con tendenza 
ed amoit zona di Barano 

TORTO «RIVISTO: aulii Pianura Padana sull* voltata 

minori dall'Italia contrai# a lunga il litorali dall'alto a 
madio Adriatica formazioni di rabbia abbattami pani- 
stanti con riduzioni ancha aansibili dalli visibilità, La 
rabbia loré porticolarmonta fitti duratila la are notturna 
a quatta dalla prima manina. Su tutta la altra ragioni dalia 
ponioola a ausa toota maggiori candliianl di rampo varia¬ 
bili cor attorniata da ritornami di onnuvalimantl a 
ochlalto. La «chiarita avarino p» ampio otri sonora nord 
occldontolo a sulla (ascia tànnica martire la nuvalasitè 
uri più Inquanto sul «attori nord oriamola a aulii raacta 
artistica « ionica. 

VCNTI.' dettoli o calma di vanta 

MARI; penar rimonta esimi turo i msrl Italiani. 

DOMANI: «srmo rsstsndo il fsnomsno dalia rabbls sulls 
pisnura drils nord « su quslls minori riti l'Uria otntrrio II 
rampo rimarrà ovunqus osrsttsrizuto da formwloni nu¬ 
volosa fragolai altana» ad ampia aorta di ariano. 
Evsnturil oadansamoml nuvolosi piu oonalatontl avranno i 
. «riattare focaia a tamponino. . ■ • : m 

■ 

no: Nebbia sulla Pianura Padana a sulla vallate dell'Italia 
centrala. " 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


BOLLI SPECIALI 

Bollì speciali e manifesta¬ 
zioni filateliche in armonia 
con il clima natalizio. Nei gior¬ 
ni 20, 21 e 22 dicembre (ore 

14.30- 20,30) nel Quartiere 
delie cerimonie di Grottaglie 
(Taranto) sarà usato un bollo 
speciale in occasione della 5" 
mostra del presepe. A Massi- 
gnano (Ascoli Piceno), presso 
la parrocchia di santa Maria e 
san Giacomo, sede di una mo¬ 
stra filatelica tematica, Il 23 di¬ 
cembre (ore 9-14) sarà usato 
un bollo speciale, il decenna¬ 
le del presepe vivente sarà ri¬ 
cordato a Tremeslieri Etneo 
(Catania) con un bollo specia¬ 
le usato il 25 dicembre dalle 
ore 16 alle ore 22. Presso l’A¬ 
rena di Verona, fino al 6 gen¬ 
naio 1988 (orario 9-12 e 

13.30- 18,30) funzionerà un 
setvizlo postale distaccato do¬ 
tato di bollo speciale celebra¬ 
tivo della 4 1 Rassegna intema¬ 
zionale del presepio. Le ri¬ 
chieste di bollatura per corri- 
spondenzs con ì bollì citati 
possono essere indirizzate al¬ 
le Direzioni provinciali com¬ 
petenti entro l’U gennaio 
1988. 



OELIgOtcS^S^ 

Bari 73 31 X 17 83 t 
Cagliari M«t4*E4M il 

Firenze 443*136773 X 

panava «11M27ES 1 

Milano 74 E7 TE 43 71 1 

Napoli 73 2 0042 71 3 

Palermo *4 43 174477 X 

Roma 144*11(0*7 i 

Torino 13 TOM 30 M 1 

Vanadi 33 40 1 311 X 


LE QUOTE: ‘ 

al punti 12 l. 43.(34.000 
spuntili L. 1.10S.O0O 
al punti IO t. 104.000 


io: 


Domenica 
20 dicembre 1987 




















































































Siderurgia j 

IIPsi 

difende 

Bagnoli 

■I ROMA. In un» lettera in¬ 
vitti al ministri dell'Industria 
• dall* Parteclpartonl statali, I 
socialisti Da Micheli» e Mano 
precisano la poslslone dal lo¬ 
to panilo all» vigilia del verti¬ 
ce di Bnwallat che dovrà de¬ 
cidere martedì la misure di rl- 
strutturaskìn» dalla siderurgia 
europea, Premesso che va re¬ 
spinta la poslslone di chi vor¬ 
rebbe considerar* la siderur¬ 
gia Italiana «come un ascesso 
da Isolar* * operare*, I due 
esponenti socialisti sostengo¬ 
no che sarebbe greve «subire 
oggi nuovi smobiliasi nel 
comparto del colla* con la 
concentraslon* della produ- 
alone In un solo stabilimento. 
SI chiede al governo Italiano 
A respinger» la poalsion* di 
miei paesi, che dopo aver go¬ 
duto negli anni trascorsi di 
particolari vantaggi, vorrebbe¬ 
ro oggi caricare tulli I costi 
sulla gli penalialata industria 
Italiana dell'acciaio e si invita¬ 
no I ministri a sollevare il pro¬ 
blema del surplus di capacità 

S ilva di nasionl come II 
* Il Lussemburgo. De 
I!» a Mano aggiungono 
poi Che non si pud prescinde¬ 
re dal valutare la qualità degli 
Implorili e dal consideratela 
estrema modernità di stabili¬ 
menti coma quello di Bagnoli, 
menu* non al pué dite lo stes¬ 
so di quelli di altri paesi che 
pretenderebbero di sottrarsi a 
nuovi ridimensionamenti. 


Un veemente atto d’accusa Legislazione antitrust 
Concentrazione di potere II Psi rilancia l’ipotesi 
che ridimensiona e avanza dubbi 

la stessa democrazia anche per Mediobanca 

L’allarme di Martelli 
«La Fiat è un pericolo» 



SI tinge ormai di giallo l'attesa di un Imminente vertice 
economico del sette paesi più Industiiallasati. Ieri il ■Finan¬ 
cial Times» riportavs - citando tonti autorevoli ma anoni¬ 
me -1 contenuti di una dichiaraaione dei 7 che sarebbe già 
stata redatta. Ci sarebbe l'Impegno ad una maggiore coo¬ 
perazione per evitare eccessive oscillazioni nel cambi: in¬ 
somma, un aggiornamento dell'accordo del Louvre per 
tranquillizzare I mercati. Ma non ai sa ae questo documen¬ 
to sarebbe aostttudvo o complementare ad un incontro 


Claudio Martelli 


Claudio Martelli accusa la Fiat di aver ormai accu¬ 
mulato un potere tale da costituire un rischio per la 
stessa democrazia e per le istituzioni pubbliche. 
Con un Inedito e veemente atto d'accusa il vicese¬ 
gretario socialista risolleva il problema di una legi¬ 
slazione antitrus ed esprime dubbi (ma solo dubbi) 
anche sull'opportunità dell'imminente privatizza¬ 
zione di Medlobanca. 


wm ROMA. È aperto in Italia 
un «caso politico» di straordi¬ 
naria rilevanza, Riguarda l'e¬ 
norme potere accumulato 
dalla Fiat non aoltanto ne) 
campo industriale e finanzia¬ 
rio ma anche in quello deli’ln- 
formai Ione. Il paese si trova 
ormai di fronte non solo ad un 
fenomeno di concentrazione 
economica lenza eguali in 
Occidente, ma a un problema 
che riguarda le stesse prospet¬ 
tive del potere pubblico e dei¬ 
le democrazie. In queste con¬ 
dizioni «1 possono creare 
«squilibri, illusioni e velleità 


> QAilDUMI 

nocive». 

Cosi si esprime, in un'inter¬ 
vista ad un settimanale, il vice 
segretario socialista Martelli. 
Ma sua è una clamorosa requi¬ 
sitoria contro il gruppo torine¬ 
se degli Agnelli, tanto più si¬ 
gnificativa perché cade in un 
momento di estrema tensione 
nel rapporti tra industria priva¬ 
ta e area pubblica dell'econo¬ 
mia, mentre bollono in pento¬ 
la affari di grande rilievo co¬ 
me la privatizzazione di Me¬ 
diobanca e si sono riaccese 
polemiche aspre sul recente 
naufragio della Telit. Negli ul¬ 


timi anni le relazioni tra Fiat e 
socialisti sono state segnate 
da un costante pendolarismo. 
A momenti di idillio al sono 
alternate tasi anche di aperta 
polemica. Non era però mal 
accaduto di sentire da un diri¬ 
gente di primo plano del Psl 
giudizi tanto sferzanti e peren¬ 
tori sulla politica del più gran¬ 
de gruppo capitalistico del 
paese. 

Per Martelli già oggi «la Fiat 
è una monarchia nella repub¬ 
blica» ed è evidente che 
«quando un gruppo economi¬ 
co acquisisce un tale livello di 
potere e di Influenza diviene 
un caso politico». Anche per¬ 
chè la sua pressione non si ri¬ 
volge tanto a contestare il po¬ 
tere dei partiti per rafforzare 
le stretture democratiche, ma 
è diretta a «ridimensionare il 
potere politico e della demo¬ 
crazia per espandere il pro¬ 
prio senza limiti e controlli». È 
un'offensiva, quella della Fiat, 
che si alimenta in «un conte¬ 


sto generale di poteri sregola¬ 
ti: quello politico, quello sin¬ 
dacale, quello giudiziario, 
quello dell'informazione». La 
sua invadenza e la sua arro¬ 
ganza stanno facendo franare 
il terreno di un aperto con¬ 
fronto democratico. «La mag¬ 
gioranza dei giornali - dice 
Martelli - sono la voce del pa¬ 
drone». La possibilità stessa di 
criticare la Fiat «è diventata 
aleatoria nella stampa italia¬ 
na». Ma dal ciclone è investita 
la stessa dialettica politica 
perché ci sono partiti «che si 
direbbero posseduti dalla Fiat 
e i) Pri appare senz'altro quel¬ 
lo più sensibile alle ragioni de¬ 
gli Agnelli». 

Quanto poi alla sostanza 
delle iniziative industriali e fi¬ 
nanziarie dei gruppo torinese, 
il vice segretario del Psi non è 
meno severo. «Altro che rigur¬ 
gito di antlcapitallsmo - affer¬ 
ma - non creano nulla di nuo¬ 
vo, comprano l'esistente in 
una smania di roba, di patri¬ 


moni, di potere. Questo è un 
rigurgito di capitalismo!». E 
aggiunge ancora: »A Milano 
manca solo che Agnelli si 
compri le drogherie del cen¬ 
tro... ma non solo a Milano, 
anche a Venezia e a Firenze». 

Secondo Martelli li mondo 
politico non può più assistere 
inerme a questa montante so¬ 
praffazione. E in realtà, sostie¬ 
ne, a una legge anti-trust non 
sono solo i socialisti a pensa¬ 
re. «I comunisti e molti nella 
De - dice Martelli - hanno 
preoccupazioni analoghe. 
Persino De Mita ha dichiarato 
che il problema oggi in Italia 
non è tanto il potere degli in¬ 
dustriali in genere, ma il pote¬ 
re degli Agnelli». 

Una legge anti-trust dun¬ 
que: questo sembra il rimedio 
indicato da Martelli. Non è 
una novità. I socialisti ne voci¬ 
ferano da tempo anche se per 
ora non si sono azzardati a 
compiere passi concreti. E in 
effetti dò che lascia un po' 


perplessi nell'atto d'accusa 
dei vicesegretario socialista è 
un notevole scompenso tra la 
portata della denuncia e l'in¬ 
dicazione delle possibili solu¬ 
zioni. È evidente infatti la con¬ 
traddizione in cui si trova un 
partito che ha tali convinzioni 
e che nello stesso tempo sta 
avallando un'operazione co¬ 
me quella di Mediobanca che 
si tradurrebbe in un forte raf¬ 
forzamento del potere appun¬ 
to delia Fiat. Anche in questa 
intervista Martelli qualcosa di¬ 
ce ma in termini sfumati e in¬ 
certi. Dice che l’Ipotesi di cui 
si parla sarebbe un modo «per 
privatizzare tutta Medioban¬ 
ca» e che si risolverebbe ap¬ 
punto in un'ulteriore espan¬ 
sione degli Agnelli. E aggiun¬ 
ge di ritenere che «va ripensa¬ 
ta seriamente la filosofia del 
pubblico che non sempre è 
peggio del privato». Parole an¬ 
cora generiche come si vede, 
quando invece si tratterebbe 
di assumere conseguenti posi¬ 
zioni politiche. 


prevede uno sviluppo più contenuto dell'economia del 
suo paese» che dovrebbe invece fare la «locomotiva», e si 
accontenta di incassare I benefici sui prezzi interni del 
rafforzamento de) marco su) dollaro. 

Dollaro e petrolio “«.'SHIJ 

in discesa leggera ripresa, e di vero 

nlftVMMina crash peri preai del peno- 

0.7?.. I?, Ito, che hanno peno un 

aintalia? 15*01 greggio pio trati»» 

e New York ha chiuso • 
' 15,58dolleri,control 18,31 

della seutinana icona). È un trend che può riaprire Inspe¬ 
rati vantaggi per l'economia Italiana, soprattutto in termini 
di nuovi sconti sulla bolletta energetica e per II conteni¬ 
mento del rischio di sempre: l'inflazione. Anche da qui 
trae contorto ottimistico l'ultima indagine congiunturale 
dell'lsco. Ma la caduta di dollaro e petrolio è In realtà 
sintomo di un pesante dima di recessione e squilibrio 
mondiali. 


Accorda fatto Dopo tre anni di battaglie 
Accorilo MITO senza esclusone di colpi 
tra Texaco una delle più memorabili 

e Prtnitmll guerre nel mondo delle 

renilZOH scalate a Wall Street si é 

conclusa con un accordo. 
Riguarda la lite giudiziaria 
tra Texaco e Reninoli. Pa¬ 
gando subito più di tre miliardi di dollari alla Fennzoll la 
Texaco sfuggirà alla condanna di sborsarne oltre 10. Per 
evitare questa salatissima muli» la grande compagnia pe¬ 
trolifera aveva preterito minacciare II proprio lilllmento. 
U magistratura americana aveva ritenuto fondata l'accusa 
della Fennzoll circa la rottura di un accordo relativo all'ac¬ 
quisto di una terza società. 


Ad Agnelli 
non Interessa 
la Conflndustrta 


. Mentre entra in campo anche l’Osservatore Romano 

Scioperi, non piace la legge de 
Giugni minaccia querele 

Li proposta dC di una legge per regolamentare lo llpllca alcuni difetti di tondo: a punto (si paria della metà di 
SdoMFO ha lolievato polemiche, dalla puntigliosa l'Intera disciplina viene alllda- gennaio) con l'aiuto di una 
req&oria di Giorgio Gheal (PcO ai «tiepido, no >« »»°«nitnenio amministra- «*£**■* 

stufu A|s)| Un fnnu» nnmiinn ni nsnrttAVA link minar- ivo violando l'articolo 40 del- parte finale Celia proposta « 
Mi «lite la Costituzione; si sottrae lati- prevedono anche interventi 

cw di querela, quale quella annunciata da Gino Giu- lolaijll de , dwtt0 d , K | 0per0 iegisiaiivt. Riguardano la revi- 
ani. E mentre scende in campo anche I «Osservatore al singoli lavoratori: rimane sione delia legge-quadro perii 
Romana» l sindacati aembrano pronti a varare la una concezione a senso unico pubblico impiego, 1» ritorna 
loro proposta di regolamentazione. della precettazione e non clsl della precettazione ( abolen- 


Agnelli e Romiti sono top 
nati a smentire l'ealatenu 
di una candidatura dello 
stesso Romiti alla presiden¬ 
za della Conllndustria. Il 
vertice Fiat sembra voler ri¬ 
spondere alte accuse di 
strapotere; In dlchlwaslonl 


, , . „ anticipate Ieri vengono negati Interessi all'acquisto di pesai 

Pizzinato: si apre un anno delicato 


Fìsco, Sud, contratti 
fl «{nano Cgil» per l’88 


no diritto di sviluppare I toro business. Se diventeranno 
troppo grandi per noi ne trarremo le conseguenze-. 


■I ROMA. «MI aspetto che II 
vicesegretario della Do renili- 
«hl alcune sue gravi allarma- 
•Ioni, In caso contrario Inten¬ 
do querelarlo con ampia la- 
foltà di prova, In quanto lo 
non ho mi) proposto, né in¬ 
tendo (arto, l'attuazione del- 
l'articolo 39 della Costituzio¬ 
ne,, 8 I* durissime dichiara¬ 
rtene di Gino Giugni, presi¬ 
dente delle Commissione la¬ 
voro del Senato ed autore del¬ 
la ormai famosa proposta di 
legge sul dlrillo di sciopero. In 
tostanti II senatore socialista 
contesi* e Vincenzo Scotti 
t'altermastona - latte nel pre- 
cantere, venerdì, un* analoga 
proposte di legge democri- 

Ferrovìe 
In gennaio 
nuovo 
sciopero 

IMI ROMA. Dopo l'annuncio 
di un nuovo sciopero nel tra¬ 
sporto aereo per il prossimo 8 
gennaio, appena alio scadere 
dei termine della «tregua nata¬ 
lizia», ecco Ieri anche la pro¬ 
clamazione di un nuovo scio¬ 
pero nelle lerrovie. il sindaca¬ 
to autonomo Fisafs ha annun¬ 
ciato infatti uno sciopero dei 
macchinisti dalie ore 14 di do¬ 
menica )0 gennaio alla stessa 
ora del giorno successivo, 
«per rivendicare - si dice In 
una nota - la conferma del 
due macchinisti sul locomoto¬ 
ri o io sviluppo delia carriera 
nella settima categoria, che 
viene negata nonostante il 
massiccio Ingresso dì tecnoio- 


stiana - secondo cui una delle 
marcate differenze tra I due 
test) sarebbe la volontà di Giu¬ 
gni di arrivare alla registrazio¬ 
ne per legge del sindacati (ap¬ 
punto, l'articolo 39 della Co¬ 
stituzione) mentre la De evite¬ 
rebbe di affrontare questo ed 
altri problemi legati alla rap¬ 
presentanza sindacale. 

E la reazione dì Giugni suo¬ 
na anche ad implicita confer¬ 
ma delle contestazioni mosse 
«Ila proposta democristiana 
dal deputato comunista Gior¬ 
gio Gheizi, vicepresidente 
della commissione Lavoro 
delta Camera: «Una brutta co¬ 
pia del progetto Giugni - af¬ 
ferma In sintesi - che ne mol¬ 


tipllca alcuni difetti di fondo: 
l'Intera disciplina viene affida¬ 
ta allo strumento amministra¬ 
tivo violando l'articolo 40 del¬ 
la Costituzione; si sottrae la ti¬ 
tolarità del diritto di sciopero 
al singoli lavoratori; rimane 
una concezione a senso unico 
delta precettazione e non ci si 
preoccupa nemmeno di abro¬ 
gare quel che ancora soprav¬ 
vive delle Incriminazioni pe¬ 
nati contenute ne) codice 
Rocco*. 

Sulla proposta democristia¬ 
na sono intervenute anche le 
Adì, con il segretario naziona¬ 
le Vittorio Villa che giudica l'I¬ 
niziativa «seria, ma inopportu¬ 
na e Intempestiva», mentre in 
un convegno il segretario del¬ 
la Cisl, Marini, ripete U suo no 
aggiungendo che «occorrono 
invece nuove regole di rela¬ 
zioni sindacali inserite nei 
contratti di lavoro e con la 
possibilità di imporre sanzioni 
sia al lavoratori, sia ai datori di 
lavoro che le violino». Ed è 
appunto questa l'essenza del 
documento che le tre confe¬ 
derazioni stanno per mettere 


a punto (si parta delia metà di 
gennaio) con l'aiuto di una 
commissione di giuristi. Nella 
parte finale della proposta si 
prevedono anche Interventi 
legislativi. Riguardano la revi¬ 
sione della legge-quadro per il 
pubblico Impiego, la riforma 
della precettazione (abolen¬ 
do le norme del codice pena¬ 
le Rocco), e la costituzione di 
una commissione permanen¬ 
te che abbia lì compito di va¬ 
lutare l'adeguatezza del codi, 
ci di autoregolamentazione, 
di sovrintendere a) referen¬ 
dum, di indagare sui compor¬ 
tamenti delle parti. 

E intanto si deve registrare 
un intervento sulla questione 
degli scioperi nel servizi an¬ 
che da parte 
deH’«Osservatore Romano». Il 
giornale vaticano parla di per¬ 
dila di identità dei sindacati e 
afferma che si impongono 
•decisioni operative dei re¬ 
sponsabili ai vari livelli», che 
hanno «il dovere di provvede* 
re, con Interventi non steril¬ 
mente esortativi». Una richie¬ 
sta di legge sullo sciopero an¬ 
che da ÒTtretevere? 


wm PRATO. Battaglia per por¬ 
tare cambiamenti nella legge 
finanziaria, soprattutto riguar¬ 
do a) drenaggio fiscale; con¬ 
quista di nuove misure di poli¬ 
tica economica e sociale per 
garantire le condizioni dello 
sviluppo nel Mezzogiorno; 
partenza delia contrattazione 
articolata aziendale e territo¬ 
riale, nonché rinnovo dei con¬ 
tratti dei dipendenti pubblici. 
U segretario generale delia 
Cgil, Antonio Pizzinato, nel 
suo discorso per la celebra¬ 
zione dei novant’anni di vita 
della Camera dei lavoro di 
Prato ha indicato in questi tre 
punti gii obiettivi principali 
dell'impegno del sindacato 
nell’anno che si sta per aprire. 

«Un 1988 particolarmente 
decisivo ed Impegnativo - ha 
aggiunto Pìzanato Abbia¬ 
mo di fronte i propositi della 
Confindustrìa di bloccare la 
contrattazione, ed a questo si 
devono aggiungere le risposte 
negative del governo sul pla¬ 
no della politica economica e 
sociale che a loro volta fini¬ 
scono per favorire la linea del 
grande padronato». Si tratta 


quindi di dare una continuità 
di impegno e di lotte alla gran¬ 
de energia ed alle potenzialità 
che il mondo del lavoro ha 
confermato di possedere con 

10 sciopero generale dello 
scorso 25 novembre, ha detto 
- in sintesi - il segretario delia 
Cgil. Ed ha quindi indicato i 
terreni principali sui quali do¬ 
vrà muoversi l’azione del sin¬ 
dacato, una sorta di program¬ 
ma di azione della Cgil per 
1 * 88 . 

Innanzitutto la Finanziaria, 
che appunto all'inizio dell’an¬ 
no entrerà nella fase finale 
della discussione. Occorre, 
afferma Pizzinato, arrivare «al¬ 
la eliminazione automatica 
de) drenaggio fiscale. A que¬ 
sto andranno poi aggiunte 
norme per la riforma dell'in¬ 
dennità dì disoccupazione e 
per attivare risorse per gli in¬ 
terventi nel Mezzogiorno, 
compresi quelli per i giovani e 
la politica abitativa». 

E proprio questo del Mez¬ 
zogiorno viene considerato 
dal segretario della Cgil come 

11 secondo dei «terreni» decisi¬ 
vi per la battaglia sindacale: 


Pizzinato ritiene che «la ridu¬ 
zione del divario tra il Sud ed 
ti resto de) paese sia Indispen¬ 
sabile, anche in previsione 
della realizzazione del Merca¬ 
to unico europeo nel '92. 
Questa iniziativa - aggiunge - 
va saldata con quella per una 
politica di riforme, quella fi¬ 
scale e delle contribuzioni so¬ 
ciali e quella per ti riordino 
delle pensioni». Quindi la ver¬ 
tenza fisco, la fotti per rag¬ 
giungere l'equità assicurando 
al tempo stesso le risorse per 
una nuova politica economi¬ 
ca. 

Infine II tema della contrat¬ 
tazione articolata, sia nelle 
aziende che nel territorio, 
nonché ti rinnovo dei contrat¬ 
ti dei dipendenti pubblici. 
«Questa contrattazione - af¬ 
ferma Pìzzìnato - deve investi¬ 
re i contenuti deti'organizza- 
zione del lavoro, delle profes¬ 
sionalità, della produttività e 
de) lavoro disagiato. Dovrà es¬ 
sere il momento - ha conclu¬ 
so Pizzinato - attraverso il 
quale, in modo qualificato, si 
da risposta anche alle questio¬ 
ni salariali». 


Il Pd' fio In una dichiarazione diffusa 

' , tn ieri il responsabile del ere* 

all’nassalto» dito del Pel Angelo De Mal- 

All» hanrh» tia precisa la posizione co- 

«ne oanuic munisti sul propositi di ri* 

pubblfcne forma del credito pubblico 

avanzati anche recente* 
mente dal governo. Prima 
di tutto il Pel chiede un dibattito parlamentare e la definì* 
zione di precise leggi. In secondo luogo non si escludono 
forme di privatizzazione, ma salvaguardando il controllo 
pubblico e soprattutto definendo bene II nuovo ruolo e le 
finalità di quésti strumenti del credito. Nessuna concessio¬ 
ne quindi ai dima di «assalto alla diligenza» che viene dal 
greppi privati e dai settori politici che il appoggiano. 


Avviato H nuovo 
intervento 
straordinario 
per il Sud 


Con nuove conveniionl per 
circa 480 miliardi l'Agonia 
per il Mezzogiorno (che so¬ 
stituisce la vecchi* «Cassa.) 
informa di aver avviato il 


Dopo una catena d’incidenti nella fabbrica cagliaritana Domani sciopero all'Alfa 

o _•_ •_n J_J-11_ r»_ _ * 


Sciopero immediato. Solidarietà della Regione 


Sindacati di nuovo uniti 


Muore operaio alla Gencord ^SSSfU 


nell Informa dì aver avviato II 

p€T II SUO primo plano annuale per 

l’intervento straordinario. 
Si tratta soprattutto di ope¬ 
re irrigue e interventi per il disinquinamento a Napoli. 
Finanziato anche ti completamento di altre opere: nuovo 
acquedotto in Abruzzo e donale calabrese. 

Le Fs naaano Le Ferrovie dello Stato han- 

.JTjv, no dovuto rimborsare tra 

un miliardo ras e re? più* un miliardo 

e r i ni nidi «I viaggiatori che hanno 

ri IWWII chiesto la restituzione del 

marno supplemento rapido quan¬ 

do il treno ha superato 
un'ora di ritardo. Nel solo 
’86 ci sono stste quasi 44.000 richieste di rimborso. 


Iva, lo Stato gran debitore 

Ottomila miliardi di lire 
questa l’enorme cifra 
dei rimborsi non pagati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i CAGLIARI. La fabbrica è 
entrata In vacanza con qual¬ 
che giorno d’anticipo, ma non 
è certo aria di festa auella che 
tira aita Gencord, nell’area in¬ 
dustriale dì Cagliari. L'altro 
giorno un operaio, Elisio Sca¬ 
fa, 49 anni, padre di sei figli, 
è morto travolto dall’enorme 
coperchio di un macchinario 
dei reparto corderia dello sta¬ 
bilimento che produce cordi¬ 
celle d'acciaio per pneumati¬ 
ci. L'incidente ha provocato 
grande commozione e rabbia 
tra i 450 dipendenti della Qen* 
cord. La tragedia infatti era 
stata «annunciata» più volte 
nel corso di questi mesi da 
analoghi incidenti, che solo 


per un miracolo non avevano 
latto vittime. Esplosioni im¬ 
provvise, parti dei macchinari 
che ricadono per terra tra gli 
operai al lavoro. «E come se 
lavorassimo in mezzo alle 
bombe», ha protestato il con¬ 
sìglio di fabbrica che ripetuta- 
mente aveva sollecitato negli 
ultimi mesi il rinnovo del par¬ 
co macchine, ormai obsoleto. 
Ma da parte della direzione 
aziendale nessuna concessio¬ 
ne: neppure davanti alle rac¬ 
comandazioni dell'Ispettora¬ 
to del lavoro che, in seguito 
ad alcune ispezioni, aveva giu¬ 
dicato pericolosi i macchina¬ 
ri, 

Efisio Scalas era rientralo 


da poco al lavoro dopo un pe¬ 
riodo di cassa integrazione, li 
suo lungo rapporto di lavoro 
con la Gencord (era stato as¬ 
sunto circa sedici anni fa) sta¬ 
va per concludersi: all’inizio 
dell'anno sarebbe stato infatti 
pre-pensionato nei quadro di 
una ristrutturazione aziendale. 
L'altra mattina ha preso rego¬ 
larmente posto ai reparto cor¬ 
deria, assieme ad altri venti¬ 
cinque operai. AH’improwiso 
l’assordante boato: l) «Tre più 
uno» (un macchinarlo con cui 
si avvolgono i trafilati che ven¬ 
gono trasformati in gomme) è 
esploso, e il suo enorme co¬ 
perchio è ricaduto sulla nuca 
detl’operalo, uccidendolo sul 
colpo. Inutile ogni tentativo di 


soccorso Oggi si svolgeranno 
i funerali. 

Sindacati e consiglio di fab- i 
brica hanno immediatamente 
indetto uno sciopero per pro¬ 
testare contro le condizioni di 
precarietà del lavoro in fabbri¬ 
ca. Con i dipendenti ha solida- I 
rizzato anche la giunta regio¬ 
nale di sinistra e la federazio¬ 
ne cagliaritana del Pei. La ma- i 
gìstratura ha aperto una in¬ 
chiesta sull’Incidente e sulle 
condizioni di sicurezza nello 
stabilimento. La mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori intanto pro¬ 
segue: per 1 prossimi giorni è 
stata indetta una assemblea in 
fabbrica per decidere come 
portare avanti la lotta. 

ORB. 


mw MILANO. Dopo un mese 
di paralisi per le divisioni in¬ 
terne al sindacato domani 
l'Alta di Arese toma alla lotta. 
Due ore di sciopero per tutto 
lo stabilimento, con cortei in¬ 
terni e un'assemblea con San¬ 
dro Antoniazzi, il segretario 
della Cisl milanese. Le parole 
d'ordine restano quelle delie 
ultime settimane: contro l rit¬ 
mi di lavoro troppo pesanti, 
contro le discriminazioni anti¬ 
sindacali, per ia salvaguardia 
del patrimonio tecnico strate¬ 
gico del greppo Alfa Lancia. 
Delle stesse questioni si è di¬ 
scusso venerdì scorso a Roma 
nell'incontro dì verifica sinda¬ 
cati-direzione previsto dal¬ 
l’accordo di maggio. Alle con¬ 
testazioni della Fiom la Fiat ha 


risposto trincerandosi dietro i 
dettati formali di leggi e rego¬ 
lamenti e rifiutandosi di entra¬ 
re nel merito. Quanto alle re¬ 
lazioni sindacali noi rispettia¬ 
mo, dice la Fiat, ia lettera del¬ 
lo statuto dei lavoratori, e al¬ 
tro non vogliamo sapere. 

E a confermare questo cli¬ 
ma un piccolo episodio di ieri, 
assai significativo: i doni nata¬ 
lizi ai figli del dipendenti, per 
anni ricevuti dalle mani del lo¬ 
ro papà, ora è la direzione a 
consegnarli direttamente. Il 
sindacato allora ha aggiunto 
un suo regalo: un palloncino 
colorato con la scritta: «No al¬ 
lo sfruttamento» oppure «Sin¬ 
dacato? S) grazie*. Così la Fìat 
sì è trovata il teatro pieno dei 
palloncini «sovversivi*. 


m ROMA. Oltre 8.000 miliar¬ 
di dì lire: questa è la cifra di 
rimborsi Iva accumulati In 
questi ultimi otto anni che 11 
fisco deve ancora restituire ai 
contribuenti. Complessiva¬ 
mente dall'80 sino al novem¬ 
bre dell'87, secondo ì dati ela¬ 
borati daii’anagrafe tributaria 
e consegnati alla direzione 
generale delle tasse, le richie¬ 
ste di rimborso sono state su¬ 
periori ai 52mila miliardi di li¬ 
re con un ammontare medio 
annuo dì oltre 6.500 miliardi 
di lire. Solo nel primi undici 
mesi deU'87, e quindi con un 
dato assolutamente provviso¬ 
rio, le richieste di rimborso 
sono state oltre 25.000 per un 
ammontare dì 2.582 miliardi 
di lire. Nel 1986, qui i dati so¬ 


no quasi definitivi, te richieste 
di rimborso sono state 
163,859 per un ammontare di 
8.156 miliardi dì tire. 

Complessivamente te ri¬ 
chieste di rimborso '86 non 
ancora liquidate sono 80,971 
01 49,4 iter cento del totale 
richiesto) per un Importo su¬ 
periore ai 2.605 miliardi di tire 
(31,9 per cento del totale). 
Facendo un passo indietro e 
osservando f dati relativi al 
1985 ia situazione sembra tea* 
germente migliorale: te do¬ 
mande avanzate in quell'inno 
complessivamente sono state 
19U82per un importo supc¬ 
riore ai 9.091 miliardi dltire, 
Nell 86 vi è stata quindi una 
riduzione del 14.3 per cento 
delle domande di rimborso, e 
malgrado ciò ben ti 50» circa 
è inevaso. 


l’Unità 

Domenica 
20 dicembre 1987 
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Economia e Lavoro 


D rialzino non riesce a consolare 
L’unico in forma è De Benedetti 


Nell* Mttlm&na a cavallo tra II vecchio e 11 nuovo 
anno boralitlco l'indice medio dei prezzi del listino 
ha maiao a segno un rialzo del 2,75% che consente 
per il momento di limitare le perdite dell'inizio di 
gennaio a un 30% secco. L'abulia regna sovrana in 
piana degli Affari, dove sembra che nessuno in¬ 
tenda riprendere l'iniziativa. Ma dopo mesi di ritiro 
si rivede un Carlo De Benedetti in grande forma 


La settimana dai marcati finanziari 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

VgfiMJont % Variarono % 

«ammanata 



no 4«ir«Mr« uno del princl* 
PSD piccoli «sionisti del grup- 
trattevi infatti 
ceittlillo End- 

io Am» 

don* soMltuin l'ex trnmini- 
atruon detesto dlmiaaiona. 
Ito, M ha itapoaio, pronto ci 
vento lo. E OanUnl, che pure 
avuto parole dure per 
colpevole di non aver 
Itoi nel «Miai scorai, 
M’aumento di cullale della 
SilMMoìa, Qardlnl dicevo, 
he wooaato. Pur di non aprt- 
m un,altra Ironie di polemi¬ 
che il * beccato Ugnati In 


ri II nuovo gruppo, denomi¬ 
nalo Latina Ananas * Futuro 
al Impone fin dalla nascita co¬ 
me uno del PIO Importanti e 
completi del paese, da questo 
fronte ci si patri attendere an¬ 
cora delle novlti (E la Borsa, 
non a caso, ha maglio al due 
annunci spingendo vistosa¬ 
mente al dallo ala le quotazio¬ 
ni dalle Mondadód che quelle 

Al dllàdel merito dalle due 
operazioni, Il mercato * In agi¬ 
tazione per ctó che esse signi¬ 
ficano In generale, su una Bor 
sa asfittica e senza Idee si riaf¬ 
faccia un protagonista di pri¬ 
mo plano Chissà che non ab¬ 
bia In mente ancora qualcosa 


U d—«Wtoidti Fondi 

I primi 6 


Oli ultimi 6 


1 STUDI FINANZIARI a,*. 


_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quatta rubrica pubblichiamo ogni dominici nottola a bravi note tu Ha forma di invattlmanto più 
étbm t « portata dalla famiglia, I noatrl aapartl risponderanno a quaaiti d'interaaae generala «crlvatacl 


Il risparmiatore disilluso 
minaccia l’azienda Italia 


Il «secondario» 
dei «certificati» 


MI IL «V Rapporto sul ri¬ 
sparmio a sul risparmiatori- 
curato (tal Centro -Einaudi- 
sulla baso del risultati di un'ln- 
chiesta Dotta, coordiniti dal- 
l’Ufflcto Studi delle Bnl. i sta¬ 
to presentito giovedì 17 di- 
cembro et Centra di Docu- 
menteatone per giornalisti 
economici Relazioni del-dee- 
preludente della Bnt Salvatore 
pMlucct, di Tancredi Bianchi, 
Mario Deagllo a Onorato Ca- 
etalllno. 

Dalle risposte fomite alla 
Dotta dagli Intervistati D'Inda¬ 
gine risale al giugno scorso) 
emergono gl* quel priml sin- 
tomi di stanchezza e di sfidu¬ 
cia del risparmiatori Italiani 
che non possono non aver In¬ 
fluito sul comportamento del¬ 
le nostre borse nella tempesta 
di met* ottobri. Più In parti¬ 
cola!* Il «ondeggio d'opimo- 
ne reglilrave una -caduta ap¬ 
prezzabile dell'ottimismo ge¬ 
nerale- ed un deciso -schiac¬ 
ciamento sul presente- perdi- 
te d'Interame par I aumento 
del espilile nel tempo e paral¬ 
lela crescita d'interessi per II 
rendimento e la liquidi!* 

In Bona II perseguimento 
del guadagni di capitale In 
tempi brevi era diventato un 
oWeM/uo prioritario II rispar¬ 


miatore Italiano - arrivato alla 
finanza dal mattone - aveva 
gl* predisposto tre -aree di fu¬ 
ga- «Il Immobili, la liquiditi t 
nuovi prodotti assicurativi. Ma 
Il dato più significativo del 
rapporto è quello sulla dimi¬ 
nuzione della -propensione al 

(taf® «nt?* del 1987) 
Insieme ad una crescita del 
consumi del 3 8* 

Nello specifico sono passa¬ 
li, rispetto all anno scorso, 
dall 11,8* al 18 7% coloro 
che non ritengono per nulla 
utile risparmiare cosi come 
ben il 51,3% degli intervistati 
(contro il 48% dell 86) dissen¬ 
te dalla necessità di accanto¬ 
nare reddito per i figli 
Anche l'Interesse per un ri¬ 
sparmio finalizzato per I assi¬ 
curazione sanitaria e previ¬ 
denziale è decisamente in ca¬ 
lo Il latto è che con I esclu¬ 
sione di alcune categorie co 
me quella del dirigenti e di al 
cune classi di età come gli ul- 
trasessantenni, per tutti gli al 
tri è diminuita la possibilità di 
risparmiare Per certe catego 
rie (soprattutto artigiani e 
commerciamo il rapporto in¬ 
dividua un certo nesso tra ca¬ 
lo del risparmio ed aumento 
della pressione fiscale 


Il risparmiatore Italiano va 
abbastanza frequentemente 
In banca ma risulta, tutto som 
mato, Indifferente alle novità 
offerte dalla banca Solo il 
17% degli intervistati mostra 
ad esempio, interesse per le 
carte di credito U mancanza 
di nuovi strumenti di rispar 
mio viene inoltre giudicata dal 
cliente di banca più grave 
dell eventuale inefficienza dei 
servizi di sportello 
Quali previsioni per il futu¬ 
ro? Dalle nsposte fornite alia 
Doxa emerge un quadro per 
certi versi preoccupante Con 
i suoi comportamenti il rispar 
miatore reagisce alle svolte 
deli economia nel senso di 
esaltare - ove si verificassero 
- sla le spinte Inflazionistiche 
che quelle deflattive Di qui la 
necessità di una grande atten 
zione negli indirizzi di politica 
economica e monetaria Ed 
anche nuova e più corretta at 
lenzione - ci permettiamo di 
suggerire noi - nell informa 
zione e nell orientamento da 
parte di tutti Le promesse mi¬ 
rabolanti di certi «ciarlatani 
della finanza» sono state fatte 
nei silenzio delle autorità pre 
poste alla vigilanza e, spesso 
con il compiacimento di certa 
stampa cosiddetta «specializ¬ 
zata» 


■I Sembra essere la Comit 
la banca che crede di più nei 
mercato secondario del Cer 
tlficau di Deposito Se guar¬ 
diamo infatti ai volume delle 
emissioni vediamo che sui 
270 miliardi offerti a partire 
dal 25 settembre, la banca mi¬ 
lanese si è impegnata per 171 
miliardi seguita dal San Paolo 
di Tonno (58 milardi) e dal 
Banco Napoli (31 miliardi) 
Monte Paschi e Bnl coprono il 
resto Nuova emissione - an- 
eh essa ancora modesta - è 
prevista per il 28 dicembre e 
dovrebbe partecipare per la 
pnma volta il Credito Italiano 
Secondo la convenzione 
stipulata tra i dieci istituti di 
credito che hanno dato vita 
all esperimento ci sono, infat¬ 
ti sei mesi di tempo perché 
ogni banca intervenga con 
proprie 

emissioni I rendimenti - tutti 
dell 11% al momento dei! of¬ 
ferta - cominciano a dare se 
gni di movimento Le pagine 
Reuters del 17 dicembre indi¬ 
cavano infatti le seguenti quo¬ 
tazioni da parte del singoli isti¬ 
tuti per le due emissioni S 
Paolo (11,40% 11 30%), BNL 
11 50% 11,45%) Comit 
(Il 50% 11,45%) Banco Na 


THoN dW «attore statalo par «attore datantore 


loompoalziona pwctmuaHi doti* oonNstamt di fine periodo) 


È deceduta 

ROSA 5ARNATAR0 

madre dei compagno Anieilo Sar 
nataro segretario della Sezione de) 
PCI di Marianella Al compagno 
Auledo e ai laminari tutti giungano 
le condoglianze della Federazic , c 
comunista napoletana 
Napoli 20 dicembre 1987 


Ad un mese dalla scomparsa del 
suo caro 


la famiglia Dorè ringrazia tutti i 
compagni e amici che le sono stati 
vicino e sottoscrive per I Unità 
Roma 20 dicembre 1987 


Nel primo anniversario della scom 
pana del compagno 

aivaro toppan 

lo ricordano con Immutato dolore i 
familiari ad i compagni della Sazio 
ne dei PCI Centro di Ancona 
Sottoscrivono per t Unità 50 000 li 
re 

Ancona 20 dicembre 1987 


Ricorre il quarto anniversario delle 
•comparsa del caro e indimentica¬ 
bile compagno 

GUIDO MAGGIORI 

le sorelle I nipoti e la cugina Castra 
che lo ricordano sempre con tanto 
affetto sottoscrivono la somma di 
500 000 lire per il giornale Al ricor 
do del caro Guido partecipano I 
compagni de I Unità che lo hanno 
veduto per tanti anni aalduo colla¬ 
boratore 

Ancona 20 dicembre 1987 


Sottoscrizioni 

I compagni diffusori de l'Uni¬ 
tà della sezione «G Nadalutti» 
di Proclamano (Udine) sotto¬ 
scrivono a favore del nostro 
giornale ìa somma di tire 500 
mila 

★ 

Dall'iniziativa di una piccola 
festa della Cellula del Pd di 
Ponte a Mensola (Firenze) i 
compagni sottoscrivono L. 
400 mila per l'Unità a difesa 
della stampa dei lavoratori 




ha compiuto 100 numeri 
Inizia la grande corsa 
verso il raddoppio 

Partecipa sottoscrìvendo 
ua abbonamento annuale 

(11 numeri al prezzo di 10) 
Lire 60.000 


Mensile Jet cibo 
e delle tecniche 
di vita materiale 

La Gola 

è quaiilà 

della vita quotidiana 

La Gola 


Ad un anno dalla scomparsa d) 

ANGIOLO BALDINI 

il fratello Pino e la cognata Gianna 
lo ricordano con profonda tristezza 
con I parenti amici e compagni 
che gli «otto «tati vicini mentre ai 
spegneva per un maie incurabile. 
Sottoscrivono in memoria per / U- 
nitd 

Milano 20 dicembre 1987 


è un tuo diruto 
difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 
(11 numeri al prezzo di 10) 
Lire 70.000 


Metodologia 

I Pensiero Linguaggio Modelli 
Rivista quadrimestrale 
a cura 

della Società di Cultura 
Metodologico Operativa 

Un numero Lire 1S 000 
Abbonamento annuo 
a tre numeri Lire 40 000 


poli (11,30% 11,40%) 

Si tratta di quotazioni in 
«denaro», e cioè di offerta di 
aquisto Vale a dire che eia 
scun istituto è disposto a rile¬ 
vare dalia clientela o dalle al¬ 
tre banche i certificati al ren¬ 
dimento indicato, che è più 
elevato rispetto a quello di 
emissione, scontando il previ¬ 
sto andamento dei tassi di 
mercato ! certificati sono al 
portatore, hanno un taglio 
unico da un miliardo e sca¬ 
denza a tre mesi Le caratteri¬ 
stiche tecniche di gestione di 
questo mercato secondario 
sono in tutto simili a quelle 
che il Tesoro propone per la 
gestione del mercato secon 
dario dei Titoli di Stato La 
modestia delie emissioni sem 
bra dunque determinata non 
tanto da «cautela» degli emit 
tenti quanto dall utilizzo di 
questo esperimento come 
«prova generale» del ben più 
importante mercato di Bot e 
Cct che le grandi banche si 
apprestano a gestire - col be¬ 
neplacito del Tesoro e di Ban- 
kitalta - in regime di conces 
sione esclusiva Alla faccia dì 
tutte ie prediche sul «merca¬ 
to» che dobbiamo quotidiana 
mente sorbire 


Si sono avolti tori I funerali det com¬ 
pagno 

PIETRO VIOLA 

spentoti dopo lunga malattia. Per¬ 
seguitalo potMco, comandarne 
partlgUtio consistere comunale 
dal I960 al 1986 11 compagno Pie¬ 
tro è sempre stato attivo nelle lotte 
del Partito e del movimento demo¬ 
cratico Alla moglie compagna Li 
dia, ed ai familiari tutti giungano le 
più fraterne condoglianze detta Fe¬ 
derazione triestina del Pd della se 
zione di Muggia e dell Anpi- 
Muggia, 20 dicembre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa dd compagno 

QUIRINO ZINI 

il figlio Sergio ne onora la memoria 
sottoscrivendo lire 50 mila per IU 
mtà 

Trieste 20 dicembre 1987 

Ad un mese dalle «comparsa la se¬ 
zione eN Scoccimelo» ricorda il 
compagno 

OTTIMO BRESSAN 

antifascista, iscritto al Partito dal 
>945 dirigente sindacale della Snis 
Viscosa 

Pavia, 20 dicembre 1987 


La Flom-Cgil annuncia la scompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE PORTA 

esprime sentite condoglianze at fa¬ 
miliari e ne ricorda I impegno attivo 
e generoso presso la Firn {funerali 
avranno luogo martedì 22 alle ore 
10 15 partendo dall ospedale Mar 
tini, via Tofane 71 
Torino, 20 dicembre 1987 

È mancato tl compagno 
GIUSEPPE PORTA 
anziano Fiat Addolorati lo annun 
ciano II Iraletto Cario con la moglie 
Maria la cognata, 1 nipoti laffezìo 
nata Anna e i parenti tutti I funerali 
si terranno martedì 22 dicembre 
alle ore 10 15 partendo dallospe 
date Martini nuovo (via Tofane) 
Torino 20 dicembre 1987 


flK 

■CAI 


cinema 


Rivista trimestrale 
fgndqta da Addio Ferrerò 


Un numero Lire 10 000 
Abbonamento annuo 
a quattro numeri 
Lire 35.000 


Percorsi 

della riflessione femminile 


Lapis 


Làppcse a q tu frigi tè 

Rtvuta Trimestrale 
diretta da Lea Melandri 

Un numero Lire 8 000 
Abbonamento annuo 
a quattro numeri 
Lire 30.000 


Inviare l'importo a 
Cooperativa Intrapresa 
Via Caposite 2, 
20137 Milano 
Conto Corrente Poetale 
15431208 


A chi si abbona 
entro il 31 Dicembre 1997 
in omaggio una litografai , 
in edizione 
esclusiva e numerata 
formato mm 430 x 290 


€ 
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• Promemoria 
per P88 

di Mario Tronti, 
Piero Di Siena, 
Sergio Garavini, 
Massimo Ghiara, 
Luigi Corbani 


• Praga 
ieri e oggi 

di Zdenék Mlvnaf 
e Franco Ottolengh 


• Il razzismo 
nelle metropoli 

di Alain Touraine 
e Franca Chiaromonte 


COMUNE DI MONTEIASI 

provincia di Taranto 
AVVISO DI CONCORSO 

Il sindaco dal Comune suddetto randa noto cito 
sono Indetti I seguenti concorsi pubblici, par titoli 
ed eterni, par le copertura in ruolo del taglienti 
poeti- e) 2 poeti di applicato dattilografo, IV qusltfl- 
ca funzionale Dpr 347/1983, titolo di studio: dipto- 
me «cuoia media inferiore; 

b) 2 poeti di bidello acuoia materna, III queRflce 
funzionato Dpr 347/1983. titolo di studio: assolvi¬ 
mento scuole deH’obbligo; 

c) 1 poeto di bidello scuole elementare, III quslifl- 
ce funzionato Dpr 347/1983, titolo di studio: as¬ 
solvimento scuola <M'obbKgo. 

Scadenza det bando: ore 12 del 16-1-1BB8. 

Par informazioni rivolgerli «Da segreteria comune- 
le. Il sindaco Benemerito Bsldsrt 


GRAND HOTEL 
CONTINENTAL 

TIBREMM 

VEGLI0NISSIM0 
DI FINE ANNO 

Prenotazioni aperte 

Tel. 050/37031 


COMUNE DI 

SANNICANDRO GARGANICO 

PROVINCIA DI FOGGIA 

S.SMOACO 

In MOUim Mi daUwa C C n 153 <W2« tonar 
SSNOS NOTO 

oda queasi Comune taearKo.eanSa<ibeMClPE dal <■ tz.tsee.mte, 
ve al msranuna sanatala a metentaaitone mi Menatami, rat 

Sette «alme aerasene attortale (grate «ette ceni Gommi* 

tortene;» togeta topotata, tarane, entraste 0 g tea n n i 
par l'tadhKkiaitana tea tannai cui nduira In muratane dito Lane, 
n 7*4/1930 la progettatene a cottruetana tMa rata tattateie. offa 
ala grattano Malata di durate non annerirne a S anni Sa eHettaanl era 
conto dal Comuni nata mera Ma cotonatane dal grate» Cementa 
Storeomunataderaaltaartalaensdegltam tSSaaanuanSSUR D, 
ae <e34n eie 

l» Ut» mirramelo potranno far pervenire ala Sagittaria dal Comune 

•evo la ora 1Z dal vantunaataw starno dalla data Si tanta dal snaantn 

awtae eruntata PgbSScratani ufficia» dote CEE domanda dUnvttg ta 
delta Sa L S 000 orn aerami I decumane elencati nerawleo tatagrata 
■a gara Inviato al Untata Ptebttaraton) Ufficiali dalla CEE (17 12 1937 
a nasuta!» Frane I Ubo Franato di quieta Comune. 

«orateonteo Garganlco 1 dtaamSra 1987. 

__ILWtoACO 
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CENTRO ABBIGLIAMENTO TOSCANO 

SS 206 EMILIA Km33.300 ■ ■ ■ 
■ ■ LOCALITÀ COLLESALVETTI LI. ■■ 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campo di interesse_ 


NTO TOSCANO* 

m33.300* ■■ à tutti 
uuirauB. j gQ( ^ 

IJ 

Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 


tvm IsfwstilWfl* iditin 


fi • giugno 1087 Bono itlmsti P*r II Settore Estero • giugno 188? wno stai» ripetuto lo con» nonio doi dicembre 1 
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,€6n tanta qualil 
fausta di sempre; 
gola e’ sùpermercà 


©CONAD 


ECONOMIA E LAVORO 


Bieticoltura 

Rossi: 

«Il Cnb va 
riconosciuto» 

■1 ROMA II riconoscimento 
del Cnb, il Consorzio natome¬ 
le bieticolo, come organizzo- 
zione che può rappresentare 
in tutte le sedi I bieticoltori, è 
stato chiesto dal presidente 
del Cnb. Afro Rossi, nel corso 
dell'assemblea nazionale deh 
l’associazione tenutasi a Ro¬ 
ma Un nconosclmento che 
viene chiesto alia Comunità 
europea ma anche al Parla¬ 
mento nazionale che proprio 
in queste settimane ha In di¬ 
scussione la legge quadro che 
dovrà regolamentare la mate¬ 
ria -La nostra esclusione dal¬ 
le associazioni del produttori 
- dice Rossi - sarebbe una de¬ 
cisione grave» Un «appoggio 
pieno per II riconoscimento» 
è venuto dal presidente della 
Conlcoltivatori, Ayollo. 

L'assemblea del Cnb ha 
permesso anche di lare II pun 
to sulla situazione del settor. 
saccarifero che sta amavo'- 
sando un momento di Inco.- 
tezza di prospettive dopo che 
negli ultimi due anni la bieti¬ 
coltura italiana ha conosciuto 
un ciclo di ripresa Tuttavia, si 
pone ora II problema di garan¬ 
tire all’accresciuta produzio¬ 
ne Italiana quelle soglie di tu¬ 
tela di cui, dicono al Cnb, Imi- 
scono altri paesi della Comu¬ 
nità europea SI chiede anche 
una rapida definizione del¬ 
l'accordo Interprolessionale 
sullo zucchero «per dare cer¬ 
tezza al produttori» anche at¬ 
traverso »l Impegno delle as¬ 
sociazioni e delle parti a gesti¬ 
re le semine nell'ambito di un 
obiettivo di 15,7 milioni di 
quintali di zucchero» Il Cnb 
ha avuto incontri con la com¬ 
missione Agricoltura della Ca¬ 
mera e col ministro Pendolo. 


Domenica 
20 dicembre 1987 


Donne Cgil 

Associate 
per un nuovo 
sindacato 

MOTORINO SI chiamava «In- 
lercatagoriala delegale Cgll- 
Osl-UII». Fu negli anni 70 una 
ptaeenza tutt'aitro che mugl¬ 
imi* nel movimento sindacale 
torinese, seppe dare molte 
tettagli* contro la discrimine- 
alon* dalle donne. L'organl- 
uno scomparve all'inizio degl) 
anni 80, vittima delle divisioni 
Ite le sigiai I sindacati reagiva¬ 
no alla crisi richiudendosi In 
*• stasai e non tolleravano più 
cari* rdlvenlià» 

Un anno fa si apri in Pie¬ 
monte un serrato dibattito sul- 


ITALIANI Mi STRANIERI 

I Consóli servono 
i partiti di governo? 


sta, delegate, lunzlonarie di 
apparato) riprese l'Iniziativa 
Tari! dalla constatazione che 
cani sindacati non erano più 
nemmeno In grado di quantifi¬ 
care la lavoratrici della loro 
natatoria, che In seriori dove 
l'occupaslona femminile « 
prevrknte come II pubblico 
Impiego, per fate un esemplo, 
Ci anno solo tre donne su uns 
ventina di alndacallstl nell'ap- 
Barato ragionala Nell’asaem- 
Mas piemontese del delegati 
Cgll dello «cono maggio fece 
approvar* un documento che 
affidava ad una consultazione 
tra le Masse donna li scelte di 
nuova torme di organizzazio¬ 
ne femminile nel sindacato 
Lq somme della consulta- 
rione sono «tate tirate In 
im'eMat* assemblea alla Ca¬ 
mera dal lavoro Anziché sul 
coordinamenti (di categoria, 
comprensorio, fabbrica, 
ecc), per loro natura aubordl- 
nati a regole e mediazioni di¬ 
vena, il e deciso di puntare su 
tilt* modellane sindacale di 
donne nella Cgll, che nascerà 
ri primi di febbraio con una 
manllestarione pubblica La 
nuova associazione sarà aper¬ 
ta lento all* donne iscritte che 
all* non Iscritte al sindacato 
Allo scopo di avere un'auto- 
nomia llnanzlatla, si chiederà 
par le prime un* percentuale 
auU* quote delle tessere ed al¬ 
le seconde un contributo di 
pari amlta. Inoltre ogni donna 
conierà nell associazione In¬ 
dividualmente, a prescindere 
de cariche o ruoli 
L’usodaslone sarà quindi 
un »ponlo» ita II sindacalo e le 
vari* realtà femminili e al 
Strutturerà In gruppi di lavoro 
oppure di Interesse Sarà però 
un soggetto giuridico In gra¬ 
do, par esemplo, d) promuo¬ 
vala causo in applicazione 


là Individuali, c’à la valoriz- 
izlona del lavori «femminili» 
ggi penalizzati QMC 


trn «All'estero avere un 
console di una certa parte po¬ 
litica può risultare molto van¬ 
taggioso, per esemplo nelle 
eledoni europee dove parte¬ 
cipano anche gli emigrali Ilo- 
Nani Olà la lottizzazione In¬ 
combe per vie traverse su 
molte ambasciate e condizio¬ 
na le nostre carriere» 

Con questa alletmazlona, 
la signora Maria Clara Magliet¬ 
ta, responsabile del sindacalo 
autonomo dei diplomatici del 
nostro ministero degli Esteti, 
conclude una sua intervista al 
settimanale Panorama 
Assodata al Cobas, per via 
dello sciopero del diplomatici 
che ha voluto e guidato con 
estrema decisione, definita a 
seconda del casi »leluca sel¬ 
vaggia» o «pasionarla delia 
Farnesina», le sue parole 
avranno fatto sobbalzare sulla 
sedia più d'uno Ancora di più 
di quanto non abbia latto lo 
adopero sul cui esito i giudizi 
sono contrastanti 
Quale sia II pomo della di¬ 
scordia è noto al lettori dell'U¬ 
nità 1 diplomàtici protestano 
contro la legge n 312 del 
1980, riguardante il riassetto 
del personale amministrativo 
del ministero - circa 600 can¬ 
cellieri - cui sarebbe consen¬ 
tila una promozione a fendo- 
ni riservale alle prerogative 
del diplomatici e anche al ruo¬ 
lo del conaoli 
VI era stata a suo tempo, 
uns Iniziativa del diplomatici 
aderenti alla Cgll (la seconda 
componente per consistenza 
numerica) che aveva portato 
a una composizione superan¬ 
do visioni corporative e 
aprendo l'orizzonte al proble¬ 
mi della riqualificazione e 
deireflldenza In un settore, 
quale quello del ministero de¬ 
gli Esteri, che interessa I intera 
collettlvllà nazionale e la rap¬ 
presentatività dell'Italia all e- 
slero 

Ciononostante II tentallvo 
allunaggio morbida della leg¬ 
ge 312 sul terreno delicato (e 
particolare, rispetto agli altri 
rettori del pubblico Impiego) 
del ministero degli Esteri à fal¬ 
lito Anche il tentativo, opera¬ 
lo In extremis dal ministro An- 
dreottl, con un nuovo disegno 
di legge presemelo al Consi¬ 
glio del ministri, pare avere 
scontentato tutti 
Cosi oggi divampa la pole¬ 
mica Ma le Inquietami dichia¬ 
razioni della responsabile del 
sindacalo autonomo del di¬ 


plomatici spostano II discorso 
su un terreno che non riguar¬ 
da più solamente la lotta sin¬ 
dacale e la controversa appli¬ 
cazione di una legge. 

£ evidente che II bersaglio 
dell'Intervista à II Psl, accusa¬ 
to, abbastanza acopertamen¬ 
te, di dare l'asaalto alla dili¬ 
genza diplomatica Sebbene, 
con un pizzico di diplomazia, 
l'intervlatata precisi che «è un 
pallino di Benvenuto, essendo 
la Ull il sindacalo più forte nel 
personale amministrativo del 
ministero, mentre «Bettino 
Crasi pare sia rimasto piutto¬ 
sto estraneo a questa vicen¬ 
da» 

Nessuno è cosi Ingenuo da 
pensare che il ministero degli 
Esteri sia al di sopra e immune 
dal vizi derivali dal modo di 
governare che ha caratterizza¬ 
lo, nel dopoguerra, la gestlo 
ne del potere politico nel no- 
sito Paese Ciò non logge che 
I Idea di avere all estero del 
consoli adibiti a procurare 
vantaggi elettorali al partili di 
governo è abbastanza scon¬ 
certante per tutti, oltre che 
umiliante e offensivo per I 
consoli 

Più volle, anche dalle co 
lonne dell Unità sono stati 
espressi rilievi critici all'opera¬ 
to di alcuni rappresentami di¬ 
plomatici Italiani all estero 
Ma, né l'Unità né II Pel hanno 
affermalo mal che "tutto» il 
corpo diplomatico doveva es¬ 
sere censurato Meno che mai 
abbiamo pensalo che i diplo¬ 
matici del nostro paese, anzi¬ 
ché al servizio della politica 
estera italiana e rappreseman 
li di tutta la nazione, potesse¬ 
ro trasformarsi in una sorta di 
propagandisti elettorali, pres¬ 
so gli Italiani emigrati, nem¬ 
meno per conto di chi sta al 
governo 

Ciò, francamente, sarebbe 
Inaccettabile domani se los 
sero - come la Intendere la 
signora Maglietta - consoli di 
orientamento socialista, co¬ 
me doveva esserlo ieri, per I 
consoli democratici cristiani, 
o di qualsivoglia orientamento 
politico 

immaginiamo che vertè da¬ 
ta una risposta, sufficiente- 
mente chiara e rassicurante, 
per il buon nome della noslra 
diplomazia e anche per le ga¬ 
ranzie democratiche che, non 
solamente In occasione delle 
elezioni ma ogni giorno I no¬ 
stri emigrati hanno diritto di 
esigere per la tutela del loro 
diritti di Italiani all estero 


Mondo rurale 

21.546 
aziende 
di «qualità» 


MI BOLOGNA Due giorni di 
dlacusalone a Bologna sul pro¬ 
dotti di qualità a II mondo ru¬ 
rale LI ho organizzali l'Istituto 
neilonale di sociologia rurale 
Onte,). Il seminario interna- 
Mortala In preparazione del 
VII congresso mondiale di so¬ 
ciologia rorale (con mostra di 
prodotti tipici di fattoria) era 
allettante fin dal molo »Ga- 
slronomla e rodete» 

I dall dell'ultimo censimen¬ 
to IndustriMe avevano accer¬ 
tato che cl sono nel nostro 
paese ben 21 346 aaiende tu¬ 
rali che, negli ubimi anni, han¬ 
no meaao su un Impianto per 
l'IntbottlgUamento di vino e 
olio o, addirittura, per la prò- 
duaione di salumi e formaggi 
SI é, Inaomma, affermala la 
tendenza del singolo tgrlcol- 
lora a riappropriarsi dì una 
parte del valore aggiunto in¬ 
dura nel prodotto finito Po¬ 
chi aerato, ad esemplo, che si 
contano eddlrittura più di 

X lo aaiende viticole che di¬ 
me le loro vinacce, pa¬ 
gando al Ureo regolare Impo¬ 
rt* di fabbricazione La moda 
del prodotti di qualità - Idem 
tlllcati con quelli di prove¬ 
nienza contadina-ha dunque 
conaantlto all'agricoltura di 
Intaccar* Il monopolio den'ln- 
dustrta Mitrano in un ultore 
quello dalle grappa. 

DI qui é partilo II confronto 
di Bologna • la relazione è 
stata tenuta dal professor Cor¬ 
rado Barberi*, presidente del- 
l'Insor - per mettere a punto 
le strategie di una più vasta 
collaborazione intersettoriale 
* dare «pialo Mia tentaste del 
INMomtMori a dal distributori 
IWdialOltMI soprattutto di 
(ionia all’esplosione di nuovi 
tettatimi. 


La politica della ricerca 

Frammentazione e ritardi 
nello studio di Nomisma 
presentato anche a Mosca 


Innovazione: molti soldi 
quasi sempre spesi male 


Sorpresa e compiacimento per le dichiarazioni di 
Gorbaciov sull’economia italiana citata come 
esempio di dinamicità. Ma a quali fonti si nfanno 
gli esperti dell’Urss? Sicuramente tante; tra queste 
c’è anche Nomisma, il laboratorio di politica indu¬ 
striale con sede a Bologna, che nei giorni scorsi ha 
tenuto una relazione al Cremlino proprio sulla poli¬ 
tica dell'innovazione fatta dall'Italia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


m BOLOGNA Lo studio è 
suddiviso In tre relazioni La 
prima, di tipo atonco, è dedi¬ 
cata alla ristrutturazione indu¬ 
striale In Italia e alle sue Im¬ 
mediate prospettive la secon¬ 
da alla politica seguita nel no¬ 
stro paese sull innovazione 
tecnologica e la terza alla po¬ 
litica (atta a livello locale di 
sostegno allo sviluppo econo¬ 
mico 

Responsabile della ricerca 
Il professor Patrizio Bianchi 
assistito dalla dottoressa Ma¬ 
ria Orazia Giordani, da Nicola 
Bellini e Francesca Pasqulnl 
Qual è l'immagine che danno 
del nostro paese? Sicuramen¬ 
te non dinamica come la pen¬ 
sa Gorbaciov, almeno per 
quanto riguarda la politica 
dell'innovazione industriate 
L'Italia - si dice In questo stu¬ 


dio * negli ultimi anni ha inve¬ 
stito risorse finanziarie cre¬ 
scenti ma in modo Irammen 
tato o individuale, perdendo 
colpi sul fronte del coordina¬ 
mento che nella ricerca si¬ 
gnifico intervenire ex post 
cioè ratificare scelte già com¬ 
piute piuttosto che investire 
sul nuovo 

1 ricercatori Nomisma nelle 
belle sale del Comitato della 
Scienza e delia tecnica hanno 
raccontato ai sovietici che noi 
italiani non abbiamo un unico 
ministero di coordinamento e 
quindi una sola legge quadro 
per l'Innovazione ma una se¬ 
rie di leggi che si richiamano 
ad altre leggi, il tutto in una 
logica discretamente caotica 
che spesso Impedisce alle pic¬ 
cole e medie Imprese di cono¬ 


scere in tempo e quindi sfrut¬ 
tare politiche e incentivi per 
l'innovazione 

l nostri ministri competenti 
In teoria sono due quello per 
la Ricerca Scientifica e Tecno¬ 
logica (ministero senza porta¬ 
foglio) e quello per I Industria 
Le funzioni di coordinamento 
sono date ai fornitati intermi¬ 
nisteriali mentre le leggi di¬ 
ciamo cosi, fondanti, sono 
tre La 1089 del '68 che istitui¬ 
sce presso Timi (Istituto mobi¬ 
liare italiano) un fondo spe¬ 
ciale per la ricerca applicata, 
la 46 dell 82 che amplia e in 
parte rifinanzia la 1089 e ne 
introduce la riorganizzazione 
(istituisce due fondi uno per 
la ricerca applicata e uno per 
I innovazione) e la 887 dell 84 
che congloba nell innovazio¬ 
ne anche le imprese di trasfor¬ 
mazione e conservazione in 
agricoltura 

Poi, ovviamente, una cater¬ 
va di decreti e leggine che si 
richiamano ad altri decreti di 
altri ministeri, il tutto all inse¬ 
gna di una certa confusione 
Ma un dato di Nomisma è sor¬ 
prendente it nostro paese al¬ 
l'innovazione ha creduto dav¬ 
vero e su questa ha investito 
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una moltitudine di soldi anche 
se spesso mal indirizzati 
Analizzando questi dati si 
scopre allora che 1 Italia è al 
quarto posto tra 1 paesi della 
Cee, comunque molto più in¬ 
dietro di Francia, Germania e 
Inghilterra Nell 86 le risorse 
finanziarie a favore della ricer¬ 
ca erano complessivamente 
di 11 173 miliardi 48,9% da 
parte della pubblica ammini¬ 
strazione e it 51,1 % delle Indù 
strie (sia pubbliche che priva¬ 
te) Per quanto iguarda quelle 
messe a disposizione dall’am¬ 
ministrazione pubblica il 32% 
è andato al ministero della 
Pubblica istruzione, it 20% al- 
ì Enea in7%alCnreH10%a) 
ministero della Difesa Spen¬ 
diamo molto nelle ricerche di 
ingegneria (19,8%), nella ri¬ 
cerca nucleare e fisica 
(12 5%) e infine in quella bio¬ 
logica e medica (11,2%) 

Per la ncerca industriale 
(dati relativi al luglio 86) l pro¬ 
getti approvati all'Interno del 
Fondo per la ncerca applicata 
erano 1186 per un totale di 
3430 miliardi 
in conclusione i programmi 
nazionali di ricerca sino ad 
oggi approvati avevano Impe¬ 
gni per 790,900 miliardi 


Lavora meglio la periferia 


M BOLOGNA «Cosa abbia¬ 
mo detto ai sovietici? Non 
certo come devono fare la lo¬ 
ro politica industriale Sono 
problemi loro Una specie di 
morale però il nostro rappor¬ 
to la dà che la ricostruzione 
dei loro tessuti produttivi avrà 
successo se passerà l'idea del 
sistema di imprese L'espe¬ 
rienza italiana ed emiliana del 
distretti produttivi riveduta e 
corretta In questo senso può 
essere un analisi interessan¬ 
te* 

Cosi paria Patrizio Bianchi 
responsabile della ricerca No- 
misma sull'Italia Ed è sicura* 
mente per questa sua convin¬ 
zione che l'ultima parte del 
•Rapporto Italia* è dedicata 
agli interventi praticati a livel¬ 
lo locale (cioè da Comuni, 
Province e Regioni) a soste¬ 
gno dello sviluppo economi* 
co 

I centn di servizi alle impre¬ 
se sono un fenomeno che si è 
sviluppato negli ultimi anni in 
particolare nell'Italia de) 
nord Sono strutture create 
per rafforzare un certo tessuto 
produttivo fornendogli ricer¬ 
che, consigli, indagini di mer¬ 


cato, insomma un'assistenza 
particolareggiata sia per le esi¬ 
genze dei mercato interno 
che per l'export 
Nel nostro paese sarebbero 
33 (il maggior numero in Emi¬ 
lia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Toscana e Marche) ma, 
non esistendo una legge istitu¬ 
tiva specifica, ognuno di loro 
è costituito secondo prìncipi e 
funzionalità diverse La Lom¬ 
bardia, ad esempio, costltui il 
Cestec che aveva funzioni di 
assistenza tecnica e organiz¬ 
zativa per il trasferimento di 
nuove tecnologie soprattutto 
alla piccola impresa Non fun¬ 
zionò al meglio e fu ripensato 
Il Cestec è oggi un ente regio¬ 
nale che assiste I diversi con¬ 
sorzi interaziendali tra piccole 
aziende nati spesso sponta¬ 
neamente per attivare servizi a 
loro utili Diverso il caso del- 
I Emilia-Romagna perché la 
stessa storia economica di 
questa regione è diversa dalie 
altre (caratterizzata da distret¬ 
ti produttivi omogenei, senza 
una particolare sensibilità del 
potere pubblico locale a co¬ 
gliere te sollecitazioni prove¬ 
nienti dai territorio) In Emilia 


oggi operano nove centri di 
servizio ognuno specializzato 
per servire un area omogenea 
e quindi con funzioni diverse 
I uno dall'altro 

Cambia ancora la filosofia 
dei centri in Toscana, che ha 
investito risorse finanziarie su 
strutture e progetti per l'ero¬ 
gazione di servizi e c'è poi il 
caso Liguria dove si è data 
pnorità ad interventi di carat¬ 
tere finanziario e quindi ero¬ 
gatore 

Le considerazioni dei ricer¬ 
catori si soffermano quindi su 
questi punti occorre avere 
una visione dì politica indu¬ 
striale di tipo sistemico Tanti 
distretti a seconda delle speci¬ 
fiche vocazioni territoriali col¬ 
legati l'uno con l'altro Non 
quindi una politica industriale 
frantumata e nemmeno diret¬ 
ta verticalmente Anzi in que¬ 
sto senso I russi dovrebbero 
imparare una linea di comuni¬ 
cazione orizzontale che i cen¬ 
tri di servizi hanno di fatto pra¬ 
ticato con un certo successo 
Ma, dicono I ricercatori, non 
sono un toccasana. Ogni si¬ 
stema ha la sua politica e ogni 
politica ha una sua storia. 
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Sorridere 
è frutto 

deH’evoluilone? 



Il sorriso spontaneo * attivo fin dal primi giorni di vita: ma 
qual è la sua (unzione? E perché proprio II sorriso si è 
guadagnato un posto nel corredo genetico umano? Nel 


secondo II celebre antropologo americano Melvtn Konner 
modificabile e condizionabile da ambiente ed esperienza. 
Lo dimostrano gli studi sul bambini, che smettono di sorri¬ 
dere quando non ricevono In cambio segni di approvazio¬ 
ne per questa attivili. 

E Darwin Quanta più prole una spe- 

. I# ° ,n . de pub mettere al mondo, 

si nasconde ««e pS p™ b » bil ",? ba di 

ji.a_ n uscire vllloriosa nella lolla 

ilKllC QIC ITO per la sopravvivenza: da 

I sihmnri questa conclusione che si é 

■ rivelata valida per molte 

specie animali sotto II profi¬ 
lo dei loro rapporti «di cop¬ 
pia», Il fisiologo americano Jared Diamond ne ha tratto 
delle Indicazioni anche per quel che riguarda la stabiliti 
del legami allettivi Ira gli esseri umani. Sia le beccacce di 
mare Inaomma, sla uomini e donne, tendono a divorziare 
'• "- - -"-""" Per 


In que- 

___ _.___ i figlio duran¬ 
te Il primo anno di matrimonio, solo una si divise; vicever¬ 
sa, delle 351 coppie che non ebbero un figlio entro 12 
mesi, ben 43 diventarono. 


I sogni 


svilui 


Uno studio su 141 soggetti 
In condizione di stress ha 
dimostrato che l’attiviti 
onirica delle persone de¬ 
presse é sostanzialmente 
diversa da quella di chi In¬ 
vece é In condizioni di 
•normallti». I sogni dei de¬ 
pressi sono più brevi, poco 
iti, e lesi di nonna ella rievocazione di avvenimenti 


sono Abbrevi 


r .. caratteristici comune è, nel sogni, il senso dì 

Impalami, l'accadlmonio di eventi che I protagonisti vor¬ 
rebbero evitare, e non poaeono. 


Solose! uomini edunadon- 
na sulle 1200 persone Inter¬ 
pellate da un ricercatore 
deU'univenltidlS. Diago In 
Calilomla che voleva una ri¬ 
sposta alla domanda; come 
traecorrereale le vostre ulti¬ 
me 24 ore di vile? - hanno 


Come trascorrere 
le ultime 24 ore 
di vita? 


quell'ultlm* giornata prima deSa°fine, lare I amore. La 
maggior parte degli Interpellati a tra di essi soprattutto le 
donne hanno riappaio che vonebbero trascorre la giornata 
con I laminari. Il 12 per cenlo Invece vorrebbe restare de 
•oh, 

Le stampe 
ameikana 
fa autocritica 
sull'Aids 

Il dibattilo fi alato avviato 

icanl lo hanno rlpraao: al è 
comportala correttamenta v > C'S3c f 3°' , 

ÀldSTiOTio*mofié^e^Mtate che henno ricooseduto di 
ilio con leggereaM, eeminando panico spesso in 
— •—*-la malattia I 



modo Kontlderato, traatormando la mmattla In un ceca- 
•Iona diinollsla ahock, -La caria allo scoop a tulli I coati - 
è alato aerino - ita deviando gli addetti all lnlormailone 
del princìpio delle ricerca delle verità, Nell’equivoco ala- 
mo ceduti tutti, e aarebbe utile darei un codice di compor¬ 
tamento per Irenare le tendenze all’esagerazione delle no- 
tlsle, alle distorsione del ietti». 


Oli ultimi rilevamenti effet- 
tutti dal satellite americano 
•Oalexy» In orbita Intorno 
alla via lattea aembrano 
confermare che il (erto ed 
altri metalli, costitutivi del 
sistema solare, al originino 
dalle esplosioni delle su- 
————————— pdmove. La stella studiata é 

h 1987 A, la cui straordinariaprossimi!» al noatro pianeta 
ha permeaso agli astmnoml (fi studiarne I evoluzione da 
supernova fino all’esplolione. La stella morente, nella aua 


L'origine 
del metalli 
è nelle 
supernove? 


le, cobalto» titanio « farro. 

- naNniaìccórònò - 



HlffMllo Militi 


Lo scienziato si pose l’obiettivo 
di ristrutturare l'immagine 
della psicologia e darle 
un ruolo conoscitivo 
non subordinato e dì supporto. 
La battaglia dei test 
e l’apporto a nuova psichiatria 


Scienza e Tecnologia 


-Nessun blocco della ricerca 


.Non esiste la neutralità 


Intervista ad Arturo Russo sui nuovi Occorre una maggiore autocoscienza e 
orientamenti emersi nell'arcipelago verde trasparenza dell’intera comunità scientifica 

Ecologia chiama scienza 


Modista americano Jeremy 
vista alrUnità chiedeva il blocco della ricerca 
scientifica per evitare il rischio biotecnologico. Ma 
una parte dell'arcipelago verde non la pensa cosi. 
In un convegno tenutosi a Bologna si è chiesto più 
autocoscienza della comunità scientifica. Ne par¬ 
liamo con Arturo Russo ecologista e storico della 
fisica. 

CALLA NOSTRA REDA2I0NE 

MICHELI (MARCIAMI 

sogno di più scienza, se vuole 
affrontare consapevolmente 
una fase di trasformazione 
epocale come quella che stia¬ 
mo vivendo. Certo, ha biso¬ 
gno di un 'altra scienza. Da un 
decennio almeno gli scienzia¬ 
ti più consapevoli cercano di 
ragionare sul loro sapere, sul¬ 
l'origine degli strumenti e dei 
quadri concettuali entro cui 
lavorano, Per comprendere 


tutto questo è Inevitabile aprì- combe. 
re II libro di storia. 

Forte alla ricerca del «pec¬ 
cato originale» della sden¬ 
ta? 


m BOLOGNA. 

Rumo, U pensiero ecologico 
per definizione vive di futu¬ 
ro, anzi per U faturo. Perché 
mal oggi scopre aU'improv* 
viso dT aver bisogno della 
aioria della scienza? Per cer¬ 
care gualche autoleglttlma- 
ijoae? 

Più che della sua storia, l'e¬ 
cologia ha bisogno delia 
scienza fouf court. Anzi: ha bi- 


Peccato è un termine morali¬ 
stico. Implica che ci sia stata, 
nella storia del pensiero 
scientifico, una colpa, uno 
sbaglio o una serie di sbagli 
colpevoli, In virtù del quali ora 
paghiamo del prezzi. E una te¬ 
si che esiste, ma che va re¬ 
spinta. Non possiamo addos¬ 
sare all'inventore de) motore 
a vapore la colpa delle piogge 
acide, anche se tra l'uno e l'al¬ 
tro evento corre certamente 
un filo logico. Allora dovrem¬ 
mo maledire Bacone perché 
con lui nasce il paradigma ri¬ 
duzionista contro il quale oggi 
il pensiero ecologico si batte. 
Ma con Bacone la scienza è 
uscita da otto secoli di caia- 


io questo aodo però tutto 
rischio di outoglusttflcftrsl 
in un disegno positivo, 
progressivo di conoscen¬ 
za... 

E invece io nella storia del 
pensiero scientifico cerco an¬ 
che la consapevolezza dell'e¬ 
saurimento del quadri concet¬ 
tuali, delia relatività dei con¬ 
cetti. Cerco cioè di compren¬ 
dere le origini della crisi che 
vivo oggi, di capire perché i 
paradigmi scientifici moderni 
sono giunti al punto termina¬ 
le, non tanto perché siano 
astrattamente sbagliati ma 
perché non sono più utili. E 
anche per scoprire quando e 
come nella comunità scientifi¬ 
ca sono emersi modi e paradi¬ 
gmi diversi. 

Insomna un rilettura am¬ 
bientalista de) traumi e 
delle rivoluzioni sclendfi- 


mai imparato a leggere le in¬ 
novazioni teoriche nel più va¬ 
sto quadro culturale dell'epo¬ 
ca in cui avvengono. Lo stori¬ 
co americano Paul Forman, 
per esempio, ha analizzato 
molto bene il legame tra la ri¬ 
nuncia al determinismo, una 
vera e propria «conversione», 
di molti scienziati della Re¬ 
pubblica di Weimar, non solo 
come conseguenza della ca¬ 
duta del principio di causalità 
legato all'avvento della mec¬ 
canica quantistica, ma anche 
come riflesso dell'apparire 
sulla scena culturale tedesca 
del primo dopoguerra di ten¬ 
denze irrazionaliste e teorie 
vitaliste. Anche oggi il pro¬ 
gressivo affermarsi dell’ap¬ 
proccio sistemico su quello ri¬ 
duzionista non è spiegabile 
senza tener conto de) con¬ 
temporaneo affermarsi delle 
teorie della complessità an¬ 
che nelle scienze sociali, nel- 


sticato, sarebbe la rìlegittlma- 
zione dello scienziato come 
depositario e controllore del 
processo di conoscenza. Un 
nuovo mandarinato. 

Invece? 

Invece è l'immagine globale 
della scienza che occorre ri¬ 
collocare nel contesto delle 
attività umane, di cui è solo 
una delle manifestazioni e 
non la cornice suprema. Altri¬ 
menti anche nelle reazioni al¬ 
la pretesa di onnipotenza 
scientifica si passa all'eccesso 
opposto. Prendiamo un altro 
esempio: le biotecnologie. 1 
rischi, le implicazioni etiche le 
conosciamo bene. Ma la rea¬ 
zione più comune, in campo 
politico e anche ambientali¬ 
sta. è quella moralistica: la 
moratoria, U «fermi tutti», 
chiudere 1 laboratori. Cioè 
una risposta autoritaria, che 
produce solo il ricompatta- 


Dìsegno di 
Mitra Dlshvati 



che: Kuhn In versione eco¬ 
logista. Non c'è 11 rischio 
di un ragionamento tutto 
Interno, di una nuova de¬ 
lega, stavolta «ecologica», 
alla comunità scientìfica? 
Credo che il movimento eco¬ 
logista sia sufficientemente 
vaccinato contro questo ri¬ 
schio. E d’altra parte anche gli 
storici della scienza hanno or- 


l’economia, perfino nelle di¬ 
scipline umanistiche. 

Nella sua relazione le) ha 
però messo fai guanUa 
contro U pericolo di un 
nuovo riduzionismo. Vuol 
•piegare meglio? 

Voglio dire che anche l'idea 
del tutto può essere semplifi¬ 
catrice, se si afferma una tesi 
rigida per cui ogni cosa va «ri¬ 
dotta al tutto», se la comples¬ 
sità finisce per ignorare le spe¬ 
cificità. Stesso rischio se 
neU'«organicltà» pensiamo di 
trovare una facile ricetta per 
spiegare di nuovo il mondo in 
termini ultimi. Sarebbe solo 
un nuovo scientismo più soli- 


mento corporativo della co- 
mdnttà scientifica, nella quale 
il trauma galileiano è ancora 
ben vivo. Oltretutto è una ri¬ 
sposta irreale: da qualche par¬ 
te nel mondo d sarà sempre 
qualcuno che continuerà a 
sperimentare, chissà con quali 
scopi incontrollàbili. C’è una 
sola via d’uscita, anzi due; la 
crescita dell'autocoscienza 
dentro la comunità scientifica 
sulle implicazioni e sulle con¬ 
seguenze della ricerca, sulla 
qualità e sull'origine degli 
strumenti di conoscenza im¬ 
piegati; e la trasparenza, la 
permeabilità tra la società in¬ 
tera e quella sua fetta che si 
occupa di ricerca scientifica. 
Dunque anziché chiudere I 
laboratori, aprirne le por¬ 
te. L’Impatto potrebbe ea* 
•ere duro. 

Il movimento ecologico è la 


spia di un'emergenza, dunque 
non è omogeneo. Anche in 
Italia esistono tendenze fon¬ 
damentaliste che individuano 
nella scienza il simbolo stesso 
del dominio dell'uomo sulla 
natura. Ih un certo senso i lo 
stesso errore cartesiano rifles¬ 
so in uno specchio: porre 
l'uomo fuori e contro la natu¬ 
ra, mentre non ne è che una 
parte, benché dotata di stru¬ 
menti potenti per modificaria. 
L'intelligenza umana non abi¬ 
ta altrove, è un modo d'essere 
dela natura. Come gli artigli 
del leone o le coma del cerài. 
Anch’essì sono strumenti fatti 
per modificare, in una certa 
misura per distruggere parti di 
natura. 

Toniamo al preselle, prò» 
lesahr Russo. Qual è lo Mo¬ 
to attuale 4«4 rapporti tr* 
sdenslatt e m avto m to 
ambfentaUsu oggi la Ha¬ 
ll»? 

In crescita. Questo convegno 
è stato lin buon banco di pro¬ 
va. Soprattutto perché ha sa¬ 
puto recuperare la critica alla 
non neutralità della aciensa, 
nata e sviluppata in Italia negli 
anni 70 attorno all’attività di 
intellettuali come Maccacaro 
e alla sua rivista Sapere. Se 0 
movimento ambientalista, na¬ 
to dalle lotte antinucleari, sa¬ 
prà riannodare quel filo inter¬ 
rotto avrà un'arma per evitare 
il rischio di chiusure più o me¬ 
no «fondamentaliste», e sco¬ 
prire una sua vocazione che 
non definirei «realista», ma 
«Progettuale». ' Naturalmente, 
occorte un terzo attore. 
Sarebbe? 

La gente. Quella che ha votato 
si ai tre referendum antinu¬ 
cleari, non per emotività ma 
perché convinta da dieci ami 
► di battaglia e di ragioni. Quel¬ 
la che ha preferito, anche do¬ 
lorosamente, la vita di duemi¬ 
la figli al posto di lavoro di 
duecento padri, quando ha 
chiesto la chiusura della Fhi- 
moplant Quella che tollera 
sempre meno l'Inquinamento 
dei centri storici. Quella che 
legge con sempre maggior at¬ 
tenzione e giusto sospetto le 
etichette del prodotti che ac¬ 
quista. in tutti questi episodi io 
leggo il sogno di un nuovo at¬ 
teggiamento verso la scienza: 
la necessità di non affidare! 
ciecamente agli specialisti, 
perché non esiste un unica ve¬ 
rità scientìfica, perchè gli 
scienziati si dividono, litigano, 
a volte lottano su opzioni di¬ 
verse. In questo senso posso 
dirlo? - r«imbecille» lanciato 
da Arnaldi à Mattioli in diretta 
tivù ha segnata un grande 
punto di svolta, ha distrutto 
un'immagine e ne ha imposta¬ 
ta un’altra. Quando l'ho senti¬ 
to mi l'è aperto U cuore. 


«Ricerca e società», un convegno a Roma dedicato alla figura di Raffaello Misiti 


«Tentare l’impossibile con discreto successo» 


Mi ROMA. A Lello, così lo 
hanno sempre chiamato tut¬ 
ti e cosi lo hanno ricordato 
colleglli, discepoli, amici, 
studiosi che con lui hanno 
diviso l'esperienza dell'Isti¬ 
tuto di psicologia del Cnr, a 
Lello, dicevamo, questo mo¬ 
do di parlar di luì sarebbe 
piaciuto. E gli sarebbero an¬ 
date a genio anche le criti¬ 
che , decisamente «costrutti¬ 
ve., che sono venute affio¬ 
rando qua e lè. Ma chi era 
Lello Misiti, che cosa aveva 
di cosi particolare che, an¬ 
cora oggi, ad un anno e più 
dalla sua scomparsa, si parla 
di lui al presente? Bruno 
Trentln, Il sobrio segretario 
della Cali, ha accennato alla 
sua .gioiosa irrequietezza» 
ricordando l'apporto decisi¬ 
vo di Misill all'elaborazione 
dello statuto del lavoratori e 
al diritto degli operai di non 
delegare a nessuno la tutela 
della conoscenza della pro¬ 
pria salute. 

Ma II convegno ha sottoli¬ 
nealo In modo particolare II 
rapporto tra Lello Mìsltl e l'I¬ 
stituto di psicologia del Cnr. 


E l'Istituto - dice Cristiano 
Casteltranchi - «é indubbia¬ 
mente figlio di MIsltl, nel be¬ 
ne e nei limili (che egli per 
primo vedeva). Ma quale fi¬ 
sionomìa ha questo IP-Cnr? 
«L’Istituto presenta • ha det¬ 
to Casteltranchi ■ un volto 
atìpico, inatteso. Quanto 
piaceva a Lello scombusso¬ 
lare le aspettative e gli ste¬ 
reotipi del suol Interlocutori, 
le richieste avanzate in ter¬ 
mini di test, di psicanalisi, di 
Introspezione, di psicologia 
dinamica, della personalità 
o clinica, mostrando un cen¬ 
tro di ricerca che si occupa¬ 
va di Intelligenza delle scìm¬ 
mie, di macchine dialoganti, 
di insegnamento delle scien¬ 
ze, di consultori e di asili, 
del linguaggio del segni, di 
etologia ed ecologia, di fati¬ 
ca mentale, di Immagini del¬ 
la città e della casa e cosi 
via. SI riconoscono in que¬ 
sto - dice ancora Caslelfran- 
chi - due obiettivi di Misill: 
ristrutturare l'Immagine del¬ 
la psicologia presso gli 
scienziati sociali e biologici 
e presso I politici, e darle un 


Due giorni di dibattito intorno ad un 
uomo e alia sua opera. U ha dedicati 
il Consiglio nazionale delle ricerche a 
Raffaello Misiti, direttore dal 1969 fi¬ 
no alla scomparsa, nel settembre dei 
1986, dell'Istituto di psicologia. «E 
dò che Misitl ha fatto • ha detto ieri 
Cristiano Castelfranchi - è soprattutto 


testimoniato dal suo istituto, quello 
che ha diretto per quasi 20 anni, cui 
ha legato tanto di sé e che perciò 
dovrebbe, secondo la proposta di 
tanti, portare il suo nome». Il conve¬ 
gno, che ha avuto per tema «Ricerca 
e società», è stato completato da due 
tavole rotonde. 


molo conoscitivo non su¬ 
bordinato, di supporlo*. A 
Lello piaceva chiedere e 
spiazzare l'Interlocutore do¬ 
mandando ad esempio: ave¬ 
te qualche tesi per accertare 
II senso di solitudine? Qual¬ 
che scala per i disturbi delta 
comunicazione? Qualche In¬ 
dice per valutare il benesse¬ 
re di un bambino all'esito o 
di un malato dì mente In un 
centro per malattie menta¬ 
li?. 

Ed ecco la novità, il cam¬ 
biamento che verrà svilup¬ 
pato In quasi vent'annl di la¬ 
voro: l'Istituto viene proiet¬ 
tato spesso «su direzioni di 
confine* della disciplina, è 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 

inoltre .parziale», non cerca 
di copnre la totalilà del do¬ 
minio disciplinare, non pro¬ 
cede con una logica accade¬ 
mica di avere le varie aree e 
sottoaree. Tutto il contrano 
degli altri grossi centri di ri¬ 
cerca. «Non a caso - rac¬ 
conta Castelfranchi - «viene 
latto cadere anche il pom¬ 
poso aggettivo "nazionale" 
dal nome dellTstitu- 
to».Talvolta - aggiunge an¬ 
cora - Misln era tentato an¬ 
che di togliere l’etichetta 
"Psicologia" dall' Istituto 
per dargli un titolo più basa¬ 
to sul contenuti o più di 
orientamento teorico-meto¬ 
dologico, per mettere in ri¬ 


sano il suo agire interdisci¬ 
plinare, dal .biologico al so¬ 
ciale come soleva dire*. 

Nel corso di tanti anni 
non sempre l’Istituto di psi¬ 
cologia ha avuto un’Immagi¬ 
ne a tutto tondo, sarebbe 
stato Impossibile, ma certo é 
stalo fondamentale nel cam¬ 
biamento del modo di lare 
psicologia nel nostro paese. 
In questi due giorni sono ve¬ 
nuti fuori molti episodi sco¬ 
nosciuti, 0 solo riservati a 
chi li ha vissuti con lui, an¬ 
che se Lello si divertiva a 
volte a raccontare qualcosa 
di se slesso. Così Giovanni 
Berlinguer rammentando il 
suo incontro con il compa¬ 


gno e l'amico iniziato in una 
«stagione di ricerca e di tor¬ 
mento, di lotte, successi e 
speranze su problemi che 
sono ancora aperti», ricorda 
l’esperienza di ricerca al’ac- 
cademia navale. Misitl - di¬ 
ce Berlinguer - sottoponeva 
gli aspirami allievi a test ver¬ 
bali che erano "controllati" 
attraverso (ammiccamento 
dell'occhio. E si scopri, cosi, 
che le reazioni maggiori non 
avvenivano di fronte a paro¬ 
le "emotive" come patria, 
bandiera, nazione e anche 
amore, ma dinanzi alla paro¬ 
la "stipendio". 

Misiti e la nuova commit¬ 
tenza. Misill e la psichiatria. 
E stata Franca Ongaro Basa¬ 
glia a ricordare l'apporto 
dello studioso comunista al¬ 
la «180» insieme con Basa¬ 
glia, Risso e Maccacaro. Alla 
figura dello psicologo Misiti 
ha dato, si può dire, dignità 
nuova, insegnandogli l’orgo¬ 
glio delle competenze che 
ha, se nasalmente le ha. 
Combatteva quanto ci pote¬ 


va essere di medico, contra¬ 
stava I corsi di laurea In psi¬ 
cologia. voleva che questa 
scienza fosse insegnata nei 
politecnici, agli ingegneri - 
lo ha ricordato nel suo inter¬ 
vento Sebastiano Bagnare - 
perché interessa la vita del¬ 
l'uomo, il tessuto uibano in 
cui si muove. 

Misitl un precursore? SI, 
su questo sono tutti d'accor¬ 
do. Si poneva l'obiettivo di 
dare, attraverso la psicolo¬ 
gia, strumenti ai polìtici 
creando un circuito tre 
scienza e politica. Qualcuno 
ha detto in questo conve¬ 
gno, tanto per tare un solo 
esempio, che il Cnr discute 
ora di stress, quando Ulto 
aveva automato questo pro¬ 
blema, con tutte le sue im¬ 
plicazioni, già nel 1975. Un 
uomo senza difetti, che non 
commetteva errori? 

Niente allatto, ma uno 
che ti sapeva travolgere met¬ 
tendoti davanti alla realtà, 
ma che, al tempo stesso, vo¬ 
leva «tentare l’impossibile 
con un discreto successo». 
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l er ' minima 8* Oggi 

Il iole sorge 
alle ore 7,33 

rat, 


JaOMA 


I cronisti ricevono dalie ore 1 ) alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Nomine 
Una lettera 
aperta 
di Bettini 


m Ceri peniti della maggio- 
rema, m proporrete almeno 
30 candidati capaci e onesti 
aa ma teisere di partito nel co¬ 
mitati di gestione delle Usi II 
Pd II voterà Firmato Goffredo 
Bellini, segretario della fede¬ 
razione comunista romana. E 
una Iettata-appello rivolta al 
pentapartito alla viglila della 
ripresa della discussione In 
consiglio comunsle. lOomanl 
si riprenderà affrontando la 
questione delle nomine per le 
Usi • scrive Bottini -, Voi della 
maggiorarne lino ed ora non 
avete voluto sentire ragioni. 
Siete Immobili a difendere la 
vostra spartitone. Tuttavia 
sento II bisogno di rivolgervi 
un ultimo appello per dare al¬ 
meno un segnale positivo alla 
Roma migliore. Noi la nostra 
parte l'abbiamo fatta. FeicM 
voi, seppure non riuscite a 
sbaraccarvi del tutto di un si¬ 
stema che offende le Mutuo» 
nt e la democrazie, almeno In 
parte non rinunciate alla logi¬ 
ca della spartizione politica e 
vi aprite ed un metodo nuo¬ 
vo?», 

Un ultimo tentativo prima 
dpi voto sulle Usi per invertire 
una logica devastante per gli 
interessi della città una lette¬ 
ra aperta al cinque pannar 
della maggioranza capitolina 
per segnalare che «la battaglia 
luna nomine t un passaggio 
cruciale per la credibilità delle 
istituzioni e per un più genera¬ 
la rinnovamento democrati¬ 
co». Il Pel, dice Bellini, ha pio 
volle proclamato , la propria 
disponibilità «a ragionare e 
operare secondo un altro 
orlcronte... e ha fatto quello 
che non ha fatto la maggio- 

K t, dando spailo a voce 
tra Roma». Alla Roma 
della professioni, del lavoro, 
delle competerne c M propo¬ 
sto esso stesso personalità In¬ 
dipendenti, estua u ni re , 
molte delle quell Indicate, nel¬ 
le consultazioni, dalle asso- 
eiezioni e Istituzioni della cit¬ 
tà. all consenso a questo no- 
ilio Indirizzo è stato (renda. 
Ed à stato particolarmente ap¬ 
prezzato per quanto riguarda 

*1 13 posti nelle Usi che II 
pentapartito avrebbe magna- 
tosi Pel, Bellini sottolinea che 
cono considerati dal comuni¬ 
sti »poataalonl al sandalo degli 
utenti e degli operatori, per af¬ 
fermare una lotta di rinnova¬ 
mento e di aalvecaa del servi¬ 
zio pubblico sanitario. Per 
questo - prosegue Bellini - 
abbiamo Indicato tanti uomini 
Indipendenti, eipreaetone di¬ 
rette delle «odetà, degli uten¬ 
ti, degli operatori, ohe posso¬ 
no garantire competenza e 
impegno onesto,,. Voi avete 
pliTdno nomi de indicare nel¬ 
le Usi e avete Indicato tutu uo- 

per I loto requisiti e le loro 
qualità. Tre quel 70 (ere limi¬ 
no 30 propeata di persone In¬ 
dipendenti, pepaci, espressio¬ 
ne non di un partilo ma lfagli 

S I, della energia migliori 
sanili e delle socleli cl¬ 
ipei il voterebbe. E que¬ 
sto sarebbe un barlume di R» 
duole per Feltra Rome». 


Folla in centro 
ma traffico 
quasi normale 

Dopo rincontro di venerdì 
la giunta approverà oggi 
il pagamento degli arretrati 
«Non vogliamo solo soldi» 



Per i vigili accordo lontano 



Una nuova protesta dei vigili urbani è dietro l'ango¬ 
lo. Dopo l’incontro di venerdì, stamane la giunta 
quasi sicuramente approverà il pagamento di arre¬ 
trati che i vigili attendono da un anno. Ma su tutti 
gli altri punti non c'è accordo. E l'impressione è 
che la giunta giochi ancora una volta al rinvio. Sul 
fronte del traffico, centro preso d'assalto dal pedo¬ 
ni, ma circolazione quasi normale. 


OIUUANO CAPECELATRO 


■H Venerdì notte non si so* 
no lasciati guardandosi in ca¬ 
gnesco, ma la stretta di mano 
tra i vigili urbani e gii ammini¬ 
stratori capitolini è ancora 
lontana. La protesta è un fuo¬ 
co che cova sotto la cenere, e 
gli questa mattina la giunta 
pentapartito potrebbe riattiz¬ 
zare o placare quel fuoco. Do¬ 
po la pittoresca assemblea 
dell'altroierl mattina, che ha 
visto un migliaio di «pizzardo¬ 
ni» invadere piazza del Campi¬ 
doglio, reclamando a gran vo¬ 
ce il rispetto degli accordi sot¬ 
toscritti il 14 gennaio scorso, 
dopo una lunga giornata di 
trattative con l responsabili 
degli enti locali di Cgil, Cisl e 
Uil, gli assessori Celeste An- 
risani (polizia urbana) e San- 
ro Cannuccìari (Personale) 


si sono impegnati a varare 
questa mattina un primo pac¬ 
chetto di misure. 

«Si, ma è bene sgombrare U 
campo da equivoci - ci tiene a 
puntualizzare il segretario del 
Lazio della Cgil-Funzione 
pubblica escludere, infatti, 
che si presentino con un con¬ 
tentino economico, conce¬ 
dendo tutti gli arretrati di un 
anno, ma tentando di aggirare 
quelli che sono l punti (onda¬ 
mentali deila vertenza, dal¬ 
l'ampliamento degli organici 
alle funzioni di Ps*. 

Sull'onda della tregua, qua¬ 
si a voler sottolineare il contri¬ 
buto del vigili, anche la situa¬ 
zione del traffico è considere¬ 
volmente migliorata. Un flus¬ 
so massiccio, ma nel com¬ 
plesso scorrevole. «Va meglio 


di ieri sera - è il commento 
che viene dal comando dei vi¬ 
gili -, però bisogna tener con¬ 
to che gli uffici sono chiusi». 
Chiusi gli uffici, ma non i ne¬ 
gozi. Ed infatti le strade del 
centro apparivano ieri pome¬ 
riggio e ieri sera ricoperte da 
un brulicante tappeto di pedo¬ 
ni attirati dalle sgargianti vetri¬ 
ne del «tridente». Un po' di 
traffico, ma sempre nella nor¬ 
ma, a ridosso del centro, sul- 
l'Appia, a Prati. 

Ma questa parentesi di 
quiete già lunedi mattina po¬ 
trebbe non essere che un ri¬ 
cordo. Se i vigili, oggi, avran¬ 
no la sensazione che gli uomi¬ 
ni di Signorello vogliono me¬ 
nare il can per l'aia, inaugu¬ 
rando una nuova stagione di 
«si vedrà, faremo, domani, al 
più presto», non d penseran¬ 
no due volte ad incrociare le 
braccia, e a lasciare il traffico 
in balia di se stesso forse già 
lunedi, sicuramente martedì. 

«Uno dei principali punti di 
attrito - spiega De Santis - è 
costituito dai concorsi. Ed è in 
bailo la carriera di gente che 
da anni fa questo mestiere. 
Cannucciari è apparso molto 
'rigido su questo punto. E in¬ 


comincio a credere che non 
abbia mai letto il contratto». 

Il problema dei concorsi ri¬ 
guarda la gran parte del cor¬ 
po. Ma sul piatto c'è anche 
l'ampliamento degli organici: 
milleduecento assunzioni per 
salire a settemila unità. La 
pianta dovrebbe essere defini¬ 
ta Il 30 gennaio prossimo. I 
milleduecento nuovi posti 
corrisponderebbero ad altret¬ 
tanti tagli nella pianta organi¬ 
ca generale del Comune (che 
fissa a 38.000 il tetto dei di¬ 
pendenti; oggi sono 30.000). 
Allora qualche assessore po¬ 
trebbe sentirsi sminuito e fare 
U contestatore. 

Non è finita. Entro gennaio, 
la giunta dovrebbe istituire 25 
dirigenti superiori dei vigili. 
Una rivoluzione che togliereb¬ 
be di mezzo il comandante 
unico avviando il decentra¬ 
mento. Ci sono da definire i 
compiti di Ps. Anche qui De 
Santis storce il naso: «Ci lavo¬ 
riamo sopra da due anni; con¬ 
vegni, dibattiti. Angrisani ha 
promesso che II 28, data del 
nuovo incontro, si presenterà 
con un vademecum. Ho Firn* 
pressione che questa giunta 
improvvisi. E sono general¬ 
mente molto scettico». 


Condannata la baby sitter 


Quattro mesi a Luisa Toso 
die nell’85 aveva in custodia 
la piccola Nancy 

cadde nel Tevere 
iti i soccorsi 


(MANCARLO SUMMA 


•CC U piccola Nancy Salwa 
Kamal Mohamed aveva solo 
due anni quando, la notte de) 
23 settembre '85, cadde nei 
fiume e annegò durante un'e¬ 
dizione di «Tevere expo», Ieri i 
■ludici della quinta sezione 
penale del tribunale di Roma 
hanno condannato per omici¬ 
dio colposo lujsa Toso, 20 
anni, la baby sitter che era 


con la bambina al momento 
dei fatto. Ma più della con¬ 
danna della ragazza (quattro 
mesi, con li beneficio della so¬ 
spensione condizionale della 
pena e della non «scrizione sul 
certificato penale), è Impor¬ 
tante che} giudici abbiano or¬ 
dinato la trasmissione degli at¬ 
ti processuali all'ufilclo del 
pubblico ministero per accer¬ 


tare eventuali responsabilità 
nell’organizzazione dei soc¬ 
corsi e delle misure di sicurez¬ 
za. 

Fu davvero incredibile, 
quella notte di due anni fa, il 
pressappochismo e la disor¬ 
ganizzazione dei soccorsi, 
tanto che non c'era neppure 
un’ambulanza a disposizione 
quando, dopo quasi due ore, 
la bimba fu fortunosamente ri¬ 
portata a riva: era ancora viva 
e morì, mezz'ora dopo, du¬ 
rante Il trasporto in ospedale. 
Se i soccorsi avessero funzio¬ 
nato a dovere la piccola Nan¬ 
cy si sarebbe forse potuta sal¬ 
vare. 

Era ì’ultima sera di quell'e¬ 
dizione di «Tevere expò», 
svoltasi come al solito sulla 
banchina del lungotevere Tor 
di Nona. I genitori della bam¬ 


bina, l’egiziano Mohamed Ka¬ 
mal e la romana Olga Sassi, 
gestivano uno stand ai tappeti 
africani e avevano affidato i 
due figli alle cure di una giova¬ 
ne baby sitter, Luisa Toso. Po¬ 
co dopo la mezzanotte la ra¬ 
gazza era coi bambini sulla 
piattaforma galleggiante or¬ 
meggiata alla nanchina In oc¬ 
casione dell’esposizione che, 
essendo calato il livello del 
fiume, era un po' più bassa 
della terraferma Luisa Toso 
lasciò per un momento la ma¬ 
no della piccola Nancy per far 
passare il fratellino piu picco¬ 
lo e, in un attimo, la bimba 
cadde in acaua attraverso il 
varco, una quindicina di centi- 
metri, apertosi tra la banchina 
e la piattaforma. 

La ragazza chiese aiuto. 
Poi, tn preda ad una crisi iste¬ 
rica, scappò via. I vigili del 


fuoco arrivarono venti minuti 
dopo, senza fari né mezzi, 
mentre dei volontari stavano 
inutilmente scrutandoo In ac¬ 
qua con l'aiuto di piccolissime 
torcie elettriche. Una moto¬ 
barca ed altri uomini arrivaro¬ 
no più tardi, insieme a poli- j 
ziotti e carabinieri: fra (oro 
neppure un sommozzatore. I 
Per un’ora e mezzo, tra le gii- 1 
da di «buffoni, buffoni» della I 
piccola folla presente, sonda-1 
rono il fondale intorno alla 
piattaforma con dei rampini di 
ferro. La bimba fu trovata se- 
ntiaffogata intorno alluna e 
uaranta, e fu parzialmente 
animata da un medico con 
un massagaio cardiaco e la re- 
spirazionebocca a bocca. Ma 
l’ambulanza che avrebbe do- j 
vuto trasportarla d'urgenza in 
ospedale arrivò solo venti mi¬ 
nuti dopo. Era troppo tardi. 


Eur 

Netturbini 
domani 
in sciopero 

■1 11 cosiddetto quartiere 
«modello» dell’Eur rischia di 
perdere la sua immagine. Da 
domani scendono di nuovo in 
sciopero i lavoratori delta Sa¬ 
gi, la ditta che si occupa della 
raccolta dei rifiuti per appalto 
dell'ente Eur. Il 31 dicembre 
dovranno essere tutti licenzia¬ 
ti e al momento nessuna solu¬ 
zione alternativa è stata trova¬ 
ta dal Comune. 169 operai vo¬ 
gliono essere assorbiti dal- 
fAmnu. Richiesta ritenuta le¬ 
gittima sia dal Comune sia dal 
presidente dell’ente Eur ma 
che tuttavia non viene ai mo¬ 
mento praticata. 


Da 450 a 780 
i miliardi 
per il progetto 
«Roma Capitale» 



Saliranno da 450 a 780 miliardi I contributi del governo per 
Il progetto di .Roma Capitala.. Il finanziamento - a pane 1 
30 miliardi già stanziati per l'avvio degli nudi sul sistema 
direzionale orientale - sarà suddiviso Tn tre rate, da circa 
350 miliardi l'uria, nel coreo del triennio 1983-90. Una 
spedale commistione, guidala dal sindaco Nicola Signo¬ 
rello, affiancalo da tre vicepresidenti (Saverto Colture, Fri; 
Piera Salvagnl, Peli e Gianfranco Redcvid, PsQ * Incaricata 
della gestione dell'Intero progetto. 


A Canino 
pera medico 
un percorso 
di 70 km 


Hanno latto petizioni, scrit¬ 
to lettere, protestalo. Ma la 
situazione non è mutata: gli 
abitanti di Canino, un pic¬ 
colo centro vicino a Viter¬ 
bo, non riescono ancora ad 
ottenere il cospirato po- 
■ ■ —— I(ambulatorio. Col). In caso 

di malori o Incidenti, ma anche per le più elementari esi¬ 
genze mediche, debbono sobbarcarsi un percorso di oltre 
settanta chilometri. Nel piccolo paese d sarebbero anche 
delle apparecchiature radiologiche bloccate da anni, ab¬ 
bandonate. Ma dalla UslVt/3, guidata da un de, (Inora non 
sono arrivale risposte. 


Proposta 
«falla Provincia: 

«Un Natale 
senza plastica» 

quello di usarlo per gli ac¬ 
quisti natalizi, al poito del dannoao - ed indistruttibile - 
sacchetto di plastica. Nel mesi scorsi numerosi Comuni, 
dopo la legge nazionale che prevede l'abolizone delle 
buste di plastica entro il 1989, hanno emesso ordinanze 
che ne vietano l’UM. 


Un Natale teina buste di 
plastica. La proposta * del¬ 
l'assessorato all'Ambiente 
detta Provincia, che ha av¬ 
viato una distribuzione pro¬ 
mozionale del vecchio .re¬ 
tino per le spere». l'Invito à 
quello di usarlo per gli ac- 


Calano addetti 
ed ore lavorative 
nell’edilizia 
romana 


«Una caduta verticale del¬ 
l'attività edilizia nella capi¬ 
tale»: la denuncia è di Aldo 
Buzzetti, presidente della 
Cassa edile netta provincia 
di Roma. Dall'82 all'87 gli 
addetti tono passali da 
47mllt a poco più di 39ml* 
la, mentre le ore lavorative sono diminuite di oltre 13 
milioni. «Lo acorso settembre - ha detto Buzzetti - slamo 
arrivatt al punto zero: non à stata intatti rilasciata dal Co¬ 
mune neppure una concessione edilizia». 

Debutto domani 

H — , . -, _ me già stabilito da tempo. 

GOrelen ClnCUS lo spettarlo del Golden Clr- 
<li Uiina flrfpl cus di Uana Orfel. La prima 

DI uana unw „ Tenda a strisce, 

sulla Cristoforo Colombo, 
era In fono dopo il malore 
che aveva colpito l'attrice, 
ricoverata Ieri al S. Eugenio. Ma Uana Orfel à già stata 
dimessa e domani alle 21 sarà in pista. 


Rapinato 
e ferito 

un commendante 


Aveva appena parcheggiato 
la sua macchina rotto casa, 
in via Casali Nuovo, e stava 
prendendo del pacchi dal 
portabagaglio, quando è 
stato aggredito da tre rapi¬ 
natori. Sergio Bonlantinl, 
SS anni, proprietario di un 
negozio di elettrodomestici in via Mario Mosca, si è girato 
di scatto. Pensando che volesse reagire, I rapinatori, arma¬ 
ti di pistola, gli hanno sparato un colpo alla coscio. Poi 
l'hanno rapinato di 15 milioni In assegni e denaro liquido. 
Subito soccorso dai vicini, Il commerciante è stato accom¬ 
pagnato al S. Eugenio e ricoverato con una prognosi di 20 
giorni. 


Arrostato: 
in casa 
pistole 
e tritolo 


Aveva in casa un vero e 
proprio arsenale, che ae¬ 
rando la polizia serviva a 
rifornire la malavita del lito¬ 
rale. Luciano Bambaaaro, 
42 anni, è stato arrestato 
dagli agenti del rammlssa- 
italo Casillno che da diver¬ 
se settimane lo tenevano d'occhio. Nella sua abitazione di 
via Germania 42,1 poliziotti Iranno trovato candelotti di 
tritolo, polvere nera, munizioni per armi da guerra e comu¬ 
ni. pistole e lucili. 


•TIFANO MMMiHKLS 


La politica dei baby socialisti 


■i Ventuno anni, studi In 
scienza politiche e una carica 
fresca fra*» di segretario na¬ 
zionale del giovani UH. Clau¬ 
dio Melchiorre il presenta In 
giacca di prono belge, cap¬ 
potto blu, come ai conviene, 
al congreuo provinciale della 
Fgzl: * « segretario uscente e 
deve tenere la relazione Intro¬ 
duttiva. Prima perù al rivolge 
al convegnisti • una quaranti¬ 
na sul 710 Iscritti: la media à 
di 23,84 anni, si contano roto 
tre ragazza • proponendo l'I- 
«limatone -tubilo, subito» del¬ 
la commissiona verifica polari 
che oggi, al termine dett'aial- 
se, dovrà stabilire chi ha dav¬ 
vero diritto a votare per le 
nuova cariche e dovrà anche 
vagliare le eventuali moilonl. 
Singolare questo esordio per 
una orgrolssaslone che «I pre¬ 
figge di cambiare I melodi del¬ 
la politica, quelli seguili dal 
«grandi»; prima di ««tornare 
politicamente I problemi c'à 
la preoccupazione della togli- 
limili del voli. »1>« di noi non 
cl sono la divisioni della ram¬ 
ponami., dirà più tardi Mel¬ 
chiorre «I cronista, ma am¬ 
mette anche contemporanea- 


Le nomine? «Non ci occupiamo di queste cose». Il 
nostro programma? «Cercare di sopravvìvere». Due 
battute ed ecco il decalogo del buon giovane sociali¬ 
sta. L'ha spiegato davanti a una scarsa platea (quaran¬ 
ta ragazzi sul 710 Iscritti) durante il congresso della 
Fgsi II segretario uscente, Claudio Melchiorre, che, 
nonostante dica di non' amare le correnti, non na¬ 
sconde di far parte della cordata di Paris Dell'Unto, 


ROIÀNNA LAMPUQNANI 


mento di appartenere alla cor¬ 
rente di Dell'Unto, mentre un 
collega di organizzazione, un 
giovane «tudeme di scienze 
politiche, preoccupato di non 
mancare una lezione, si avvi¬ 
cinerà «d Agostino Marianetil, 
che ha seguito I lavori, per as- 
alcuranl se dewero la sua 
componente è forte del 33 
per cento al congresso, 
Melchiorre svolge la sua re¬ 
lazione contenuta In poche 
«trimlnzlto paglnette vergate a 
mono che consentono solo 
un fugace elenco dei proble¬ 
mi che l'organiszazione dovrà 
affrontare a risolvere: Innanzi¬ 
tutto c’i la preoccupazione di 
«sopravvivere» e poi quella di 
lare politica là dove sono 1 


giovani, la scuola e l'universi¬ 
tà. Ma anche le borgate. E c è 
la questione della disoccupa¬ 
zione e del verde «Dobbiamo 
pungolare II partito troppo tie¬ 
pido su queste tematiche, an¬ 
che In Campidoglio», confes¬ 
sa poi Melchiorre «Certo ci 
saremmo aspettati di più dal 
Verdi che finora si sono occu¬ 
pati solo del megastadìo evi¬ 
dentemente quando arrivano 
In Comune tutti I partiti diven¬ 
tano uguali». Melchiorre pare 
proprio Ignorare tutto Ignora 
persino le questioni che han¬ 
no lacerato II pentapartito In 
questi mesi, « cominciare dal¬ 
le nomine, «Noi Fgsi non cl 
occupiamo di queste cose, 
tanto tutti tendono solo a oc¬ 
cupare più poltrone possibili». 


Ma sai che airmiziativa comu¬ 
nista contro le lottizzazioni 
dell'altro giorno c'era un 
esponente socialista? «Chi? 
Pala?». L'onorevole Marianetli 
non se ne abbia a male. Mel¬ 
chiorre è giovane e si farà, sta¬ 
rà più attento a quanto avvie¬ 
ne in città. 

Il segretario uscente a po¬ 
che ore dalla conclusione del 
congresso Ignora • o cosi dice 
• il nome del suo successore, 
«perchè non è questione di 
correnti, ma come per le Iscl- 
nzionl alla Fgsi di simpatia e di 
amicizia», spiega però che chi 
l’ha preceduto è durato in ca¬ 
rica sette mesi solo perchè 
malato di esaunmento nervo¬ 
so In realtà Davide Becchid- 
du, questo il suo nome, era 
(uggito via In profondo disac¬ 
cordo con I melodi dell'orga¬ 
nizzazione. Una verità diversa 
che cl viene rivelata nel corri¬ 
doi della sala del congresso. È 
così assai difficile che questi 
giovani, già così paludati e az¬ 
zimati, riescano «a Incazzarsi» 
- come si è augurato Marlanct- 
ti • con I vecchi metodi della 
politica, denunciandone «li¬ 
turgie e bizantinismi, e anche 
le sue degenerazioni». 


Incendio 

In fiamme 

rotative 

dell’Espresso 

wm Una scintilla, poi un for¬ 
te scoppio il reparto della Ro- 
tocolor dove si stampa l'E¬ 
spresso, viene invaso dalle 
fiamme. Per fortuna tutti gli 
operai che stavano stampan¬ 
do il settimanale sono nusclti 
a mettersi in salvo, ma nem¬ 
meno il tempestivo Intervento 
dei vigili del fuoco è servito ad 
evitare gravi danni dello stabi¬ 
limento. 

Erano le 13,10 quando ve¬ 
nerdì in via Casal Cavallan sul¬ 
la Tiburtina sì è verificato l’in¬ 
cidente: un acre odore di una 
miscela esplosiva composta 
da inchiostri a base dì benzo¬ 
lo si è diffuso nell'ana, è stato 
il pnmo provvidenziale segna¬ 
le dello scoppio che ha deva¬ 
stato gli ambienti del reparto 
rotativa e chimici. Sul posto 
sono giunti una decina dì au¬ 
tomezzi del vigili del fuoco 
che In meno di un quarto d’o¬ 
ra hanno circoscntto l’am¬ 
biente e domato le fiamme. 
Nonostante i gravi danni l’in¬ 
cidente non impedirà l’uscita 
regolare del settimanale. 


Monteverde 

Anziana 
scippata 
e ferita 

M Per strapparle la borset¬ 
ta, contenente poche decine 
di migliala di lire, i'hanno ma¬ 
lamente spinta a terra. E l’an¬ 
ziana donna scippata. Maria 
Cerona, di 70 anni, ha riporta¬ 
to contusioni e una brutta lus¬ 
sazione a un braccio che la 
terranno a letto per qua» un 
mese. È accaduto ieri intomo 
alle 13 a Monteverde, in largo 
Giroiami. Maria Cerona stava 
tornando a casa dopo aver 
sbrigato alcune commissioni, 
quando è stata «adocchiata» 
da due giovani a bordo di una 
«Mini Minor». Mentre uno dei 
due rimaneva alla guida, l’al¬ 
tro è sceso e ha cercato di 
strappar via la borsetta all’an¬ 
ziana donna Lei ha resistito e 
allora il giovane l’ha spinta 
con violenza per terra e, con 
la borsa in mano, è fuggito a 
bordo dell’auto. La donna è 
stata ncoverata a) San Camillo 
con una prognosi di 25 giorni. 


Droga 

Due morti 
per 

overdose 

!■ Due tossicodipendenti 
sono morti di overdose ne) 
corso degli ultimi due giorni. 
Poco prima delie 13 di vener¬ 
dì un uomo di 41 anni, Alber¬ 
to Velardi è morto mentre una 
pattuglia della polizia lo ac¬ 
compagnava d'urgenza all'o¬ 
spedale San Giacomo. Poco 
prima l'uomo si era iniettata 
una dose di eroina, acquistata 
per 30mi)a lire in un bar a 
Ponte Milvio. lo spacciatore 
che gliela aveva venduta, An¬ 
tonio Natili, di 33 anni, è stato 
arrestato ieri dagli agenti della 
VII sezione della squadra mo¬ 
bile. 

Un altro tossicodipenden¬ 
te, Luigi Sigona, 28 anni, nato 
ad Addis Abeba ma da anni 
residente a Roma, è morto di 
overdose ieri intorno alle 14 
In un sottopassaggio pedona¬ 
le a corso d'Italia, all’altezza 
del cinema «Europa». La poli¬ 
zia lo ha trovato riverso su un 
fianco, con la siringa ancora 
infilata nel braccio sinistro. 
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Nascosti in casa 
«Maurice» 

e gli ultimi successi 


*■ (In ln(<ro apparato par 
la riprodottone al vldeocai- 
Batta abusive costituito da un 
tv coler, S videoregistratori. I 
distributore a 1 correttore di 
Immoline, tutti collegati con 
gli appositi cavetti, e un Ingen¬ 
te quantitativo di videocasset¬ 
te pronte per essere Illecita¬ 
mente Immesse nel mercato, 
sono stati sequestrati dal nu¬ 
cleo «entrale di pollila tribu¬ 
taria che al termine dell'ope- 
raalone ha denunciato Aldo 
Plgnatelll e Fiorino Falcone 
per attiviti Illegale. 

l'astone delta Ouardia di II- 
nenia si i conclusa Ieri al ter¬ 
mine di una vasta Indagine nel 
corso della quale, su ordine 


Protestano a Tor Bella Monaca 

Gli abitanti assessore: 

«I mille Rom nella nostra zona 
vanno trasferiti presto» 


Dieci miliardi per i nomadi 

Ottenuti con un emendamento 
alla legge finanziaria 
presentato da Pei, De e Dp 


Di nuovo tensione sugli zingari 


Di nuovo tensione a Tor Bella Monaca per la pre¬ 
senza degli zingari. Ieri una delegazione di cittadini 
della zona è stata ricevuta da Corrado Bernardo. 
•Risolveremo tutto e presto», ha promesso l’asses¬ 
sore, Ma per ora soluzioni concrete non se ne 
vedono. Intanto in commmisslone affari costitu¬ 
zionali, alla Camera, è stato appprovato un contri¬ 
buto di dieci miliardi per I nomadi della capitale. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Ponte Marconi, Infer* 
naccio, Torbellamonaca La 
spirale della «questione zinga¬ 
ri» sembra non avere fine 
L'uUimo atto Ieri mattina, nel¬ 
l’ufficio dell’assessore Corra¬ 
do Bernardo, responsabile ca¬ 
pitolino dei Servizi sociali Un 
gruppo di cittadini di Torbel¬ 
lamonaca (con loro c'era il 
Pei, vari organismi di quartie¬ 
re, Usta di lotta), si sono pre¬ 
sentati alle 10 In assessorato 
L'Intenzione era quella di oc¬ 
cuparlo, l'accusa il mancato 
trasferimento dei nomadi dal 
quartiere Ma, per una volta 
tanto, In Campidoglio erano 
informati In anticipo Ad ac¬ 
cogliere gli abitanti in protesta 
c’era uno schieramento di po¬ 
liziotti e un sorridente asses¬ 
sore Bernardo, prodigo d’im¬ 
pegni e di promesse Gli il 
giorno prima, l'amministrato- 
re, Informato della manifesta¬ 
zione del giorno dopo, aveva 
spedito fonogrammi un po' a 
tutti I suoi colleghi di giunta, 
Signorello In testa, a! segreta¬ 


rio generale e al capo di gabi¬ 
netto, facendo la voce grossa 
Entro 48 ore, scriveva Bernar¬ 
do, fozzfa e i tecnici, «sulla ba¬ 
se delle disposizioni impartite 
dall'on le Sindaco», si spicci¬ 
no a presentare alla giunta 5 o 
6 aree dove trasferire i Rom di 
Torbellamonaca A Signorelto 
Invece si chiedeva l'immedia¬ 
ta convocazione delia giunta 
•Quanto richiesto - faceva co¬ 
raggiosamente sapere Bernar¬ 
do - è inderogabile e ancora 
una volta declino ogni e qual¬ 
sivoglia responsabilità» Intan¬ 
to alia Camera, in commlssio 
ne, è stato approvato un 
emendamento che stanzia 10 
miliardi a favore del Comune 
di Roma per i nomadi Cosi, 
carte aita mano, l’assessore 
ha ricevuto ieri mattina gii abi¬ 
tanti del quartiere «Ho chie¬ 
sto - ha eletto loro - entro II 
23 le aree disponibili, ed en¬ 
tro il 29 la discussione in giun¬ 
ta», «Quello ancora una volta 
ha venduto aria fritta - com¬ 


menta un abitante di Torbella¬ 
monaca che ha partecipato 
all incontro - In mano non ha 
nulla» E per il 31 ha pure pro¬ 
messo una sua visita al quar¬ 
tiere Nella zona dopo la ma¬ 
nifestazione insieme tra gli 
abitami e i Rom, c è un riacu- 
lizzarsi della tensione Due 
giorni fa è stato diffuso un vo¬ 
lantino, firmato da! Comitato 
di coordinamento del comita¬ 
to di quartiere con un pesan¬ 
te attacco ai nomadi «Siamo 
circondati da zingari da più di 
quattro anni», dice minaccio¬ 
so il volantino «Dobbiamo far 
bene e presto La linea di de¬ 
mocrazia e di confronto deve 
andare avanti - dice Luciano 
Bignami segretario della se¬ 
zione Pei - Non chiediamo 
tutto e subito, ma che si co¬ 
minci ad alleggerire ia presen¬ 
za dei nomadi con i primi tra 
sfenmenti» Ma tutto questo 
all’interno di un progetto 
complessivo sull «emergenza 
Torbellamonaca» I servizi, in 
primo luogo Per il 7 gennaio 
e convocato un consiglio cir¬ 
coscrizionale straordinario 
con tutti i capigruppi capitoli¬ 
ni La richiesta è quella di un 
apposito consiglio comunale 
sui problemi del quartiere Se¬ 
condo l progetti del Comune, 
dalla zona dovrebbero andare 
via due gruppi di nomadi di 
quaranta roulotte l'uno Ri¬ 
marrebbero soltanto quelli 
che hanno i bambini iscritti 
nelle scuole detta zona 





Donne zingare nell'accampamento di Tor Bella Monaca 


Marcia a San Pietro 

«Uomini come noi» 
Una manifestazione 
della Caritas 


H Stamattina! nomadi a San Pietro L'inizia¬ 
tiva è stata organizzata dalla Caritas diocesana, 
insieme all'Opera nomadi Alle 11 in punto un 
corteo, composto da zingari delle vane tnbù 
accampate a Roma e da cittadini, partirà da 
Castel Sant'Angelo per arrivare, a) momento 


dell’Angelus, sotto la basilica Sarà un corteo 
silenzioso, senza canti né slogan E con un 
solo stnsclone, preparato in questi giorni dalla 
Caritas «Uomini come tutti e figli ai Dio», c'è 
scritto sopra Nei giorni scorsi, proprio la Cari- 
tas aveva diffuso un documento dì durissima 
cntica alle proteste antizmgare che nelle setti¬ 
mane passate hanno sconvolto la periferia del¬ 
la capitale «Inqualificabili manifestazioni di in* 
tolleranza e di indifferenza nei confronti degli 
zingari», denuncia il documento. 

Gli organizzatori del corteo sperano, nel 
corso dell'Angelus, in una presa di posizione 
dello stesso Giovanni Paolo il Poi, in serata, in 
nomadi incontreranno, nella biblioteca comu¬ 
nale di Spinacelo, alcuni parlamentari del La¬ 
zio e gli assessori provinciali e comunali ai 
servizi sociali 


dell’autorità giudiziaria, sono 
stati perquisiti numerosi punti 
di vendita di videocassette e 
abitazioni sospette La «mer¬ 
ce» requisita in via Luigi Lodi, 
50 e alla circonvallazione No- 
mentana, 245 ha sorpreso gli 
stessi Inquirenti che non si 
aspettavano di rinvenire addi¬ 
rittura videocassette tratte da 
film di prossima programma¬ 
zione Tra quelli che pirata- 
menta erano stati vldeoregi- 
strati «Ocl Òomle» di Nikita 
Mlchalkov Con Mastroianni, 
«Teresa» e l'ultimo di Alberto 
Sordi, «Un tassinaro a New 
York», «l miei primi 40anpi» di 
Carlo Vanzlna, «Full Metal Ja- 
cket» di Stanley Kubrick 


Ferito per vendetta In casa 15 chili di botti 


HI II «terrore biondo delie 
farmacie», così era conosciu¬ 
to per le numerose rapine al 
farmacisti che lo avevano por¬ 
tato In galera, pensava che era 
stato il suo amico a far la spia 
Uscito dal carcere ha trovato 
che, l’amico gli aveva soffiato 
anche la ragazza, cosi il 15 di¬ 
cembre scorso ha deciso di 
sparare a Primo Laureati, gio¬ 
vane tossicodipendente, do¬ 
po averlo aspettato paziente- 
mente sotto casa, in via Ludo¬ 


vico Pavoni al Prenestlno La¬ 
ccano Ad identificare Massi¬ 
miliano Raguli, 22 anni, pluri- 
pregiudicato residente in via 
Ezio Pinza 10, a Tor Beila Mo¬ 
naca, come U feritore di Primo 
Laurenti, sono putì gli agenti 
della V sezione della mobile, 
diretti da Gianfranco Melare- 
gni 

Le indagini sul ferimento, 
che a Primo Laurenti, subito 
sottoposto ad intervento chi¬ 


rurgico, è costato mezzo fega¬ 
to e un rene, asportati perché 
lesionati dai proiettili, si erano 
inizialmente dirette verso il 
mondo della droga, essendo 
fa vittima conosciuta come 
tossicodipendente. Ma, non 
approdando • risultati con¬ 
creti, gli investigatori hanno 
iniziato a sondare i rapporti 
personali di Primo Laurentl, 
giungendo fino al vero ferito¬ 
re, ancora latitante ma con la 
polizia alle costole 


Hi Roma non sarà Napoli, 
ma la sua vicinanza alla città 
partenopea alimenta sicura¬ 
mente la febbre dei botti nata¬ 
lizi e di Capodanno Ieri, a 
piazza Sempione, gli agenti 
del quarto commissariato, di¬ 
retti da Gianni Carnevale, han¬ 
no sequestrato una quindicina 
di chili tra petardi, botti e ca¬ 
stagnole esplosive, tutu fuori¬ 
legge, ed hanno arrestato U 
proprietario della bancarella 
che li vendeva 


Il venditore ambulante, 
Maurizio Torreggiai, 41 anni, 
residente in via Ottorino Gen¬ 
tiioni 67, aveva piazzato la sua 
bancarella proprio vicino a) 
mercatino di piazza Sempio¬ 
ne, sulla Nomentana Intorno 
al suo banco ragazzi e adulti 
erano attratti dai botti, pronti 
a fame abbondante provvista 
per le sere calde di queste fe¬ 
ste ormai In arrivo Altnmentì, 
senza botti, che Capodanno 


è? Ma a) venditore ambulante 
è andata mole, infatti gli agen¬ 
ti del commissariato di Mon- 
tesacro, appostatisi nei dintor¬ 
ni perché avevano intuito uno 
strano movimento, sono inter¬ 
venuti 1 subito, arrestando 

standogli la^icarellaT^u- 
rante la perquisizione nella 
sua abitazione, in via Ottorino 
Gentiioni, i poliziotti hanno 
sequetrato oltre 15 chili di pe¬ 
tardi illegali 


Pd 

Alla Camera 
il caso 
Folkstudio 


■B II Folkstudio arriva In 
Parlamento Ito’lnterrogazto- 
ne al ministro del Turismo e 
dello Spettacolo è aiata pre¬ 
sentata dai comunisti Veltro¬ 
ni, DI Prisco, Paoli, Nlcolinl, 
Plnto .Premesso che la chiu¬ 
sura della sede dell'Asaocla- 
itone avrebbe l'effetto di ri¬ 
durre ulteriormente gli spati 
per l'attività musicale a Roma 
- si legge fra l'altro nell'Inter¬ 
rogazione del Pei - si chiede 
quali Iniziative II ministro In¬ 
tenda assumere per evitare le 
chiusura del Folkstudio e, in 
particolare, se Intende solleci¬ 
tare il Comune di Roma per¬ 
ché mena a disposinone una 
sede adeguate o se comunque 
Intende stanrisre tondi s so¬ 
stegno dell'attività interrotta. 
Inoltre si chiede al ministro 
quali iniziative Intenda assu¬ 
mere per definire In via legi¬ 
slativa Il problema degli apui 
per la musica dal vivo In simo¬ 
nia con quanto avviene in altri 
paesi europei.. 

La vicenda del locale di Via 
Sacchi è ormai ben nota: a 
causa di uno sfratto esecutivo 
1131 dicembre si chiuderanno 
I battenti e Giancarlo Cesaro- 
nl, che dai primi anni 60 gesti¬ 
sce le serate del Folkaludio 
non ha trovato altri spazi per 
continuare l'attività. In queste 
ultime settimane gli incontri 
con amici musicisti, scrittori, 
artisti, si sono ImesiBcatl, 
Ognuno dà il suo contributo, 
le serate >a sorpresa, riscuo¬ 
tono grandi successi Sul muri 
del locale grandi manifesti 
delle gloriose passale stagio¬ 
ni Su una lavagnotta, inesora¬ 
bile, viene segnalo II conio al¬ 
la rovescia. Che cosa ne tari 
di quelle stame nel toltemi- 
neo trasteverino non si sa. 
Qualcuno paria di una pine- 
ria. Cessioni non aa risponde¬ 
re, sa solo che il padrone non 
molla, che rivuole II locale, 
che non eccelle nessuno 
scambio, nessun mediazio¬ 
ne, niente ioidi. E bene sotto¬ 
lineate che l'importanza del 
Folkstudio non sta solo nel 
fatto di aver ospitato In pana¬ 
to nomi illustri, ma anche nel 
fatto di rappresentare oggi l’u¬ 
nico spano a Roma dove al*, 
posai bile ascoltare musica po¬ 
polare. folk appunto, e dove 
possono esibirsi periettl adb-" 
nosciut! eoo le garanzia del ri¬ 
spetto per la propria musica «1 
di fuori di ogni pur piccolo 
show business. 
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PRESENTANO IL SUPERFINANZIAMENTO SUPERAGEVOLATO DI NATALE AD UN TASSO MOLTO... SPECIALE 

esempio: io.ooO.000 = 48x286.000 oppure 42x315.000 oppure 36x354.000 oppure... 

* SALVO APPROVAZIONE DELL* FtNANZIAIMA E PER VETTURE DISPONIBILI _ _ _ 



Nel cuore delle DOLOMITI... tra la jent ladina. 


Con l'Unità sulla neve. 
Una vacante nuova e 
completa. Svago, 
sport, cultura, 
divertimenti, politica e 
spettacoli per granale 
piccoli. 

Manifestazioni 
sportive, sci alpino e 
sci nordico, 
pattinaggio e giochi 
sulla neve, gite 
organizzate. 
Sistemazione in 
confortevoh alberghi o 
in appartamento. 

Una grande ospitalità 
In una delle più belle 
zone delle Dolomiti. 



FESXA 
NAZIONALE 
DE L’UNITA’ 
SULLA NEVE 


14 - 24 gennaio 1988 - Moena 

Val di Fassa - Trentino 



«CHIEDA 01 PRENOTATONE 

U pmauiont vmt «**# 1 * WdtoMWta «lo ««1/37119 * comwwwo mw«imenie u i**»eni» ictod* 
UMMtineno natene a 


PREZZI ALBEROHI MOENA 8 QRAQA » 8 PELLEGRINO 

Gruppo A Gruppo B Grui 

3qq (dal t4«l 17) 152 00Q 1 3 6 500 125 

7 gfl (dal 17 al 24) 310000 _ 277 000 _ 255 

IQqg (dal 14 al 24) 420 000_ 375 000 _346 


PREZZI CONVENZIONATI DEGLI A 


Tulto compreso esclusa la biancheria (l 5 000 a posto letto per lenzuola) 


OFFERTA TURISTICO SPORTIVA 

Prezzi particolari sconti » facilitazioni pei oli ospiti dalla tosta 
con I maestri di sci e con I noleggiatori delle attrezzature da sci 
SM PASS TRE VALLI prezzi convenzionali L 116 800 per 9 giorni 
L 90 400 per 6 giorni L 78 900 per 5 giorni L 51 800 per 3 giorni 
e L 20 000 per un giorno 20% di sconto sullo SKIPASS SlIPERSKI 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI Comitato Organluaiort Faata de L Unità 
*ull» Neve Vie Sunteggio 21 Trento Tal 0461137113 
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IV AZIENDA comunale 

iJf f» ELETTRICITÀ’EQACQUE 

SOSPENSIONE IDRICA ^ 

Per urgenti lavori di minutenzione «traor- 
dinari* sulle condotte alimentatrici di Via Ri- 
patta a Via Tornaceli! al renda necessario inter- 
rompere il flusso idrico. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ora 16 
di Lunedi 21 dicembre p.v., si avrà man¬ 
canza di acqua alla utanze di: 

VIA RIPETTA - VIA TOMACELLI - VIA CON¬ 
DOTTI - PIAZZA DI SPAGNA - VIA DELLA 
SCROFA - PIAZZA NAVONA - VIA FONTA¬ 
NELLA BORGHESE a zone limitrofe. 

Gli utenti interessati alla sospensione so¬ 
lfo pr»9»t* di predisporre le opportune scorte^ 


I SAP s.r.l. 

Viale Erti tea 9 00193 Roma Tel 6313442 
P tVMWltaWKtfi Fu! U 4 Rom* ft UKflt ^ 

tClAA 6 Romiti Bini 

PER RISOLVERE ILTUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGA PARANORMALE 

cn» meri» a disposinone i più quahlìceilprofessioni*h* Multo tonmitoMl*. 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Brame) 

e ia o ssa M. TERESA DEL GESSO 

Psicoioga (Dalla Università di Roma} 
in sede si attenuano consuliutont <H 

ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA- PAHAPSICOLO. 
GIÀ PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RtTUAUWQQDQQ 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA 
Centro l S A P V le Eritrea, 9 Roma * Tel 83.13.442 * 84 43.120 


È facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 

Basta Iscriversi ai corsi, anche por corrispondoma di: 
PARAPSICOLOGIA ■ OCCULTISMO - PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA • ASTROLOGIA 

IS A P (S r 11 - V le Eritrea 9 ■ Tel 8113.442 • 84,43.1» 
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B Viaggio nella grande abbuffata 
g| del 24 dicembre 

Da Rieti a Latina fritti crocchianti 
e maccheroni dolci con noci e cacao 


/•;■?*• HJf 
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Caro cenone 
Dorate fritture della vigilia 


La maratona delle abbuffate natalizie comincia il 
24 sera. Nella grande attesa della natività, frittelle, 
fritture e frutta secca sono le regine della tavola. 
Da Rieti a Viterbo, da Frascati al litorale romano, la 
tradizione impone un cenone «magro». È la sagra 
del pesce e delle verdure ingualnati in dorate pa¬ 
stelle, di mandorle e nocciole, di panpepati e pan- 
glalli. E cl sono anche i maccheroni dolci. 


M Fruttile, fritture e trutta 
secce, Appena arrivano in ta¬ 
vole le regine della Vigilia, 
calde e crocchienti dalle cuci¬ 
ne eflumlcate, o fresche e 
umide delle soffitte e dalle 
cantine, comincia la festa Ce¬ 
none magro, come vuole la 
trgdlilone 

Le quale non si è falla met¬ 
tere In more del modernismo 
e continua a sventolare, a te- 
sta sita, pialti amichi come 
l'uomo, |n malti i la prima 
abbuffata di dovere; sforchet- 
landò e sbocconcellando per 
piO di tre ore, cosi il aprono le 


dance dei grandi pranzi a ca¬ 
vallo ira II vecchio enuovo an¬ 
no. Quando arriveranno le ul¬ 
time noie dell'Epifania quella 
tavola Imbandita, dove hanno 
regnalo pesci e verdure In¬ 
guauiati in dorate pastelle, è 
gli dimenticala, annegala nel 
mare di panettoni e torroni, di 
abbacchi e tacchini arrosto 
Lo scenario delle feste na¬ 
talizie comincia e Unisce a ta¬ 
vola. Meni ricchi o frugali, 
consumali In famiglia o al ri¬ 
storante, preparati in cima ad 
una montagna o nel borghi e 
nel paesi assordati dal crepitio 
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del fuochi li Natale è arrivato 
e comincia dodici ore prima 
in ogni angolo del Lazio 

Tutti a tavola alle nove, bi¬ 
sogna sbrigarsi, finire dieci 
minuti prima della mezzanote 
per infilarsi il cappotto e cor¬ 
rere a veder nascere il bambi¬ 
nello 

Alle pendici di Greccio, 
piccolo paese a 16 chilometri 
da Rieti, a 700 metri sul mare, 
una piazzetta con fontana, 
quattro case che delimitano 
altrettanti vicoli, la nascita del 
bambinello la mettono in sce¬ 
na gli abitanti del posto È un 
presepe vivente, in mezzo al 
bosco, poco lontano dal con¬ 
vento dei francescani dove 
questa tradizione è comincia¬ 
ta nel 1223 Un'ora di pasto¬ 
relli, massaie, contadini in co¬ 
stume, e mucche, asini, peco¬ 
re, poi la grotta si illumina e 
dopo la nascita c’è fieno be¬ 
nedetto per tutti i letteli La 
visita è d’obbllgo, ma il freddo 
obbliga ad un menù carico di 


calorie e proteine Pasta con 
alici o anguille sgusciate per 
primo, fnttelle di trote anguil¬ 
le e carpe, di broccoli e bac¬ 
calà per secondo E se c’è an¬ 
cora un po’ di posto lumachi¬ 
ne al sugo, tinca al pomodo¬ 
ro Al «terzetti» il compito dì 
addolcire I sapori del pesce di 
lago Sono piccole chicche, 
realizzate con mosto cotto, 
noci, mandorle, noccioline, 
miele e cioccolata Se non 
avete una famiglia dèi luogo 
che vi ospita non c’è proble¬ 
ma «Il nido del Corvo», appol¬ 
laiato nel punto più alto del 
paesello, è un suggestivo loca¬ 
le dove passerete una vigilia in 
piena regola 

il tempo delle castagne arn- 
va fino a Natale per Antrodo- 
co Le cucinano Insieme al 
baccalà nel paese un po’ 
abruzzese e un po’ altolaziale, 
tra Rieti e l’Aquila Ma qui per 
primo piatto ci sono gii anti¬ 
chissimi «stracci» antrodoca- 
ni, crespelle arrotolate con ri¬ 


pieno di carni e stufati al forno 
nel sugo di agnello SI atterra 
sul dolce con ciambelletti in¬ 
zuppati nel vino, poi i «baston¬ 
cini», pasta frolla e nocciole, e 
la «mantovana» di mandorle 
Tutte leccornie d’epoca che si 
possono gustare da «Dioni¬ 
sio» 

Tonno e capitone con pasta 
e per secondo a Prosinone La 
cittadina lontana dal mare e 
dai fiumi pescosi si arrangia 
per seguire la tradizione Per¬ 
ché più importante è il pranzo 
di Natale quando sforna lasa¬ 
gne e timballo, abbacchi e 
tacchini Ma quando si entra 
nelle mura di Anagni alla vigi¬ 
lia si fa festa con fusilli, ovvia¬ 
mente al tonno, con fnttelle di 
baccalà, cavoli, boraggine e 
acciughe U clou è il «panpe¬ 
pato» mosto, miele, frutta 
secca, canditi e buccia d’a¬ 
rancio 

Viterbo è la sagra dell’uvet- 
ta e delle noci Da) primo al 
dolce stanno dappertutto 


Baccalà o anguilla con uvetta 
e pomodoro in padella Per 
insalata ì ceci E i maccheroni 
diventano dolci La pasta les¬ 
sata viene condita a strati con 
un trito di noci, nocciole, 
cioccolata grattugiata, cannel¬ 
la, zucchero Ventlquattr'ore 
per insaponai e àmva sulla ta¬ 
vola della Vigilia Da «Richia- 
stro», oggi il nome di un risto¬ 
rante, dall'anno mille l'appel¬ 
lativo per indicare il chiostro 
dentro il palazzo Mazzatosta, 
sono già in preparativi, non di¬ 
menticando il Natale che qui 
porta gli antichi quadrucci in 
brodo, i capellini fatti a mano 
e tanto tanto agnello 
Sul litorale romano impera 
il pesce in tutte ie salse, perfi¬ 
no con i carciofi e vongole, o 
crudo con sedano e basilico, 
come da «Bastianelll» a Fiumi¬ 
cino E ai Castelli, dove è raro 
il pesce fresco, ci sono gobbi 
ricotta e mele in frittura, e 
pangiallo, il dolce di cioccola¬ 
ta e frutta candita Buon appe¬ 
tito 





” Boom dei passatempi erotici: oltre diecimila esemplari venduti a Roma 
Solo al secondo posto la passione per le guerre di ogni tempo 

«Spogliamoci così...». Ma è solo un gioco 


Per tutti I gusti e per tutte le tasche, I giochi da 
tavolo in questi giorni si vendono come il pane. C’è 
di tutto, dall'erotismo alla simulazione di guerra, 
passando per la «fantasy», i quiz e gli intramontabili 
classici come il «Monopoli». Nella frenesia degli 
acquisti natalizi, si può cosi trovare una soluzione 
originale per un regalo. Ma attenzione, quasi sem¬ 
pre proprio non è roba da bambini... 


NCAM.0 SUMIWA 


■i Hanno nomi stranieri ed 
evocativi, come «Trivlal pur- 
sui!» o «Dungeons & Dra¬ 
gona», Sono ammiccanti co¬ 
me «Cosi fan tutti», o compli¬ 
catissimi e lunghissimi come 
•East and west» Novità come 
«Golf game» o classici sem¬ 
preverdi come «Monopoli» o 
«Rlslkol* 1>a i giochi da tavo¬ 
lo, quelli che una volta si chia¬ 
mavano «di società», In questa 
fine d’anno non si vende solo 
lei la cara vecchia tombola, 
l'ex passatempo natalizio per 
eccellenza 

«Da alcun) anni il mercato 
dei nuovi giochi in scatola tira 
molto - conferma Chiara, 
commessa ai grande «Giro¬ 
tondo giocattoli* in viale Libia 
-, E in genere chi viene a 
comprare sa esattamente co¬ 
sa vuole: i giochi più richiesti 


ì giochi più venduti in questo Natale: «Cosi fin tutti», versione sa vuole: i giochi più richiesti 
MMime dello »trtp-poker v in primo plano nella foto di centro; e sono quelli molto pubblicizza¬ 
la) sopra «Scotland Yard»,per gli appaslonatl di Investigazione ti In televisione o quelli per cui 


si è creato un vero e proprio 
culto, alimentato da tornei In¬ 
temazionali e riviste specializ¬ 
zate» 

Nella prima fascia è molto 
venduto, ad esempio, «Cosi 
fan tutti», un gioco erotico che 
costa 45mila lire Aperta la 
scatola, tutta nera e con una 
bocca rossa in bella evidenza, 
saltano fuori i dadi, il solito 
piano di gioco di cartone, e 
un mazzo di carte raffiguranti 
uomini e donne sempre più 
svestiti Vince il gioco chi rie¬ 
sce a «spogliare» per primo il 
suo partner una variante, in¬ 
somma, del vecchio strip-po¬ 
ker «Lo comprano soprattut¬ 
to gruppi di ragazzi e ragazze, 
dal 15 ai 25 anni», assicura 
Chiara. Anche se diversi nego¬ 
zi l'hanno bandito dai propri 
scaffali, «Cosi fan tutti» è stato 
venduto a Roma in oltre dieci¬ 
mila esemplari un vero best- 
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seller Una generazione di 
erotomani? 

Si rassicuri la Federcasalin- 
ghe, che proprio l'altro ìen ha 
lanciato una nuova crociata 
contro la pornografia i loro 
figli nell'acquisto dei giochi 
scelgono soprattutto altro 
Come ad esempio, per il se¬ 
condo anno consecutivo, il 


«Trivial pursurt», 98 500 lire, 
un estenuante esercizio di 
memoria (6200 quesiti del ti¬ 
po «Quale fu l'apicultore che 
scalò l'Everest?*) che dopo 
essere diventato una mania 
nazionale negli Usa nell'85 ha 
sfondato anche in Italia II 
«Trivial junior», novità di que¬ 
st'anno, non va altrettanto be¬ 


ne Ottime vendite, Invece, 
per i giochi di «detection», di 
investigazione in testa la no¬ 
vità «Scotland Yard», ma non 
perdono terreno il vecchio 
«Cleudo» e la sua innovazione 
•Super Cleudo» Chi scoprirà 
per pnmo l’assassino, chi nu- 
scira a compiere un delitto 
perfetto? Giocate per saperlo 


E poi entnamo nel regno 
dei monomamaci, i fedelissi¬ 
mi, ad esempio, del «Risiko!» 
e della sua versione aggiorna¬ 
ta «Ristko più» (dalle 38mila 
alle 44mila lire per simulare 
una guerra tesa alla conquista 
del mondo), che aravano a) 
punto di partecipare a tornei 
intemazionali, come d’altron¬ 
de accade, da oltre 50 anni, 
col super classico «Monopo¬ 
li» Altro esempio di mania 
contagiosa è il «Dungeons & 
dragons», anche questo pro¬ 
veniente dagli Usa Per29mila 
lue si può comprare il set base 
(estendibile con altri moduli, 
personaggi ed interi libri di 
«situazioni») e immergersi in 
un mondo popolato di guer- 
neri, draghi, elh e maghi tratto 
pan pan dalle atmosfere dei 
romanzi «fantasy» di Toikien 
Ogni giocatore, i piu accaniti 
sono i quindicenni, sceglie un 
personaggio e io accompagna 
in un percorso costellato di 
ogni tipo di insidie e pencoli. 

Ma la novità più interessan¬ 
te, dicono alla «Città del sole» 
in via della Scrofa, sono i gio¬ 
chi «di passaggio»: quelli, 
spiega Tommaso Barateli), 
«che sono una via di mezzo 
tra i giochi di guerra semplici 
come il "Rlsiko'’’ e 1 war-ga- 
mes veri e propri, che necessi¬ 
tano di conoscenze di stona e 


strategia e che possono dura¬ 
re mesi». Vendono molto be¬ 
ne, ad esempio, «Roma», 
35mila lire, gioco ambientato 
ai tempri delle guerre imperia¬ 
li, con tanto di bighe, legiona¬ 
ri e triremi e «Atri» A AlUe»*, 
59.500 lire, riproduzione In 
scala della II guerra mondiale. 
Il più vasto assortimento di 
war-games veri c propri c’è da 
«Strategia e tattica», in via del 
Colosseo E 11 al può scogliere 
tra le battaglie napoleoniche, 
una crisi globale che sfocia 
nella terza guerra mondiale o 
la guerra arabo-israeliana del 
73. Acquirenti e giocatori dei 
war-games sono, comprensi¬ 
bilmente, quasi tutti oltre i 20 
anni. 

E poi? Si può andare dal 
«Golf game par exceUencc», 
160mtla lire, che in poche de¬ 
cine di centimetn riproduce I 
nove «greens» più famosi dei 
mondo, al «Talisman», 35mila 
lire, un raffinatissimo gioco di 
percorso (come il gioco del¬ 
l'oca, cioè) con ambientazio¬ 
ne «fantasy». «Ma per gli adulti 
le feste sono l’occasione per 
regalarsi una scacchiera elet¬ 
tronica o una roulette», dice 
Ennco Bigliocchi, titolare 
delpononimo, antico negozio 
in via Due Macelli. Povera 
vecchia tombola, davvero 
non abiti più qui. 
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.. PROMOZIONE 87 

agli acquirenti sino al 31.12 

ritmo!?:.. . 11-000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SEVOLETETENERV! I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARF 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMIH! 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E.TANTA SIMPATIA ‘ 

^SPOSIZiONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
„ TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


l’Unità IH 

Domenica I / 
20 dicembre 1987 1 ( 


































V'Mt. domenica 20 dicembre. Onomastico: Liberato; altri; 
Comi, Batolo. 

ACCASO* VI NT ANNI FA 

Un* cena rischi» di annientare una Intera famiglia, quella di 
Flavio Cadetti, un viticultare di Zagarolo. Carlettl e la moglie 
•ooo nati raccolU morenti dal vicini e trasportati all'ospedale, 
Insieme a uno dei tigli, I più piccolo, sano e salvo. Emilio, Il 
Dillo di cinque anni, ì Invece morto tra spasimi atroci, Non è 
Malo ancora stabilito cosa abbia provocato la sclaugura perché 
I coniugi non sono ancora in grado di parlare. Sono stati co¬ 
munque sequestrati gli avanzi della cena per ellettuare le analisi 



■ APPUNTAMENTI I 


I tarocchi perdali. Martedì, ore 18.15, corso del prol. Andrea 
Fotte au «I tarocchi perduti», presso Alla Uno, viale Gorizia 
23 , 

U aduna è per l'uomo? Incontro al Circolo 2 Giugno, via 
Reno 22/e: oggi, ore 17. Relazioni di Antonio RubcriT, Alber¬ 
to Ollverio, Ruggero Plerantonl- 
Oaet- Wllrta. Domani, ore 18, Sala del Cenacolo, piazza Cam¬ 
po Manto, 82, Dado Bellezza, Walter Mauro e Mario Picchi 
presentano 11 libro di Francesco Mei (Ed. Rusconi). 


■ OUMTOaUEUOI 


Mastra del migliati, Domani e martedì all'Istituto statale d'arte 
R$mt2, via del Frantolo, 4 (ributtino III) una mostra didatti¬ 
ca presenta I migliori lavori dei laboratori (mosaici, vetrate, 
aHmchl, tessuti, oreficeria, ebanisteria, architettura e plasti¬ 
ca), Lunedi ore 13-18, martedì 8-18. 

M CM Mneneve. In programma per domani, ore 19, pres¬ 
so la libreria «Anomalia», via dei Campani 73, una proiezio¬ 
ne di diapositive sullo sci di tondo. Verri presentato anche 
Il programma Invernale, 

Care Fotte IT, Resacene romana di poesia delle donne presen¬ 
tati e coordinate da Maria Jatosti; in programma ieri ed oggi 
(ore 21) al teatro In, via degli Amatriclanl 2 (lungotevere Tor 


Oli «Mal anni di Ficaia». 150 opere (dipinti, disegni e 
ni) scelte partendo dal 1968, anno In cui II maestro 


o Incisio- 
I maestro comin¬ 
cia e lavorare alle Inclllon! erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morte. Accademia di Francia a villa 
Medici. I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e vener¬ 
dì anche 15-19; giovedì anche 15-22; sabato e domenica 

_ mche 13-20: lunedi chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Ha Rane Aitatomi* a Ita Q-'A* (VII O.C.-VII d.C.). Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull'opera sdenUllca della missione 
atchtowglc* Italiana a Cirene e a Leptls Magna, Muaeo della 
Civiltà Romana, plana Agnelli (Eur). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 18-19, Fino al 31 gennaio. 

> Neera natetele» Le argenterie imperlali di Kaiseraugust: bl- 
chleri, poaate, piatti, vassoi, catini, monete e molte altre 
pregevoli cose, nascoste nel IV secolo d, C. e venute alla 
KK» nel 1932. Campidoglio, Palazzo del Conservatori. Ore 
V-IS.SOjnariedl e sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino 

Ntanta taStarai dal Quattroceuto da Ravenna ed altri Mio¬ 
pi, Cinquanta stampe colorate a mano, per uso devoziona¬ 
le, Istituto nazionale per lagrata, gabinetto disegni e stam¬ 
pe, via della UingarazSO. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 
19-19. lentlvl Infrasettimanale chiuso. Per visite guidate (elei, 
al 37,94.918. Fino al 7 febbraio. 

Ut vasca dal Flnclo da Cent e Maurice Denis. Sulla celebre 
fontana, anche acquarelli e incisioni di altri artisti. Museo 
Napoleonico plazia di Ponte Umberto I. Ore 9-13.30, dome¬ 
nica 9>I3, sabato anche 17-20, lunedi chiuso, tino al 31 
gennaio, 

taluna da Sartre. Fotografie e documenti. Scuola trancese, 
pulsa Navona 82. Ore 16.30-20, festivi chiuso. Fino al 23 
dicembre. 

tatari » Cenere. Ottanta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti! 31. 
Ore 9-14, lunedi chiuso. Fino ai 4 febbraio. 

Mule* wssaealaa. Tremila anni di storia delle macchine mu- 

5 cali automatiche: dall'arpa eolia al computer musicale. 
Ilafondaifone Oriele Solato di Ghllarza. Palazzo Lazzaroni, 
* dal Barbieri, 6. Orario 9.30-19.30, lunedi riposo. Fino al 
20 marzo. 


■ PICCOLA CRONACA Wmmmmmmmmmm 

Cita. È nata Francesca. Auguri e felicitazioni al compagni 
Patrizia e Gilberto Flllbeck e alla piccola dal compagni della 

Ct^lTaloUpo'A^manuela Riccardi e Sandro Balduccl 
tanti auguri dalla Federazione e dall Uniti. 

Nana. Oggi alle ore 12 al sposano In Campidoglio Laura Ercoli 
e Roberto Alfonsi. Alla (elice coppia caldi e affettuosi auguri 
da Mia la famiglia, dalla Sezione Donna Olimpia e dall Uni¬ 
tane, Oggi alle 11, a S, Giuseppe del Falegnami, al sposano 
Claudia DI Ianni e Massimo Silvestri. Agli sposi I mlgllon 

UlSS^t morto Ill'étà di’83 anni II compagno Emidio Riti, 
Iscritto al Pel dal 1948. Alla famiglia le condoglianze dei 
compagni della Sezione Romanlna e dell'Unita. 

Precisarne, Per uno spiacevole errore, nel titolo al servizio 
sulle proposte del Pel per le nomine nelle Usi apparso saba¬ 
to nella terza pagina di cronaca, si diceva che II professor 
Giuseppe Vlsco era uno degli esperti Indicati dal Pel per I 
comitali di gestione. Il professore, invece, come risulta chia¬ 
ramente dtìl'anlcolo, ha solo aderito all appello contro la 
spartizione e per la nomina di uomini competenti nelle unità 
sanitarie lanciato dai comunisti. Ce ne scusiamo con I Inte¬ 
ressato e col lettori. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 ■ 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 
5311507 

Aied- adolescenti 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


DANZA 


E stasera 
invito 
a... corte 


■i Danze barocche in sce¬ 
na stasera all'Olimpico. L'invi¬ 
to a ...corte ci viene dalia 
compagnia francese Ris et 
danceries che dal 1984, sotto 
l’attenta direzione di Prancine 
Lancelot e di Frangola Raffi- 
not, si prodiga in fedeli rico¬ 
struzioni delle danze fra il 
XVII e il XVIII secolo. Il raffi¬ 
nato spettacolo che hanno al¬ 
lestito per il pubblico romano 
passa in rassegna sarabande, 
minuetti, correnti e via ballan¬ 
do, reinventate sulla base del 
materiale rinvenuto sulle dan¬ 
ze dell’epoca di Luigi XIV, e 
ispirandosi allo stesso tempo 
allo stile leggiadro e grazioso 
di Louis-Guitlaume Pécour, 
coreografo di corte. Ma l'in¬ 
tento della Lancelot si è spin¬ 
to oltre l'interesse filologico: 
attorno all'elegante intreccio 
di pas de bourrée, entrechats 
e glissades, prende vita una 
cornice barocca da affresco 
velasquezlano, citata cdn sus¬ 
seguo dalle vesti sontuose, da 
reali sgabelli e soffici canapé. 

Da questa preziosa ricerca 
di effetti e di particolari, si 
apre alla vista dello spettatore 
una fessura nel tempo, un an- 
franto dal quale assistere inos- 
servati a scenari rococò di 
storica memoria. Le esecuzio¬ 
ni dei danzatori ricalcano 
inoltre con estenuante esat¬ 
tezza minuetti e passacaglie, 
aggiungendo al valore intrin¬ 
seco della ricostruzione filolo¬ 
gica, quello di una professio¬ 
nalità interpretativa. In parti¬ 
colare emerge la tempra bril¬ 
lante di Ana Yepes che nella 
Laure espognote si muove in 
pulsante sintonia con le nac¬ 
chere, Una vera chicca per 
amatori si rivela questo balio 
alla corte di Luigi XIV, sebbe¬ 
ne chi non sia appassionato di 
musica barocca, farebbe be¬ 
ne a prepararsi spiritualmente 
a un'ora e mezzo di ininterrot¬ 
ta rappresentazione. OR.B. 



TEATRO 


TEATRO 


Per una sera 
da Rebibbia 
allo Stabile 


■■ Il carcere di Rebibbia 
continua a far parlare di sé. Le 
iniziative culturali e spettaco¬ 
lari che le diverse cooperative 
di detenuti programmano 
ogni anno ranno ormai noti¬ 
zia. Rebibbia è definito un car¬ 
cere ■modello» e proprio per 
questo è Indispensabile pro¬ 
muovere e pubblicizzare ciò 
che vi accade dentro. Talvolta 
I portoni di via Bartolo Longo 
si aprono agli esterni per una 
rappresentazione teatrale, per 
un concerto, per un nuovo la¬ 
boratorio di serigrafia. O, al 
contrario, sono le esperienze 
interne che reclamano di usci¬ 
re allo scoperto, come è acca¬ 
duto per lo spettacolo /forno 
sparita, andato in scena, per 


una sola sera, al Teatro Vitto¬ 
ria di piazza S. Maria Liberatri¬ 
ce. In quell'occasione registi 
come Scola e Magni diedero 
un contributo alia realizzazio¬ 
ne e un gruppo di detenuti 
scrisse e recitò il testo. 

Domani un nuovo appunta¬ 
mento. Al Teatro Argentina, 
alle ore 21, andrà in scena lo 
spettacolo Bazar napoletano, 
Ideato e rappresentato dal 
gruppo di detenuti della coo¬ 
perativa »5 e Novanta» e pro¬ 
mosso dal consiglio regionale 
del Lazio e dalla Provincia di 
Roma. Bazar napoletano, 
prodotto dalla cooperativa 
stessa, si presenta come un 
tessuto elaborato alla luce di 
antiche tradizioni e di moder¬ 
ne contraddizioni, che si in¬ 
trecciano con musica, canti e 
scene. Il tema dell'emargina¬ 
zione, del distacco da una 
realtà percepita come sempre 
più lontana e «nemica», i par 
Ucolarmente sentito dai dete¬ 
nuti che, tramite il teatro, rie¬ 
scono a dare corpo a senti¬ 
menti e paure altrimenti ine¬ 
sprimibili. 


Peter Pan 
il liuto 
la chitarra 


M Una domenica piovosa? 
un cielo grìgio e nessuna vo¬ 
glia di fare acquisti? Il teatro 
Clemson, in via Bodoni 59 
(Testaccio), organizza una 
giornata festiva cosi compo¬ 
sta: ore 17.30 lo spettacolo II 
meraviglioso mondo di Peter 
Pan libero adattamento dal 
romanzo di Barrie di Ugo De 
Vita. Co spettacolo si replica 
di sera ancora lunedi e marte¬ 
dì); ore 21 concerto di liuto e 
chitarra classica del M* Fran¬ 
cesco Taranto. TVa I brani che 
eseguirà il M*. (al liuto) Fortu¬ 
ne, Mrs. Winter's iump di Do- 
wland, /buona di Ferrabosco, 
Almain di Johnson; (alla chi- 
tana) Preludio n. I, Studio n. 
Il, Choro n. I di villa Lobos. 


INIZIATIVA 

Il «pacco 
dono» del 
Ciak ’84 


V II centro di iniziativa 
sperimentale Ciak '84 ha pre¬ 
sentato il programma del suo 
cineteatro «La scatola magi¬ 
ca». Nel corso di una confe¬ 
renza stampa sono state illu¬ 
strate dettagliatamente le ini¬ 
ziative dei mesi di gennaio e 
febbraio. Dal 9 gemuto al 28 
febbraio si alterneranno, il sa¬ 
bato e la domenica sera, grup¬ 
pi italiani emergenti. Massimo 
lìsci presenterà lo spettacolo 
•Quaccosa se pò ffa», il caba¬ 
rettista Francesco Consiglio 8 
suo monologo «Sermone» 
(presa in gito di Orientano e 
del suo «Fantastico»), poi U 
gruppo dei Melos. Tta I 
jazzisti, il duo SantarelU-No- 
velli, gli «Out of order» di Lu- 


I SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio bona 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lario 54571 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 


da Volpiceli), mentre la voca- 
lisi Orsola Fortunati apre la 
rassegna (9 gennaio ore 
20.30) accompagnata da Ro¬ 
berto Rega al sax e Marco Os¬ 
sicini alle tastiere. La pro¬ 
grammazione comprende an¬ 
cora la canzone d'autore di 
Tony Picano, il pianista Gian¬ 
carlo D'Angelo e la soprano 
Leila Bersiani. 

•La "Scatola magica" - ha 
detto Mario De Pascale - è un 
"pacco dono”; c'è uno scher¬ 
mo, un palcoscenico, una ca¬ 
bina di proiezione, insomma 
uno spazio piccolo e acco¬ 
gliente, dove artisti diversi 
possono esibirsi in diretto 
contatto con il pubblico». Gli 
spettacoli avranno inizio alle 
20.30, il biglietto d'ingresso è 
di lire 5.000. □ Mie. 


MOSTRA 


I tessuti 
di Mariano 
Fortuny 


■l Una preziosa mostra 
di tessuti di Mariano For¬ 
tuny dal titolo «Venezia an¬ 
ni 20» al è aperta giovedì 
presso la Galleria «U Ce¬ 
dro» (v.lo del Cedro, 3f, an¬ 
golo via del Panieri. Una 
quarantina di pezzi, velluti 
rari e tessuti In cotone 
stampato, provenienti da 
una collezionista venezia¬ 
na che sin dagli anni 20 ha 
Iniziato questa raccolta, 
della quale al espongono 
alcuni frammenti, costitui¬ 
scono la trama di questa 
esposizione. Spetta all*ap- 
paaslonata ricerca di Ma¬ 
riano Fortuny aver ritro¬ 
vato, come dice Proust, U 
segreto di queste «itoffes 
mervelileuses» che hanno 
offerto .alle splendide don¬ 
ne veneziane la possibilità 
di Indossare 1 broccati, t 
, velluti, 1 lampassi ispirati 
al disegni orientali. 

L'esposizione resta aper¬ 
ta sino al IO gennaio, orari: 
17-21. 


Storie di adozione in Argentina 


tm Qualche tempo fa Ugo 
Pirro fu Invitato dal ministro 
delia cultura argentino, Erne¬ 
sto Sabato, ad un convegno in 
cui si cercava di ricucire le 
profonde lacerazioni che la 
nazione aveva subito negli an¬ 
ni della dittatura. Si voleva te¬ 
stimoniare alla cultura più at¬ 
tenta di tutto il mondo di quel¬ 
lo che l’Argentina stava facen¬ 
do in questo senso e, a tutti i 
congressisti, lu dato un libro 
in cui venivano raccontate 
storie di desaparecidos, storie 
strazianti di famiglie distrutte, 
di figli senza madri. Dall'insie¬ 
me ai queste storie Pirro ebbe 
l'idea per scrivere Cronaca di 
un amore materno, il film che 
Tonino Valerti sta girando tra 
Roma e Fregene. 

•Scoprendo tra l'altro che è 
un quartiere di Roma - dice li 
regista - ho scelto Fregene; 
una Fregene invernale, sugge¬ 
stiva, poco animata, con dei 
colori straordinan, ritenendo 
questa ambientazione partico¬ 
larmente adatta ad una stroria 


Buona la prima. Non solo a Roma, ma anche nei 
dintorni e sul litorale, fioccano set cinematografici. 
Eccoci a Fregene, un «quartiere» della capitai». 
Titolo: Cronaca di un amore materno. Regia: 
Tonino Valerli. Soggetto e sceneggia tura: Dgo 
Pirro, Massimo Russo, Marta Prandi, lutezi)reti. 
Barbara De Rossi, Sonia Petrovna, Gianni Garko, 
Sabina Mazio. 


MARCO TURCO 



di questo genere». 

Il film racconta la storia 
deti'amore di una madre adot¬ 
tiva (Sonia Petrovna) e di una 
madre naturale (Barbara De 
Rossi) che si contendono l’a¬ 
more della bambina. Questa 
era stata data in adozione ad 
una famiglia italiana mentre la 
madre era in carcere, in Ar¬ 
gentina. Una volta uscita dal 
carcere si mette alla ricerca 
della figlia finché trovatala 
tenta di riportarla a casa, nel 
suo paese. La fuga non riesce 
e si finisce In tribunale per la 


definitiva assegnazione. La 
sentenza è favorevole alla ma¬ 
dre adottiva, poiché l’altra, 
sprovvista di qualsiasi docu¬ 
mento, non è riuscita a dimo¬ 
strare né la propria identità né 
la nascita della bambina. 

Ma il giorno seguente all’u¬ 
scita del carcere la madre 
adottiva spingerà la bambina 
fra le braccia della madre na¬ 
turale. 

•Quella di Ester, la madre 
adottiva, è stata una scelta 
umanitaria, civile - sottolinea 
Tonino Valerti -, lei restituisce 


la bambina anche se la legge 
le consentirebbe di tenerla. 
Proprio questo io volevo di¬ 
mostrare, che sui piano dei 
sentimenti ci si può confron¬ 
tare, mentre sul piano della 
legge quasi mai si riesce ad 
esprimere la conclusione giu¬ 
sta di una vicenda cosi diffici¬ 
le». 

Sonia Petrovna, attrice fran¬ 
cese di origine russa, già pro¬ 
tagonista del film di Zurlìni La 
prima notte di quiete, si è tro¬ 
vata a suo agio nel ruolo di 
madre adottiva, aiutata in que¬ 


sto dalla sua recente materni¬ 
tà. Accanto a lei Gianni Gar¬ 
ko, il marito incerto e con 
qualche lato di debolezza che 
vede la bambina come ele¬ 
mento di disturbo del suo rap¬ 
porto matrimoniale. La vera 
madre è, infine, Barbara De 
Rossi che, a detta degli argen¬ 
tini nelle cui case sono state 
girate alcune scene del film, è 
proprio l’attrice italiana più 
adatta a questo ruolo. 

Dopo aver provinato circa, 
sessanta bambine, il regista ha 
scelto per il ruolo delia figlia 
Sabina Mazio, con la quale 
aveva già lavorato. «Le ho rac¬ 
contato la storia del film co¬ 
me si racconta una favola. 
Con lei ho applicato il metodo 
del mio maestro Blasetti e 
cioè quello di mimare alla per¬ 
fezione le cose che i bambini 
devono fare, lo facevo la sce¬ 
na al posto suo e la bambina, 
quando io riuscivo a farla be¬ 
ne, la rifaceva alla perfezione. 
Quando la bambina non face¬ 
va bene la scena, dovevo sem¬ 
pre rendermi conto che avevo 
sbagliato io». 


«TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fa: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Aiac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 

Collai ti (bici) 6541084 


WORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria In ria (galleria Colonna) 
Esqutlino: riafe Manzoni (dira¬ 
ma RoyaO; viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); rii di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; ria Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vtyia Sfat¬ 
toti) 

Ludovisi; via Vittorio 
(Hotel Excelsior e Porta F 

na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rfenao 
Iteri: via del Tritone (U li‘ 
jero) 



I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 
Sei. Ctualpalocco ore IO assemblea sut Comitato centrala con 
Cosentino. Sei. Colti POfMeasI ore 9.30 proseguono i lami 
del congresso con Labbucci. Sei. lacp Prima Porta ore IO 
lesta del tesseramento con Bellini. Sei. Danna Ottapia ora 
9 lesta del tesseramento con Del Fattore. Sei. Me n tan e 
Vecchio ore 16.30 testa del tesseramento con Francesco». 
Sei. Porto Fluviale ore 10 lesta del tesseramento con Leo¬ 
ni Sex. Tale rio ore 10 testa del tesseramento con Cervi. Sa*. 
Flnmldno Catalani dalle 18.30 in poi lesta del temeraman- 
to, bailo e cena con Montino. 

Uscite per U tetacramento. Sai. FfamccMo ore 9 con Invailo e 
Vichi. Sei. vutarato Brada ore 9 con Degni. DOMAM 
I Conuslaalone del Cfper i problemi del Partilo. E convocala 

S er domani ore 17.30 in federazione la riunione della 1 
ommlssione del CI con all'Odg: .Esame delt'ewto delta 
campagna di tesseramento '88 (T. Lovailo), programma di 
rilancio dell’attività di formazione quadri (R. Degni}, impo¬ 
stazione discussione sulla riforma dcll'organlzzazfone dal 
Partito (C. Leoni).. Alla riunione devono partecipate I re¬ 
sponsabili di organizzazione delle zone. 

Zona Salario-No mentano ore 18.30 riunione groppo II circo¬ 
scrizione e segretari sezione della II, presso la lezione No- 
mentano con Cervellini. Zona ltaUo-Trtbartliu ore 18 pret- 
so la sezione Moranino lezione sur .Eredita della rivoluziona 
democratico-borghese e primi embrioni del movitmnlo 
operaio., con Granone. Sez. Appio Nuovo ore 18 assembla* 
sul Comitato centrale con Tocci. Set. Decima ore 18 premo 
la sezione Eur, assemblea sul Comitato centrale con Marni¬ 
li. Set. Villa Gordiani ore 18.30 assemblea sul Comitato 
centrale con Ctofi. Sez. S. GlomaaMJal Rre/t ore là premo 
la sede Usi via dell’Amba Aradam assemblea sulla situaiioiw 
politica con Vetere. Cellula lata! ore là presso la sezione 
Macao assemblea sulla situazione politica con Schina. Cel¬ 
lula Enee ore 17 presso la sezione Ralla riunione su situazio¬ 
ne politica e tesseramento, con Ottavi. Set. aesumìrtHÌI 
presso la sez. Ostiense Nuova assemblea con libertini • 
Cosentino. 

..._, COMITATO REGIONALE - OGGI 

FederarkHwLatUuL Cisterna ore 9,30 assemblea tesaeramento 

Federata» Redime; Sora ore 9 congresso (Cervini, Code- 
pardi): Monte S. G. Campano ore 16.30 lesta tesseramento 
(CollepardQ. 

le ore 10.30 (Angcletti). 

Federatane Viterbo; Soriano ore 9.30 maniteatazlooa ulta 
sanità (P. Napoletano. O. Massolo, M. Faregna, A. Gtovmpm- 
•0: Tarquinia ore 10.30 c/o Palazzo Bruschi Iota temera- 
!8W™ e «0 ; Ronciglfoue ore 16.30 lesta tesseraménto 


Federartene Tlvotl: Vitlanovaree lOCd su politica generata* 

Cc (Perini). 

Necrologio. Al compagno Guerrino Corradi giungano le pto 
sentite condoglianze per la scompaio della sua cara mam¬ 
ma da parte del compagni della Federazione CastelU, del 
Comitato regionale e del Groppo regionale. 

AppnntaKntL Martedì 22 dicembre die ore 17 a Ferentino 
c/o sala Fgci .Ambiente tra Cemobyl e fiume Sacco.. Mo¬ 
stra, proiezione di diapositive e dibattila con Stetano Sta. 
gnabosco, del Centri d'iniziativa per l'Ambiente della F|d. 

_ . _ DOMANI 

Federazione Castelli: Nemi ore 17.30 Cd su rilancio Urtato* 
politica e tesseramento (Magni): Frascati-Enea ore 1230 
tesseramento proselitismo finanziamento al Partito (Morel¬ 
li); Albano ore 17.30 assemblea su Cc (Groppi). 

Federata» Fresinone: In led. ore 17 Cd (Campanari). 

Federatale Latine: In (ed. ore 17 riunione commissmetari- 
coltura (Vitelli. Minnucci); Sennino ore 20 assemblerai 
tesseramento (Pandolfi). 

Federazione Rietfc In (ed. ore 17.30 groppo urbanistica (Piotai- 
ti). 

Federatone Viterbo . Riunione Collegi _ 

e rovinciali: Civitaeastellana ore 17 (Càpaldi, 

Jto di C. ore 20 (Parroncini, r ' ' 

20 assemblea tesseramento r 
groppo Usi Vt/1 (Faregna): l 
tesseramento (Zucchetti). 

Federatane Tivoli: Villalba ore 18.30 Cd (Onori); Montecefio 
ore 18.30 Cd su elezioni segretario e situazione politica 
(Penni); Monterotondo ore 17.30 attivo Lega studenti medi 
(Citala, Castelluccio). 

TESSERAMENTO 1(88 


(43,7*5 femmine. Hanno consegnato le tessere 6à sezioni 
su un totale di 195. 


aduatorla Zone. Centocelle-Quaiticdolo 271 (2!,1*>. Pre- 
nestma 390 (17,4); Tuscolana 361 (17.7); Ctoilìria 211 
(14,6); Salana-Nomentana 314 01.3). PortuenseGtanlco- 
lense 262 00,2); Utorafe 195 (7,9); TibuitinaS12C7.6); Eur- 
Spmaceto 79 (7,6); Centro storico 231 (6,3); Osàenra-Co- 
lombo 82 (3,5), Appia 41 (3,3); Nord 66 (Jt), Varie 23 (2) 
Sezioni olire U si per cento. Donna Olimpia 71.3*- Torre 
Spaccala 71 4; Villaggio Brada 70; Tor de' Schiavi 56,>; Vaili 
«C. Fiori» 52,3; Acuia «S. Giorgio» 52: Alessandrina 50,8; 
Vigna. Mangani 48,8: Colli Porfuensl 47,9: Cinecittà 46,7; 
Tiburtina «Gramsci» 45,5; Porta Paggiore 41,9; Nuovo Sua* 
rio 41,1; Fiumicino centro 35,5; Nuova Tuscolana 34,9: Fiu¬ 
micino «Alesi» 33,9; Colli Amene 33,3; Nuova Cornate 31.S; 
Atac nord 31,1; Cinquina 30,7; Quartìccìolo 30,5. 
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Pooh e Pfm, per un pugno di fans 


NICOLA FANO 


■■ Triste destino, quello del 
pop italiano. Diciamo che po¬ 
trebbe essere stato solo un 
grande abbaglio- quella che ci 
sembrò musica progessiva og¬ 
gi si scioglie fra le canzonette. 
Una prova? Eccola: stessa da¬ 
ta stessa ora, a Roma martedì 
sera suonano i Pooh e la Pre¬ 
miata Fomeria Marconi. Eb¬ 
bene, c'è di strano che ì Pooh 
suonano al Palaeur (sperando 
di riempirlo, impresa non faci¬ 
le, anche con tanti anni di fa¬ 
cezie e gorgheggi alle spaile), 
mentre la Pfm suona al Piper 
(sicura di riempirlo, forte di 
un passato costellato di speri¬ 
mentazione e di minuscoli mi¬ 
ti generazionali). 

Piccolo salto indietro nel 


tempo. Anno 1974. Al Palaeur 
risuonarono le note delia Pfm 
poco dopo un quasi clamoro¬ 
so Insuccesso dei Pooh. Vo¬ 
lendo esagerare a tutti I costi, 
insomma, all’epoca c'era una 
modesta guerra di mangiadi¬ 
schi tra I seguaci dei Pooh (e 
di tutti quei gruppetti scellerati 
che facevano sfrigolare le 
ugole sognando Sanremo con 
piccoli drappi elettrici) e i se¬ 
guaci della Pfm, che viceversa 
faceva arrossire le orecchie a 
forza di delizie strumentali al¬ 
la maniera del progessive pop 
inglese, rei c’erano i sotto¬ 
gruppi, Tipo Pooh da una par¬ 
te e Cugini di Campagna dal¬ 
l’aura. Tipo Pfm da una parte 
e Banco dall'altra. In mezzo 


passava l'Acheronte, battuto 
da complessi storicamente 
onesti come i New Trolls o le 
Orme (che in quell'epoca 
vennero anche bonanamente 
accusati di plagio pervia di un 
pezzo che somigliava troppo 
smaccatamente a Shine on 
your crazy dyamond dei Pink 
Floyd). 

Non è epoca di nostalgie 
(per cantàl) perché tutti dico¬ 
no che gli anni Settanta sono 
stati bruttissimi a differenza 
del magnifici Sessanta e dei 
leggiadri Ottanta. Ma, insom¬ 
ma, la disfida tra vecchi gigan¬ 
ti che si consumerà martedì 
sera lascia un po’ perplessi. 
Meglio: lascia molto amaro in 
bocca. Perché se i Pooh in un 
diluvio di Ip hanno sempre 
mantenuto fede allo loro mu¬ 


sica in stile Barbie, la Pfm ha 
lentamente revisionato i pro¬ 
pri gusti, abbandonando la 
passione per la musica a favo¬ 
re dì una specie dì gusto can- 
zonettlstico appena appena 
un po’ più raffinato della me¬ 
dia. L'Inferno non paga più 
C'è un fatto ancora più spia¬ 
cevole. Per la Pfm non paga 
neanche l'attuale scelta da 
belle cartoline illustrate. Suo¬ 
nano al Piper non in uno sta¬ 
dio. E non basta dire che gli 
stessi Pooh rischiano una se¬ 
rata freddina davanti a poco 
pubblico (non glielo auguna- 
mo, comunque, è ovvio). Per¬ 
ché in qualunque caso biso¬ 
gna ammettere che si tratta di 
stili musicali decaduti. Nel 
1974 il modello della Pfm, più 


o meno dichiarato, era il for¬ 
midabile trio Emerson Lake & 
Palmer. Oggi non si sa più 
neanche a chi dedicarsi per 
offnre questo elegante po- 
steantautorìsmo: ai fans dì 
Sting o a quelli di De Gregori? 
E gli stessi Pooh elettronici e 
pieni di squisitezze (dicono) 
tecnologiche, a chi si rivolgo¬ 
no? Agii adolescenti che spo¬ 
seranno Simon Le Don o a 
quelli che comprano I Cure? 

Forse al Palaeur e ai Piper 
cì saranno solo gli affezionati 
dì sempre, quelli che conti¬ 
nuano a comprare i Pooh e la 
Pfm per antico affetto Ecco, 
noi ce ne staremo tranquilli a) 
Piper. Se accettate un consi¬ 
glio, veniteci anche voi. chissà 
che stavolta non si ntoml, per 
una sera almeno, alla musica. 



Due componenti del groppo «pooh» 



-|Q l'Unità 

I Domenica 
J20 dicembre 1987 















TE LETE VERE 


RETI ORO 


VIDIMINO TIUROMA M OIR 

Or» 13.30 Bar Sport, In di- Or» 11 «MIuMppI», Or» I Lt elvllt» d»ll'»mor»; 

r»«» dillo «mòlo; 20.20 Invi- ,12.41 In e»moo con Aom* • 12.20 Donnole» tutto «porti 

W'Sfc&R sta%oTm« 

M 30 rafXtoM- 8SS ^ , *i!SSll n ’i“' 3 22.30 

P»V«. P p.^».K A JibJT n0, “' «Con.» fino • elnou» • muori», 

cono, 




CINEMA 




□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


N. TEUREmOME 

Or* 14 «Tha Btvgrfy Hlltoil- Ora 11.30 Appuntamanto Ora 9 «Quatta «tram condi* 
Ira*», telefilm; 17.46 «Arabai- con ali altri sport; 16.30 Ro- ziona di papi», film; 11.30 
la», ocanaotriato; 20.00 Ma- (nanissima; 20 «GH uomini «The Outsider»», tetorflm; 
diana 33; 22.30 «Sagrato di- detta Rat», telefilm; 22 Rubri- 14.30 A tuttofate; «Cfeemet- 
plomatico». sceneggiato; 24 ca di antiquariato; 00.10 «GH la», cartoni; 21 «Album di fa- 
«Andreana», acanaoaiato; uomini della Raf» telefilm; migli», telefilm; 21,88 
1.30 La lunga notte. 01.00 «Ai confini detta Retti- Week-end; 22.00 Praaaing. 

tà» film. 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico; DA: 
Disegni animati, 00: Documentario; F: Fama scan¬ 
na, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale; 8A: Satirico. 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


■ PRIME VISIONI 



FUMtCAT L 4.000 

VU Crini, H re 1313900 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vie 4 Fantine, 23 Tal 4743119 


QUMNCTTA L 6 000 

VtoM, MlnriwiM Tal. 4700012 
REALI L 1000 

FbenSawiM, 18 Tri. 5810234 


SCELTI PER VOI llflnilillllllllllllllllllllllIfllllliillllllllllM 


□ Ori olornie ài Nkita MWrakov, con 
Msrcstto Mewotonnl e Vsevrid 0. Larro- 

nov- BR _ (16-22 30) 

La monaca di Mona é Luciano Odori- 


O IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quatto di Ver¬ 
doni. Dopo qualche film mano 
convincente, l'attore-fegiata ro¬ 
mano ci rogala una commadia dai 


•io, con Myriam Round, Alesaandro risvolti amari, ma aempra dfvar- 


Gwimjn-OR (VM16) 


tonta, incentrato au duo fratelli 


urica d Jimc* Ivory, con Jmn fhe ai rivedono dopo alcuni anni. 


RCX 

Corto Trias I», 113 


Wttby, Muflh Grsnt • DR 114 30-22 30) 
Iploarl di Mario Monicadl, oonG Gianni¬ 
ni, E Montiselo, V Gassmsn • Bfi 

__ (16-22 30) 

Un piedipiatti a Bavtriy MWs 2 di Tony 
Scoti; con Eddto Murphy, Judge Rtin- 

hridl - BR _ (16 30-22 30> 

Good Moming Babilonia di Paolo a Vtt* 




Lui (Vardone) è un conc«rii«ta 
detta vite regdarlaelme; lai (Muti) 
è una giramondo sgolata datt'in- 
namoramanto tacito AH’inizio 
non al prèndono, ma 4 chiaro oh* 
l'effetto prima o poi ri ria acari. 
Con effetti disastrosi.. 

ARISTON, EXCELSIDfl, 
PARIS, 
ROUGET ED NOIRE, 
UNIVERSAL 


Hai 





bravo regista di «My beautiful 
laundrette». É un ritratto al vetrio¬ 
lo dalla Londra ruggenti, un 
dramma a tinta forti eba sa anche 
trovare momenti eli buffa, urna- 


ALCIONE, ESPERIA 






l. 1.000 tN**»01.« Ita» ò T«l Ar- MOAOWAY 

VII 11424 Oh»; 00» filmo Nwo • A (14-221 VUttNorcM, 24 





t I QOQ 

InLucbl, 41 TU. 6176138 






» John Huoton, con Anj*ti- 
r«. 444104 ca Huoton • Don» MoConn ■ DA 
114-22.902 


M1QMV 

vtT&Siiovn, tao 

HOUPAY 
VOI. Morano, 2 


L 7.000 
T». 0240000 


«4M 

VufogUno, 27 

MAI4T0S0 
V» Appi»,414 

«Marie 

VMM. Apòllo», 20 

M240U4Y 

vuoi Pera Cwtato 
MTMfOUTAN 
VUCCono, 7 


L 7.000 
1». 1114441 


L 7.000 

7». 4744404 
l, 4000 

i iooóT 

T», 2400422 




Mecatto Mailraiami, a Vsavpld D litio- 
nov-M 116-22 30) 

N Mirate dal mio auooaaao di Htrbsrt 
Rom; con Mtehad J Fot - BR 
116-22 30) 

I miei primi 40 anni 6 Celo Ventina, 
con Cara) Ah, Etto! GouW - IR 
116-32 30) 

■ La «traghe A leetwtok d Georg* 
Mittar, oon Jack NWwtoon • Susan Sa- 

randon-BR _ (16 30-22 30) 

1 sisari di Melo Mattò#*; con G Gianni¬ 
ni, K, Mo ntn ano, V. Ganman - BR 
115-22 30) 

MMa» di Maria* CoMm, con Buri Rsy- 
noMs > A___06-22 30) 


IpNari di Mario Monicti; con 0 Gianni¬ 
ni, I, Montaaino, V, Gaesmen • BR 
(15-22 30) 

Finn POT IMI (10-11 30/10-22 301 


V.MwvOno», 112 


vtoMiMwra, la 

PMUOCNT 

VII Appli Nuovi, 427 


L 4.000 
T». 440211 
—Ti^T 
Tal. 7110271 

L.'7,000"' 

; W.76B686B 

"l ViraT 

Tal 8603622 
L. 6,000 
Tri. 7810146 






a a m&x 












SSa 


M i t sa asibà. .... - 


i i In * g J ì i M l i 1 ili ili; Mii I in i ■ 11 1 1 ■ i 


di Alan Rade; con Mi- 
Robet Oa Miro - OR 
(16,30-22.30) 


Via VqltutfW. 37 

■ CINEMA D IS8AI ■ 

AITOMA L 4,000 

Via 6 V»> Medi, 2Tsi. 6140706 

DILLI PROVINO* 

V.la Provincia, 41. Tal 420021 

MKHELANQILO 
Piena & r rancsaco rfAariri 


NOVOCM DIMAI L. 4.000 
Vb Mero Dal Val, 14 Tal 6816236 


BCRHNMQ POUTEORCO 

4,000 Taasea anno» L 2.000 
VII Tispoto 13/a Tal 3611501 

TttRM L, 3.000 

VbdagiEtnechi, 40 Tei 4957762 


■ CINECLUB I 


■ Un rafano 6 Ca la br ia 6 Luigi Co¬ 
mancini; con Santo PoSmsno, Gian Mei# 
Volontà - PR 

' Cronaca B'una morta mrnmkii'i 
Franoaaoo Rosi, oon Rugati E varati - OR 

■ La legge del deriderle di Fedro Al- 

modove; oon Euaubio Pcncala a Ceman 
Maura - OR (VM18) (16-22 30) 

□totandatR 6 Ndeloo Pattini, con Me- 
catto Maaeoianni, Anita Ekberg - Bfl 

_ (18 30-22 30) 

Soldati 3M all'alba di Meco Rial, con 
Claudio Amandola, Maaaimo Dapporto • 

BR _ 

•ambra morto, ma è solo «vòmito di 
Fatte# Farina (18.30-22 30) 

8t*nd by ma di R. Raine; con WU 
Wwston, R fhoento - A (16-22.301 
Frodato? con Arnold Schwarzenegger • 
A 


Via Penda, 34 Tal. 765(765 * AMiiandr ti 


ALAMRMTO 

Via Pompeo Magno, 27 
Tal 312263 


con Anjoiica Huaion a Donald McCann - 
OR (16 15-22 301 

SALA B; MiaaJaaipl Blusa di Bartrsnd 
Tavamie_(16 30-22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Radi, 1/a. 
L 3,500 int, L. 2 600 rW. 

Taf 1441694 


Fiat oon di Olive Stona, con Tom Baran- 
ge • DR 


CARAVAGGIO 

Via Palatolo. 24/B Tal B64210 

ORIONE 

Via Tortora, 7 _ Tal 776960 

■ fuori romahh 


■ Notte italiana di Celo Manacurati - 

Tal 864210 DR _ 

I pomplarl 2 con Paolo Villaggio • BR 


VERDI MARE 8T. l’Extrateraatr# di S Sptobeg - 

ALBANO 

Alt» PAStANS 7» 9320124 « Joro ÒHSkA»» MomM 

conPhlUppa Ndrat, Rupart Evamt • DR 
FLORIDA Tal 9321339 DOel Ciornia di NArta Michakov. con 

MectHo Mattroianm, Vaavold D Leio- 
_ nov • BR _ (16-22,15) 

FIUMICINO 

YNA1ANO 7» 44400451 «P^NÌk. di ««*> $ 7mr»y. cw 7» 

_ wnay Kjjag. Tood Alleo • H_ 


FRASCATI 

POU74AMA (Urgo Pnfen 5 SAU A Kmcaiwn • I Htt. J*nl ■. 

7» 9420479 DA _ 115-22 301 

SALA 4: ■ 14 piccole bott»g4 do»» 
orrori di Frani Or, con flick Moranii, 
_Ubo Grama • M_115-22 30) 


' Di/uhlma Mroirotif» di BamedóBe- 
tobcci; con John Lont, Faro O'Tooto - 
8T 116-22,30) 

" VtM mb aeroia «* con Celo Vedo* 
ni, con Ormila Muti ■ IR 

116-22,30) 

''Man of r atan*' (veatona ''Inglawj 
(16 30-22 30) 
Hi 6tr#|h« di Eaatwbk di' 'Oacrgc 
Mlttar, con Jack NicWaon a Suaan Sa- 
randon • BR (16-22,30) 


QROTTAFERRATA 


knne Non apriti qual cancatto di Tibor Ta- 

Tai 9458041 L 7 000 baca * H (15 30-22 30) 


MARINO 

COUZZA Tei 9387212 Robocop di Paul Varhoavan; con Potè 


Wotìar, Nancy Aderì - A 


AQOH A* BO (Via detta Pendenza 33 

* Tei 65302111 

Alla 17 45 Tha n«w .„e*n Mutl^ 
cel Ficture show con la Sorelle 
Bandiera 

ANPJTRKMB (Via S Saba 24 • Tel 

6760627) 

Alla 16 Le ine erTOnatta, Scritto 
diretto ad intepretato da Sergio 
Ammirata 

AROCNTMA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Atta 17 La piccane di Angelo Beol- 
co. il Ruiante Regia di Gianfranco 
Da Boato 

AROOT (Via Natala del Grande, 21 e 
27-Tel 5896111) 

Ai n. Zìi alle 21 Tenga elettrieo 
diG Lucchini a M Schiavom comi 
gruppo Troosie diretto de Renato 
Membor Al n, 27: elle 18 Un co¬ 
perte in piò di Maurizio Costanzo 
Regia di Aldo Gìuffré 
KOI (Piazza S Apollonia 11/a - Tei 
5894876) 

Alle 18 Provaci anoora Barn di 

Woody Alien diretto e interpretato 
da Anton» Salmes 
CATAC O MB E 2000 (Vie Labicana 
42 • Tel 7553496) 

Alle 21 Aita oerca dai circo per¬ 
duto di e con Franco Venturini re¬ 
gie di Frenoomagno 
CCNTftAU (Via Celia, 6 - Tel 
6797270) 

Alle 17 II berretto e tonagli di 

Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 
CUEMSONtVnG 8 Bottoni 57-Tei 
6125823) 

Alle 17 X B me ra vlgtteao mondo 
di Peter Pan di Darne, regia di Ugo 
De Vite 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 6789264) 

Alle 1730 e alle 2130 Betta di 
nette aerino, diretto ed interpreta¬ 
to da Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capo d Africa, 5/A • 

I Tel 736255) 

Alle 17 15 Quo Vada?, scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Mar» Pro¬ 
spera, con Roaiella Or 
DE) COCa (Vie Galvani 67 • Tel 
353509) 

Alle 2130 D. Hammet. la case In 
Turò Street Regia di Marco Ma- 
netti 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 

Alle 17 I mondi di Bherlook Hol¬ 
mes di Guatavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 
DKUE ARTI (Via Sicilia 69 • Tel 
4758596) 

Alle 17 La lettera di mammà. 

Scritto da Peppino De Filippo diret¬ 
to ed interpretato da Luigi Oe Filip- 

DELLE VOCI (Vìa E Bombelh 24 
Tel 6B10118) 

Alle 17 8ogno di une notte di 

mena estate di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 
EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 Conversazione galante di 
Franco Brusati con Gabriele For¬ 
zatti e Anna Proclemer Regia di 
Mar» Miasiroh 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet- 
U 1 - Tel 6794585) 

Alle 17 Poesia la vita. Scritto di 
retto ed interpretato da Vittorio 
Gaasman 

E.T.L BAU UMBERTO (V>a della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Alle 17 Ritratto di Sartre da gio¬ 
vane di Mancia Boggio regia di J 
Zutoete 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 30 Aspettando Godot di 

S Beckett con Mar» Scaccia Pie 
tre De Vico Ragia di Antonio Calen 


GIRONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 O di uno e 0 pepatale di 

Luigi Pirandello con Achille Millo 
Manna Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re, 229 • Tel 353360) 

Alle 17 30. Fedeltà Colombo di 
Giuseppe Adami, con Antonella 
Stem Regia di Augusto Zucchl 
IL PUFF (Via Giggi Zamzzo 4 - Tal 
5810721) 

Alle 22 30 Puffendo, pufhnde di 

Amendola e CorbuccL con Giusy 
Valeri Mauriz»Matt»lieRitaRodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Alle 17 30 Non toooete quatto 

testo due tempi di e con Renato De 
Rienzo Olderico Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 

Tal 6817413) 

Alle 17 30 L ultimo treno di Chtem 
Van Hcxjveninge con Francesco Ca¬ 
pitano e Lunetta Sedino Regie di 
Francesco Capitano 
LA PIRAMIDE iVie G Benzom 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A alle 17 30 Wttttem Co¬ 
cktail di S Cavedani con la Com¬ 
pagnia Teatro la Maschera 
SALA 8 alle 18 A sangue freddo 
oon la compagnia Soiari-Venzi 
LA RAGNATELA (Vìa dei Coronari 
45) 

Alle 21 30 Virgo In W d e B e , eentto 
e diretto da G. Mongelli con Agne¬ 
se Ricchi 

LA 8CALETTA (Via del College Ro¬ 
mano 1 * Tel 6783148) 

Alla 18 30 e alle 21 Natele Re- 

MANZONI (Via Montezeb» 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Spettacolo di balletti di Va¬ 
leria Lombardi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - 
Te) 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 N gio¬ 
colo principe di A De Saint-Expà- 
ry con Susanna Piatone, Gianni Pu- 
lone Alle 21 30 Un cilindro, un 
fiore, un freek con la Compagnia 
dell Atto 

SALA CAFFÈ Alle 18 Abile Set* 
di R Pmget con A Cavatorta R 
Stracchi regia di Paolo Lendi Alle 
19 15 No: per quelle puttana non 
cucino di Rosario Galli e Alessan¬ 
dro Capone con la Cooperativa 
Teatro lt 

SALA ORFEO Riposo 
FA RI Oli (Via Gcsuè Barai 20 • Tel 

803523) 

Alla 18 Invito tn scene oen delitto 

di e conti Allegra Brigata» regia di 
Massimo Cinque 

POLITECNICO (Via G B Tiepok) 

13/a • Tel 36115011 
Alle 17 II mago 410* con E Arom- 
ca R Barbera F Boido. Regia di 
Giuliano Vasilicb 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770- 7472630) 

Alle 17 15 Don Ooeidecto dispe¬ 
rato per ecceaeo di buon suor# di 

G Giraud con la Compagnia Stabi¬ 
le «Checco Durante* 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75-Tel 6798269) 

Domani alte 21 30 MteOorle di 
Famiglie di Casteitacci e Fingitore 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pmgitofe 
SISTINA (Via Sietma 129 - Tei 
4756841) 

Alle 16 Allacciare le cinturo 41 
sicurezza Sv «ita diretta ed inter¬ 
pretata da Anna Marchesini Mas¬ 
simo Lopez e Tuli» Soienghi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c - Tel 3669000) 

Alle 17 30 Araenlco e vecchi 
merletti di Kesselrmg Con Luisa 
De Samis Regia di Cecilia Calvi 
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SFAMO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
6896974) 

Atte 17,30 Roseo di David Mamet, 
con Manuela Marnami. Orette Riz- 
zml Regia di Marco Parodi 
TEATRO DUE IV.colo Due Macelli 
37 - Tel 6708259) 

Alle 18 F.S. N tuo getto è morto 
di James Kirkvraod regia di J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 - Tel 5896782) 

Alle 18 I orrhroeo... Moole Cace¬ 
te con Vittorio Marsiglia, Aldo Bufi 
Landi, regia di Romolo Siene 
TORDMONA (Via degli Acquaspar- 
te 16 r Tei 6545890) 

Alle 17 30 O ebboro di Luigi Botto- 
Ioni, con La Compagnie Le Thyme- 
fe Regia di Cerio Mialano 
UCCELLERÀ (Viale dati Uccellerà - 
Tel 8551181 

Alle 21 Doppie morte di JW 
Booth con Severino Saltarelli 
ULPIANO (Via L Calempatta 38 - 
Tel 3567304) 

Alle 18 boro, viaggio Intorno o 

Max Aub con Luciana Ghist Fran¬ 
cesca Grillo Paola tortora, regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (Pzza $ Mena Liberatri¬ 
ce 8 - Tei 6740598) 

Alle 17 30 Lo ctoquo Imoglnotra 

oon Victoria Chaplln Jean Saptiste 
Thierràe 

Alle 24 Motto Stringer oon Patrick 
Beckers 

■ PER RAGAZZI mm 

CATACOMBE 3000 (Via Leticane. 
42 - Tel 7553495) 

Alle 17 Plori finii e nuvole di cot¬ 
ta di e con Bianca M Merluzzi Re¬ 
gia di Frenoomagno 
CRISOOONO (Via S Gallicano 8 - 
Te» 5280945) 

Alle 17 RlnooeMo atta oorto di 
Cario Ma g ne con la Compagnie di 
Pupi Siciliani regie di Barbara 01- 
son 

GRAUCO (Vìa Perugia. 34 • Te) 
7651785-7822311) 

Alle 16 30 e elle ’8 30 Topolino 
od 11 fagiolo mogioo di Walt Di¬ 
sney - DA 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 

Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
su prenotazione Oggi alle 1645 
Racconto di Natalo di Aldo Gio¬ 
vanne» i con Paole Simbola 
LA CIUEQIA (Via G Battista Sona 
13 • Tel 6276706) 

Spettacoli (Mirali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ila - Località Cerreto - Ladispotl) 
Alle 10 Un down pm tutto le sta¬ 
gioni di G Taffone 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tol 5892034) 
Alle 17 Natale in cete Buffardo 
con il Gruppo del Sole 


■ «MUSICAI 


TEATRO BRANCACCIO (Via Mara¬ 
tona. 244-Tel 732304) 

Alto 11 Concerto Trio in re mag¬ 
giore per pianoforte violino violon¬ 
cello Musica dt Ludwig van Qee- 
thoven Quintetto op. 16 in mi be¬ 
molle maggiore per pianoforte 
oboe clarinetto, fagòtto e corno 
Musica di Ludwig van Beethoven 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vta della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi elle 17 30 domani alio 21 
martedì «Ile 19 30. Concerto diretto 
de Giuseppe Patané (stagione sin¬ 
fonica dell Accademia di Santa Ce¬ 
cilia mabb tagl n 5 per il turno D 
e n 10 per gli altri turni) In pro¬ 
gramma Stauss Don Giovanni 


Poema sintonico Mendetoaohn, 
Sinfonia n 4 (italiane). Srehma, 
Sinfonia n 3 

AUDITORIUM AlMKfSTBRANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Alle 17 30 Concerto oon Riccardo 
Gregoretti (pianoforte). Massimo 
Sacci (violino), Atvano Lopez Ferrei* 
ita (pianoforte) Musiche di Uazt, 
Verdi, Beethoven. Ravvi 
BASSJCA 8. APOLUNARC 
Oomsni sito 21 Concerto di organo 
«tromba Musiche di AHXnoni, Co¬ 
ralli, Buxtehude 

CMESA AMERICANA Di A PAOLO 

(Via Napoli 58) 

Atte 21 Concerto di Luca Sani 6 
(violai • Francesca Vicari (violino) 
Musiche di Bach. Max Regar, Mo¬ 
zart Ingres» libero 

CHMESA A PAOLO DENTRO LI 

MURA (Via Nazionale - Angolo vie 
Napoli) 

Atte 18 30 Concerto di Natale del 
Coro Città di Roma e i Madrigalisti 
Romeni Direttore Andrea Lunghi 
Musiche di Palestina, Vecchi, Mo¬ 
zart, Henghcl 

ONERA A SILVESTRO AL QUIRt- 
NAU (Vi. 24 Maggio) 

Atte 19 Concerto del Cero F M 
Saraceni Direttore G Agostini 
Musiche di Monteverdi e Anonimi 
dei XII et XV secolo Ingresso libera 
OUMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no. Ì8I 

Alle 17 e alto 21 Bailo alto Corte di 
Luigi XIV con la Compagnia Ria Et 
Dancenes 

SALA BALDINI (Piazza Campuelli. 9) 
Alle 18 30 Omaggio a Gershwin 
Pianista Stefano Caponi Coro di 
Voci bianche dell ArcUn e Comples¬ 
so strumentale diretti da Paolo Lue 
ci ingresso libero 


■ms rock mn 

ALIXANDttRPVATS (Vie Ostie, 8 - 
Tei 35883M6) 

Atte 22 Flamenco oon il quartetto 
Pei ras, Q siedi, ingiusto e Benqvin 
BK1MAMA (Vlo S Franoefoo « Ri¬ 
pe. 18-Ito 682961) 

Alte 2130. Concerto dei gruppo 
Stock e Btoe 

CAFFI LATINO (Vie Monte Testac¬ 
elo, 96) 

Atte 2130. atwrtetio Fisn-Tertnii 

DOWAN QAAV (Pian* THto*a#, 41 * 
Tal 58188651 

Alto 2130. Canzoni italiana con 
Riccardo Peiìntoi » 
FOUSTUP»(VtoG Secchi,3-Tal 
5882374) 

Riposo 

fO**CLI» IV» Cr.KV.1» Kit ■ T.I 
6530300) 

Alle 22 Hard Bop conto New Mi in- 

Ure a 

FREITMS (Vie Fttomaro», 10) 

Alto 22 Musica Afro-Latino-Aroen- 
cana. Raggi*. Salsa Cuba 
QRIQIO NOTTE (Via dai Fisnardi 
30/b) 

Alto 2(30 Brsvl (n cocktail 

ttWB tMl EF I JAZZ CLUB (Bergo 

Ang*heo, 18/a - Tal 6540346) 

Tuli* le tara concerti degli aUievi 
detto Scuola di music* diritta da 
Lutgl Toih 

RKK'BCAFS « MFR ICAN (Vìe Pbm- 
Pfd Magno, 27 . T#L 311278) 

Alto 22 Music* Jazz 
SAINT LOUBMUBK CfTY (Vis d*4 
Cardano. 13/e - Tri. 4746078) 

Alto 2130 Coricano con il quertat- 
to Bisso. Odorici, Puglisi, AroW 
TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/A - 
Tal 6783237) 

Alle 2130 Rassegne «Potato Ol¬ 
tre» 


Argostudio 

Via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 

Tutte te sere ore 21.15 ■ Festini ore 18.00 

Un coperto in più 

Regìa di ALDO GIUFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Mariotetta Billeri 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Ticiano Fario 


INFORMAZIONE AOU 

HANDICAPPATI 

torniture gratuite in convenzione di; paRltolini 
per incontinenza, carrozzelle, articoli ontidtcu- 
blto e per la riabilitazione apparecchi per la re¬ 
spirazione ed II diabete melino. Og n ean e a re 
bine a domicilia su richleata visite di ria. agenti 
a domicilio HORCHIDEA «ri via Alghero 12114/18 
Prolumeria Bigiotteria - Tel. 7552419-7570109. 


Domenica 
20 dicembre 1987 
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SGONFIAI PREZZI! 


OFFERTE SPECIALI REPARTO CASALINGHI 


TT7 7T 


^ Servizio bicchieril 8 
f WPfem*, Servizio whisky 8 

11»'‘W^-^9®8S88' sT Bicchieri cristallo 18 
’AvJ» vrfiNB^arS^^SI' r"^ Mocio«Vileda» 

V Stendibiancheria 

Tritaprezzémolo «Prestige» 

Trapano percussione «Peugeot» 

Batteria pentole acciaio 15 pezzi «Barazzoni» 

Friggitrice 1/3 persone «Tefal» 

Ferro stiro c/ caldaia a vapore «Tefal» 

Lavatrice portatile kg. 2 in 5 minuti «Tefal» 

Ferro stiro a vapore «Rowenta» 

Pentola a pressione 7 litri Valco 

OCCASIONISSIME 
REPARTO GIOCATTOLI 

«Mattel» Tana «pavento»» L. 44,900 «Mattel» «Barbio» caia campi. 74.900 

Ciccio Ballo «Rock» Sabino L. 39.900 Mattai «Barbi»» fotomodella L. 26.900 

Mattai UonIVoltron L. 7.900 Mattel «Maater» L. 8.900 

Mona ealcio cuoio L. 29.000 Pallone calcano L. 29.000 

Sat ginnico L. 36.900 i 


pezzi L. 15.900 
pezzi L. 10.900 
pezzi L. 49.900 
L. 11.900 
L. 9.900 

L. 2.900 
L. 55.900 
L. 99.000 
L. 59.000 
L. 139.000 
L. 139.000 
L. 69.000 
L. 39.000 


pKEptóte'v'/K;«sPnm 

V. v •>.- 4.- v /?. / +.7 + t ■+• : 


TAPPETI ORIENTALI 

Kashmirian 125X80 L. 397.000 • Royal 158X96 l. 449.000 

Kashmir-lmperial 160X92 L. 339.000 • Royal 120X185 L 660.000 

Agra 186X126 L. 594.000 • Royal Fine 247X154 L 1.250.000 

Agra 288X189 L. 1.350.000 • Kashmir Imperiai 161X245 L 959.000 

Inoltre vesto assortimento Preghiere Kashmir Imperiai Royal, Royal Fine, Kashmirian. 
Agra dai. 135.000(96X62) 


L. 8.900 
L. 29.000 


L. 15.900 


PALLONE PALLACANESTRO 
Regolamentare L. 19.900 


PATTINI con SCARPA 
dal 38 al 46 
L. 35.000 


NUOVO REPARTO PRIMA INFANZIA 

Bagnano «Chicco» L. 69.000 Seggiolone «Chicco» L. 99.000 

Seggiolone c/gireDo L. 49.000 Lettino legno pìeghev. L. 169.000 

Seggiolino auto Omol. L. 69.000 Baby chef «Moulinex» L. 39.900 

Tri» - Carronina ♦ Passeggino ♦ Porta baby L. 269.000 

REPARTO SCUOLA SCONTO 25% 



TAPPETI EUROPEI PURA LANA 

DRALON E ACRILICI [ GUIDE I 

jppeto lana 120X170 L. 89.000 a 

tonato lana 1 invoan i anonnn ■ 





Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 


120X170 

170X240 

140X2 

120X170 

140X190 

170X235 

280X380 


L. 89.000 
L. 209.000 
L. 119.000 
L. 45.900 
L. 64.900 
L. 99.900 
L. 259.000 


sto acritico 140X190 L. 64.900 I 99 flflll 

Bto acrilico 170X235 L. 99.900 la UiHUU 

sto acrilico 280X380 L. 259.000 || j|j|j 

TAPPETI MODERNI IN DRALON 

130X180 L. 209.000 
TAPPETI LANA INDIANI FATTI A MANO 
92X68 L. 39.000 


ABBIGLIAMENTO • BIANCHERIA • MAGLIERIA • JEANS • TUTTO al 



Tillfeurs pura lana 
Vestiti maglina 
Cappotti pura lana 
Gannì calibrate 
Giacconi |eans 
Gonna inani Pop 84 
Montgomery pura lana 


REPARTO 

DONNA 

Camicie seta 
L. 49.000 
Impermeabili 
L. 7.900 
Gonne lana 
L. 19.500 
Giacconi lana 
L. 59.000 

L. 29,000 
L. 12.900 
L, 59.000 
L. 19.500 
L. 49,000 
L. 29000 
L. 39,000 


M 


REPARTO UOMO ! 

REPARTO BAMBINO 

Abiti Marzotto 

L. 

195.000 

Calzini m. lana 

L. 

1.000 

Abiti Zegna 

L. 

120.000 

Slip cotona 

L. 

1000 

Abiti velluto cord 

L. 

120.000 

Maglie «Magnolia) 

L. 

12 900 

Abiti calibrati lana 

L. 

95.000 

Maglia «Furlana) 

L. 

16900 

Impermeabili Pop 84 

L. 

95 000 

Jeans «Pop 84) 

L. 

18 900 

Paltò cashmere 

L. 

249.000 

Jeans imbottiti 

L. 

25 900 

Paltò pura lana 

L. 

120.000 

Piumoni 

L. 

49 000 

Giacche eashmere 

L. 

120000 

Vestitinl flanella 

L. 

5 900 

Giacche Cerniti 

L. 

120.000 

Giubbotti imbottiti 

L. 

18 900 

Giacche pura lana 

L. 

59000 

Camicetta flanella 

L. 16 900 

Giacche Mario Zegna 

L. 

89000 

Camicie Wrangler 

L. 

8 900 

Pantaloni Mario Zegna 

L. 

49.000 

Ghettlne neonato 

L. 

1.950 

Pantaloni vigogna 

L, 

39,000 

Giubettl impermeabili 

L. 

3900 

Pantaloni Pop 84 

L. 

49000 



Pantaloni calibrati 

L. 

22,100 




Camicia puro cotona 

L. 

8.900 

Maglieria L. 



Camicia puro cotona 
Camicie scozzesi lana 

L, 

L. 

18900 

22.900 

3.900 


REPARTOBIANCCAS» I REPARTOBIAHC.NT. I REPARTOJENSSPORT 


Canavacci cotone 
Tovaglie p. lino X 6 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabel 
Coperta Marrotto 1 p 
Coperta Marrotto 2p. 
Trapunte America 
Trapunta Bassetti 1 p. 
Trapunte Bassetti 2 p. 
Coperte 1 posto 
Lenzuolo Bassetti 1 p 
Lenzuolo Bassetti 2 p 


L. 850 
L. 14.900 
L. 1500 
L. 3 900 
L. 10.900 
L. 29.500 
L. 79.000 
L. 119.000 
L. 39000 
L. 79000 
L. 119,000 
L. 15 900 
L. 14.900 
L. 22.900 


Collant calibrati 
Mutande donna cotone 
Calami tennis 
Pancere calibrate 
Reggiseni 
Maglie Zegna lana 
uomo • donna m/m 
Slip uomo p cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m. lana uomo 
Pigiami uomo tlan 
Pigiami donna tlan. 
Canotte 


L. 500 
L. 1.000 
L. 1500 
L 8.900 
L. 1.950 

L. 15 900 
L. 1500 
L. 3 900 
L. 1.950 
L. 19 500 
L, 22.900 
L. 5.900 


COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 20% 


PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALIA CASSA 


Jeans uomo L. 

Jeans Pop 84 L. 

Pantaloni velluto L. 

Giubbotti jeans 
con pelliccia L. 

3/4 velluto imbott. L. 

3/4 Pop 84 L. 

Tute ginniche L. 

Impermeabili pompieri 
2 pezzi L. 

Glubbini Fiorucci L. 

Gilet big, Smith L. 

Giubbotti imbott. L. ; 

Camicie flanella L. 

Camicie Jeans Pop84 L. 
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■■■.. Buone novità 

a Milano da un minifestival dedicato al rock 
rampante, quello delle etichette 
indipendenti. Ottimo il concerto dei Utfìba 


.. Intervista 

con Beppe Grillo. Il popolare comico genovese 

ha finito di girare «Topo Galileo», 

una commedia satìrica sui rìschi del nucleare 


Vedi retro 



RAeSPETT 


I peggioristi della tv 


Da Arbore a Dario Fo, da TeleTango 
a Paolo Villaggio, il «nuovo varietà» 
tira fuori una sola idea: fare la parodia 
di quello vecchio. Ma funzionerà? 


m Slamo nel 1958. Un ve¬ 
nato! (Tettale Mario Soldati 
In vlenlo nella valle del Po 
Internila un botatolo per il 
pubblico della tv. La sera do¬ 
po Vianello 01 basco sulle 
venturi, ombrello e balli Un¬ 
ti) ne la la parodia, Insieme a 
Torinesi) (col berretto di lana 
calato lino agli occhi), nel fa¬ 
moso sketch del trancio, Na¬ 
sce la satira della tv alla tv. I 
loro brinagli sono le mode e 
manie dar nuovo metto di 
comunlcatlone che In meno 
di quattro anni ha cambiato 
le abitudini degli Italiani, e a 
duetto pubblico danno voce 
Interpretandone esatperusio- 
ni e tberlelll, Se la prendono 
anche con il presidente 
Oronchl, e le telecamere, per 
lem, si spengono. 

Trentanni dopo. All'alba 
del 1988 la tv - attraversata 
l'era delle Veline e quella de¬ 
gli scandali, ma anche redu¬ 
ce da una stagione che, dopo 
gli anni del «boom», a stata 
mattonaia .leledlsastro. - 
cerca un riscatto si scopre la 
tv Intelligente. Cattiva, se ne¬ 
cessario. E le tv di Renio Ar¬ 
bore e Parlo Fo, ma anche 
quella di Paolo Mtaglo e Te- t 

leTtngo, Dopo idcensare Ma 
Vlinallo-TognaaM a Fo-Ra- 
me, da Beppe Orlilo a Leo¬ 
poldo MaawllonO toma la sa¬ 
tira. E cosa «copre? Il peggio 
della iv,.. Renio Arbore, con 
Indietro luna su Rsldue, rivi¬ 
sita Il telequli Paolo Villag¬ 
gio • anche se senta grandi 
(amine * su Odeon tv mette 
alla berlina I «salotti» televisi¬ 
vi. Dario Fo prepara un varie¬ 
tà, col pubblico plaudente e I 
balletti, 

•Partiamoci chiaro- la nuo¬ 
ve corniciti i quelle di Tot* 
Nel sud film scopri sempre 
qualche Idee "nuove" «nuo¬ 
vo * reinventerò, dare nuovi 
ritmi, lo Ieri la tv del pera- 
dosso, Il gioco, la aatlra. e ve¬ 
ro, anche Arbore ale tacendo 
la Iv "esagerata": l’Importan¬ 
te sono I temi che vengono 
toccali, non la (ormutniTap* 
punlamento con Dario Fo t 
par II prossimo marno, quan¬ 
do Inalarne t Franca Rame, 
Enso Jarmaccl. Paolo Rossi 
Itti «Il tsatro che hi sempre 
tallo». «La tv* costretta a par¬ 
late di aa iteeia - continua Fo 


SILVIA OARAMBOI8 

- perche ri un mondo deter¬ 
minante nella vita quotidiana 
Inlormailone, sport, dirette, 
tutto passa In tv» 

Finte pubblicità, Unti Tg, 
cattivi come quelli di Tele- 
Tango, caricaturali come 
quelli del Irlo Solenghl-Mar- 
chealnl-Lopes, «storici* come 
quelli di Noscheae la tv, dal 
tempi del trancio, ha aempre 
rlao di ai. ma mal come que- 
et’anno le parola d'ordine è 
aiata «viva la tv cha la schifo». 

•Sono quattro anni che la 
Bonaccortl e la Carré cl per¬ 
seguitano» sentenzia Paolo 
Villaggio, spiegando la sua 
«Iv biecamente commerciale, 
nazional-popolare, con tutto 
Il clnlamo e la cattiveria di cui 
aono capace». Le lllosólla del 
suo «selollo», Villaggio party 
su Odeon tv, è «parlare male 
di lutti e mettere In plfllcolti I 
debollr. Poi, pici serto, con¬ 
testa. «La venti è che lo vo¬ 
glio ritare le trasmissioni cha 
coinvolgono di più la genie, 
mettendoci dentro anche 
Aboccoperla e Tesi, per cat¬ 
turare Il pubblico che, come 
me, non sopporta più la tv« 
Renzo Arbore, da lunedi 
scorso ritornato alle notte di 
Ràl'duè cori Indietro lulla, dal 
canto wo vuole «rivisitare 
con l'Ironia e con la «apra la 
tv che non cl place di questi 
ultimi anni», rimpiangendo la 
perduta «tv caclarona ». «La 
mia sottile ambizione è quel¬ 
la di dare un piccolissimo 
contributo perché la nostra 
televisione non si degradi co- 
me quella americana» dice 
Arbore, che el preeema In tv 
vestito In alta uniforme, con 
tanto di feluca, per presenta¬ 
re donne-galline, bambini 
con la dentiera, pensatori di 
quia, «In America la tv era 
un'arte, la aetlima o l'ottava 
non lo ao. adeaso è diventata¬ 
la - scusate II termine - 
cheap, per la gente di cattivo 
gusto, quelli che quando pio¬ 
ve portano le galosce di ny¬ 
lon Inspmma, viene snobba¬ 
ta' lo non vorrei succedesse 
la ataasa cosa da noi» 

Tempo la, quando II •feno¬ 
meno Italia» delle tv non ave¬ 
va ancora assunto le attuali 
dimensioni, il «re della notte 
televisiva» aveva detto di pre¬ 
diligere, da spettatore, le tv 


locali cialtrone, curiose, ca- 
serecce «Se fossi modenese 
vorrei tare un quiz per 1 miei 
concittadini, dando come 
premi del tortellini Cosi co¬ 
me al mio amico Santoro, 
che ora firma Indietro rulla 
ma che gestiva TeleFoggia, 
avevo consigliato di lare il Tg 
in foggiano Un successo 
Purtoppo ora anche le Iv lo¬ 
cali non sono piu le stesse lo 
sano stufe delle tv miliarda¬ 
rie. che adesso hanno conta¬ 
gialo anche I giornali con I 
"bingo", sono disgustato 
dall'apparato e dalla sacralità 
dei quiz, dove la parola magi¬ 
ca è milioni" 

«Uno degli sketch del no¬ 
stro varieté sarà II telequiz, Il 
telequiz dove si perde, si re¬ 
sta In mutande, dove final¬ 
mente è la tv che vince man¬ 
dando In rovina I concorren¬ 
ti». é una delle Idee di Dario 
Fo per 11 suo programma 
«L’Imbecillita del politici, la 
retorica, l'Ipocrisia, sono 
questi I temi del nostro varie¬ 
té cosa Importa dunque se 
I idea del paradosso non è 
nuova? Jonathan Swltt, in Un 
modesto consiglio, pamphlet 
dedicato al problema della 
lame, proponeva di mangiare 
I bambini Irlandesi- era una 
critica bruciante all'Ipocrisia 
della società In cut viveva» 

In attesa del «peggio della 
tv» dell'anno nuovo viene 
spontaneo buttare un occhio 
alle spalle, alfe nostre tristi 
domeniche con Uno Banfi o 
a quelle con Va' pensiero 
(l'unico programma che tac¬ 
cia satira, secondo Fo), le 
«guerre del venerdì» tra Tor¬ 
tora e Baudo, dove sono tutti 
vinti, I sabati sera col cuore In 
gola Ricordate la prima 
puntata di Fantastico'’ Il pre¬ 
sentatore era uno sbadato 
gaffeur, la soubrette vestita 
da gran sera si era addobbata 
come un albero di Natale, va¬ 
si da dori e lampadine accese 
come vestito, le ragazze de) 
balletto avevano decisamen¬ 
te qualche chilo di troppo 
Celentano ha proposto 11 peg¬ 
gio In chiave rock, Villaggio 
con cattiveria, Arbore con 
Ironia, Fo con la satira E 
persino le «signorine buona¬ 
sera» non prendono più pa¬ 
pere. 
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Questo video è senza galateo 


Mi A piangere ci insegna la 
natura, e subito A rìdere, in 
vece, no La comicità, in tutte 
le sue varietà e sfumature, è 
una faccenda esclusivamente 
culturale li fanciulllno Inco¬ 
mincia a ndere per imitazione 
solidale Non ride affatto di 
ciò di cui rìdono i grandi, ma 
ride appena, in principio, per¬ 
ché ì grandi rìdono, e sì asso¬ 
cia festevolmente sbalordito, 
aH'altrul letìzia Cosi facendo, 
un po' alla volta, mentre si in¬ 
nalza dal mugolio alla parola, 
apprende pure, provando e ri¬ 
provando, In quali circostanze 
e per quali occasioni può ma¬ 
nifestare questa specie di alle¬ 
grezza rumorosa Quando si è 
fatto, con le ossa, anche un'i¬ 
lare smorfia boccale, e al è or¬ 
mai Interiorizzata la propria 
ragione comica, onde cammi¬ 
nare sopra le proprie gambe 
ostentando il proprio autono¬ 
mo ghigno sonoro, allora si è 
fatto un uomo davvero In che 
consiste la trasmissione cultu¬ 
rale, e in che si risolve, alla 
fine, ogni pedagogia? Nell ar¬ 
te del ridere li resto, In un 
certo senso, è dato per so¬ 
prabbondanza 
li buon Dante, citando una 
diffusa autorità medievale, 
raccomandava «Lo tuo riso 
sia sanza cachinno» Aveva in 
mente un ridere moderato, 


KDO • ANQUINET 


che con poco movimento del¬ 
la faccia dimostrasse esterior¬ 
mente «una corruscazione 
della dilettazione dell'anima» 
E niente di più Aveva m men 
te, insomma, il sorriso tempe¬ 
rato, non la sganasciente risa¬ 
ta Altri tempi, anche se dispo¬ 
sti a rispecchiarsi nella «com¬ 
media» per eccellenza 
Il galateo del sorriso, la ma¬ 
no pronta a occultare, se non 
proprio a soffocare, ogni im¬ 
modesta sboccatezza del vol¬ 
to, è un tratto tradizionale 
dell'autodisciplina delle classi 
dominanti Camevalizzi la ple¬ 
be, a tempo e luogo, se ci tie¬ 
ne I mignon hanno da riuscire 
gravi e temperati, anche nella 
dilettazione E necessario re¬ 
prìmersi, per poter reprìmere 
gli altn, proprio come occorre 
imparare a obbedire, se si 
vuole comandare, un giorno 
Ma dovevo parlare, auesta 
volta, della comicità televisi¬ 
va, veramente E cisto appun¬ 
to arrivando Sto arrivando a 
quei trionfo del «cachinno» in¬ 
temperante, con relativo orro¬ 
re per ogni semplice «corru¬ 
scazione», che ci viene river¬ 
sato a tracimazione Incon¬ 
trollata, da ogni canale, non 
appena emerga una minima 
intenzione di spettacolare di¬ 


letto Non avremo avuto il 
Grande Fratello paventato, 
nel nostro pìccolo schermo, 
almeno per ora ma abbiamo 
sicuramente il Grande Peda 
gogo di massa che ci forma 
grandi e piccini, implacabil¬ 
mente, con un assillante invito 
allo sghignazzo, esonerando¬ 
ci, per nostra fortuna, da ogni 
rischio di poter mai repnmere 
chicchessia, quando che sia, 
ma disponendoci non poco, 
non repressi da noi medesimi, 
a lasciarci reprimere In letizia, 
alia prima occasione buona 11 
Grande Pedagogo, natural¬ 
mente, ha le migliori intenzio¬ 
ni del mondo, e bada agli indi¬ 
ci di ascolto, In esclusiva, Ma 
questo non cambia in nulla ti 
senso oggettivo del nostro 
ameno involganrci collettivo 
Anzi per me, Io aggrava 
E di che andiamo cachin- 
nando, del resto? Di niente, in 
sostanza, poiché si tratta, qua¬ 
si in esclusiva, di metacachm- 
ni sopra la televisione stessa, 
che sempre più, e sempre me¬ 
glio, si ride addosso, come a 
circuito chiuso E cosi sembra 
proprio che si cachinni di tut¬ 
to, noi, per forza, che siamo 
piuttosto come l fanciuliini 
candidi, spinti a crepapellarci 
pressoché alla cieca, per il so- 


Tu vuo’ fa’ l’americana, ma sei nata in Italy 


I, Il traaterlmento del Gran¬ 
di Intrattenitori del pubblico al 
privato non ha provocato afra- 
celi, Vale a dire che, come I 
più avvertiti prevedevano, I 
vari Baudo e Bonaccortl han¬ 
no avuto un qualche «ucceiso 
pnwo Beriuaconl, ma non 
quello che et al attendeva. 
Adesso «aré II turno detta Car¬ 
ré, ma probabilmente neme- 
no lei lari! la dllterenia SI 
contare», pertanto, che le re¬ 
ti tatavlilve ormai hanno an¬ 
nuito una certa «alonomtt de¬ 
ferita, e lo «poelamento del 


rigetto più che di tacile tane- 
«o. In altri termini' lo spetta¬ 
colo col conduttore-divo é ti¬ 
pico di Retato, portarlo sulle 
privale non rende più di tanto 
poiché mancherà Inevitabil¬ 
mente l'autorevolezza dalli- 
««turione. La verifica è data 
dal tatto che spesso Festiuaìt 
stato superato In ascolto e In 
gradimento da Orine in, Il prò- 
grammi di Antonio Ricci che 
* Invece molto più «beriusco- 
ninno» In quanto antl-ultlclale 
e antt-lsllttirionsle 
Il successo di Ricci vale pe¬ 
rento di più, In quanto Canale 
5 é l’ammiraglia Flnlnvest, 
mentre Italia I che lo ospita è 


la seconda scelta, e inoltre lo 
spettacolo baudlano he una 
giornata più favorevole, un'at¬ 
tesa maggiore, un budget lm- 
menaamente superiore Una 
ulteriore verifica II nuovo 
show di Renzo Arbore, alte¬ 
rissimo su Raldue, non funzio¬ 
na troppo, poiché la pur più 
agile seconda rete statale tor¬ 
se non regge perfettamente 
un programma che In qualche 
modo assomiglia a Orine in 
(naturalmente su Indietro lui 
Mei ri pub ancora ricredere) 
Cioè uno show tutto fendalo 


ne» Tuttavia, Arbore dimostra 
anche un'altra cosa 
t. Un'ondata di «america- 
nlzzarione» sta sconvolgendo 
le tv Ma «americenlzzazìone» 
In che senso? 0 del tutto Ipo¬ 
tetica O'America come alcuni 
pensano che sla e non é) e 
allora è un gioco divertente, 
ma sempre lo stesso, da Al¬ 
berto Sordi In avanti 0 pur¬ 
troppo molto superficiale Ad 
esemplo. I telegiornali cam¬ 
biano «look», rinnovando 
l'amblentarione di studio, le 
Inquadrature, le relazioni Ira 
spaaker Al vecchio studio so¬ 
brio si sostituiscono tavoli 
neoluturistl e molta tecnoio- 


Stagione autunno-mvemo, fase due. 
Sono Iniziati o stanno per Iniziare al¬ 
cuni nuovi programmi televisivi, e al¬ 
trettanti sono alla dirittura conclusi¬ 
va, Si può già tracciare qualche fles¬ 
sione, dunque E si deve dire che in 
effetti le novità non mancano e le 
sorprese nemmeno. Dal trasferimen¬ 


to dei «Grandi intrattenitori» pubblici 
sulle reti pnvate, all'ondata di ameri- 
canìzzazione che sta sconvolgendo 
la tv, al moltipllcarsi di programmi 
con un'audience media ma compat¬ 
ta, ci sono elementi che fanno di que¬ 
sta stagione televisiva un interessante 
osservatone. Ecco perché. 


già All antica ripresa Poniate 
e a mezzobusto si sostituisce 


mattai E infine I medesimi 
giornalisti sono almeno In 
due e dialetticamente si pas 
sano le notizie, o Interrogano 
con ritmo elevato I colleglli In¬ 
viati nel luoghi della notizia 
Sembra Abc, Nbc, Cbs News 
Sembra Ma se solo le notizie 
riguardano le politica Italiana, 
ritorniamo alle contorsioni 
verbali del tempo che tu No, 
non che lu che è sempre sta¬ 
to All'America della torma 
preferiremmo qualche volta 
un'America del contenuti (nel 
giornalismo 5 Intende) 
Tuttavia qualcosa sfugge 
all’estetlzzazlone americana 
E sì deve dire che qualche ten- 


OMAR CALABRESE 

tativo di rinnovamento della 
notizia c è La nuova rubrica 

n,r»rionariol Tn*> aH ocomnln 


vale i più noti tentativi di altn 
tempi di fare Informazione 
«civica», come il famoso Di ta¬ 
sca nostra , o il più tranquillo 
ma pur sempre felice C'è da 
salvare sulla distruzione del 
patrimonio culturale italiano 
Le immagini della corsa di un 
topo di fogna nel Policlinico 
di Roma fra gli sghignazzi del 
presenti aono state in qualche 
modo «storiche» Ma Antonio 
Lubrano potrà andare avanti a 
lungo? E poi, difetto di sem- 
pre i «disastri» civili Italiani, 
per quanto denunciati a cosa 
servono se lì sì tratta come ca- 
si isolati e non si arriva a dire 
nome e cognome di chi è col* 


pevoie? Che cosa significa la 
«pressione del cittadini» a cui 


to nei suoi commenu? Atten¬ 
diamo verìfiche 
$. Si moltiplicano 1 pro¬ 
grammi con «audience» me¬ 
dia, ma compatta In altre pa¬ 
role il fenomeno Celentano 
da un lato con la sua incon 
trollabilità, e quello Baudo 
dall altro con la sua perdita di 
specifico (e con i eccesso di 
sponsorizzazione televisiva 
che ne annulla i ritmD stanno 
forse distruggendo il Grande 
programma interclassista SI, 
è vero che Celentano è stato 
seguito fino a un tetto di 13 
milioni di spettatori E, vero 
che ha fatto spegnere il televi¬ 
sore E vero che la gente lo 


segue chiedendosi cosa mai 
accadrà la prossima volta E 
però slamo sicuri che le Gran¬ 
di masse implicate siano eufo¬ 
riche per tutto questo? E che 
di conseguenza la pubblicità 
arrecata allo sponsor sia posi¬ 
tiva? (Ad esempio i pubblicita¬ 
ri sono in disaccordo su que¬ 
sto tema, come dimostra il di¬ 
battito di giovedì sera a Mila¬ 
no in occasione della presen¬ 
tazione di un libro di Paolo 
Girone, La logica dell'emo¬ 
zione) 

Sarà per questo, (orse, che 


grammi con audience molto 
più mirata e compatta, dicia¬ 
mo fra il milione e mezzo e i 
cinque milioni di spettaton 
Programmi che si caratteriz¬ 
zano per una passione, pro¬ 
fessione, piacere, comunanza 
di visione dei propri spettato¬ 
ri C è Doc per la musica Cl 
sono le varie «new» di Canale 
5 dedicate a sport politica, 
costume Ci sono i programmi 
di moda Ci sono le trasmis¬ 
sioni per i giovani Ci sono 
quelle di scienza ed ambiente 
E cosi via Alla televisione to¬ 
tale si va sostituendo forse la 
televisione-edicola Chi ali¬ 
menta più pubblici, lui farà la 
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li prossimo numero di Rinascita, in edicola domani, offro 
al lettore anche un allegato un libro di 19 racconti curato 
da Ottavio Cacchi e Merlo Spinella Come «piegano Cacchi 
e Spinella nella prefazione, si trai» di racconti di autori 
italiani under 40, alcun) affermili, altri mano. Ecco I (tomi 
degli autori Marina Beer, Aldo Busi, Maria Vittoria nìk 
ni. Marosi! Castaldi, Giampiero Comolll, Gianni D'Elia. 
Biancamaria Frabotta, Luigi Grazioli, Umberto Lecitone. 
Marco Lodo!!, Enrico Palandri, Roberto Full, Sandra Pe¬ 
trigne™, Claudio Plersantt, Elisabetta Rasy, Franco Retta, 
Mirella Seni, Pier Vittorio Tondelli (nella loto), Gtot|to 
Van Straten. Spiegano I prefatori che nell'antologia «ri 
potrebbe persino dire che vi è una predominante di "reali¬ 
smo" Allucinate aono, In gran parte, queste bravi narra¬ 
zioni perchè elludnante è ciò che cl circonda» 


Mlrhalknu NDdtaMlchalkov ha Armato 

ranJHtnuv Ieri un contralto con Ange- 

alreia un nini lo Rizzoli e con Raldue per 
*,« la Rai realizzare due film, di cui 

P** ■ " , uno, Il Barbiere di Siberia. 

con Meni Streep con Meiyl Streep. filtro ri 

Intitolerà Invece La Area di 

Tolstoj II Barbiere di Sibe¬ 
ria sarà girato nella asconda metà defl'88 In Russia e vedrà 
protagonisti due scienziati nucleari, uno sovietico, l'altro 
(|a Streep) americano, una storia drammatica a sfondo 
ecologico Alta firma dell'accordo era presente anche un 
dirigente dell'ente cinematografico sovietico. 


Continua 
la colorazione 
di vecchi fflm 


A Hollywood, malgrado 
l'opposizione di Woody Al* 
len e di altri artisti, contigua 
la colorazione elettronica 
di vecchie pellicole, Ora è U 
turno di nove film storici 
della Rko, i cui diritti sono 
stati acquistati dalla rate le* 


10 fatto che ci sono bande di 
scalmanati, in video, che si 
contorcono senza tregua, e 
sudano disperatamente per 
contagiarci, con eccessi di 
buoni esempi demenziali 

E il «celentanismo», allora? 
Ma proprio a questo volevo 
arrivare, in sostanza. Se il fe¬ 
nomeno è diventato vistoso, 
tanto da suscitare allarmi • 
spaventi, spropositati ma sin¬ 
tomatici, e forse più sintomati¬ 
ci del «celentanismo» stesso 
in sé e per sé, molto dipende, 
se non tutto, da quel cauto e 
moderato rifiuto della strate¬ 
gia del «cachinno», da quella 
politica di sobria e svagata 
«corruscazione», in cui rico¬ 
nosci subito, e infallibilmente, 

11 represso, con il suo reperto¬ 
rio dì sempre E in Celentano, 
straniato ad arte dalle altre 
quattro «ruote» del suo «car¬ 
ro», riconosci il tipo d’uomo 
che ci sa reprimere, infatti, noi 
plebei, noi poveretti cachiti- 
nantl, 1 soliti figli della povera 
foca G telecomanda persino 
1 nostri telecomandi, quello, 
mentre ci stanno stretti nelle 
nostre mani medesime, se sol¬ 
tanto gli piace, tanto ci sa re¬ 
primere Certo, non c'è mica 
da tremare, per cori poco Ma 
c’è poco da ridere, però, e c'è 
meno ancora da cachinnare, 
alla fine, comunque 


addirittura al Congresso. 

Cl nini # si fflr* Mentre Zefllrelll girerà «leu- 
? ne «cene del suo Tbtcardnl 

nCI mOMO In Tunisia (Interprete prind- 

ritti ftnttRui pale Elisabeth Taylor), Il 

m anema nuwo astro del cinema 

Usa, Oliver Storie, lane lauri 
mezzo invito a Castro per 
girare con M 0*un (panda 
attore», cosa del resto noti Ignota); a poi prenda la cine¬ 
presa e va a girare un altro fum in America «entrali (suo 
era Salvador) In Francia, invece, «prima» del Boròoò/adi 
Fabio Carpi (con Susannah York, Maria Laboriù, ispirato 
alla vita di Cesare Musatti A Bolzano, altri problemi per U 
regista delle nevi, Luis TYenker, 95 anni, mesi fa «aospetta* 
to» di aver avuto un tiglio dalla spretarla « poi toccato dal 
fallimento finanziario del figlio. Ora la figlia Barbara io ha 
chiamato in giudizio per aver ceduto tutte le proprietà a 
Martina Hoefler, la famosa segretaria. A Mosca, invece, I 
film di cassetta di questi giorni sono due, entrambi ispirati 
al Gorbadov-pensiero, Melodia dimenticata per flauto e 
Domani c’era la guerra. Per un’idea del primo, un giovane 
funzionario un po' yuppie e sposato «'innamora di una 
infermiera con vocazione d'attrice. Compaiono barano 
una donna nuda e qualche combattente In Afghanistan. 


MATtUH PASSA 


SS 


catena editonale migliore II 
presidente delVUpa (del pub- 
blicitan, insomma) Malgaro in 
un recente dibattilo da Zavoli 
ha previsto che questo debba 
essere il futuro della tv Stop ai 
conteniton troppo ecumenici, 

mamutilì 

E per questo, forse, che 
questa televisione d autunno- 
inverno appare cosi importan¬ 
te nspetto ad altre stagioni 
passate Si ha (impressione 
che il piccolo schermo sia in 
effetti un grande laboratorio, 
dove si giocano non solo lm- 


mmm 


e adesso an¬ 
che Tanzi Berlusconi), ma an¬ 
che qualche bel match cultu¬ 
rale Tanto più che gli ascolti, 
ormai, sembrano fissati per un 
bel pezzo 11 polo pubblico si 
prende il suo 50%, diviso in 
30% alla prima rete, 15% alia 
seconda e 5% alla terza (pri¬ 
vati sì dividono il resto, con 
Berlusconi attorno al 40%, e 
analoghe percentuali Interne 
fra le sue reti 

Chi davvero vuole una rifor¬ 
ma dell assetto televisivo lo 
faccia subito Presto lo stratifi¬ 
carsi culturale e non politico 
della situazione renderà altri¬ 
menti la cosa impossibile 
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Cultura e Spettacoli 


Conferenza stampa dopo Fantastico: «Sì ho due contratti e sono il più forte» 

Celentano: «Ecco la mia verità» 


Il festival. Bravi i Litfiba 

Il rock 

senza etichetta 


Mi Chi é la Galla che ve¬ 
dremo de stasera su Canale S 
alle 20,30? È una vera "Arge¬ 
nta lupin>, cioè una ladra 
elegante e scaltra che ruba al 
ricchi per... soddisfazione 
personale. Veramente nella 
prima puntata è anche una 
speda di «Contessa di Mon- 
tecrlslo». 

Infatti vediamo che la sorte 
si accanisce contro di lei che, 
per un perlldo complotto di 
cattivi, finisce In galera a pati¬ 
re. Ma, una volta conosciuta 
l'Ingiustizia e la violenza, la 
nostra danna (che si chiama 
TVacv ed è Interpretala dal¬ 
l'attrice Madolyn Smith) de¬ 
cide di cambiare registro, si 
fa corazza dell'esperienza e 
diventa forte e furbissima. La¬ 
dra professionale, concepirà 
un colpo dietro l'altro con In¬ 
vincibile perizia, Ma non tra¬ 
scurerà la vendetta: chi l’ha 
Ingiustamente accusata finirà 
malissimo, Come nella mi¬ 
gliore tradizione holiywoo- 

Nelle sue Imprese interna- 
zlonall, la nostra bella ladra à 
seguita come un'ombra da 
un agente delle assicurazioni 
che «ambra spinto da una sua 
personale ossessione. Solo 
alla fine scopriremo perché. 
Questo oscuro alter-ego ma¬ 
schile della protagonista é In¬ 
terpretato da Tom Berenger, 
Interessante giovane attore 
che abbiamo potuto appres¬ 
sare ne fi gronde freddo di 
Lawrence Kasdan (nel ruolo 
autobiografico di divo televi¬ 
sivo) e pia recentemente in 
ffotoon, nella parte dell'o¬ 
dioso sergente Barnes. Non 
lo abbiamo Invece ancora Vi¬ 
sio nel film di Rldley Scott 5o- 
maone match ouer me, ma lo 
aspettiamo al varco, anche 
pei riaceiurlo de queste Gor¬ 
ra televisive nelle quale à un 
bel tenebroso de fotoroman- 
«o. Anche ss ha dichiarato: 
.MI sono divertito come se 
•tessi intetprolendo Cery 
Grani in Caccia al tata». 
Buon per lui e per le Cbs. Il 
nelwork statunitense che he 
prodotto le serie sotto le re¬ 
gie di Jerty London. 

OM.Af.O. 


Prima conferenza stampa di Adriano Celentano. 11 
«Molleggiato" ha giocato a tutto campo, attaccan¬ 
do con la enfasi che gli è congeniale I giornalisti. 
Sui contratti è stato quantomal esplicito: .Non è 
una novità per nessuno l'accordo con la Rai e con 
la Procter. - ha dichiarato - aggiungendo poi a 
mo' di provocazione «sono il più pagato perché 
sono il più torte di tutti». 


■8 ROMA. Il contralto, Il rap¬ 
porto con gli sponsor, i ser¬ 
moni, il pubblico della tv, la 
vicenda giudiziaria; per la pri¬ 
ma volta Ieri notte, ai termine 
di Fantastico Celentano ha 
detto la sua. 

U contratto e gli sponsor: 

«Ho latto contratti solo in Ita¬ 
lia. Tiravo scorretto che i poli¬ 
tici Insinuino che mi si mandi¬ 
no i soldi all'estero. EI giorna¬ 
listi devono essere arterlo- 
sclerotici: ho detto lo scorso 
luglio, alia conferenza stampa 
alia Rai, che ho due contratti. 
Non è una novità. Se qualcu¬ 
no non lo sa vuol dire che non 
ha letto i giornali, Sono l'uo¬ 
mo più pagato del cinema, 
della musica e della tv. Per¬ 
ché? perché sono una forza. 
Sono abbastanza ricco, voglio 
diventare ricchissimo. Non mi 


sento vincolato: il denaro che 
mi dà la Rai è una controparti¬ 
ta per il mio lavoro. Questa 
volta ho voluto soldi, la prossi¬ 
ma magari una rete televisiva. 
Comunque la Rai paga meglio 
del Dash, lo vedrete dalla mia 
denuncia dei redditi. Non vo¬ 
glio dire quanto prendo dalla 
Procter perché lo sponsor 
non ne sarebbe contento». 

I aerBoal: «Non II legge 
nessuno. Tanto meno mia mo¬ 
glie che si spaventa facilmen¬ 
te. Ma lo penso che il pubbli¬ 
co sia più avanti di quanto cre¬ 
dono gli attori. Otto milioni di 
persone hanno voluto giocare 
con me. Anche per me i miei 
monologhi sono un gioco. Un 
gioco sul serio. Facendo Fan¬ 
tastico Impari ad avere confi¬ 
denza col pubblico, a cono¬ 
scere le persone, a valutare la 


massa, cioè la gente tutta in¬ 
sieme. Per quello che ho capi¬ 
to ho visto una speranza. La 
gente si accomuna, ha voglia 
di dialogare: invece lo pensa¬ 
vo che ormai fi pubblico da¬ 
vanti alla tv fosse solo. Ma del 
resto l'avevo detto fin dall'ini¬ 
zio quando quelli della Rai mi 
hanno contattato: volevo 
sconquassare il sabato sera». 

La vicenda giudiziaria: 
«Non sono pessimista. Il giudi¬ 
ce mi ha fatto delle domande. 

10 ho risposto, Mi ha dato 
l’Impressione di una persona 
molto obiettiva. Ma non so se 
gli piace Fantastico». 

Poi Celentano ha parlato di 
Dario Fo, per lui è il più gran¬ 
de, ed è anche l'ospite che ie¬ 
ri sera è stato il vero «padrone 
dello schermo». Abbiamo vi¬ 
sto Dario Fo cantare a ritmo di 
rock. Celentano copiarne le 
movenze, provare la «falcata» 
dell'attore, cercare il tono per 
cantare insieme. Quest’anno 

11 Natale di Raiuno il sabato 
più «buono» dell'anno è stato 
Infatti affidato all'attore per 
tanto tempo ritenuto scomo¬ 
do dalla Rai. Ieri sera, dopo 
aver fatto il monologo sul pri¬ 
mo miracolo dei Bambin Ge¬ 
sù, la storia di un bambino 
che a Jaffa i ragazzini chiama¬ 


no il «Palestina», e non accet¬ 
tano nei loro giochi, cosi lui 
per farseli amici dà vita ad un 
uccellino di creta (e nelle re¬ 
dazioni di alcuni giornali sono 
arrivate telefonate di protesta 
perché c’era un «blasfemo a) 
sabato sera»). Dario Fo, stuz¬ 
zicato da Celentano sì è pro¬ 
clamato ateo, rivendicando 
insieme la sua religiosità, quel¬ 
la legata alle cose terrene. Ce¬ 
lentano dopo dopo aver di¬ 
chiarato che il prossimo anno 
non farà Fantastico 9, ha pro¬ 
clamato Fo come suo unico 
possibile successore. «Il tuo è 
un Fantastico di rottura - ha 
replicato Fo - hai insegnato 
l’uso delle pause e della pro¬ 
vocazione. sono sicuro che ti 
seguiranno soprattutto i politi¬ 
ci. Lo farei anch'io, ma se i 
testi li scrive And reotti. Cosi 
non me li tocca nessuno». 

Franca Rame, che sedeva 
in sala, l'altra sera a Giallo di 
Tortora, era stata protagonista 
di un altro avvenimento, rac¬ 
cogliendo le telefonate delle 
ragazze violentate, storie pri¬ 
vate scabrose e dolorose: 
•Cose mai dette, neanche al 
prete in confessione - spiega¬ 
va la Rame - ma raccontate a 
me, al telefono, in diretta tele¬ 
visiva. Un'esperienza sconvol¬ 
gente». 



Drive in, quando la comicità è donna 


HI MILANO. Le donne sono 
comiche. Finalmente. Dopo 
gli anni del piagnisteo vittimi¬ 
sta, è arrivata l'ora dell'Ironia. 
Uve di giovani attrici si trave¬ 
stono, e d (anno divertire sen¬ 
za rientrare per fon» nel eli* 
ché o «bella e sexy» o «brutta 
e simpatica». Niente affatto: le 
nuove comiche sono carine. 
Tanto che, se proprio voglio¬ 
no fare le racchte, lo fanno 
senza problemi. Parlano per 
esempio le due ragazze di bri' 
ve in, Caterina Sylos Lablnì e 
Olga Durano. 

Caterina Interpreta il ruolo 
della moglie dell'onorevole 
Coccwsct, personaggio rea¬ 


le dello zoo politico italiano, 
reso certo più simpatico del 
reale dagli eccessi «scenogra¬ 
fici» di un abbigliamento alla 
Carré. «In Proffimamente non 
stop» - racconta Caterina - 
portavo I veri vestiti di Rallael- 


Ma come moglie di onore¬ 
vole ora l'abbigliamento po¬ 
trebbe definirsi piuttosto stile 
sexy-beneflco, e la vera ispira¬ 
trice è certamente la più volte 
citata Maria Pia Fanfanl. Del 
resto Caterina Sylos Lablnl la 
sociologia politica ce t'ha nel 
cognome. Lei dice però di 
aver preso dallo «zio Paolo» 
piuttosto U senso deU'umori- 


smo (e cita come sua la battu¬ 
ta «Il mio regno per un cavil¬ 
lo»). Qualunque siano le origi¬ 
ni genetiche dell'Ironia, Cate¬ 
rina ha imparato a far ridere in 
tutta professionalità, facendo 
l'accademia, poi qualche an¬ 
no di lavoro teatrale e oggi la 
tv. «Sono in fase di crescita e 
di apprendimento - afferma 
con sincera modestia - per¬ 
ché, anche se sento la fred¬ 
dezza della telecamera, quella 
di Drive in è una grande pale¬ 
stra. Secondo me esiste dav¬ 
vero un tipo di donna come la 
moglie dell'onorevole e io mi 
diverto a rappresentarla. An¬ 
che se ho un’enorme stima 
per le donne che nella vita 
portano pesi enormi, ma che 


sanno ridere forse più degli 
uomini. Oggi poi per fare le 
attrici comiche non è neces¬ 
sario imbruttirsi o rendersi ri¬ 
dicole: si lavora soprattutto 
con la parola». 

Olga Durano, invece, è fi¬ 
glia (l’arte e vuole essere 
un'attrice in foto (come dice 
lei) che ha una verve comica 
ma non vuole fare «la comica» 
per tutta la vita. Continua a la¬ 
vorare In teatro nei classici e, 
con la sua voce potente, è 
certamente In grado di domi¬ 
nare la sala. Olga non scrive l 
suol testi, ma cotiabora con 
gli autori. Per esempio è sua la 
battuta «non porto le mutan¬ 
de», colpo di scena verbale 
che conclude le sue esibizioni 


di professoressa dì matemati¬ 
ca innamorata, col suo eterno 
tailleurino Chanel. La profes¬ 
soressa dì matematica, sostie¬ 
ne Olga, è un personaggio 
reale: chiunque può testimo¬ 
niarlo. Esiste: è la classica 
«prof», frustrata e insieme vio¬ 
lenta. «C'è bisogno di perso¬ 
naggi aggressivi per le attrici, 
che devono uscire dal loro cli¬ 
ché rassicurante di mamma. 
Da ciò la necessità di un truc¬ 
co pesante, che sembra mi 
imbruttisca, ma se si guarda 
bene è addinttura un trucco 
da diva». 

Ora per Olga Durano, e per 
tante altre «comiche», si pre¬ 
para una nuova grande occa¬ 
sione televisiva, quella della 


Con il titolo roboante di «Rassegna delle intelligenze 
europee» si è tenuto a Milano un mini-festival del 
rock rampante, quello che si muove con le piccole 
etichette indipendenti e che non ha molta audience 
presso la critica ufficiale, in scena, groppi italiani, tra 
cui i Litfiba, e qualche presenza straniera, in una 
serata che ha evidenziato qualche pregio e molte 
debolezze detta nuova «cena musicale di casa nostra. 


TV delle ragazze, che andrà 
in onda a marzo su Raitre. 
Stanno scrivendo 1 lesti Valen¬ 
tina Amunrì e Serena Dandinl. 
La scaletta del programma è 
pensata come un intero palin¬ 
sesto, con tutti gli appunta¬ 
menti orari della giornata. E 
dentro donne a prolusione. 

Cosi come donne a prolu¬ 
sione ci sono dentro il conte¬ 
nitore Orine tre dalle tasi food 
alle attrici che non temono il 
confronto con le curve esage¬ 
rale. Oggi poi per la puntata 
prenatalizia, scambi di regali e 
scambi delle parti. Vedremo 
per esempio Tini Cornino fare 
la .proli, e inneggiare sfrena- 
tornente all'irresistibile fasci¬ 
no dell’onorevole Galloni. 


■i MILANO. Eccoli in vetri¬ 
na, I nuovi nomi del rock Ita¬ 
liano. Nuovi non sempre, per¬ 
ché ragazzi come I fiorentini 
Litfiba hanno Inciso parecchi 
album, girato il mondo in to- 
ronée e persino raccolto lodi 
all'estero. Le Monde, ad 
esemplo, ha scrino di «Firen¬ 
ze capitale del rock italiano» 
proprio citando il loro caso, 
mentre la critica italiana li tie¬ 
ne ben presenti nelle sue valu¬ 
tazioni. Un caso a parte. 

Quello che si è visto sul pal¬ 
co del Paialido milanese era 
In realtà un festival del rock 
marginale, quello che fatica a 
muoversi e che si appoggia al¬ 
le piccole etichette, mentre II 
mercato grosso, quello della 
malora, contìnua a guardare 
altrove. Un peccato, perché I 
nuovi gruppi Italiani Idee ne 
hanno e spesso le sanno an¬ 
che tuonare. In cartellone. Il 
gruppo tulio femminile delle 
Llpstick, I bresciani TI mori a, I 
Diaframma e, oltre al Litfiba, I 
francesi City Kids, mentre una 
delezione dell'ultimo mo¬ 
mento ha privato la platea de¬ 
gli iugoslavi Borghesia. Quello 
che si é visto, comunque, con 
un pubblico di non piu di S00 
persone disperso sul parterre 
del palazzello milanese, non 
ha dato grossi spunti alla spe¬ 
ranza. I Tintorìa, ad esempio, 
hanno tutte le caratteristiche 
della bend in crucila, e di 
strada dovranno farne parec¬ 
chia. Meglio, decisamente, I 
Diaframma, ma anche qui il 
vezzo dell'enfatismo balza 
agli occhi. Testi sempre più o 
meno Intimisi), chitarre e bas¬ 
so a ricamare un sottofondo 
che la da supporto alla voce, 
quasi sempre «scura». 

GII attesissimi erano loro, I 
litfiba, gli unici esponenti del 
rock Italiano capaci di una ve¬ 


ra operazione di sprovtndalìt- 
zazlorw, capaci di mandale In 
torunée In Australia e anche . 
di realizzare dischi più che 
egregi. L'ultimo, inciso dittan¬ 
te un concerto dal vivo (si Inti¬ 
tola I2.S.8T - aprii* I muri 
occhi) è un esemplo quasi en- i 
tustasmante di un nuovo rock 
ballano che solitamente eatsSa 
più sulla certa che nei risultati. 

La chiusura - dopo qualche 
intervento estemporaneo di 
danza e cabaret di piccolo ca- * 
botaoglo - toccava al francesi 
City Kids, aggressivi e piegati 
sul versante del rock'nTofi 
quasi classico e picchiato. Iva 
Intelligenze europee, dunque, 
malgrado qualche buona pro¬ 
va, non hanno brillanto gran¬ 
ché e la serata ha «Mandalo * 
tutu i lìmiti di un rock amar- 
genie, che ha sicuramente « « 
merito di muovenl In condì- 
aloni difficilissime, ma che 
non riesce ancora ad esprime- *> 
re un livello qualitativo aerei- , 
labile. 

Il modello straniero, boom- 

ma, impera ancora, sopranno 
se ha successo e diventa ban¬ 
diera generazionale. A sentire 
Tintoria e Diaframma, ad „ 
esemplo, la festone tirali U2 . 
sembra essere una coatama, > 
soprattutto nell'un della vo¬ 
ce. Non c'è dubbio che la pie- , 
cole etichette indipendenti „ 
(Ira cui la Ire, che cure I Utflba 

si siano mosse bene negli ulti¬ 
mi anni, ma il loro apulo à , 
ancora minuscolo In rapporto 
a quello che al sono compri- 
state In Inghilterra alcune ta¬ 
be/ nate dal nulla che oggi 
non hanno difficoltà a finire ^ 
nelle classifiche Intemulona- u 

ll. Ma evidentemente I asm- • 
preverdl della canzone Italia¬ 
na. che resistono strenuamen¬ 
te all'Invasione delle nuova le- 
ve, non tono l'unico Umile al- ,, 
lo sviluppo del nuovo rack. 
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. ... . . " 1 9.11 <CI. Coppa dti moneta 
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TO t’UNA. Rotocalco Me domar*)» a it.jo mccou fi (MANDI FAN9. V par» 

wa* Capro BravaOterhnilpa 41 Luciana -- 

V *“™ 11.00 TOZ OHI TREDICI. TU LO OTOMT 


11.10 WCCOU « OfiAWDl PAH», g nana 

,,<0 T0Z-9TU0K.fi STADIO- 

dommcamu« pentodo «muro ,M » gjj»*U.O. Con Gigi Sa- 


IMO CALCIO. Pvtlratf Sorte A 


cw turbo fa. nuatomiAii 


11.11 Mino 2. TEUQIORNALK 


19.00 TO* DOMENICA SHUNT 



I ...» OOIIQ1NTE D, VITA 


SMI DM. Turbo'- W mito, l« resti* 


8.90 LA TAVERNA KU'ALLEORtA Film 




IhliMMlWM ili: , .iii:«l'bl! itili.!'! 


9.00 81T0RI LO FURTO.! 


0.48 MAONUM F.I. Telefilm 


19.90 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


20.90 LA BELLA ILA RESTIA. Film 


22,40 IL TROVATORE. Film 


MO 8HANN0N. Telefilm 


RADtONOTIZIE 

•.90 GH2 NOTIZIE; 7.00 GR1; 7.20 GR3; 
7.90 GR2 RAOIOMAITINO; 1.00 GR1; 8.90 
GR2 RAOtOMATTINO; 0.90 GR2 NOTIZIE; 
0.41 GR3; 10.00 GR1 FLASH, 10.00 GR2 
ESTATE; 11.90 GR2 NOTÌZIE: 11.4* GR3 
FLASH: 12.00 GR1 FLASH, 12.90 GR2 RA- 
DIOGiORNO, 19.00GAI; 13.30GR2RAOtO- 
GJORNO; 19.48 GR3; 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE; 18.90 GR2 ECONOMIA; 10.90 GR2 NO¬ 
TIZIE; 17.90 GR2 NOTIZIE; 18.90 GR2 NO¬ 
TIZIE; 18.48GR3,18.00GAI SERA; 18.90 
GR2 AADIOSEAA; 20.18 GR3, 22.90 GR2 
RADIONOTTE; 23.00 GAI. 


RADIOUNO 

Onda varda. 6.03. 6.66, 7.66, 9 67. 11 57. 
12.66. 14 57. 16 67. 18 68. 20 67. 22 67. 
0 11 guMtatoto, 10.20 Varieté varieté, 12.00 


Le piace lararito?: 18.20 Timo • cateto minuto 
per minuto: 10.28 Punto «rincontro; 20.00 
Stagione Nrice «Lutee Miliare. 

RADIODUE 

Onde verde: 6.27. 7.26, 8 28. 9.27. 11.27, 

13 26, 15.28. 16.27. 17.27. 19 27.19.28. 
22 27 8 Mangi» cantando; 8.41 Dorma in 
poeeie tre '800 e '900; 11 La «ignara dela 
domenica; 12.48 Hit Parade; 14 ftogrammi 
regionali; 18.28-17.18 Stereoapart; SO I ri- 
nascimento detta musica; 21.90 Lo spacchio 
dal dato; 22.80 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde; 7.23, 943, 11.43. 8 Prato*»; 
8.88-8.90 Concerto dai mattino; 7.90 Prime 
pagina, 12.90 La Sonata par pianoforte di 
Frani JoaaphHavdn; 19.10 Viaggio di ritorno: 

14 Antologia di RacSotra; 20.08 Concerto ta¬ 
rocco. 21 Georg* Genhwki, tra mito ala aro- 
ria. 22.18 Kaaaator Muafetaga. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1«.40 BLACK STAU.ION 

Ragia di Carroll Ballard. con Alto Balia» • 
Mlchay Roonay. Usa (1979) 

L'aria di Natala fa sbocciare... la storia di animali atri 
video. Questa volta tocca a un purosangue nero etra, 
su una nave, fa amicizia con un ragazzino. Ma una 
tempesta porta al naufragio a cavallo a mini-caval la 
re devono anangiarsl e reinventare la imparo 4 
Robinson Crusoo par sopravvivare; con raggravante 
che sulla loro spiaggia, oltre allo nature Imparala, ci 
sono anche degli uomini cattivi... 

RArniE 


ZO.» L’ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE 

Ragia di John Sturgass. con William Holdon. 
Ehanor Parker. Usa (19S3I 
Western con tutti gli ingredienti: i nordisti che a tal 
Bravo tengono prigionieri un po' di ribelli suditi; I 
sudisti che fuggono da veri gentleman, dot con 
l enito di una balla dorma; gli indiani Massetere » eh» 
usano fracco a astuzia ma. fatta una piccola strega, 
perdono coma al solito la guerra. 

BETE A 


*0.30 LA BELLA E LA BESTIA 

Ragia di Ftetder Cook. con Trlah Van Dover a 
Georg» C. Scott. Usa (ISTE) 

Un incantesimo trasforma in mostro il hai orine*»: 
arto » bacio di una fanciulla innamorati k> netta 
riportare agli antichi optandoti. La fanciulla, dice te 
fiaba, ti trova sempre: ma Carlo d'Inghilterra rtuedta 
a ritrovare 1 suoi 16 miliardi parai in Borsa? Tempi 
sempre più duri par i principi. 

RETE QUATTRO 


ZZ.40 N. TROVATORE 

Ragia di Carmine Gallone, con Vittoria Ccton- 
nelio a Gino SinbnbargM. Italia (1S3T) 

E la pimi di rotta «notti» consecutive dedicata aria 
àrie». Da domani vedremo anche .1 pagliacci., «Lu¬ 
cìa di lammarmours, «La forza dal dettene, «fi bar¬ 
biere di Siviglia., aRigolattos c «Casta Dtvaa. Quale 
presentata stasera e la versione dnomotopefica 
detonare di Verdi. 

RETE QUATTRO 


*3.00 MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO 

Ragia di Mal Breeka. con Gena Vt/bdar. «fin 
Piekens, Claavon Unto, lisa (19741 
L'unica espirente-concorren» di Woody AJten aie 
pesa con la satire dal West. Il protagonista * uno 


certo b film-capolavoro di Mal Brooka). la «stalla 
neras l’avrà vinte «ulta «paculiziona e «ddkittin «ut 
razzismo. 

ITALIA 1 


1.19 MAIGRET E IL CASO SAINT FIACRE 

Ragia di Jean Oetannoy, con Jean Datàri. Volan¬ 
tina Tesai», Michael Auclalr. Fronda 119991 


castello di provincia dova un'anziana connata muo¬ 
re. dopo aver ricevuto troppe tetterà anonima, inala¬ 
nti a lei Maigrat vada morirà un pazzo (fi aristocra¬ 
zia. aopawisauu a sé staasa. 

CANALE 6 
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20 dicembre 1987 


























































































































































Cultura e Spettacoli 


Il comico genovese ha finito La storia di un derattizzatore 
di girare «Topo Galileo», commedia che per dare la caccia a un topo 
satirica scritta con Benni finisce contaminato 

e diretta da Francesco Laudadio Per vendetta farà cose terribili 


Un Grillo dentro il nucleare 



Omelia Muti e Cerio Verdone In «lo e mie sorelle» 


Primeteatro 

Con Artaud 
nel cuore 
di tenebra 


numi eli» si materializza al- 
llmórowiso à «noretlzzazlo- 
no «I suo roo ndo fantastico 
Como all attori che danesi 
«mutano «rabule, slmili » 


«Sarà un Grillo allo staio puro, nelle sue più bieche 
contraddizioni» Scottato ma non troppo dall'in¬ 
successo commerciale di Cercasi Gesù e di Scemo 
di guerra, il comico genovese ha deciso di tornare 
al cinema con una commedia satirica di forte im¬ 
patto popolare. Titolo. Topo Galileo Tema le in¬ 
cognite del nucleare Ma non si parlerà di Cerno- 
byl, bensì di uno strano caso di contaminazione .. 



ERI Per giungere conta- 
diano cuore al tenebra del 
mondo al passa attraverso stri¬ 
dii di uccelli, richiami laceran¬ 
ti di strane di navi, lunghi tubi 
al neon usati «me remi Una 
mummia tutta fasciala appara 
Improvvisa, scansala come un 
lebbroso e grida al di là delle 
: bende che ce la nascondono 
Creatura di acqua e di palude 

« li altoH appaiono e sparisco- 
0 da un sipario dorato, ven¬ 
tre materno e Cavità teatrale, 
luogo dell» spettacolo, ma, at¬ 
ri lo sTeeao lampo, specchio prt- 
vllegato della vita e della 
molte Dlscenalnqueatanuo- 
va suggestiva performance del 
Magazzini c'à Antonie Artaud, 
1 Artaud le Monto, Artaud II ma¬ 
ledette, Artaud l'appestato 
Non àia prima volta che In¬ 
contriamo questa personag¬ 
gio negli spettacoli del Magas¬ 
elo! Era presente nel loto la¬ 
voro Un dagli Itasi, quando al 
chiamavano Carrossone, e 
cercavano di fare un teatro 
che al propagasse per conta- 

3 10,1 definendosi per questo 
egli appestati 

*a tisicamente In altri loro 
spettacoli per esemplo, nella 
Tangeri di fantasia In un In¬ 
contro, mal avvenuto, con Ga¬ 
nci o nelle taraste tropicali di 
SandiMa Oggi Artaud « il 
protagonista assoluta di que¬ 
sta spettacolo, ma non il trat¬ 
ta tanto dell Artaud storico 
anche se qui ae ne ricorda, at¬ 
traverso Immsglnl e sugge¬ 
stioni, la contendono e la fol¬ 
lia vissute nell'ospedale pai- 
- chlatrlco di Rodet, quando 
ormai la patata, Il cancro, gli 
elettroshock avevano scon¬ 
ciato un volta che era alata 
bellissimo 

Ma Artaud è davvero pre¬ 
sente e non solo porche cè 
un attore - Il bravo Sandro 
Lombardi » che lo Interpreta, 
ma perchè quella ridda di fan- 


mi ROMA «Solo gli stilisti 
hanno le Idee chiare» dice 
Beppe Grillo Ma anche lui, 
dietro quell aria sovreccitala e 
quel sorriso lurbetto, non 
schema Ha appena finito di 
girare un film tutto suo, 7bpo 
Galileo scritto a quattro mata 
con Stelano Benni e diretto da 
Francesco laudadlo, che si 
annuncia come la sorpresa 
deirea E la storia di un derat¬ 
tizzato» filosofo 0 topi non II 
uccide II Imborghesisce) che 
dando la caccia a un ratio par¬ 
ticolarmente carogna Unisce 
dentro II reattore di una cen¬ 
trale nucleere Contaminatosi 
al plutonio, diventa una spe¬ 
cie di topo-cavia esposta elle 
curiosità degli scienziati, ma 
anche una perfida zeppa nel 
motore della starla un Galileo 
del nostri giorni che mette in 
crisi II sistema del nucleare 
vendicandosi di tutto e di tutti 

Un tema di scottante attua¬ 
lità che però Grillo ha voluto 
allontanare da ogni sospetto 
di Mani manie, per fame 
uni satire feroce nei confronti 
della sclera» «Il grosso limite 
del nucleare è l’uomo E una 
guerra au due fronti Intelli- 
gensa scientifica e Inlelllgtn- 
ss animale E nel film vince 
l'animale» 

Scusa Orlile, la che seoao? 

Nel aenso che nel tinaie che 
definirei lietissimo, io ho la 
meglio Benché contaminato 
mieto nuove vittime e laccio 
scoppiare un casino MI ven¬ 
dico della benelclenza pia¬ 
gnone dell Ipocrisia degli 
sclenzìall, del patriottismo del 
generali, È II trionfo del topo, 
magnifica rappresentazione 
della aoptawlvenza So tutto 
sul topi, potrei sostenere un 
esame ali università Sono una 
ratta animale unica comuni¬ 


cano ad ultrasuoni hanno 



basta per far crescere I ligll già 
immunizzali Sbagliamo ad 
avere tulli cosi schifo del topi, 
diventano cosi aggressivi e 
sporcaccioni anche per colpa 
nosfra 

Belle idea, mi «me è na¬ 
ta? 

È nata parlandone con Stefa¬ 
no Benni di fronte ad una poz¬ 
za d'acqua, a Nervi, piena di 
ragaz 2 lnl che urlavano e si 
spruzzavano Ci slamo delti 
«Basta con le sciocchezze, bl 
sogna lare un film con qual¬ 
che tema grosso» Cosi Stefa¬ 
no ha pensalo al topo Credo 
che avesse letto, da qualche 
parte, che nella centrale di 
Caorso I tecnici addetti alla 
manutenzione avevano trova¬ 
to cacciavi!! nel reattore, pez¬ 
zi di legno nelle condutture, 
ratti grossi cosi a zonzo nei 
reparti più delicati Era fatta 
CI siamo documentati e pre¬ 
sto sbblamo cominciato ad 
osservare II topo da un punto 
di vista diverso E un mondo 
meraviglioso, ogni fruscio è 
una bufera 

Perchè hai periato 41 

«Grillo elio statopuro»? 

Perché sarò cattivissimo 
Rompiscatole bellicoso intri¬ 
gamo Un esemplo? Quelli 
tonno una festa di benellclen- 
za e mi pollo dietro venti con¬ 
taminati come me Bado, lec¬ 
co, sniffo fino a contagiare 
tutti Ma non c'è un messaggio 
diabolico nel film Non mi 
schiero prò o contro il nuclea¬ 
re, mi limito e raccontare l'I¬ 
gnoranza dell'uomo attorno a 
quel particolare tipo di eneo 
già Spero proprio di dar tasti- 



Jerry Hall e Beppe Grillo In un'taquedrttura del film di Francesco Laudatilo «Topo Galileo* 


dio a qualcuno, sennò che co¬ 
mico sarei? 

Ma K se balla abbondai»- 
zs, di nemici, dopo Pensai 
fastosa spanta la I* sai 
viaggio la CUu di CrmzL. 

MI dispiace, In realtà non vo¬ 
levo offendere I aodallstl Se 
quel viaggio l'avesaero tatto 
Da Mita o Nicolazzl per me 
sarebbe alato lo itesao. E ve¬ 
ro, comunque, che la telavi- 
alone 11 dà un potere folgoran¬ 
te La tv la di tutto, guarda 
Manca che la? 

Ma soda Cele» taso soa 
•china... 

Conosco da anta Adriano, è 
proprio cosi Può dire qualsia¬ 
si verbo e lare qualsiasi pausa. 
È normale II suo pregio è che 
non la pensare aita trasmissio¬ 
ne. che feruta di lui sarebbe la 
solila accozsaglta di òspiti del 
sabato aera Diciamo che e 
l'opposto di Baudo, che tace¬ 
va la «diretta» come la «regi- 
strata» Senza speranza, con 
l'unica preoccupazione di es¬ 
sere un 'bravo professioni¬ 
sta», Facci caso, ormai puoi 
dire a tutti le cose più tenibili, 


ma ci si arrabbia solo quando 
metti In dubbio la «prolessio 
nalltà» E pensare che se mi 
chiamassero •dilettante» lo lo 
prenderei per un complimen¬ 
ta 

Seose la domanda, ma per¬ 
chè «Topo Galileo» l'hai 
fallo «n Reta Italia e non 
con la Rai? Una vendetta 
cestro U tv dì Stato? 
Macchèl II progetto lo por¬ 
tammo prima alla Rai, ma 
quelli nemmeno I hanno letto 
Dissero subito di no Sai, han¬ 
no del contratti con due com 
merelanU di carne all'ingras¬ 
so E non mi lar dire di più II 
problema è un altro, Invece 
Ho II terrore che quando il 
film passerà su qualche tv di 
Berlusconi me lo Interrompa¬ 
no con la pubblicità dello yo¬ 
gurt Se lo (anno giuro che va¬ 
do allo Yomo e gU do fuoco 
E ae il chiamassero la 
qualche contenitore per 
fare In pubblicità al (Um, 
che faresti? 

TI prometto che non telò l'o 
spile MI vergognerei «me un 


Cinema. Massimo Manuelli sta girando «Il sole di mezzanotte» 

Lui e lei in fuga nella notte 
Torino come luogo dell’anima 



■■ TORINO, luna notturna la 
Torino percorsa dalla macchi 
na da presa di Massimo Ma- 
nuelll, per il suo film d esordio 
Intitolata II sole di mettano!- 
le Una Torino by night, tutta¬ 
via non proprio mondana né 
godereccia, anzi alquanta mi 
steriosa e persino inquietan¬ 
te Cosi almeno, nelle Inten¬ 
zioni del neo-regista II film è 
Intatti ancora In lavorazione 
qualche interno, montaggio 
eccetera Lo vedremo verso II 
maggio dell ormai prossimo 
anno 

Le riprese In gran parte In 
esterni-notte per le vie del ca 
poluogo piemontese, vie cen 
tradì e periferiche, vie collina¬ 
ri, lunghipò nebbiosi, sono 
terminale nelle settimane 
scorse Protagonisti del film 
due giovani attori la francese 
Citare Nebout, lanciata come 
una sicura promessa del cine¬ 
ma d'Oltretape (ha preso par 
te finora a cinque lilm) e 11 
nostro Sergio Rubini ÙSenne 
attore emergente, anzi In el 
letti già «emerso» soprattutto 
grazie alla Interpretazione In 
Intervista di Fellim (era il glo 
vane giornalista, Incantato dal 
caos cinematografaro della 
Cinecittà anni Quaranta) 

Molto In breve, Il film rac¬ 
conta la storia di una due lu 
gho Fughe diciamo così es¬ 
senzialmente «esistenziali» 
Lei, «glovin signora» della To¬ 
rino bene, (ugge o tema di 
(uggire un ménage noioso, 
deludente e per le vie semlde 
sette della città notturna, s Im¬ 
batte In uno strano fotografo 
che dopo averla salvata da un 
tentativo di stupro, I accom 

® a In una sorta di vaga- 
aggio urbano In alletti 
anche lui è In tuga Del cinesi 
lo cercano per tarlo lucri 
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Citare Nebout e Sergio Rubini durante le riprese 


L incauto intatti ha assistito 
anzi addirittura fotografato 
un delitto, per cui è diventato 
un testimone da eliminare In 
somma, le due lughe s Inlrec 
ciano e quasi nasce una love 
story Quasi, perchè verso I al¬ 
ba dopo aver girovagato In 
lungo e In largo per la città, I 
due fuggiaschi si ritrovano tra 
I binari di Porta Nuova sul va 
sono di un treno diretto In 
Norvegia «Partiamo insieme? 
Sì no Che tare? » Insomma 


parto solo lui appunto verso 
quel «sole di mezzanotte» del 
titolo E lei? Chissà? Forse se 
ne toma nella sua accogliente 
cosa collinare dal consorte, 
magari un po' noioso, ma cer¬ 
to più tranquillizzante 
Dice Manuelli, esordiente 
non più giovanissimo (oltre I 
quaranta) ma con una lunga e 
ritta esperienza di docuroen- 
tarisi™ televisivo di regista 
teatrale e di lavoro nel cinema 
come attivo socio dell Anac 


cane L'ho tatto solo qualche 
anno la per Cercasi Gesù, me 
lo chiese quasi in lacrime Co- 
menclnl Poveretto Ma non 
servi a niente Da allora Grillo 
è quello che al cinema <nun fa 
'na lira» 

Premiaci lare cinema o te¬ 
levisione? 

In realtà, mi diverto più con le 
serata in giro per I Italia, Nel 
contatto diretto «n II pubbli¬ 
co mi slogo, do via tutte le 
mie tossine Le butto sul pub¬ 
blico e quelli ne assimilano un 
po La tv tira hiorill peggio di 
te II cinema, invece, li di¬ 
strugge accumuli accumuli e 
poi vai alle Maldive 
Cambiamo argomento. Ge¬ 
nova. Ih set odo tra I pochi 
■divi» dello opettacolo che 
ho deciso (ti noe cambiare 
città. Perché? 

Semplice Genove è una città 
che U fa stare col piedi per 
lena, non ti esalta E non U 
distrugge come Roma Quan¬ 
do giro per Roma mi sembra 
d essere Lee Marvin In Senta 
un attimo di tregua. 1? gnda- 
no dietro per strada e avvisa¬ 


no anche chi non II ha visto 
che sei II SI comunica per di¬ 
strazione Una serata In disco¬ 
teca è tre volte più stressante. 
Perché ti viene la congiuntivi¬ 
te Meglio II genovese Magari 
è uno che non gliene frega 
niente, ma II saluta con un »MI 
raccomando» Eppol é un uo¬ 
mo di guato Guarda l'antiqua¬ 
riato Le cose migliori vengo¬ 
no da Genova, non scherzo 
mieta E la politica? Che rap¬ 
porti ha Grillo con la politica? 
Bah, io mi trovavo In una posi¬ 
zione di sinistra, poi ta sono 
spostau tutu e lo mi sono ritro¬ 
valo Il come un cretino Un 
mio compagno d università 
taceva II fioraio, Iho rivisto 
qualche sera la e mi ha detto 
che guadagna cinque milioni 
ta giorno come agente di bor¬ 
sa Una cosa incredibile, bè¬ 
lle 

Un'allima demanda. Gril¬ 
lo. Girerai) na Uba di pa¬ 
ra avutone? Che io, è 
miei pioti qurent'tnnl»? 

No, poi viene Marina Lame 
della Rovere ti dà confidenza 
per cinque minuti e U ruba il 
cognome 


Primecinema. Toma Verdone 

Che strazio 
sorella crudele 


lo e aala torello 

Regia Cario Verdone Sce¬ 
neggiatura. Leo Benvenuti, 
Piero De Bernardi, Carlo Ver¬ 
done Interpreti Carlo Verdo¬ 
ne, Omelia Muti. Elena Solta 
Ricci Italia, 19S7 


ra «Te lo dovevi aspettare, 
mica è facile vivere con uno 
come tei», si sente rimprove¬ 
rare Verdone dalla lunatica 
sorella Omelia Muti nell’ulti¬ 
ma Inquadratura del film in 
realtà è stata lei a rovinare ta 
vita a quei fratello buono e 
credulone, ridotto a un cen¬ 
cio d uomo 

A cinque anni da 
Borotalco, Verdone toma a 
suol livelli migliori «n questo 

10 e mìa sorella, fresca uscita 
natalizia che ci riconcilia «n 

11 cinema brillante dopo una 
stagione di (arse e fareacce di 
pura rapina. Meno male, visto 
che, nelle sue ultime prove. 
Verdone si era limitalo e vi¬ 
vacchiare sulle ceneri di una 
commedia italiana sempre più 
esangue 

SI parte (un classico dal 
Grande freddo in poi) «n un 
funerale, quello dell'anziana 
mamma di Cario e Silvia, lui 
suona I oboe a Spoleto ed e 
sposato con una violoncellista 
toscana, tei è una giramondo 
che non si la viva da anni Ma 
arriverà giusto in tempo, cari¬ 
ca di valigie e di allenili, per 
presenziare alla tumulazlpne. 
SI capisce ché I due, all'inizio, 
si prendono poco Silvia è 
egoista e spregiudicata, men¬ 
te a tutti, li fratèllo è ben di¬ 
sposto, ma deve lare I conti 
con ta moglie petulante e per¬ 
benista. I problemi veri nasco¬ 
no quando lo stordito concer¬ 
ti 1 ; Ut viene a sapere che la so¬ 
rella non solo ha avuto guai 
con la giustizia (è stata scagio¬ 
nata grazie ad un maturo av¬ 
vocato milanese che si è Inva¬ 


ghito di leQ ma che ha anno 
un figlio in Ungheria «Silvia 
non mi dai mai belle notizie, 
solo tragedie*, protesta Cario, 
pronto subito dopo a partite 
con la sorella alla volta di Bu¬ 
dapest per lacunare II bambi¬ 
no Ma l'operazione non aarè 
facile per gabbare le autorità 
ungheresi, Carlo dovrà im¬ 
provvisarsi maschio Ialino o 
conquistare una Infermiera 
da) sangue celiente con tutti 
gli Imprevisti del caso, lòtto o 
posto, Untamente? Macché, 
presa ip caso dal preimmao 
avvocato, la imprevedibile Sil¬ 
via molla tutto dopo due mesi 
e funge In Inghilterra al segui¬ 
to di un maneiwo chitarrata 
rock. Nuovo viaggio di Carle, 
stavolta a Brighton, dova I* 
sortita, peraltro Incinta, è 
staggita per un pelo alla revol¬ 
verata di una moglie gelosa 
Non resta che tornare Memo 
a Spoleto, dove saranno oc- 
colti da un’ennesima sorpre¬ 
sa 

Scritto a ael mani, equili¬ 
brando molivi spasso*! * pa¬ 
rentesi agre, lo e mia sorella b 
una commedia che vtaa il 
prezzo del biglietto. SI senta 
che Ventane tiene tal’orcht- 
strazione del sentimenti; e an¬ 
che se ta succesztane dette 
•avventure* è un po' risaputa, 
il tocco gentile e la non sbri¬ 
gativa psicologìa del perso¬ 
naggi (anno del film un saetta¬ 
re antidoto tata rozzezza <U 
certo cinema «mtaarota. 
Tutti gli Interpreti sono co¬ 
munque In palla dall'avvoca¬ 
to pavido utaeazzo Benù alla 
moglie peritatili» Eletta fotta 
Ned. anche ae la palma da a 
omelia Muti, raramente cori 
vibrante e lontana dal consue¬ 
ti standard bamboteschl (ma 
un po’ de) mento va andrà * 
verdone, che si conférma abi¬ 
to regista di donne e comico 
dalla battuta impeccabile, In- 
somma un Sordi dal volto 
umano) OMIAn 
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•Sono torinese e pur avendo 
con questa città un rapporto 
di amore-odio ho voluto dedi¬ 
carle il mio pnmo film Le cir¬ 
costanze mi hanno favorito j 
l'articolo 28 della legge sul d- I 
nema, gli aiuti di Raidue e 
dell Istituto Luce la distnbu- > 
zione dell Italnoleggio e di | 
una società francese Cosi è 
nata la Cooperativa Progetto 
visivo" e, finalmente, mi sono 
messo dietro la macchina da 
presa. SI, certo, nel film vi so¬ 
no anche valenze metafori¬ 
che, ma sostanzialmente ho 
voluto realizzare un’opera 
concreta I miei modelli sono 
il realismo francese degli anni 
Ttenta e il nostro neoreali 
smo, ovviamente rivisitati con 
gli occhi dell oggi È un film 
al quale tengo molto Ci pen 
savo da almeno tre o quattro j 
anni Vero nella sceneggiata j 
ra vi sono degli stereotipi, ma 
anche quelli sono 'rivisitati 
magari con un pizzico di enti 
ca ironia* 

E Rubini che dice? «Il mio è 
un personaggio che mi piace : 
Una sorta di awennmero vi 1 
sto con Ironia però Quasi un ; 
remate di certi personaggi di j 
certe situazioni anche già vi- j 
ste ma ora rivissute con un 
certo divertito distacco» Che 
dire di più? Nulla per ora Da 
uno script anche apparente¬ 
mente banale può saltar fuori 
sullo schermo una «rìvelazlo 
ne» Alla sceneggiatura hanno 
collaborato con 11 regista 
Franco Ferrini e Marie Christi 
ne Questerbert Ancora a tìto¬ 
lo informativo le musiche 
hanno una firma assai presti 
giosa quella dì Paolo Conte 
Insomma se son «astri» 01 
notturno «sole» del titolo) 
sorgeranno 
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-Dieci anni fa moriva Tartìsta 

che nei suoi film seppe unire 
comicità classica e inquietudini moderne 


_Scomparve il giorno di Natale 

Due giorni dopo se ne andava 
Howard Hawks, altro grande di Hollywood 


Chaplin, l’insostenibile sorriso 


Se ne andarono a distanza di due giorni l'uno 
dall'altro, e l'Immensità del primo oscurò in 
qualche modo la grandezza del secondo. Char¬ 
les Spencer Chaplin mori a Vevey 11 25 dicembre 
1977, Il giorno di Natale. Howard Winchester 
Hawks lo segui il 27 dicembre. Il primo aveva 88 
anni, essendo nato a Londra nel 1889. Il secon¬ 
do «solo» 81: era nato a Goshen, Indiana, nel 
1896, SI chiuse così, in tristezza, un anno che 
aveva visto sparire altri grandi, come Roberto 
Rosselllnl e Croucho Marx. Un anno triste per il 
cinema. 

SI sa quasi tutto di Chaplin e Hawks, t loro film 


sono patrimonio di ogni spettatore. Sembrano e 
sono cineasti lontanissimi, ma forse proprio per 
questo si racchiude, in loro, il senso ultimo del 
grande cinema americano, Chaplin l'artista, uno 
dei più grandi del Novecento, che però nella 
propria arte riutilizza e sublima la più umile delle 
tradizioni, quella del vaudeville, dei palcoscenici 
poveri, della pantomima: l'ultimo del clown. 
Hawks l’artigiano, che attraversa tutti i generi hol¬ 
lywoodiani dando loro un respiro classico, trasfor¬ 
mando il cinema in vera arte del racconto. Il cine¬ 
ma come arte popolare trova, in questi due nomi, 
la sua più alta espressione. 


BEItCHO LEONE 


■R C«o Chaplin, anni orso- 
no Ennio Flalano dalla colon¬ 
na di un nolo quotidiano, con 
la compuntone Ironica che lo 
distingueva, tl rivolse un ma¬ 
gnifico omaggio In nome di 
lutto il glorioso cinema Italia¬ 
no, Chiama a raccolta II iGo- 
ths> della nostra «Imelllghen- 
alai In celluloide che umile, 
nell'ansia di badarti la vene¬ 
randa mano, riconosceva la 
propria auddliansa nel con- 
Irontl di cotanta traesti, 

Probabilmente era quello 
chi tu avresti desiderato acca¬ 
desse. ma purtroppo l'antefat¬ 
to ara soltanto A frutto della 
fantasia di Platano. In realti 
alla Fenice di Vanesia, nel set¬ 
tembre del '72 a renderti 
omaggio vero eravamo sol¬ 
tanto In tra; la, Pillino e Zurli- 
ni. 

Non mi sorprende allora 
«maialare che oggi tuoi di¬ 
chiarane presunti dlacepoll 
appaiono cinematografi, 
cernente più vecchi di te di 
circa un secolo. Colpa della 
nomeal storica? Probabile, 
Per quello, In occasione di 
una tua ennesima celebrazio¬ 
ne, a diaci anni dalla tua mor¬ 
ie, non posso non rllormulare 
Il quaalto più vieto e scontalo. 


Quanti di noi hanno veramen¬ 
te Inteso II valore magico di 
un'arte in forine Ila solitudine 
del tuo Circo, nella modernità 
del tuoi Tempi, nel disincanto 
perfido del tuo Verdoux? «Il 
cuore e la mente, che enig¬ 
ma»: le parole di Calvero chiu¬ 
dono nella Impossibiliti di 
una mediazione II racconto di 
Umelighl, ma tl svelano con 
Immediatezza le ragioni po¬ 
lenti del luo cinema. La gag, 
la commadia, la tragedia: Il lo¬ 
ro disordine è alata la tua 
grande Invenzione e la ten¬ 
denza separatista e contem¬ 
poranea che impone «Il tutto 
drammatica» a «Il tutto comi¬ 
co» non tl rende giustizia. Sei 
stato un esploratore dell'uo¬ 
mo riuscendo a trasformare 
vizi in virtù e delitti In necessi¬ 
ti, a congiungere motivi di 
cuore e di Intelletto. Credimi, 
non à poto. 

Insiemi II sentimento e II 
raziocinio rappresentano la 
meta ambita di ogni autore 
che Intenda anteporre all'i¬ 
deologia esibita l'utopia me¬ 
diala della tabula e della Ipe- 
realtà. 

Quanto distanti siano le ve¬ 
rità del cinema e quelle della 


storia è un (atto acciarato, ma 
quante arroganti contamina¬ 
zioni o pareri ribolliti lo scher¬ 
mo bianco ha dovuto vivere in 
nome di una avvertita o sup¬ 
posta fedeltà politica? 

Rubare II mito per travisar¬ 
lo, tubare la storia per rivendi¬ 
care contro le sue Irrìproduci- 
bill obiettività, le fascinazioni 
dell’Ironia. La tua Indubbia 
qualità è stata quella di essere 
un petsonagglo al limile del 
candore e del cinismo, con 
uno spessore molte volte me¬ 
lodrammatico, ma sempre ri¬ 
scattato da una iris comica Im¬ 
provvisa pronta a ribaltare la 
formula delle ovvietà. Una |e. 
alone è nella melatola, nel 
disseminare I tratti di un codi¬ 
ce morale secondo regole Irri¬ 
conoscibili, nel modo stesso 
In cui si maschera una mer¬ 
canzia rubala. 

I latti delta vita non.poMO- 
no rivivere Se non mascherati 
da una scrittura poetica che 
trasformi la quotidianità In liri¬ 
smo e l'Invenzione In simbo¬ 
lo. Tl) lo hai dimostrato. Quan¬ 
te ■Charlotles russe» ho gusta¬ 
to nei cinema trasteverini 
mentre tu lottavi con I para¬ 
pioggia, I martelli, I gas eslla- 


Dopo Charlot, Verdoux 
Quel candido cinismo 


Mansier Verdoux, alla sua uscita, fu violentemente 
attaccato perché In esso Chaplin «spiazzava» criti¬ 
ca e pubblico, abbandonando il personaggio del 
Vagabondo. In questo articolo, apparso su L'écran 
francato il 15 luglio del 1947, Jean Renoir lo difen¬ 
de. Riproduciamo II testo del volume La vita è 
citiamo, edito da Longanesi (1978) nella collana 
«Biblioteca cinema* curata da Lorenzo Pelllzzarl. 


N on credo che I cri¬ 
tici che hanno co¬ 
si violentemente 
attaccato Chaplin 
mmrnrnm » proposito del 
suo ultimo film 
Monsfeur Verdoux )o abbiano 
fatto per ragioni personali o 
politiche. In America non sia¬ 
mo ancora a questo punto. 
Credo che si tratti piuttosto di 
un timor panico di fronte a un 
cambiamento completo, di 
fronte a un passo avanti parti¬ 
colarmente brusco nell’evolu- 
sione di un artista. 

Non è la prima volta che 
succede e non sarà neanche 
l'ultima. Molière è stato vitti¬ 
ma dello stesso malinteso. EI 
critici hollywoodiani, che si ri¬ 
fiutano di riconoscere le qua¬ 
lità di Monsìeur Verdoux, sì 
trovano in buona compagnia. 
In effetti, I detrattori di Moliè¬ 
re si chiamavano La Bruyère, 
Fénelon, Vauvenargues, Lo 
accusavano di scrivere male. 
Oli rimproveravano il suo 
«barbarismo», il suo gergo, le 
sue frasi forzute, le sue impro¬ 
prietà, l suoi errori, i suoi cu¬ 
muli di metafore, le sue fatico¬ 
se ripetizioni, Il suo stile disar¬ 
ticolato, 

Questa animosità di alcuni 
critici non è il solo punto In 
comune tra ts camera di Mo¬ 
lière e quella di Chaplin. All'i¬ 
nizio, Il primo ha molto suc¬ 
cesso seguendo semplice¬ 
mente la tradizione della 


commedia dell'arte. 11 suol 
personaggi portano abili e no¬ 
mi familiari, I loro «ruoli» sono 
quelli cui il pubblico è abitua¬ 
to. Semplicemente, sotto la 
maschera di Sganarello e die¬ 
tro le capriole di Scapino, 
l'autore aggiunge un elemen¬ 
to più raro: un po' di verità 
umana. Ma, in superficie, nes¬ 
sun cambiamento troppo ap¬ 
pariscente. Quando la situa- 
ztone va per le lunghe, una 
buona scarica di bastonate 
provoca risa sicure. Il risvolto 
sentimentale è assicurato da 
formule che non differiscono, 
se non per la maestria dell'au¬ 
tore, da quelle impiegate cor¬ 
rentemente In quell'epoca. 

Chaplin, all'inizio, segue 
semplicemente la tradizione 
del genere più In voga nel 
mondo: Il vaudeville Inglese. I 
suol piedi restano Impigliati 
nel pioli della scala e le sue 
mani nella carta moschicida. 
I) risvolto sentimentale, nel 
suoi film, è rappresentato da 
Infanti abbandonati, prostitu¬ 
te maltrattate dalla vita, eredi¬ 
tà del buoni vecchi melo¬ 
drammi. 06 nonostante, non 
si piega mal alla peggiore vol¬ 
garità della nostra epoca: la 
falsa bontà lacrimevole. E, 
dietro la maschera livida del 
suo personaggio, cosi come 
dietro le barbe finte del suol 
compagni, distinguiamo ben 
presto uomini in carne e ossa. 
Maturando, come Molière, In¬ 


troduce in un quadro conven¬ 
zionate, che ha (atto suo con 
la forza del proprio talento, gli 
elementi di un'osservazione 
sempre più acuta e di una sati¬ 
ra sociale sempre più amara. 
Tuttavia le apparenze restano 
le stesse, nessuno resta scan¬ 
dalizzato, nessuno protesta. 

Un giorno, Molière decide 
di rinunciare alia forma che 
aveva fatto il suo successo e 
scrive La scuola delle mogli. 
Piovono le accuse. Lo si pren¬ 
de per un burlone. CI si irrita 
che sia regista, attore, autore. 

Un giorno, Chaplin scrive 
Monsìeur Verdoux. Abbando¬ 
na le forme esteriori alle quali 
aveva abituato il suo pubblico. 
Grande ondata di indignazio¬ 
ne: lo si trascina nel fango. 

Dopo La scuola delle mo- 
gli, Molière, invece di molla¬ 
re, non ha smesso di vibrare 
dei colpi sempre più pesanti. 
La sua commedia successiva 
fu Tartufo, che attaccava ia 
falsa religione e i bigotti. 

Quale sarà il prossimo film 
di Chaplin? 


M i sembra inutile 
spiegare perché 
amo il Chaplin 
vecchia maniera. 
nammmm dal momento che 
tutti condividono 
questo parere. E anzi probabi¬ 
le che alcuni detrattori del suo 
nuovo film abbiano scritto a 
suo tempo articoli ditirambici 
su La febbre dell'oro o II mo¬ 
nello. Vorrei tentare di mette¬ 
re insieme alcune delle ragio¬ 
ni che hanno fatto della proie¬ 
zione di Monsìeur Verdoux un 
avvenimento per me esaltan¬ 
te. 

Come tutti, ho le mie Idee 
su ciò che si è convenuto di 
chiamare «arte». Credo ferma¬ 
mente che, dacché l’epoca 
delie cattedrali è finita, dac¬ 
ché la grande fede che dove¬ 


va creare II nostro mondo mo¬ 
derno non serve più a dare 
agli artisti la forza di perdersi 
in un immenso coro in gloria 
di Dio, l'espressione umana di 
valore può essere soltanto in¬ 
dividuale. Anche nei casi di 
collaborazione, l’opera vale 
solo se la personalità di cia¬ 
scuno degli autori resta per¬ 
cettibile al pubblico. Ora, in 
questo film, questa presenza è 
secondo me altrettanto chiara 
di quella di un pittore in un 
quadro o di un musicista In 
una sinfonia. D’altra parte, 
ogni uomo matura, la sua co¬ 
noscenza della vita aumenta e 
le sue creazioni debbono 
evolvere di pari passo con lui. 
Se non ammettiamo queste 
verità nella nostra professio¬ 
ne, tanto varrebbe ammettere 
immediatamente che è un’in¬ 
dustria come le altre, che si 
fanno dei film come si fareb¬ 
bero del frigoriferi o della cre¬ 
ma da barba. E smettiamola di 
riempirci la bocca con l’ap¬ 
pellativo di artisti e di invoca¬ 
re a ogni pii sospinto le gran¬ 
di tradizioni. 

D'accordo, dicono certuni, 
Chaplin ha fatto un'opera per¬ 
sonale e conveniamo che ha 
fatto un passo avanti. Ritenia¬ 
mo soltanto che sìa stato fatto 
in una direzione sbagliata. E 
aggiungono che il maggior 
crìmine di Monsìeur Verdoux 
è quello di aver ucciso l'incan¬ 
tevole vagabondo che amava¬ 
mo tanto, Il suo autore avreb¬ 
be dovuto non soltanto man¬ 
tenerlo in vita, ma basarsi su 
di lui nella sua ricerca di una 
nuova espressione. Non pos¬ 
so condividere questa opinio¬ 
ne. 

Abbandonando le scarpe 
scalcagnate, la bombetta e il 
bastone da povero piccolo 
ometto cencioso il cui sguar¬ 
do patetico cl faceva spezzare 
Il cuore, Chaplin entra delibe¬ 
ratamente in un mondo più te- 




rami e i poliziotti americani! 
Quante sintesi Meati e com¬ 
plesse hanno rappresentato II 
fondamento di un'esteticanon 
soltanto cinematografica! 

Non potevo immaginare 
che un giorno tl avrei Incon¬ 
trato df persona. Non trovo 
appunti su quel soggiorno ve¬ 
neziano, ma so che a quel 
tempo slavi diventando una I 
persona sempre più cara a ma 1 
stesso. Nel mentre mi partavi [ 
di complimenti brevi e di con¬ 
venzioni, colsi un ossessione 
net tuo sguardo, l'Inquietante 
pensiero che II cinema non 
potesse più vincerti... Era Im¬ 
possibile che questo presunto 
convincimento tl sgorgasse 
dall'Intimo, ma mi tranquilliz¬ 
zai presto perchè In te avvertii 
per la prima volta uno di quel 
protendi attacchi di malinco¬ 
nia e di determinazione 
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costante, In quàlcbemocto cu¬ 
riosamente sublime. Qualche 
anno dopo capii lo stesso più 
a fondo il valore di quel sorri¬ 
so e chissà se De Nlro, quan¬ 
do sorride nel Anale del mio 
ultimo film, non stia pensando 
anche a le. 


Tutti i nostri Charlie 

Serge] Elsentteln. Un gruppo di bambini cinesi ride, con 
trasporto. Un uomo è disteso sul letto, all'apparenza ubria¬ 
co, E una donnetta, una cinese, lo percuote furiosamente 
sul volto. I bambini si abbandonano a risate Irrefrenabili, 
Eppure quell'uomo è il loro padre, e la pìccola cinese la 
loro madre. E quell'uomo non è allatto ubriaco. E non 
perché sia ubriaco la moglie lo picchia. L’uomo è mor- 
to.,.La donna lo schiaffeggia proprio perché è morto: ha 
abbandonato lei e quei bamblnetll, che ridono così frago¬ 
rosamente, condannandoli tutti a morire di fame. Quando 
penso a Chaplin, me lo figuro sempre sotto l'aspetto di 
uno di quegli allegri clnesinL.ln questo sta II mistero di 
Chaplin, <1 segreto dei suoi occhi. In questo egli è Inarriva¬ 
bile: è qui la sua grandezza. Vedere gli avvenimenti più 
Inconsueti, più pietosi e più tragici con gli occhi d| un 
bambino ridente, («La figura e l’arte di Charlie Chaplin», , 
Einaudi, 1955) 

Wla «Vendere. Non ho mal visto II circo. Ma so che nel 
mio film II cielo sopra Berlino c'è una scena quasi uguale 
a quel film, quando il circo se ne va e la donna resta sola 
al centro della pista.., È una somiglianza involontaria, e la 
ritengo un onore. Perché il mio film parla di Berlino, di 
angeli e di bambini. Perché nel Monello c'è una acena In 
cui Charlot diventa un angelo. Perché Chaplin rappresen¬ 
ta, al miei occhi, l'infanzia del cinema. (Roma, 1987). 

Luti B udirei Chaplin era un uomo non troppo sicuro di sé. 
Esitava, chiedeva spesso consiglio. Dato che componeva 
la musica dei suoi film mentre dormiva, al fece Installare 
accanto al letto un registratore alquanto complicato. Si 
svegliava a mezzo e fischiettava qualche nota prima di 
riaddormentarsi. FU cosi che, In tutta ingenuità, ricompose 
da cima a tondo la musica della canzone La oìoletcra, 
cosa che gli costo un processo e un bel po' dì soldi, Vide 
Un chien andalou una buona decina di volte, a casa suà, ] 
La prima volta, la proiezione era appena cominciata, 
udimmo un gran rumore dlelro dì noi. Il maggiordomo 
cinese, che per l'occasione slava al proiettore, era crollato , 
a terra, svenuto. In seguito, Carlos Saura mi disse che, m 
quando Geraldìne Chaplin era piccola, suo padre le rac- 1 
contava certe scene del Chien andalou per spaventala. 
(«Qei.miei,sospiri estremi-, tozzoli. 1983). , 

Jean Cadeau. Chaplin è il Gnigno! moderno. SI rivolgi h i 
tutte le età e a tulli t popoli. E esperanto, Ognuno vj cerpa 
il piacer suo per ragioni differenti. Indubbiamente, con.il 
suo aiuto, la Torre di Babele sarebbe stata finita. («Carte 
bianche». La Sirène, 1921). , 

Laureo» OUvIer. Spero e credo che Charlie Chaplin sarà 
rammentato come II più grande attore che mai abbia cal¬ 
cato il set e le scene, (Londra, 1977). 
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nubile, perché più vicino a 
quello in cui viviamo. Il suo 
nuovo personaggio, con i 
pantaloni ben stirati, ia cravat¬ 
ta dal nodo perfetto, ben ve¬ 
stito, e senza più la possibilità 
di far appello alla nostra pietà, 
è ormai fuori posto nelle buo¬ 
ne vecchie situazioni disegna¬ 
te con tratti robusti in cui il 
ricco opprime il povero in una 
maniera talmente evidente 
che il pubblico più infantile 
può cogliere immediatamente 
la morale della storia. Poteva¬ 
mo immaginare, prima, che le 
avventure di Charlot si svol¬ 
gessero in un mondo riservato 
al cinema, che si trattasse di 
una specie di fiaba. Con Mon- 
sieur Verdoux non è più pos¬ 
sibile alcun equivoco. Si tratta 

a rio dei nostri tempi ó 1 
lenii presentati sullo 
schermo sono proprio i nostri 
problemi. Abbandonando co- 
sì ut» formula che gli offriva 
ogni sicurezza, affrontando 
direttamene la critica della 
società in cui egli stesso vive, 
compito estremamente peri¬ 
coloso, il nostro autore eleva 
il nostro mestiere al rango del¬ 
le grandi espressioni classiche 
dello spirito umano e rafforza 
la nostra speranza di poterlo 
considerare sempre più un'ar¬ 
te. 


M i si conceda di ag¬ 
giungere un'osser¬ 
vazione puramen¬ 
te personale: 

avendo rinunciato 
alla temibile arma 
costituita dalla debolezza del 
suo vecchio personaggio, 
Chaplin ha dovuto cercarsene 
un’altra a uso del suo ultimo¬ 
genito, Quella che ha scelto 
place particolarmente a un 
francese come appassio¬ 

nato cultore del Settecento: il 
cinismo. 

Capisco perfettamente la 
diffidenza di certi spiriti con¬ 
formistici davanti a questo 
mezzo che sembra appartene¬ 
re a un'epoca aristocratica e 
superata. Perdonino a un let¬ 
tore delle opere di Diderot, di 
Voltaire e di Beaumarehaìs il 
piacere che ha tratto da Mon¬ 
sìeur Verdoux 
D’altra patte, anche quan¬ 
do non è condito dì logica pa¬ 
radossale, il genio ha spesso 


qualcosa di scandaloso, dfi 
sovversivo, un risvolto alla 
Cassandra. Ciò dipende dafl 
fatto che egli ha occhi migliori 1 
dell'uomo comune e che 1# 
semplici verità che scopre re** 
stano provvisoriamente errori' 
per la maggior parte d\ noi. 

Un'altra ragione per amare 
Monsìeur Verdoux, adoro di» 
venirmi al cinema, e $uestq§ 
film mi ha fatto ridere tipo'all® 
lacrime. 5 , » 1 

Credo di veder cre&cfere a« 
•tomo a me un certo guantài 
te realizzazioni collettive, il 
cui triste anonimato 6 un'tri¬ 
buto all'adorazione dei nuovL 
feticci. Cito a caso alcjfflì .df 
questi falsi ìdoli: i sondaggi 
d'opinione, roiganizza*H»ìeìì 
ia tecnica. Non sono che I 
santi di un dio temìbile eh* 
sornìonamente si tenta dtaol 
stituire a quello della iwntra 
infanzia. Questo nuovo dMé a 
progresso scientifico. Crani 
ogni dio che si rispetti, ci |ttlì 
ra con dei miracoli lo, parto 
diffido molto idi questo mibvq 
venuto. Temo che, In capalo 
di frigoriferi e'televisóri chC 
prodiga così generosamente! 
cerchi dì sottrarci una wrtp 
del nostro retaggiaspìritualq^ 
Cì resta onora qiktche 

din L/mrC/T /-ni ri rvnnr.ìrtìKikiV-kj-tv' 


co nei suoi piatti. Ecco seni* 
dubbio perché siamo pronti § 
offrire una fortuna per un 
buon quadro o per unbuon 
pranzo. Abbiamo anche il no- t 
stro mestiere che resterà mul 
dette grandi espressioni detta, 
personalità umana, se, saprt# 
mo conservare il nostro spiri!; 
io artigianale, tortuna«ment4 
ancora ben vivo. Di quest# 
spirito, Chaplin ne ha da vervi 
dere. Monsìeur Hvdottrrsì ti® 
serirà un giorno nella storir 
delle creazioni degli artisti he» 
Dementi delia nostra èMKùj 
Avrà il suo posto accanto tilt* 
ceramiche di Urbino .■ ,.i dS 
pinti degli impressionisti han" 
cesi, tra un racconto di Ma:à 
Twain e un minuetto dì Lutti. 
Mentre i film così tìcchi per 
denaro, tecnica e pubbBcìià 
da avvincere i suoi detrattori, 
andranno a raggiungere, Dio 
sa dove, diciamo neil'oblìo, le 
ricche sedie in mogano uscite 
in serie dalle bette officine ni-,, 
chetate Al 
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l'Anniversario 


-Visse come uomo e artista 

tutte le passioni del secolo 
Qualcuno, in America, non glielo perdonò 


-Una vita di persecuzioni 

e di trionfi, ora ripercorsa 

dalla splendida biografìa di Robinson 


Tempi ancora moderni 



L'ultlnw straordinaria gag di Charlie Chaplin tu di 
aeagliera la notte di Natale per lasciare serenamen¬ 
te questa valla di lacrime. Dieci anni fa, ottantot- 
tenne, circondato da una figliolanza che più diven¬ 
tava vecchio e più aumentava. Eroe dlckensiano 
fino in fondo, teneva sempre un piede nel classico 
Ottocento mentre con l'altro tastava tutte le esplo¬ 
sive contraddizioni del nostro secolo. 


I 


imdaawAW 


m A <tlMl anni dalla morte, 
« ventuno dal auo film di con¬ 
tado la contata di Hong 
Kong a ventitré dalla aua do- 
MMcgraAo aerina, * ben ora 
di riconoacere che l'uomo en¬ 
tralo nel mito durame la aua 
lunrii atta Iti rlpm» In pieno 
la Monomi* umana otte non 
arava mai perduto nelle aue 
peate, Chaplin a Chsrtot, Il 
ricco a U povero, la realtà e II 
«Imbolo, cotto ridiventati l'ara- 
aero unitario ch'era sempre 
auto, Impastato di tallone e 
""tfnto.dl pensiero adì tan- 
lucidità eritema « di 
else. SI ero mini- 
confinandolo in 
un empireo universale e 
aatratio, manti* Il miracolo 
Chaplin é consistito propria 
mila stava bene abbracciato 
alla terra, nel vivere sulla pro¬ 
pri* palla la passioni e I con¬ 
flitti dall* sodata tragicamen¬ 
te divisa (dua guerra mondiali 
tra muto * sonoro), nello spic¬ 
cata 1 suol voli lantasdci di Uri¬ 
ca * salir* partendo sampie 
dal latrano realistico, 

SI sa che nelle storie del d- 
rama molto t ripatldon* dal 
M.detto, leggenda Incluse- 
stalla storia dichsplln non era 
stato ancate «ertilo rutto, nep¬ 
pure da lui stesso nel libro 
pubblicato nel *80. Il quale ri¬ 
mali* tuttavia attendibile per 
estesi** sinceriti nonostante 
H molte lacune, volontario e 

efesi: 

Canea! dal film, Chaplin tema- 
vn di «penarne la magia ad- 
dentrsndosl nei detlagll di la¬ 


jlonc, rivelando il suo 
, «sionismo o le sua Incer- 
t*IH. Oli perché aveva un 
gran rispetto di se stesso, me 
non minor* p«r I* nature del¬ 
l'uomo » deli» (oli*. Tslvolt* 
procadevi a tentoni Mila sua 
‘ 1 , m* «r* poi capace di 

«neh* passi balllasl- 
i,l propri tesori di In¬ 
iettasi a 


mai, a lavo- 
implica Idea 


dominante Un flint come Un- 
énoum Chaplin, dei fllmologl 
Kevin Brownlow e David Gli!, 
ha dlmoetraio in questi anni 
che esisteva un Chaplin eco- 
nociuto, 

Ora è uscito anche In Italia¬ 
no, da Manilio, il monumen. 
tal* Chaplin -laaliatVada 
di David Roblneon, una bio¬ 
grafia di oltre ottocento pagi¬ 
ne con le appendici, condotta 
augll archivi di casa Chaplin e 
su giornali e testimoniarne 
d'epoca, Il noatra giornale le 
aveva gl* dedicato un pagino- 
ne II 19 gennaio dell'anno 
scorso, al momento dell'odl- 
sione Inglese, con un'lntervt- 
sla di Alberto Ctespl all'suto- 
re. Va detto aubtto che. tra la 
vita e l'arte, l misteri delie pri¬ 
ma sono ansi più chiariti di 
quelli della seconda. E un li¬ 
bro che si legge come Un io- 
maino anche se dentro non vi 
é niente di romanzesco. Con 
«polluzione tutte britannici 
l'eccellente storiografo esplo¬ 
ra le sue fonti «ermi nate, Illu¬ 
minando drcoatanie rimaste 
oscure o controverse e «ve¬ 
lando una montagna dt latti 
Inediti. 

Ne scegliamo uno ««soluto- 
mente curioso. Chi sapeva 
che il cineasta più a lungo ne¬ 
mico del aonoro rischiò di 
adottarlo per primo? E non 
solo II sonoro ma II parlalo 
Lui che resistette al parlato 
per Ben tredici ennl, lino a 
quando la battaglia satirico 
dal Grande dittatore glielo re¬ 
sa Improrogabile neflMO, hi 
vicinissimo t conoscerlo nel 
remoto 1818. con olio anni di 
anticipo «ul «uo landò Indu¬ 
striala Un «etto progetto tec¬ 
nico era ollerto «Ila sua fab¬ 
brica artigianale ma indipen¬ 
dente. purtroppo, rapito co¬ 
me «empie lo ere In una delle 
eue comiche, Chaplin non eb¬ 
be nemmeno il tempo di esa¬ 
minarlo. Untavi*, e soetegno 
del «uo prevedibile Interesse 
alle «coperte, si documenta 
qui che pettino la sua orgo¬ 



gliosa npulsa del parlato negli 
anni trenta, certamente acui¬ 
ta dallo sfnittamento com¬ 
merciale dell'Invenzione oltre 
che dell'eloquenza della pro¬ 
pria arte mimica, tu una scelta 
di campo ma non hi mal un 
pregiudizio dogmatico Anzi 
l'artista era mollo esitante e 
combattuto In questo perio¬ 
do, ed * un altro segno della 
sua autocoscienza critica. 

CIA rientra d'altronde In 
una tema più vaslo e pertinen¬ 


te Chaplin è stalo sempre al- 
l'avanguardia ntl contenuti e, 
se cosi puA dirai, conservatore 
nelle (orme. Quel che inten¬ 
deva -conservare* col suo lin¬ 
guaggio tecnico semplice, ma 
agli antipodi del semplicismo, 
era una diretta e Immediata 
comunicazione con gli spetta¬ 
tori di ogni continente. Me 
non questo soltanto: In uh 
mondo che gl* si dava carico 
di parcellizzare e disintegrare 
l’umanlt* e l'ambiente, egli. 


con il suo siile tenacemente 
■figurativo*, voleva •conserva¬ 
re* anche nella memoria l'In- 
tegrit* dell'Immagine di un 
uomo e la verri* del suo pae¬ 
saggio storico I suol mezzi 
tecnici e linguistici cosi 'Inno¬ 
centi» rimasero nella sostanza 
Inalterati per mezzo secolo 
mentre Ciarlo! attraversava 
con diabolico vitalismo le più 
crude prove epocali In atto. 

Quando nelle sue lonlane 
comiche Chariot al scontrava 


con la rivolta degli oggetti, an¬ 
ticipava addirittura, sia pure 
marginalmente, Il grandissimo 
Buster Keaton e l'avanguardia 
storica anni Venti In Europa 
Ma a meli degli anni Trenta, 
in Tempi moderni, il rapporto 
tra I uomo e la macchina net 
sistema capitalistico si è latto 
centrale e viene riguardato 
nella maniera più avanzata da 
un cineasta appassionatissimo 
dt testi di economia E che co¬ 
sa Importa se la cinepresa 


continua a Inquadrare frontal¬ 
mente la mimica del protago¬ 
nista, se la vicenda * struttura¬ 
ta come un'antologia fram¬ 
mentaria? L'unità A raggiunta 
e consolidata dalla forza delle 
Idee, ed è questa e «conserva¬ 
re» Chaplin popolare e mo¬ 
derno, perfino negli abbando¬ 
ni del sentimento, perfino 
quando Chariot è costretto, 
più dagli eventi detta storie 
che dail’et* dell'attore, a rifu¬ 
giarsi nel auol «doppi* Hitler, 



Verdoux, Calvero, il Re-Om¬ 
bra. 

Del resto la persecuzione 
contro di lui si spiega proprio 
con la presenza dt tale (orza 
nelle sue opere In prossimi!* 
del decennale della scompar¬ 
sa, si è opportunamente sca¬ 
vato anche negli abissi dram¬ 
maticamente grotteschi delle 
caccia alle streghe ad perso- 
nam, scatenala In America 
contro il genio del cinema 
che l’aveva democralicamen- 
te onorata. Nel numero di ot¬ 
tobre Linea d'ombra ha npre- 
so da una rivista americana (e 
l'Unità ne ha dato conto) Il 
testo di un allucinante inteiro- 
gatorio politico del 1948, con¬ 
dotto da un funzionario del 
Dipartimento Immigrazione e 
Incluso tea le quasi duemila 
pagine del dossier raccolto 
dall'Fbl In oltre cinquant'annl 
di fatiche. Robinson lo esami¬ 
na, questo dossier, solo In ap¬ 
pendice essendogli pervenuto 
a libro gli finito Intanto negli 
Usa un altro studioso se ne sta 
avvalendo per un saggio su 
Chaplin e la cultura america¬ 
na, cha In Italia Glauco Viazzl 
riteneva Indispensabile Un dal 
1955, neirtntroduzlone alla 
sua limosa antologia Chaplin 
e la critica, Comunque il volu¬ 
minoso documento, come A 
logico, «rivela molte più cote 
sui metodi deU'Fbi - avverte 
Robinson non senza un sottile 
humour all'Inglese - che sulle 
vita di Chaplin», 

Ben più aderenti alla bio¬ 
grafia chapliniana sono I testi 
del suol Interventi per l'aper¬ 
tura del secondo Ironie a so¬ 
stegno della Russia nel mo¬ 
mento più critico della secon¬ 
da guerra mondiale. Non co¬ 
stituiscono rivelazioni assolu¬ 
te, specialmente per I nostri 
lettori di urta certa et*, ma 
qualche sfumatura mano nota 
et Per esempio un eeordlo In 
cu! Chaplin «sbalordii suoi ot¬ 
to o diecimila ascoltatori etile- 
mandoU "compagni!’' e «pia¬ 
gando cosi questa parola: Im¬ 
magino che ci siano molti rus¬ 
si tra voi stasera, e al pensiero 
del vostri connazionali che 
combattono e muoiono in 
questo momento mi sento 
onorato di poterei chiamare 
compagni*. Oppure l'aggres¬ 
sione verbale di un reporter 
patriottardo alla conferenza- 
stampa per Konsleur Ver- 
dome, le civili repliche Inter- 
nazionallste di Chaplin, l'In¬ 
tervento di James Agee, scrit¬ 
tore tra I più fini dell'epoca, 
che stravolto dilt'indignazlo- 
ne si mette a urlare. «Che cola 
pensar* la gente che ci dette 
alla liberi* - che ci tiene dav¬ 
vero - che cosa pensee* dt un 
paese e della sua gente, che 
non fa che vantarsi dal suo 
paese come il più bello del 
mondo e il più libero - che 


cosa penseranno vino che 
tante persone di questo prara 
si permettono di curiosai* ral¬ 
la cittadinanza di un uomo a 
di suggelligli quel che deve la¬ 
re ogni ora e ogni giorno, a lo 
ricattano pubbllcaimnle per¬ 
ché non è mal diventalo citta¬ 
dino americano, e per le era 
opinioni politiche a perché 
non A andato a intrattenere le 
troppe al (tonte, come loro 
pensano si domale fare?». 

La passionali)* e la tensio¬ 
ne con cui Chaplin affrontava 
queste prove accentuano la 
drammaUcit* del volume e Ol¬ 
irono lo spaccato di una du¬ 
plice America: quella capace 
di applaudire II Chaplin politi¬ 
co amandolo contempora¬ 
neamente come poeta, e quit¬ 
ta che nel 19*7 gl* il poteva 
definire selvaggiamente mac¬ 
cartista prima ancora dia ap¬ 
parisse sulta scena II meschi¬ 
no senatore che avrebbe dito 
il uo nome all'ignomlnta di 
un decennio e oltre, Me con 
naturalezza tale peteecuskm* 
rientra nel ciclo di un* vlt* * 
di un'arte, segnate entrambe 
dal dolore di un'btlanzta «Ha 
OUver twist; e non sorprende 
il sapere che tome proprio 
questo II romanzo di utdiem 
che sfr Charles non ri stanca* 
va di rileggere nel suol ultimi 
giorni. L'amarezza aantlman- 
tale che solca tutte le «ue ope¬ 
re aveva le ue tedici IL nell* 
Londre proletaria di Urta «eco- 
k). nell'ilcotlsmo del padre * 
ralla Mila della marina, ariMi 
tallio. Il quadro ori iiiralal» a 
«odala tracciato da Qiapln 
nelTautoblafrefla con casi ri¬ 
tmante partecipazione ere ban 

lontano dall'essai* sopra h ri¬ 
ghe. Robinson dimostra che 
ne rimaneva declamante toh 
to. La realtà. InlattL tre ancor 

KÌTOMC! 

iiricameiM trasfigurata, an¬ 
che in un'opera rialto vec- 


CltapUn. per diria con un'e¬ 
spressione ali* moria, *■ in 
uomo di auccoaao come nes¬ 
sun altro od secolo. I 
l'Immagine su 
affatto col significato din R 
termine ha «sun to oggL Ba¬ 
sta ripercorrere la HUM» 
Ila, basta rivedere un auo film 
In televisione per z 
conto. CIA che più i 
nella ua vita, pur cori [ 
mente vissuta, t dm H trovarsi 
al centro del mondo non ab¬ 
bia mai spento in lui la aman¬ 
za dell’Individuo. In tondo 
Charlie Chaplin ha rimilo * 
successo modestamenta, co¬ 
me una ricompense equa a 
tutto quanto d ha garaman- 
mente olleito <M a* quale 
esemplo Immenso di patto- 

bambino nudo, solo, induri*- 
«bile. 


Tornando a Vevey, dieci anni dopo 


■I VEVEY. Saliamo verso 
Coniar in una mattinata geli* 
da, immalinconita da sparsi 
brandelli di nebbia Poco ol- 
tre la deviazione verso Pont 
de Fénil, l’ampio parco, ove si 
stagliano, solitarie e silenzio* 
aa,la villa bianca e le dépen « 
denets del Manolr de Ban, ap¬ 
pare ancora coperto dia una 
spetta coltre di neve. Dal can¬ 
cello sbarrato non s'intrawe- 
de alcun segno di vita. Soltan¬ 
to U vicino, neH'abitazlone del 
custode, una ghirlanda natali¬ 
zia appesa alla porta rivela co¬ 
munque una qualche presen¬ 
ta. Perù nessuno risponde, 
neanche un'anima si fa viva. 
Pressapoco in questi giorni, 
dled anni fa, eravamo dinnan¬ 
zi allo stesso cancello, in atte¬ 
sa- Affannati, rattristati, cerca¬ 
vamo di dar conto di ciò che 
andava accadendo qui subito 
dopo la scomparsa di Charlie 
Chaplin, apentosl appunto 
nella notte tra il 24 e 1125 di¬ 
cembre quasi alla soglia dei 
novant’anni. 

Più o meno pleonastico 
sembrerebbe riandare, ora, 
con la mente alle emozioni, 
alle commozioni intense, prò- 
fortissime provate allora di 
fronte a quell’evento Anche 
se frammentarie notizie tutte 
attuali - la messa all'asta a 
Londra, presso CWstie's, degli 
emblematici «ferri del mestie¬ 
re» dei grande Chariot, le 


scarse o inesistenti iniziative, 

S ud e altrove, per celebrare 
egnamente il decennale del¬ 
la morte - inducono certo a 
sconsolati pensieri sulla labile 
memoria storica e, ancor più, 
affettiva, culturale verso chi fu 
definito de Neroda «l’ultimo 
padre delia tenerezza nel 
mondo» E meno male che, 
forse anche accidentalmente, 
I avvenimento non passerà 
del tutto sotto silenzio nel no¬ 
stro paese grazie alla tempe¬ 
stiva pubblicazione in italiano 
della capitale, esauriente, ag¬ 
giornatissima opera esegeti¬ 
ca-evocativa di David Robin¬ 
son icasticamente intitolata 
Chaplin (Marsilio editore) 

M# temiamo alla nostra ri- 
votazione dei luoghi, dei ri¬ 
cordi «chapliniani» di appena 
ieri Delusi, ma anche prepa¬ 
rati a non trovare alcuna 
udienza al Manolr de Ban, ti¬ 
riamo più su il bavero, voltia¬ 
mo I tacchi, e c'incamminia¬ 
mo nel freddo perfido verso il 
centro di Corsler. Le strade, 
salvo qualche rara auto, resta¬ 
no ancora nella tarda mattina¬ 
ta pressoché deserte Qualche 
frettoloso passante, rumori at¬ 
tutiti sono i soli segni di qual¬ 
che vitalità tutt’intomo Attra¬ 
versiamo un incrocio assolu¬ 
tamente vuoto di traffico, 
sembra d'essere quasi in un 
film di fantascienza Di il a po¬ 
co, però, ormai nei pressi del 


municipio di Corsier (accanto 
al quale s apre un.curatissimo 
giardino pubblico' intitolato a 
Charlie Chaplin), il paese si 
anima di presenze, di echi più 
consistenti Giunti all’altezza 
della chiesa parrocchiale, 

confidando nel nostri ricordi, 

imbocchiamo lo stretto, lin¬ 
dissimo Chemm de Menu 
Fatte poche decine di metri, 
ecco apnrsi sulla sinistra, fian¬ 
cheggiato da aiti muri, l'ancor 
più angusto Chemin sur le 
Cret Qui, a mezza via, s'apre 
sulla strada, imprevedìbile, lo 
slargo de) cimiterino ove s'a¬ 
dagiano, tra cipressi e siepi di 
bosso, le tombe di un centi¬ 
naio di defunti 
Airintomo, a poca distan¬ 
za s alzano asettici edifici bu¬ 
rocratici e poco oltre como¬ 
de, eleganti villette Il cimitero 
risulta cosi una sorta di zona 
franca, di (errato vague, ove il 
tempo, la vita sembrano resta¬ 
re sospesi, intangibili e incon¬ 
taminati nella loro irreale 
uiete e separatezza dal mon- 
o Qui, quasi a) centro, c'è la 
tomba all’apparenza disador¬ 
na di Chaplin Salvo due an¬ 
ziani coniugi assorti dinanzi a 
una lapide it vicina, il cimiteri- 
nò è deserto Ci accostiamo al 
cippo di marmo rosa, su) qua¬ 
le sono Incise le semplici pa¬ 
role «Charles Chaplin - 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 

1889*1977», e sorprendente¬ 
mente scorgiamo, posate H 
casualmente, alcune moneti¬ 
ne cerio, un omaggio incon¬ 
sueto, insospettato, per una 
tomba, ed anche singolar¬ 
mente semplice, affettuoso. 
Non sarebbe forse azzardato 

pensare al gesto ingenuamen¬ 
te spontaneo di qualche bam¬ 
bino Un gesto degno del pic¬ 
colo-grande Chariot 
Restiamo per un attimo a ri¬ 
flettere su questi dettagli infi¬ 
mi ma rivelatori, poi notiamo 
altn particolari curiosi La 
tomba di Chaplin è un rettan¬ 
golo di neve ancora candida 
con in testa un ciuffo di foglie 
d'alloro mischiate a candele 
intatte Nessun'altra cosa tur¬ 
ba la spoglia sobrietà de) cip¬ 
po marmoreo, ad eccezione 
ai una panchina 11 accanto per 
devoti, reverenti visitatori, e 
un cipresso nano che sovrasta 
la stessa tomba Davanti, per 
alcuni metri, s'apre uno spa¬ 
zio sgombro, presto chiuso da 
un albero svettante ai cui pie¬ 
di gioca disinibito un gatto ne¬ 
ro con vistosa macchia bian¬ 
ca. Il colpo d occhio globale è 
preciso, persistente, poiché 
proprio tutti questi dettagli, 
messi insieme, contribuisco 
no a darci un'idea più viva, più 
fervida di Chaplin d'ogni com 


mossa, più austera suggestio¬ 
ne 

Basta Ce ne andiamo. Per 
stradine e viottoli quasi segreti 
riguadagnamo, scendendo 
passo passo, i Viali periferici 
dell indaffarata Vevey Anche 

qui, pur perlustrando ostinata- 

mente in giro, scarsi e di poco 
rilievo ci sono parsi i segni del 
lungo soggiorno, della prolun¬ 
gata presenza di Chaplin, del¬ 
la sua folta famiglia in que¬ 
st’angolo sereno del lago Le- 
mano Dopo qualche passo 
sul lungolago, scorgiamo ad 
esempio, piantata in un prato 
prospiciente la piatta distesa 
d’acqua, la classica silhouette 
di Chaplin raggelata nel bron¬ 
zo della statua dello scultore 
inglese John Doubleday, una 
copia identica di quella che 
campeggia a Londra in Leice¬ 
ster Square Ci colpisce subito 
un particolare quasi surreale 
La statua del vagabondo eter¬ 
namente affamato e in cattive 
acque è stata posta, per pro¬ 
terva ironia della sorte, giusto 
davanti ad un imponente pa¬ 
lazzo su cui campeggia la lar¬ 
ga «Allmentartum-Museo del* 
Fa)ìmen(azione», un ente vo¬ 
luto e foraggiato dalla qui on¬ 
nipotente, onnipresente Fon¬ 
dazione Nestiè. inoltrandoci 
poi netle stradine della città 
vecchia, sempre nei pressi del 


lago, abbiamo intravisto, non 
senza qualche giustificato stu¬ 
pore, il ristorante cinese «Le 
Chariy’s» sui cui vetri appariva 
eloquentemente istoriato l'in¬ 
confondibile volto di Chariot 
Poco oltre infine, quasi a metà 
della Grande Place, abbiamo 
scorto un'altra insegna per 
certi aspetti «chapliniana». 
Sullo stipide d'una specie di 
caffè sta scritto, infatti, «Cen¬ 
tra des Loisirs-Le Gavroche», 
dove appunto la menzione del 
memorabile ragazzo vtctorhu- 
ghiano rimanda immediata¬ 
mente all'altrettanto memora¬ 
bile «monello* dell'omonimo 
film di Chaplin 
Svagata ed estemporanea 
com'è stata la nostra incursio¬ 
ne postuma dentro e fuori l 
luoghi, I reperti legati al nome 
e all'opera di Chaplin, proprio 
allo scadere dei dieci anni dal¬ 
la sua morte, forse non ci ha 
fornito rivelazioni eclatanti, 
né sovvertitrici impressioni su 
ciò che fu, su quel che resta il 
senso dell'appartato, ormai 
acquietato «esilio svizzero» 
delio stesso artista, della aua 
solidale compagna di vita Do¬ 
na, del suoi indocili, Inquieti 
figli Un fatto, peraltro, è av- 
vertlbile qui, anche in conco¬ 
mitanza con la ricorrenza so¬ 
pra ricordata, A parte sporadi¬ 
ci, effimeri segnali, Vevey non 
sembra intenzionata a rende¬ 


re omaggio al ricordo di que¬ 
sto suo ormai «comparto, ec¬ 
cezionale ospite con alcun* 
iniziativa promossa dalle isti¬ 
tuzioni pubbliche locali. A noi 
una simile «tiepidezza» sem¬ 
bra quantomeno ingenero*. 
Ma probabilmente romaggto 
più reverente, più proprio In 
simile circostanza to ai pub 
rintracciare, ancora e sempre, 
nelle parole dello stesso Cha- 
plin Specie quando cosi «at¬ 
tamente e poeticamente al au¬ 
todefinisce: «Che cosa evoca 
il mio nome nell'animo del¬ 
l'uomo della strada? Um pic¬ 
cola silhouette patetica mal¬ 
vestita, una bombetta ammac¬ 
cata, dei pantaloni sformati, 
grandi scarpe e un bastoncino 
pretenzioso. Certo, questo 
canna di bambù è veramente 
Importante per ti mio perso¬ 
naggio Essa costituisce tutto 
la mia filosofia. Non soltanto 
la conservo come un emble¬ 
ma di rispettabilità, ma, coti 
essa, sfido U destino, le avver¬ 
sità». L'eventuale, anonimo 
acquirente del mitico baston¬ 
cino e dell'altrettanto leggen¬ 
daria bombetta, ati'asta tendi¬ 
ne» di Christin a, sappia dun¬ 
que di quali e quanti «impaga¬ 
bili» qualità e sortilegi egtiò 
divenuto, and» immeritato- 
mente, l'erede. Chfc Chariot, 
la sua poesia, rimangono co¬ 
munque «di tutti», dei mondo. 


l’Unttèt, QP- 
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-Chaplin fu sempre un estraneo 

negli Usa. Hawks, invece, diede 
un volto ai miti dell’epoca rooseveltiana 


_Da «Scarface» al «Grande sonno» 

l’avventura e Findividualismo 

come sogni proibiti della piccola borghesia 


L’Americano e lo Straniero 


Chtrlle Chaplin e Howard Hawks morirono a po¬ 
che ore di distanza l’uno dall'altro, ma le loro 
cantere non si Incrociarono mai. Dal loro film 
emergono visioni antitetiche dell'America, due 
modi quasi opposti di raccontare la società ameri¬ 
cana. Con almeno un tratto in comune; la lotta che 
entrambi condussero per la propria indipendenza 
politica e artistica, dentro e fuori Hollywood. 


Vito AMORUSO 


are Nelle opere di Chaplin 
e di Hawks, la realti ameri¬ 
cana degl) anni decisivi Ira 
le due guerre mondiali - gli 
anni che veramente coniano 
par la loro avventura artisti¬ 
co • umana - è resa In Im¬ 
magini e riflessa con uno 
•guardo che non potrebbe¬ 
ro essere, a mio avviso, più 
dissimili e antitetici. 

Non II tratta solo della di¬ 
venuti propria di due dlver- 

S uiti visioni di quella socie- 
, della sua Ideologia e del 
euol mlll, quanto piuttosto 
del modo dlllorme di inter¬ 
pretare e di esprimere 11 me- 
deiimo Ilio rosso di quella 
«orla e quindi di rapportarsi 
a) temuto collettivo profon¬ 
do di una tradltlone cultura¬ 
le, 

Se al vuole, à una questio¬ 
ne di itile, nel senso più pre¬ 
gnante e dialettico del ter¬ 
mine, quando una forma di 
reppreaenteslone è anche, 
In un eoi punto, le densità e 
le sotlinta di un punto di 
vwt. 

In questa luce, lo -siile* di 
Chaplin è quello di un Indivi- 

S ualleti tardo-ottocentesco, 
Incerante e anarchico co¬ 
me lo è un Iramp e un clown 
che In ogni punto. In ogni 
momento della sua opera 
•ottollnee tortamente, lino 
appunto al limite delle de¬ 
formazione cornice e talvai- 
ì* murice, gli elementi con- 
fllripl de ll propria radica¬ 
la divinità di straniero e di 
emerg nato rispetto al valori 
e ili) •collettivi, di una so¬ 
cietà Ideologicamente Inte¬ 
grati e tesa ad attutire nel 
«stame la lotta e la competi¬ 
tività soggettiva quale è cer¬ 
tamente quella americana 
del New Otti e desìi anni 
■uccessivl al secondo con¬ 
flitto mondiale. 

Al contrario, lo «Ile di 
Hawks che proprio come ta¬ 


le, come tratto unificante la 
sua variegata e copiosa pro¬ 
duzione, è Invece marcatis¬ 
simo e ben riconoscibile co¬ 
me una costante, presuppo¬ 
ne una sorta di neutralità 
della forma rispetto ad una 
visione che à anch'essa Idlo- 
slncratlcamente Individuali¬ 
stica, Insieme scettica e Iro¬ 
nica rispetto al valori del 
proprio tempo, ai miti di una 
America a cui Hawks nel cli¬ 
ma di propaganda nazionali¬ 
stica degli anni Quaranta ha 
pagato un omaggio necessa¬ 
rio ma tutto sommato so¬ 
brio 

In Hawks la neutralità di 
cui dicevo non à Indifferen¬ 
za, tutt'altro: ma è certa¬ 
mente la modalità di uno sti¬ 
le teso a sottolineare più le 
sfumature, I margini antlre- 
torici, la gestualità asciutta e 
stoica dell'avventura Indivi¬ 
dualistica, che il suo aspetto 
trionfale e innografi®). Nel¬ 
l'America di Roosevelt, 
Hawks à sialo non diversa¬ 
mente da John Ford il gran¬ 
de artiglino di storte al cui 
centro esiste sempre un pu¬ 
gno di personaggi, e spesso 
un uomo solo, che rivelano 
se stessi soprattutto In un'a¬ 
zione estrema, di Ironie ad 
un pericolo che comporti, 
più che la alida, l'accettazio¬ 
ne naturile di essa, del suo 
darei come un destino 

E II mito, molto america¬ 
no, della prova nella quale 
sono messe a nudo le poche 
virtù che contano, la lealtà e 
Il coraggio, la fedeltà e l'a¬ 
micizia,Il rifiuto ami intellet¬ 
tualistico dello scavo Inte¬ 
riore, delle motivazioni psi¬ 
cologiche o sociali di un'a¬ 
zione o di un’avventura. 

In questo senso I generi 
sono neutrali: certo, llluogo 
elettivo di questo codice di 
valori è II western, e la sua 




rivisitazione focatamente 
mitica e nostalgica In un 
tempo storico di forte 
espansione, di un modello 
di società Insieme pianifi¬ 
cata e dinamica, ma l'ap¬ 
proccio di Hawks è lo stes¬ 
so, tanto in Un dollaro d'o- 
none, quanto in II grande 
sonno o Scoria ce e Acque 
del Sud 

Non c’è dubbio che 
Hawks come tanti Intellet¬ 
tuali e artisti del tempo, e 
non solo cineasti, si ricono¬ 
sca In ultima analisi nei valo¬ 
ri di una società che proprio 
nel rooseveltismo trovò la 
forma politica più compiuta 
di una democrazìa vista co¬ 
me equilibrata compensa¬ 


zione di forze reciproca¬ 
mente conflittuali l'antico e 
sempre risorgente Individua¬ 
lismo jeffersonlano nella tra¬ 
dizione rivoluzionaria e II 
«collettivismo del finta pro¬ 
prio di una civiltà di massa. 

Dentro questo orizzonte, 
la sua quarantennale produ¬ 
zione cinematografica dise¬ 
gna Il paesaggio Interiore, 
l'universo di simboli e di va¬ 
lori che, ad esempio, He¬ 
mingway nella narrativa e 
Wilder nel teatro rappresen¬ 
tarono un mondo msomma 
separato e protetto dalla 
quotidianità e dal presente 
storico, dalle loro contrad¬ 
dizioni e complessità e (er¬ 
mamente circoscritto nella 


difesa di pochissimi avam¬ 
posti dell'umano, di una sua 
estrema dignità. 

È un universo piccolo- 
borghese, minaccialo dall'a¬ 
nonimato e dalla unldlmen- 
sionalltà, e si riconosce pie¬ 
namente nella sublimata 
astrazione dell’avventura, 
ma davvero senza retorica, 
anzi con una sottile vena di 
rassegnazione e di malinco¬ 
nia, quella propria di un pun¬ 
to di vita che sa di collocarsi 
non contro il proprio tempo, 
ma al suoi margini, nelle «ri¬ 
serve. prestabilite del sogno 
americano e del multiformi 
generi della sua tenace so¬ 
pravvivenza Hawks ritoma 
sempre su di esso, ne nper- 


corre continuamente le trac¬ 
ce, fino all'elegante, elegia¬ 
co congedo di Rio Lobo del 
197° 

E facile allora compren¬ 
dere la netta dissonanza di 
Chaplin rispetto a questo 
orizzonte da La febbre del¬ 
l'oro a Tempi moderni al 
Grande dittatore a Mon- 
sieur Verdoux II registro sti¬ 
listico della dissociazione e 
della estraneità è vanato in 
tutte le modalità del rifiuto 
del moderno, e se si vuole, 
deH'.americanismo. possi¬ 
bili per quell'imverente fan¬ 
ciullo che è Charlot, le cui 
sortite sono sempre quelle 
di uno straniero in territorio 
nemico. 



In videocassetta 
rivedeteli così 

-iRRresnvsstssr- 


■■ Avete presente quello Charlot che appa¬ 
re di tanto In tanto nello spot pubblicano di 
un computer? E uno Charlot approssimativo, 
un lac-simlle malriuscito, incresciosamente 
patetico e per nulla comico Non è dato sape¬ 
re quanti «personal, faccia vendere questo 
Charlot replicante, però «meno un mento 
certamente lo ha-quello di reridere sempre 
più aKisctmnte, Intrigante e mitica la roman¬ 
tica. quali arcaica figure dello Charlot vero, a 
dieci anni dalla mone del grande Chaplin, in 
piena era VMsp-dllsgante Del resto, per così 
dire, non tutto II video viene per nuocere Nel 
mercato dell'home-vtdeo Chetile Chaplin 
non poleyo certo mancare, e Infatti sono di¬ 
sponibili quasi tutti I suol lungometraggi più 
famosi (mancanp solo II pellegrino e Mon- 
sieur Verdoux) 

Scrivere qualcosa di non risaputo sulla ma¬ 
schera universale dell’omino col bàstone - 
sedimentata nella simbologia e nell immagi¬ 
nario del Novecento quasi come un oggetto 
di natura - risulta oggi piuttosto arduo, se non 
barale. 

Su Tempi moderni è forse però li caso di 
spendere ancora qu«che paiola E uno dei 
massimi capolavori di ChapUn E l’apoteosi 
del miserabile, patetico, stralunato e inquie¬ 
tante Charlot, vagabondo tra un sobborgo e 
l’altro delle grandi metropoli, che qui appro¬ 
da «la grande fabbrica favolistica per dare 
una lezione di comicità e « tempo stesso, 
diciamo così, di psicologia del lavoro e di 
economia keynestana. Quella grottesca 
•macchina per mangiare», che diventa 11 cen¬ 
tro di una comicità irresistibile, dopo cin- 
uant’annl la dice ancora più lunga sulla con¬ 
iatone operala e sulla logica del capitale di 
Inlen trattati di sociologia indusiri«e E dopo, 
la prigione, l'arte di arrangiarsi, il lavoro mar- 
ln«e, e perfino il cabaret, con quella Incre- 
Iblle, insensata filastrocca (la celebre «lo 
cerco la TitìnaO, unica concessione « parlato 
In un film senza parole, solo pieno di nimon e 
di suoni caricaturali E con questo film che 
Chaplin ha cominciato a tirarsi addosso l'ac¬ 


cusa di filo-comunlsmo, che gli è rimasta al¬ 
laccila come 11 peggiore dei peccati 

In tema di decennali, corre anche quello 
della morte di Howard Hawks Hawks non ha 
certo la grandezza di Chaplin, ma è «cura- 
mente uno dei maestn del cinema ameriq«|» 
moderno Anzi, per dirla con II compianto 
Henri Langlols, «quel che colpisce In Hawks è 
tino a che punto 11 suo cinema va putifèri 1 
mente oltre quello del suo tempo*. Basterete 
be il raffinato, esilarante, irrefrenabile Susan¬ 
na, del 1938, capolavoro della «sophlstlcatéd 
comedy», o il rigoroso, indimenticabile Stor¬ 
te. del 1932, pietra miliare del gangster- 
film, per collocare Hawks nelle sfere «te del¬ 
la stona del cinema 

E un peccalo che a tutt'oggi i suol filtri 
editati in cassetta siano solo Ut Gli uomini 
preferiscono le bionde, Un dollaro d'anime 
Il grande sonno II pomo è una delle brillami 
commedie con le qu«i il regista « è spesso 
cimentato Frizzante, scoppiettante, intriso di 
una sottile vena satmea, è interpretato da una 
Marilyn Monroe orm« lanciata verso l’Olim¬ 
po hollywoodiano Celebre western piuttosto 
anomalo. Un dollaro d 'onore è una scorri¬ 
banda ironica nei topici classici del genere, 
la tetragona figura di John Wayne ne viene 
(ravolia non tanto per II fascino di Angìe DI- 
cklnson. quanto per la profusione dt affetto 
Virile rovesciatogli addosso da un borbottante 
W«ter Brennan. Il grande sonno, tratto da 
Raymond Chandler, capostipite di tanto cine- 
ma .nero», è fotse il film più denso e com, 
plesso di Hawke Una materia intricata. Uh 
plot arduo, giocati su una corda che colpisce 
Il cervello più che la slera emotiva dello spet¬ 
tatore 

La videografia di Chaplin comprende C/lo- 
phn sconosciuto (Multlvideo), Charhe fido- 
plin Classics (3 volumi, Clnehofiywood), Il 
arco, La febbre dell'oro. Il grand* dittatore, 
Luci della ribalta, Il monellae Tempi moder¬ 
ni, tutti su Univers« la videografia di Hawks 
è limitata a Gli uomini preferiscono le bionde 
(Domovideo). Un dollaro d’onoree II grande 
sonno, entrambi Warner Homevideo 


Hawks, una regia lunga una vita 


N»to nell'Indiana, In una città il cui nome biblico 
(Ooahen) significa «luogo delta luce e detl'abbon- 
dama», Corridore automobilista, aviatore, tenente 
istruttore durame la prima guerra mondiale. Poi 
•editore di didascalie per I film muti e, infine, regi- 
ita. Uno dei più grandi della Hollywood classica. 
Ulta ciurlerà gloriosa con un solo neo, curiosamente 
In comune con Chaplin: non vinse mal l’Oscar, 


Munto chcsn 


m Parlando della celebre 
«stuella, Howard Hawks ne¬ 
gava di avere rimpianti «Ho 
una considerazione quasi nul¬ 
la per molli film che hanno 
vinto -Il banchetto era sem¬ 
pre cori ridicolo che non et 
tono m« andato E ho sentito 
troppi discorsi di accettazione 
che sarebbero alati benissimo 
In una commedia.- Il proble¬ 
ma, tutto sommato, non è sta¬ 
bilire so Hawks tosse o meno 
rincoro Dieci anni dopo la 


sua morie, diciassette dopo II 
suo ultimo film (Rio lobo del 
70, un western che tra l’altro 
non è Ira I suol migliori), cl 
place ricordare Hawks a con¬ 
dizione di non Imbrisamarto. 
dt lasciarlo apparire beffardo, 
scontroso, lucido Come ri ri¬ 
vela nelle fondamentali Inter¬ 
viste di Kevin Brownlow e di 
Peter Bogdanovtch, de cut ab¬ 
biamo tratto la citazione, e 
che compaiono nel volume II 
cinema di Howard Hawks 


edito nell 81 dalla Biennale di 
Venezia 

Circolano tanti luoghi co¬ 
muni su Hawks e sono, strano 
a dirsi, quasi tutti veri Che era 
un hollywoodiano di ferro 
Che era misogino e privilegia¬ 
va, nel suol film, le amicizie 
fra «uomini veri. Che sapeva 
dlslmpegnarsl mirabilmente 
In tutti I generi classici del ci¬ 
nema americano Che era un 
duro Che era un «grande nar¬ 
ratore di storie» E tanto per 
liberarci subito di uno di que¬ 
sti tormentoni, ncoidiamo la 
rande cavalcala di Hawks tra 
generi della Hollywood clas¬ 
sica E anche 11 modo migliore 
di raccontare la sua vita per¬ 
ché la biografia di Hawks è 
poco Interessante e tutta la 
sua personalità è là, sullo 
schermo, nelle storie da lui 
evocate 

Hawks nssce come regista 
di drammi, di film d aviazione, 
di gialli, e nel '32 firma II suo 


pomo capolavoro con un film, 
Scarface, che è giustamente 
considerato un «prototipo, 
del genere gangsteristico Nel 
prosieguo della carriera c'è di 
lutto commedie scatenate e 
fulminanti ( Susanna, Ero uno 
sposo di guerra, Ventesimo 
secolo un prodigioso remake 
di Prima pagina chiamalo In 
Italia La signora del penerà!), 
western fluviali ed epici tulli 
situati nel periodo della matu¬ 
rità (Il fiume rosso, Il grande 
cielo, Un dollaro d'onore, El 
Dorado), film d avventura In 
senso lato (Gli auuentuneri 
dell'aria), film bellici (Il ser¬ 
gente York Corpetto K-225), 
fantascienza (La cosa da un 
altro mondo, anche se solo 
come produttore), quell’au- 
tentlea bibbio del «nolr» che è 
Il grande sonno, petslna ko¬ 
lossal (la regina delle pirami¬ 
di) e musical, sla pure anoma¬ 
li come Venere e II professore 
o poco senili! come Gli uorm 


ni prefenscono le bionde, di 
cui si rifiutò di dlngere < nume¬ 
ri coreografici 
Sarebbe tacile affermare 
che Hawks portò quasi tutti 
questi generi, soprattutto 11 
■nolr» e la commedia, alla 
perfezione assoluta £ che li 
seppe riempire di alcuni moti¬ 
vi profondamente suoi, di te¬ 
matiche facilmente decodifl- 
cablll, e «trettanlo facilmente 
definibili .hawkalane» L'ami¬ 
cizia virile, sicuramente II 
senso quasi mistico della pro¬ 
fessionalità, letteralmente 
teorizzato in Gli auuentunen 
dell'ano, quando Caty Grani 
commenta la morte di un ami¬ 
co aviatore definendolo «non 
all'altezza, la guerra del ses¬ 
si, vero argomento di tutte le 
sue commedie, rimangono In¬ 
dimenticabili le schermaglie a 
cui è costretto, di nuovo, Caty 
Grani con Rosallnd Russell In 
La signora del eenerdi, con 
Ann Sneridan In Ero uno spo 


so di guerra, con Kathanne 
Hepbum nell indimenticabile, 
irresistibile, irrefrenabile Su¬ 
sanna dove ci si mette anche 
un leopardo ad aumentare il 
tasso di pericolosità di quel- 
I uragano in gonnella 
Un alito tema, più sotterra¬ 
neo la cocciutaggine elevala 
a siile di vita Qui entra In sce¬ 
na Il secondo «aller ego» di 
Hawks, il ruvido John Wayne 
opposto « raffinato (e indife¬ 
so, almeno nei suol film) Cary 
Grani Wayne come lo scerif¬ 
fo Chance che guarisce l'ami¬ 
co alcolizzalo Dean Marlin a 
suon di insulti in Un dollaro 
donare, Wayne come Tom 
Dunson che calpesta affetti e 
senllmenll nel nome di un 
Ideale In Fiume rossa Gli uo¬ 
mini di Hawks nascondono i 
sentimenti, li rendono opachi 
e Inafferrabili, per pudore le 
donne, Invece, Il trasformano 
In aggressività Quello di 
Hawks è un mondo in cui le 


parole esprimono sempre il 
contrano di ciò che appare 
Perché le cose vere, profon¬ 
de. sono ineffabili 
Tom Dunson, Geoffrey Car¬ 
ter 0 aviatore interpretato da 
Grani nel citalo Auuentuneri) 
e Philip Mariowe sono i volti 
cui Hawks «fida la propna 
morate Ed è proprio analiz¬ 
zando in profondità questa 
morale che si scopre la gran¬ 
de ambiguità di tutto 11 suo ci¬ 
nema Sono personaggi Insie¬ 
me granitici e contraddittori 
«Dun« ma estremamente de¬ 
boli Concreti, abili (ovvero, 
professionafs) ma incapaci di 
comunicare le pulsioni pro¬ 
fonde della propria anima. 
Ditto il cinema di Hawks trova 
dinamismo, e modernità, «• 
I interno di questa contraddi¬ 
zione grande nitore, grande 
•classicità» nella confezione 
(e grande presa sul pubblico), 
ma anche tormenti (espressi¬ 
vi e spirituali) che ri agitano 
sotto la superficie C'è quattro- 
sa di mollo poco hollywoo¬ 
diano, di quasi sperimentale 
in «curo suoi film, a volte prò- 
pno nei più popolari Richia¬ 
mate «la memoria i primi ven¬ 
ti minuti del Fiume rosso che 


è il suo prono western, ma gi¬ 
ralo «l'età di 52 anni. C'è una 
carovana, un uomo che la la¬ 
scia per Inseguire un sogno in¬ 
dividuale, e che abbandona 
anche la donna che ama. La 
carovana viene massacrata 
dagli indiani Muore anche la 
donna E Dunson vivrà per 
sempre nnchiuso net rimorso, 
e nell'orgoglio che rate nmor- 
so tenta di nmuovere Non c'è 
molto di classico (di «lordia- 
no., per Intenderci) in questo 
coacervo di passioni che sem¬ 
bra voler dlstmggem la linea- 
ntà, la semplicità del western 
più iradizkm«e 
Altro esemplo Rivedete II 
grande sonno e tentate, dieci 
minuti dopo, di raccontarne la 
trama. Non cl riuscirete E la 
memoria tornerà « tamoso 
aneddoto in cui Hawks e gli 
sceneggiatori William Faul- 
kner, lelgh Brackett e Jules 
Furthman (un .team» straordi¬ 
nario!) telegrafarono a Ray¬ 
mond Chandler per chiedergli 
chi avesse ucciso, nel roman¬ 
zo, un dato personaggio, e 
Chandler rispose che nemme¬ 
no lui lo sapeva Hawks dice¬ 
va di quel film «Ho capito che 
non bisogna avere per forza 


una spiegazione per ogni co¬ 
sa. Se gin delle buone «cene, 
«la line avrai un buon film». 

Ebbene, Il grande sonno à 
una gigantesca scommessa, 
un film quasi astretto porta» 
avanti scena per scena apio 
sulla tona dei dialoghi e detti 
interpreti, senza curerei dei tip 
fi oscuri del soggetta E tutto, 
net film, nconterma quei prin¬ 
cipio di contraddizione «en¬ 
trale nel cinema di Hawka. 
Nulla è come appare, «le ap¬ 
parenze non le mteresaai»?., 
chiede la Bacali a Bogan con¬ 
statando lo squallore dd m» 
ufficio. No, le apparenze non 
coniano per MariowrnBofart- 
Hawks. per questo indMduo 
uno e trino che vive la vira (ri 
film) come una acommem 
(eslstenzirie e narrativa) con¬ 
tinua. la modernità di Hawka 
è nel non dare certezze. Nel 
non scegliere fra due opdora. 
Quando i) cokmnetto Sten 
nwood gli chiede se conosce¬ 
va un tale. Mariowe risponde: 
•Si, stavamo sul confine e cl 
scambiavamo «roteerete Ire 
un bicchiere e l'altro, o vice¬ 
versa. Che è lo «essa sup¬ 
pongo. SI, mister Hawka Elo 
stesso, purché s sappia coesi¬ 
stere con i propn fantasmi 
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Sport 


Fiorentina 

Righetti 

sarà 

presidente 


m FIRENZE. Renio Righetti, 
ex presidente della Lega cal¬ 
cio, accetterà la propoeta dei 
Pomello e del provimi anno 
evi II nuovo presidente della 
Fiorentina. L'annuncio ufficia¬ 
le * previsto Ira Natale e Ca¬ 
podanno. Contemporanea¬ 
mente dovrebbe essere uffi- 
dallauto l'Ingaggio di un 
nuovo dindona sportivo e lis¬ 
tila la data delt'essembtea or- 

a a del aod. Raggiunto te- 
cernente a Tonno, dove 
latrila con la madre, Righelli d 

t ihe dichiarilo: «Ho vaglialo at- 
jlentamente la propoata dai 
Stornello, soci di msigiomnia 
(dalla Floramlna, ma prima di 
(due un* risposta alfiimativ* 
bnl sono consultato con gN 
(amie) dalla Federatelo. u- 
Sciamo che In questo momen¬ 
to alo studiando da presiden¬ 
za. Schemi e perle tecendo il 
prwMcnro dalla Lega a II vkte- 
piésldento del Settore tecnico 
Maiale ho (alto una buona 
eaparienaa c credo di ernie 
in nido di assumere questo 
'nuota Incarico. So In parten- 
sa che non sarà un compito 
lecite: amministrar» la Lega * 
.tgra cosa, late il pmsldente di 
pini todet* come la Fiorenti¬ 
na * un'altra. Oli Impegni sa¬ 
ranno mimsroil: dovrò tenere 
«ometti con gli amministratori 
■oblici, con i soci di maggio- 
ili, con | club orgsnisxatl e 
1 dovrò mal perdere di vi¬ 
li bilancio, Dovrò tenere I 
ontani con l'allenatore, lo 
«all tecnico oltre che con la 
•quadra, Il lutto non mi Im- 
praaslona, Sono stato capace 
di geatlrc 36 presidenti di A e 

Righetti he concluso dicen¬ 
do: «l Moto Ranieri Pomello a 
chiedermi sa ero disposto a 
lare II presidente della Fioren¬ 
tina L'ex presidente della so¬ 
cietà viola lo conoeco da 
quando era ptesidente dell* 
log* professionisti. CI stimia¬ 
mo a vicenda. Con I soci di 
maggiorane* sono stato mol¬ 
ta chiara. Sono lusingalo di 
quatto Incarico ma per gestire 
una società di calcio ritengo 
òhe non basti la buona volon¬ 
tà. Tanto piò di questi tempi, 
perno soprattutto al bilancio 
r h* proseguito Par manda- 
(•avanti un club calcistico oc¬ 
corre una ammtnlstmiione 
motto oculata a bisogna evita¬ 
le t| minimo errare, So In pan 
temi Che non Sarà fadle ma 
ao anepa di poter contare au 
un ‘ gruppo di collaboratori 
collaudati. Il nuovo Incarico 
«ari taciutalo dalla clreoatan- 
*a di trovare un programma 
valido, che condivido, trac¬ 
ciato da Pier Ceaare Baratti, 
un uomo che stimavo e con U 
quale ero legato da vera ami- 
«Mas. 

Ritira Righetti, 5? arati, na¬ 
to a MoncaTlori, In gioventù à 
•tato dirigente del Centro 
■partivo italiano (Cai), arbitro 
di serie A, dal 197» al '78 com¬ 
portante delle Can, per elcunl 
anni presidente della Lega 
caldo (che lasciò par motivi 
di valute) e vicepresidente del 
espira tecnico federale, E ara¬ 
to unb del maggiori candidati 
al|* nruWenra dell'Ala (al po¬ 
ro Tecnico federale, □ i-C, 


Inter-Milan, una tiepida vigilia 
Sua Emittenza dipinge il futuro Diavolo: 
contratto lungo per Sacchi 
e Borghi sarà il terzo straniero 

C’è il derby 
ma si scalda soltanto Berlusconi 
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SlMo Beriuiconl 

Irrigo Secchi 


Solo quando arriva Berlusconi a Milanello si sente 
parlare di derby con toni appassionati. Per Sacchi, 
Che k> scopre oggi, e per i giocatori la regola è: «Si 

P ioca sempre dando il massimo». Per Berlusconi 
occasione 6 speciale, per questo parla del futuro e 
annuncia: riconfermo Sacchi, Borghi terzo straniero, 
a centrocampo un forte italiano, la strategia per lo 
0-2. un campionato in Europa per «superclub». 


DAL NOSTRO tNVIATO 

OIANMI tlVA 


m CARNAGO. Il Natale è 
gualche coaa di lontano, per 
Berlusconi quello che contava 
ieri era-li derby e sono ben tre 
i motivi per cui è Importante 
vincerlo. Fino a quel momen- 
to nessuno aveva speso per il 
confronto con Timer parole 
speciali, nessuno riusciva a 
pariate di uba Milano in attesa 
o emozionata. Men che meno 
Sacchi che alla fine ha parlato 


di un coinvolgimento Indotto 
soprattutto dal gran pari tre 
che fanno i «media». «Nel no* 
atro lavoro non cambia nien¬ 
te, che si possa giocare In mo¬ 
do diverso non ne vedo 1 mo¬ 
tivi, per noi tutte le gare devo¬ 
no essere giocate cercando di 
dare il massimo. Forse c'è un 
aumento di responsabilità se 
uno pensa che con il suo ope¬ 
rato può appagare un deside¬ 


rio piò sentito dai tifosi». Ma 
mentre Maldinl affermava che 
di questo derby sono piene 
solo le pagine dei giornali, 
Berlusconi non nascondeva i 
suol entusiasmi. «Vincere que¬ 
sti gara ha una importanza tri¬ 
plice: abbiamo la possibilità di 
confermare II nostro trend po¬ 
sitivo, battere l cugini è come 
vincere un campionato nel 
campionato. I due punti ci 
permetteranno di mantenere 
Il contatto con il Napoli e riba¬ 
dire il nostro diritto e U nostro 
ruoto di antagonisti. È una set¬ 
timana che incontro gente 
che mi chiede se batteremo 
l’inter, mi pare che a Milano 
questa gara sia attesa come 
non mai». CI crede, e soprat¬ 
tutto è contento di questo Mi- 
lan, per cui dopo aver salutato 
i giocatori che gli hanno mg* 


lato una enorme scultura in 
ceramica Capodimonte perla 
anche guardando lontano. 

Petardo. «La nostra linea 
sarà quella dì chiedere ferina¬ 
mente la modifica del concet¬ 
to di responsabilità oggettiva. 
Nulla vieta di superare una 
norma sorpassata, anche subi¬ 
to. Se questo non sarà possibi¬ 
le, in seconda Istanza chiede¬ 
remo un cambiamento della 
applicazione delle sanzioni 
che non preveda l'automati¬ 
smo della sconfitta. Se si resta 
così il campionato sarebbe 
solo una roulette*. 

Gallianl, fresco vicepresi¬ 
dente di Lega, ha fatto invece 
capire che non esistono spe¬ 
ranze, ma che per l’anno 
prossimo la regola sarà cam¬ 
biata certamente. 

Tancredi. «Sul portiere del¬ 


la Roma un giornale romano 
ha riportato concetti che non 
ho mai espresso. Non ho mai 
mésso in dubbio la buonafede 
di Tancredi. Se questa fosse la 
nostra linea difensiva allora 
avremmo agitato la dichiara¬ 
zione scritta di un fotografo 
che ha spiegato come il por¬ 
tiere si sia buttato a terra al 
primo botto, quello vicino alla 
gamba e che poi una volta 
sdraiato è stato raggiunto dal 
secondo scoppio che ha avu¬ 
to, per quella particolare si¬ 
tuazione, effetti così pesanti». 

Futuro» Berlusconi ha trac¬ 
ciato un bilancio più che sod¬ 
disfacente di quello che la 
squadra ha fatto, «Abbiamo 
avviato un lavoro a lungo ter¬ 
mine, credo che continuando 
così l'anno prossimo avremo 
certamente importanti risulta¬ 


ti. Per questo ho confermato 
Sacchi e non solo per il prossi¬ 
mo anno. Vi dico poi che il 
terzo straniero sarà Borghi 
che affiancherà Culli! e Van 
Basten e che la nostra campa¬ 
gna acquisti prevede solo l'ar¬ 
rivo di un forte italiano e la 
riconferma della grandissima 
paste dei giocatori della tosa*. 

Il cantiere c’è poi II proget¬ 
to di un «campionato Euro¬ 
peo» con classifica a cui par¬ 
tecipino tutti i grandi club. 
«Grandi per storia, pubblico e 
stadi». E presto il progetto sa¬ 
rà portato aU'Uefa. 

Infine, tra tante parole an¬ 
che una nota proprio stonata: 
per Berlusconi striscioni co¬ 
me «Meglio zingari che roma¬ 
ni» è solo una innocente ra¬ 
gazzata. «E poi io stadio non è 
un salotto chic». 


Nuove misure antiviolenza 

Allo stadio di Bologna 
donne poliziotto 
perquisiranno le tifose 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 


DANIELA C AMBONI 


ma BOLOGNA. C'è una novità 
per le tifose che andranno og¬ 
gi al «Dall’Afa» per assistere a 
Bologna-Padova. Per la prima 
volta anche loro, entrando 
nello stadio, verranno perqui¬ 
site Lo ha deciso ieri il Comi¬ 
tato provinciale per l'ordine 
pubblico, dopo una riunione 
alla quale hanno preso parte 
anche II prefetto e II questore 
di Bologna. L'Idea di far per¬ 
quisire anche le tifose è venu¬ 
ta propno dopo gli incidenti 
di San Siro, quando si è sapu¬ 
to che oggetti pericolosi fini¬ 
vano sugli spalti molto spesso 
ad opera nor. degli ultras, ma 
nascosti nelle borsette delie 
ultras. 

Come l'hanno presa questa 
novità ìe tifose ael Bologna, 
che sono diverse migliala e 
spesso non esitano a passare 
la domenica pomeriggio allo 
stadio? 

«L’idea di essere perquisita 
- sbotta Rita Salomoni, casa¬ 
linga e assidua frequentatrice 
del Dail'Ara - non mi piace 
per niente. Già non sono d'ac¬ 
cordo sul fatto che mi frughi¬ 
no la borsa, figunamoci poi se 
mi mettono ie mani addosso, 
lo dico che ad essere perquisi¬ 
te dovrebbero essere le ragaz¬ 
zine, quelle ti che spesso so¬ 
no peggio dei maschi. Ma per 
le signore di una certa età do¬ 


vrebbero aver rispetto». 

Le perquisizioni verranno, 
comunque, effettuate da dòn¬ 
ne poliziotto; «E che vuol di¬ 
re? - ribatte la signora Saio- 
moni Sempre di perquisi¬ 
zioni si tratta...». 

Più cauta è Fiammella Por- 
lanì. magliaia della Botagnìna, 
che segue la squadra sia in ca¬ 
sa che fuori: «È un provvedi¬ 
mento giusto - dice » perché 
si sa che fra gli uHrasci sono 


"arrabbiate” degli uomini. L'i¬ 
dea non mi disturba eccessi¬ 
vamente, ma penso che Bolo¬ 
gna sia una piazza piuttosto 
tranquilla, a differenza degli 
stadi di Genova o Pise dove 
c'è da avere paura». 

«E giusto - afferma Anto¬ 
nella di Casalecchio - ma non 
credo risolverà U problema. 
Personalmente accetterò to 
perquisizione perché é co¬ 
munque un tentativo per to Si¬ 
curezza comune». 

«Piuttosto che la perquisì- 
rione - interviene Matokto 
Baldetzi, titolare di un nego¬ 
zio di abbigliamento « biso¬ 
gnerebbe finirla con l due 
punti a tavolino ed eventual- 
mente ripetere la partite a pori 
te chiuse. Tanto non «empie 
serve to peiquititions: ho vi¬ 
sto dei ragazzini nasconderei i 
petardi sotto to scarpe». 


Nervi tesi di Bianchi 
Maradona ha sonno 
e salta l’allenamento 

Cenno I doni di Natale, non c'era Maradona Al 
centro sportivo di Soccavo si respirava un'aria atra* 
na, priva di smaglianti sonisi, come l'atmosfera e 
l'occasione consigliavano. Colpa del «plbe», unico 
assente in una circostanza importante. Giustifi¬ 
cazione ufficiale: lo stresa per l'andata e ritorno 
dall'Argentina e forse anche di un pizzico di dolce 
vita. TUtte storie di affari e pallone. 

MARINO MARQUARDT 


■i NAPOLI. Appena dise¬ 
gnati I conili, grande Cimba- 
retto del «rimontai, palese 
Il dlttppunto di Bianchi. Sire¬ 
ne dime, Ieri mattina al cen¬ 
tro Parodi» di Soccavo. quar¬ 
tieri generale del Napoli. In 
ritirò In attese del rendei vous 
eoi Verona, per Ingannale il 
rompo la eoclet* aveva listato 
per U dopo allenamento II pra- 
iocollare scambio di doni e di 
auguri. Chicchi d'ora di calie 
Inattesamente apranoti d'or- 
ionico. Fresanti Feritine e lo 
Italo maggiore della società, I 
quadri tecnici e I giocatori, os¬ 
tenta Maredone.ll campione 
argentino aveva telefonato 
nella prima mattinata chie¬ 
dendo di potet diaeriate alle¬ 
namento e protocollo: voleva 
dotmire, probabilmente non 
avevi del tutto amaltito la 
atancheua procuratagli dal¬ 
l'ultima nuvolata. Storia di al¬ 
tari e di pallone, con uno «pie- 
chlo di dolcevita, tot». Maro- 
dono, potendo grolle al doni 
naturali Interpretare In manie¬ 


ra personalissima la «profu- 
Sion «llià- - la stessa sulla qua¬ 
le spesso si blatera a proposi¬ 
to di semplici professionisti 
della pedata - continua a co¬ 
stituire, insomma, un gres» 
problema di gestione per la 
società campione d'Italia. Il 
contratto da favola che l'ar¬ 
gentino ha recentemente sot¬ 
toscritto evidentemente, oltre 
ad un sacrificio economico, 
comporta per II Napoli anche 
un tributo sul versante dell'im¬ 
magine. 

Per quento riguarda II noti- 
ilarlo, Indlsponiblle Romano, 
sarò Fllardl il suo sostituto. 
Cauto, come sempre, Bianchi: 
«Indubbiamente - ammette - 
slamo lavoriti per le asseti» 
importanti nel Verona, ma w- 
rà una pattila dura, guai a sot¬ 
tovalutare gli avversari., lina 
delegazione di ultras e stata, 
inllne, ricevuta dal viceque¬ 
store Giliberto. I Miosi sono 
stati invitali a non esporre stri¬ 
scioni offensivi e ad astenersi 
dallo sparo di mortaretti. 



Come sente la stracittadina il portiere delTInter 


Zenga: «C è il solito antico 
fascino della sfida...» 


Vigilia di derby tranquilla e ottimista nel quartier 
generale dellTnter. Pellegrini, che ieri a mezzo¬ 
giorno è andato a salutare la squadra, ha promesso 
in caso di vittoria un premio speciale ai giocatori. 
TYapattoni non H è sbilanciato sulla formazione ma 
è molto probabile che Nobile parta come titolare e 
Piracdni vada in panchina. Matteoli (dolorante per 
un Heve stiramento) vedrà la partita dalla tribuna. 


OAL NOSTRO INVIATO 
DAfttO CSCCAHELU 


Mi AMANO GENTILE. AB»- 
n, Bangi, U NT toriy «to 
pm r —ii r lii r nècotrtl«>- 
«U ha qnakouél spacSato? 

I dteiby tono Sempre uguali: 
per to «tato emotivo e per to 
voglia di primeggiare sui «riva- 
11» detto tue città! 

Starata par* anta tn in 


stoMptfRpetardodfTaa- 
oa«. Metodi ragazzino 
andava In care* a toc U 


Witter Zenga assicura che non sarà un derby malinconico 


dftot 

Concordo con quanto ha det¬ 
to uno dei leader della tifose¬ 
ria Interista: non bisogna con¬ 
fondere uno squilibrato con 
SO.000 spettatori. Quel ragar¬ 
so di vigevano 1 ho avuto 
sopite nella mìa trasmistione 
totevWva. Bene, chi l’ha visto 
ha potuto capire che quello 
non è un tifoso; è qualcos’al¬ 
tro... non un tifoso! 

Voi calcia tori, visto che 
•tote gR Mal di natia 
geaie, bm pomate lare di 
plà caatro U viatoais? 


No, non possiamo far nulla. È 
inutile che si venga a dire che 
bisogna stare più calmi, con 
fare le scene, eccetera. Poi 
vengono fuori le partite all’ac¬ 
qua di rose e la gente se ne va 
via venti minuti pnma della fi¬ 
ne. C’è un aspetto agonistico 
e di business per tutti quanti. 
Non frega niente a nessuno 
che 22 giocatori ti facciano i 
salamelecchi in campo. Non 
esiste. Esìste invece un pro¬ 
blema di educazione: se uno 
confonde l'agonismo con to 
violenza allora torniamo tutti 
sui banchi di scuola. 

Cosa succedeva la curva 
quando cl andava lei? 

Era tutto diverso. Non c’erano 
coltelli, droga e bastoni; a) 
massimo finiva con una scaz¬ 
zottata. 

I calciatori potrebbero ri¬ 
nunciare alle «sceneggia¬ 
te»... 

Io parlo per me: in un derby 
ho preso una bìglia sulla spaila 
e sono rimasto in campo. Se 


avessi preso il petardo di Tan¬ 
credi sarei uscito anch’io. Fa 
male beccare un petardo dal¬ 
ie gradinate, lo parto dall'Idea 
che siano tutti in buona fede e 
non facciano te scenate. Certe 
reazioni sono causate dall'ec¬ 
cesso dì tensione. 

Sarà malinconico un der¬ 
by senza striscioni? 

Chi t'ha detto che non ci sa- 
ranno?Nqn d giurerei... 
Questo derby ènti Impor¬ 
tante per 11 Mlton o per 
Untar? 

È importante per entrambi. 
L'unica cosa che d interessa 
veramente è vìncere; se poi si 
perde, l'unica cosa che ti ria- 
spetta è che passino altre 15 
domeniche per giocare il deh 
by di ritorno. 

È vero che soffrite au com¬ 
plesso d'inferiorità verso 
questo Mllan? 

Meglio così. Di solito te squa¬ 
dre sfavorite vincono. Se tan¬ 
to mi dà tanto, questa è la vol¬ 
ta buona che facciamo passa¬ 
re un buon Natale ti nostri ti¬ 
fosi. 

Ultima domanda; con lo 
•vincolo ha ancora senso 
parlare di fascino dei der- 

Sapete cosa diciamo al nuovi 
giocatori? Perdi con to Roma, 
perdi con to Juve, ma non per¬ 
dere col Milani E mi risulta 
che anche loro facciano lo 


Premi extra 

Pellegrini 
fa Babbo 
Natale 


m APPIANO GENTILE. Uan 
lieta sorpresi per I giocatoli 
interisti. Il presidente Erricelo 
Pellegrini, giunto Ieri ■ metto- 
giorno al ritiro d> Appiano, ol¬ 
tre al conforto della sua pre- 
sema ha portato, coma Bab¬ 
bo Natale, una bella cesta di 
regali alla truppa nerazzun-a. 
In aggiunta ai conawtt ca¬ 
deau* natallcl, pare d alano 
anche del aoiUntleei premi 
speciali da offrire al giocatori 
se riusciranno a battere it Ml¬ 
lan. Pellegrini che ere di 
buon umore nonostante la 
«confitta» palila venerdì aera 
nel confronti del milantae 
Adriano Gallianl (eletto vice¬ 
presidente deUe Lega), ha 
detto che i regali come la con 
sua figlia Valentina, preterisce 
aprirli il giorno di Natale. PerU 
derby è molto ottimlMo: 4 
giocatori sono convinti di vin¬ 
cere? Bene, allora lo cono an¬ 
ch'io! La vittoria di Gallianl? 

Mi ha fatto capire che il MUan 
ha più aderenze dett'bnere. 

□ Do.Cb. 


ORE 14,30 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


Calisti toma dopo venti mesi, Juve con Scirea 
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Arbitro: PAPAItiSTAdl Beri 
.Coni •Cerni 

........ Ite 1 " 1 

Fjorevcntl B ttebonato_ 


EWOU-CESENA 


Drago Q Rossi 
Vertavi B Cultori» 
PMClllilO 1 —• 

Delia Soste I 
Lucci] 


I Bordìn 
i Cavasti 


CTMVTORWO 


Brsmbiti Q Joilo 
Urbano B BtencN 
Cucchi B Leoni 
Ekstroem B Lorenro 
Incocciati B Di Bartolomei 
Battitori m Riattai» 

Arbitro: DI COLA di Avverano 

Pìntauro fi Dsdìn» 

Dalla Monica fi Csramicoia 
Zanoncalil fi Angelini 
Cop fi Trami 
Gtiain P Sanguin 


RfTBMWLAN 


JUVENTUS-SAMP 


Tacconi fi Btetaaoni 
Favaro B Brìegei 
Cabriti fi Pagamo 
Soniti Q Fusi 
Brio B Vtorchowod 
Sdrva B Pellegrini 
Mauro fi Pert 
Magrin fi BooomJ 
Rush B Saiaano 
Oa Agostini B Mancini 
Laudrup fi Viste 

Arbitro: CASARiN di Milano 


PISA-AVEUJNO 


Nlata Q Coccia 
Canvo B Fattoti 
Lucarate fi Coiam irono 
Faccenda Q Stargata 
Efltott B Amodte 
Dunga B Romano 
Cuognf fi Bertoni 
Doteatti 

tacconi __ 

Sctoaa fi Di Mauro 
Paetecco fi Schechnor 

Arto.; AMEN DOLI A di Mastini 


I Boccsfree 

I Giorno 


Bruno fi Zanutta 
Vignoia B Branc 
Aleute B Gora 
Napoli B 


Paradisi-fi Lorltil 
Annoti Constiti 
Cimmlno Farri 

Macerata » 
Aliterò Graverò 
Mattai Berggreen 
Inverni**! Stilato 
Borgonovo Potetar 
Notvtotefeno Comi 
Ccrntikteton Dritti 


Zanai 

B KS 

Passerella 

Panna 

Scilo 

Attcstiti 

Mandatiti 

Ciocci 


I G. Gotti 
I Tassoni 
t Mattiti 

i»« b0 

i Coltacurta 
I Donsdoti 
t Ancatottl 
I Vrdis 
I Guitti 
I Massaro 


Arbitro: LOMBARDO dì Marsala Arbitro: LANESE ti Mestine 


I 


Vtvìani B tintiti 
Todttoo B Brasateti 


Matgiogtte fi Nuolari 
Ctiaatsrra B Mussi 
Divariati fi Eviti 
Piracoini ffl B ortolani 
Min aedo (Q Varai 


NAPOU-VEKONA 


Garitta Q Giubati 
Farrara B Bonetti 
Frantiti B Tot sodano 
Bagni O Bsrthoid 
Farrario B Fontoian 
Ratica B Solete 
Carso» O Cantatomi 
De Napoli D Galla 
Giordano B Varia 
Maradona fi Sacchetti 
Filarti B Volpati 

Arbitro: PAIRETTO ti Torino 

Di Fuaco fi Copparoti 
filatati B Vetrate 
Soia B Ciilannli» 
Mimo OVolturiti 
Brute dotti © 













ROMA-KSCMA 


TSncrad 
Oddi 
T»ti pastini 
Manfradonìa 
Cottevatl 
Signorini 
Ossidar) 
Gardìn 
Agostini 
Giannini 
Boni* 


! Gatta 
! Botiti 
l Campioni 
I Galvani 
I Junior 
iBrgoti 
Pagano 
i Ga spariti 
I Marctwgiati 
\ SHskovto 
1 Barìtnghiari 


Arbitro: FRIGERIO ti Milano 



BZinert) 

Ptiìcano > 

DCisrtentiti 

Domini i 
Ferrarli 

B Ferretti 

B Dicere 
BZenona 

Aitilo i 
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SERIE CI 

«RONCA 

Anoons-Spscia: Boemo 

OsrtKons-Virasctt'. limone 

Fano-Tr»nto: Arco vi to 

Vteanxs-Vls Passio: Cerdona 

Ospitate tto-Monz»: Mughatti 0-1 

Psvi»-Livorno: Mauakipi 

Prato-Reggiana: Garrulo 

Rlminì-Cantssa: Chiesa 

Spai-Lucchssa: Fuco! 

iPWT rrr rr ~ r fig 

Vflrssclt. Spada a Monca punti 17 ; 
Rimiti a Ancona 16 ; Reggiana, Vi- 
csnia a Spai 14 ; PsvIaAucchesa, 
Posero o Conteso 13 : Prato 12 : Fo¬ 
no o Darthone 1 Ti Livorno o Trento 
9 ; Ospitalotto S. 

ir, 


Conteio-Prato 





Roggiana-Spal 

ì . re-—si m i 

irT , r^"" i "iriBiiiiiiiM[ ì 

Vlroscit-Pavia 1 


SERIE CI 

GIRONE R 

BrindtehCagiieri: Lombardi 

CsmpdbMMhNooarìn»: Lorusao 

Catanta-Coearaa: Piana 





Sateftitans-Roggina-. lai 


Il 1 1 1 i J 

Co»»ma punti 17 ; Frotinoo# o 
Reggina 16 ; Campobasso, Ischia, 
foggia a Torre® 15 ; Ssiertitona 14 ; 
Monopoli 13 , Licata. Cesartene, 
Nocerlna e Cetonia 12 ; Caglivi e 
Francayìlte 11 ; Teramo a Campanie 
10 : Brindisi 8 . 





pIT! il ‘il t'rrTTfiNfiNfiBEi 


Froalnona-Nooerinn 

■limmzgganvMvi' 

HegBtna-TOrras 1 

ESESSB 1 

laremo-Foggì» 


SERRE CZ 


CartwntaCiviteveQfihla', (malta 
Ceweraee: LadlptaL U e re lece ge¬ 
rii: Mmete-Terepta: Memever- 
chi-Pra VaroeNt; Obia-Pentedree; 
Rondinella-Sene 1-0 fieri): S»- 
zeneec-Cuolopelli; Sevigl l e n ee e 
Sorso. 


amoMtB 


Celale-Aleeeendrle; Chievo-ta- 
ghareze; dorglone-Suaarc; Le- 
gnano-Venezie Meire, Mere» 
-.Pro Patrie; Pro Seero-Novara 
2-0 Ilari); Sassuo l o P crgcarcm c ; 
flcvbo-Pordanona; Vmoe-lW- 


OmaNEC 


ftnjlzie-Tarnane; CMati-Caaw 
no; Fidali* AndrtaCdano: Forti- 
Gubbio: OaUimb-Rloclanc: Giu- 
(iinove-Martlna; LanottupCMu- 
novaos; Paruglc-Jad; Ravenna, 


Barwvanto-Froolanaca; Juea Sta. 
ble-Glarre: PaNrmotaotaFWO- 
atarna-AUatlca emme; Stoni- 
•a-Afregolaaa; SarreMoUtncatti 
TtataCzvaaa; Vettcne-DcmMi 
Vigor Lemailt-Letlne. 


l’Unità 

Domenica 
20 dicembre 1987 
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SPORT 


Basket In A2 perde la Yoga 

Caserta contro Varese 
per sapere chi comanda 
nei «quartieri alti» 


■■ DOMA. Snaldoro-DIvare- 
M è l'Incontro clou dello do- 
«Ucraini» giornata del medesi¬ 
mo torneo di baaksh È In po¬ 
llo lo leederehlp solitària del 
cooeitanl che rlschlono di es¬ 
tera riagganciati ol vertice dol¬ 
io «quadra che ospitano que¬ 
llo pomeriggio ol Polomeggio 
e dot conturlni dell’Arexons 
Impegnili In coio contro l’E- 
nlchem dii mille volli. Dice 
Mircellettl, ollenotore caser¬ 
tano: «Inutile Insistere sul 
coelllclente di dllllcolti che 
l’Incontro presento per noi. 
Venluno do un momento 
mollo difficile e delicato. Mo 
lo recente Vittorio o Livorno 
(contro l’Enlchem, rtdr) e an¬ 
che la «cortina Infrasettima¬ 
nale col Clbono hanno messo 
In mastro uni buono capacità 
di magióne dello nostra squa¬ 
dra. L’Incontro di questo po¬ 
meriggio a comunque psico¬ 
logicamente pld difficile per 
noi che per la DIvaiese. In co¬ 
ll la vittoria à quasi d'obbll- 
|Om». Spettacolo ed emotto- 
ni sono nel programma. Si af¬ 
frontano le formaslonl che In 
precampionato hanno cam¬ 


biato di meno e ol momento II 
torneo sembro premiare tale 
strategia. 

«Dello squadra di Isaac bi¬ 
sogna temere II gran lavoro 
del collettivo, la panchina In¬ 
teressante con Boselli, Cano¬ 
va e Rusconi, tutti elementi di 
gran valore - prosegue II 
coach -, Prevedo un ampio 
ricorso reciproco della dllesa 
a uomo, ma cercheremo di 
lame un uso migliore di quello 
(alto contro il Bancoroma due 
settimane fa. 

Alle 11.00 è prevista una 
cerimonia al Palamagglo per 
scoprire una targa commento- 
rallva in onore del presidente 
recenlemente scomparso, 

Grosse attese per la Scavo- 
lini, nel lesi Interno con la San 
Benedetto, cosi come per la 
conferma del momento magi¬ 
co attraversato dal Banco che 
ospita la Benelton. Aperti ad 
ogni soluzione sono Invece 
Alllbert-Roberls e Brescia- 
Wuber. guerra Ira poveri. A 
Milano aria di de|à tu- torna II 
derby della Madonnina al Pa¬ 
lando, ma è l'Irge di Desio a 
farlo rivivere contro la blaso¬ 
nata Traccr. D P.P. 


Sci. Per i suoi 21 anni Tomba si regala la prima sconfitta 

Compleanno senza festa 


L’azzurro forse tradito 
dalla neve artificiale 
Il «gigante» di Kranjska Gora 
all’austriaco Mayer 


■i KRANJSKA GORA. Dopo 
la strepitosa «quaterna» aveva 
l'occasione di fare «cinquina» 
e di festeggiare così alia gran¬ 
de il suo 21* compleanno, ma 
anche per il Nembo Kid delle 
nevi, alias Alberto Tomba, è 
arrivato il giorno della sconfit¬ 
ta. A tradirlo è stata la neve 
artificiale «caduta» sulla pista 
iugoslava di Kranjska Gora. 
Nella prima manche dopo 
aver fatto registrare il miglior 
Intertempo Tomba ha «Infor¬ 
cato» la quartultima porta ed 
è stato costretto al ritiro, La 
«defaillance» di Tomba ha 
aperto la strada al primo suc¬ 
cesso austriaco in Coppa del 
mondo. Ad aggiudicarsi il «gi¬ 
gante» è stato Helmut Mayer 
che non aveva finora mai vin¬ 


to una gara di Coppa del mon¬ 
do e che è riuscito neli’impre- 
sa di battere il mitico Zurbrig- 
gen. Lo svizzero, attuale cam¬ 
pione in carica, che contava 
di sfruttare la giornata nera di 
Tomba si è dovuto acconten¬ 
tare del secondo posto, Il suc¬ 
cesso austriaco è stato com¬ 
pletato dal terzo posto di Mar¬ 
tin Hangl. Dopo Tomba anche 
Oswald Toetch e Roberto Er- 
lacher sono stati eliminati nel¬ 
la prima manche. Il migliore 
degli azzurri è stato Ivano Ca- 
mozzi piazzatosi al sesto po¬ 
sto. Alberto Tomba, passata la 
sfuriala ha detto: «E andata 
così. E inutile stare a pensarci 
sopra, domani c'è un'altra ga¬ 
ra...». 

Dalla neve artificiale delle 


montagne slave alle piste «na¬ 
turali» del Friuli dove si è svol¬ 
to lo slalom speciale della 
Coppa del mondo donne. Sul¬ 
la pista di Piancavaìlo ha vinto 
la tedesca occidentale Christa 
Kinsholer Guetlein, seguita 
dalla francese Chauvet e dalla 
jugoslava Veronika Sarec. 

Ordine d'arrivo «gigante» 
maschile. )) Mayer (Aus) 
2'27"08; 2) Zurbriggen (Svi) 
2'27"72; 3) Stroiz (Aus) 
2'28”77; 4) Pieren (Svi) 
2’28”79; 5) Hangl (Svi) 
2'29"25. 

Classifica generale. 1) 

Tomba (Ita) 100 punti; 2) Zur¬ 
briggen (SVI) 79; 3) Nierlich 
(Aus) 40; 4) Mayer (Aus) 37; 
5) Boyd (Can) 36. 

Ordine d’arrivo «spedale» 
femminile. 1) Guetlein (Rfg) 
1*32**07; 2) Chauvet (Fra) 
1 '32"28; 3) Sarec (Jug) 
1*32**39; 4) Schmldhauser 
(Svi) l’32 , '48; 5) Steiner 
(Aus) l’32"51. 

Classifica generale. 1) Mi- 
chela Figini (Svi) 77 punti; 2) 
Bianca Fernandez Ochoa 
(Spa) 67; 3) Brigitte Oertli 
(Svi) 66; 4) Anita Watcher 
(Aus) 60; 5) Sigrid Wolf (Aus) 
57. 



Helmut Mayer vincitore in Jugoslavia 


Boxe mondiale 

Solo otto 
round 

per Curcetti 


M Niente da fare per Salva¬ 
tore Curcetti: il tentativo di 
conquistare la cintura mon¬ 
diale dei superpiuma (Wba) è 
naufragato contro I pugni dei 
campione in carica, il sudafri¬ 
cano Brian Mitcheli. All'inizio 
della nona ripresa, dopo aver 
subito nei rounds precedenti 
un paio di atterramenti, Cur¬ 
cetti ha abbandonato. Una re¬ 
sa più che mai giustificata: l'i¬ 
taliano, dopo aver dato l'illu¬ 
sione di poter infastidire Mi- 
tchell nella seconda e nella 
terza ripresa, aveva progressi¬ 
vamente perduto l'iniziativa. 
La svolta è avvenuta ai 4* 
round, quando un montante 
destro di Mitcheil ha provoca¬ 
to uno spacco nell'arcata so¬ 
pracigliare sinistra di Curcetti. 
Nella settima rirpesa li foggia¬ 
no ha subito il primo atterra¬ 
mento, in seguito a un duro 
scambio di colpi col campio¬ 
ne; nell'ottava un'altra raffica 
di colpi del sudafricano ha 
messo al tappeto io sfidante, 
che tuttavia si è rialzato ed è 
rimasto in piedi fino al gong. 
Successivamente, l'abbando¬ 
no definitivo e l'esultanza del 
clan di Mitcheil. 


Davis 

Svezia 

Coppa 

intasca 


■i GOTEBORG. Per la quarti 
volta la Svezia ha conquistalo 
la Coppa Davis, battendo nel¬ 
la finalissima l'India. Ieri gli 
scandinavi hanno messo al 5i ; 
curo la grande insalatiera, vin¬ 
cendo l'incontro di doppio, 
conquistando il terzo punto, ' 
quello della sicurezza. Dun¬ 
que, tutto si è svolto secondo, 
le previsioni, senza che nes¬ 
sun fatto particolare mutasse 
di una virgola il copione previ¬ 
sto nella vigilia Troppo supe¬ 
riori i padroni di casa, che per 
non incorrere In spiacevoli 
sorprese hanno speso un 
mucchio di soldi, per trasfor¬ 
mare in un campo di lena ros¬ 
sa li terreno sintetico del pa¬ 
lazzo dello sport. Un marchia* 

& che ha fornito subito i 
!l sperati. Sui terreni ve¬ 
loci, Infatti, gli indiani perdo¬ 
no molto della loro fotti e 
delle loro possibilità di 'suc¬ 
cesso. Il terzo punto, quello 
della sicurezza, fo hanno con¬ 
quistato Wliander e Nystram,« 
che hanno impiegato quattro ' 
set per avere ragione dei fra¬ 
telli Anand e Vijay Amriiray. 
Questo il risultato dell'incon¬ 
tro: 6-2,3-6,6-1,6-2. La Sve¬ 
zia ha vinto la Davis nel 1975, 
neil'84 e nell’85. > 
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Grande auto la nuova Marbella Sprint. Basta come i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, il lunotto mento di energia anche sui lati. Tutto di serie, 

guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante. termico, le luci retromarcia e retronebbia. i freni compresa la grande comodità per cinque pas- 

Sarà quell'aria giovane e disinvolta. Saranno quei anteriori a disco con spia di usura, le cinture di seggeri a 125 Km/h, ii bagagliaio da 300 I. e 

particolari che la rendono confortevole e sicura sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbì- una notevole etonomia nei consumi: 4.9 I. per 


100 Km. a 90 Km/h. Marbella Sprint Da qualsia- 
si punto di vista è l'auto giusta 
per chi vuole sempre di più C[ri3 
Seat: Tecnologie Senza Frontiere. BLaljJJi 


Importatore unico: BBfii 
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A MILANO C‘É UN ALTRO DERBY 

Strio Al. Il* giornata, ore 17.30. Irge-Traccr (Montella e 
Baldini); Snaldero-Divarese (Duranti e Rudellat); Arexons-Eni- 
chem (Cora* e Zeppili!); Dletor-Hltachl (Bianchi e Cagnazzo); 
Scavollnl-San Benedetto (Chili e Bellsari); Alllbert-Roberts 
(Mi«lore e Pelroalno); Bancoroma-Benetton (Nuara e Tallo- 
ne); Brracla-Wuber (Fiorito e Pironi). 


E una partita fra amatori finisce all’ospedale 

Sassi dopo Verona-Pisa 
Arrestati 5 «tifosi» 


duttile*. Snaldero 30; Divorale e Arexons 18; Dielor 18; 
Bancoroma. Tracer e Scavollnl Mi San Benedetta e Robcrts 10; 
Hitachi, Allibar! e Enlchem 8; Irge e Benelton 6; Wuber 4; 
Bietole 2. 

Sarta AI. If lionata, ora 17.10. Fantonì-DentlgommaCGu* 
(Mino a Pallonetto); Alno-Yoga 108-87 (giocata Ieri); Anna- 
bella-Segafrado (Marchia e Garibottl): Cukl-Rlunlle (Canova e 
Marotto); Standa-Spondllalte (Baldi e Giordano); Jolly-Sharp 
(Grotti e Finto); Facar-Sabelll (rullio e Gorlato); Maltlntl-Bikllm 
(Stucchi a Paranelll). 

OataMka. Yoga 32; Riunite 18; Jolly 16; Annabella e Fantonl 
M; Alno, Pacar, Maltinti c Sharp 12; Cukl. Denllgomma, Spondl- 
latte a Slanda 8; Sagafredo 6; Sabelll 4; Bikllm 2. 


m VERONA. La polizia di 
Verona ha eseguito cinque ar¬ 
resti ncU'ambito di inchieste 
su episodi di violenza che si 
verificano allo stadio. GII arre¬ 
stati sono Mario Schinala, 
Marco DI Maio, Claudio Tur¬ 
co, Stelano Zangrandi e Ales¬ 
sandro Castorina: tutti verone¬ 
si e di età oscillante Ira 120 e I 
30 anni. I primi tre sono accu¬ 
sati di violenza, minacce, ol¬ 
traggio nel confronti di Pub¬ 
blico ufficiale. Al termine del¬ 
l'Incontro Verona-Pisa di do¬ 
menica scorsa, avrebbero In¬ 


diato I tifosi scaligeri ad epi¬ 
sodi di teppismo. Per la cro¬ 
naca, nell'occasione furono 
lanciati contro i tifosi pisani, 
che si stavano allontanando 
dallo stadio, diversi sassi, al¬ 
cuni del quali raggiunsero 
agenti di polizia Impegnati nel 
servizio d'ordine. 

, Ferali altri due arreslell, In¬ 
vece, (accusa à di associazio¬ 
ne a delinquere. Sono ritenuti 
responsabili - con altre perso¬ 
ne - di organizzazione di 
gruppi allo scopo di compiere 
alti di violenza. Nell'ambito 
dell'Inchiesta che II coinvolge 
- e che si riferisce ad episodi 


Il Palermo in Pretura 
La vecchia società 
fa causa a Lega e calciatori 


avvenuti lo scorso pnno - in 
gennaio sono già stati eseguti 
altri 12 arresti. 

Dalla violenza che prospera 
attorno al calcio passiamo a 
quella che si svolge diretta- 
mente sul campo: a Variano 
(Udine) una partita del cam¬ 
pionato amatori si è conclusa 
con tre ricoveri all’ospedale, 
quattro espulsioni e sei am¬ 
monizioni. Fra i ricoverati, da 
segnalare una frattura del mal¬ 
leolo e un taglio alla testa su¬ 
turato con nove punti. In cam¬ 
po c’erano il Clrconicco e il 
Tabaccaio... 


■■ PALERMO. I legali del Pa¬ 
lermo - si parla della vecchia 
società rosanero che fu di¬ 
chiarata fallita due anni fa - 
hanno promosso un'azione 


che li hanno ingaggiati In se- 

g uìto allo svincolo deciso dal- 
i Federe aldo. In sostanza, il 
■vecchio» Palermo chiede a 
giocatori e società un risarci¬ 
mento divariati miliardi di li¬ 
re jper il mancato pagamento 
dell'indennità prevista per il 
passaggio dei cartellini dei 
calciatori. La prima causa si è 


svolta ieri in pretura, dove so¬ 
no apparsi il giocatore Bigliar- 
di e i legali del Napoli: alla 
società partenopea è stato 
chiesto un risarcimento di ) 
miliardo e 550 milioni di lire. 
Il Napoli si è opposto richia¬ 
mandosi ad una norma dei re¬ 
golamento federale che pre¬ 
vede lo svincolo d’autorità 
per ì calciatori appartenenti a 
società escluse dai campione- 

Il tribunale ha poi emesso 
un decreto ingiuntivo alla Le¬ 
ga Calcio che sarebbe debitri¬ 
ce di 2 miliardi verso l'ex Pa¬ 
lermo. 
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Sport 


Cattai ha deciso di varare una commissione per studiare il fenomeno della droga nello sport 

La fortezza Coni assediata dal doping 


Un piccolo 
passo 
ma c'è 
un dubbio 


«Andremo a Seul con un'Italia del tutto discredita¬ 
ta se non si lari pulizia», ha detto un giornalista ad 
Arrigo Cattai presidente del Coni. E lui ha risposto: 
«Ebbene, si». Ieri il presidente del Coni Arrigo Gat- 
tai, nella conferenza stampa ha parlato - ed è stato 
Interrogato - soprattutto sul caso Evangelisti e sul 
doping . Nascerà una commissione medica con 
ampi poteri preventivi e repressivi. 


M Arriso Ostiti hi deci» 
di muoverti. Un piccolo, cau- 

10 petto por cetonie di argina¬ 
te la marea di tango chi ri¬ 
schia di travolgere te aportlta- 
llsno, Il presidenti del Coni 
premette levarla e serietà. 
Staremo a vedere, D'altra 
canto par idea». Ione, non 

11 poteva tendi pia. 

Nella in commlaalonl me- 
dlthl dovrebbero entrare lite- 
atri praMonlatl. Oattal ha 
latto già un noma: ri prafaeaor 
SriveMrtni, una personalità nel 
campo dell'endocrinologia. 

U perpetrili sorgono 
quando al sente che di queste 
comntlerioM faranno parta 
anche medici dall'apparato, a 
comlnclan da quelli dalla Fa- 
dandone dal madie! mortivi, 
tltta panona al di «opri di 
coni napello, ria chiara. Ma 
m cote lecevano manne II 
doping avvelenava lo sport 
HaHanof Qolir. 


mi ROMA La com straordi¬ 
naria attorno alle accuse di 
doping che Investono la Fidai 
e allo Kandalo» verdetto 
della laal aul salto corto di 
Giovanni Evangelisti a che II 
Cani può Intervenire, nelle gè- 
Itionf lederai!, solo a livello 
amministrativo o giuridico. Le 
questioni morali non esistono. 
Sulle violazioni del codice 
morale - è il ca» del doping 
- Il Coni non può fare nulla. 
Stravagante e anurdo ma ve¬ 
ro. Ieri mattina l’avvocato Ar¬ 
rigo Gattal, preridente del Co¬ 
ni, ha riunito la stampa e ha 
annunciato una cosa impor¬ 
tante e ciò* la costituzione di 
una Commlulona con vasti 
poteri per ter luce ralle accu* 
». «Mi lembra», ha dello II 
pioridente del Coni, «che 
quanto denunciato dalla 
atampa ria di eccezionale gra¬ 
vita. Crediamo nella validità 
del giornalismo e che quelle 
denunce riano vere e sofferte 


e non lane per il solo gusto di 
colpire». E cosi II presidente 
ha ricevuto una delega dalla 
giunta per costituire una com. 
missione articolata In tre rat- 
tocommlmioni - medicina or¬ 
topedica, biochimica e do¬ 
ping, biomeccanica e fisiolo¬ 
gia - e cioè sulla falsariga di 
quella esistente nel Ciò. 

Arrigo Gatta! domani si In¬ 
contrerà con Franco Carrara 
e col ministro della Sanità Car¬ 
lo Donat-Cattin per decidere 
quali medici del ministero 
debbano far parte di questa 
commissione. La Commissio¬ 
ne dovrebbe funzionare - pa¬ 
role del presidente del Coni - 
anche a livello di commissio¬ 
ne di inchiesta sul gravi latti 
denunciali. Al dubbi dei gior¬ 
nalisti sulle reali possibilità di 
funzionamento dell’organl- 
amo Gattal ha ribattuto che vi 
saranno Inseriti personaggi di 
grande caratura. Gattal è arri¬ 
vato al contini della collera: 


«Pone non ci slamo capiti, 
non ho Intenzione di creare 
un organiamo fasullo». 

È un piccolo passo avanti 
perché resta, nella sua enor¬ 
me gravità. Il latto di una que¬ 
stione morale totalmente 
Ignorata. Arrigo Gattal ha pure 
detto del caso Evangelisti pre¬ 
cisando, una volta di più, l'Im¬ 
possibilità di intervenire su 
una vicenda autonomamente 
risolta da una Federazione In¬ 
temazionale. Ha tuttavia ag¬ 
giunto di avere II sacrosanto 
dovere di salvaguardare l'Im¬ 
magine dello sport Italiano: 
•Seguiremo gli sviluppi della 
vicenda con estrema attenzio¬ 
ne e » ri creeranno spazi per 
Intervenire noi quegli spari II 
occuperemo». Cosa rignUlca, 
visto che il presidente fu coc¬ 
ciutamente rifiutato di chiarire 
quali siano questi spazi? 

Il primo spazio potrebbe 
essere aperto dall'Indagine 
del carabinieri sull'esposto- 
denuncia di Sandro Donati. Il 
secondo potrebbe essere lo 
spazio dato dalla richiesta del 
tedeschi federali e degli sve¬ 
deri di riaprire il ca». La pro¬ 
testa di organismi stranieri su 
una vicenda di nutrice italia¬ 
na potrebbe convincere II Co¬ 
ni a organizsare una Indagine 
formale. 

Il presidente vuole tempo, 
non gl) va di apparire oome 
colui che attendali nvale alla 
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ORIGINALE DALLA SCOZIA 


carica di presidente de! Coni. 
Comprensibile ma difficile da 
capire. Il Coni non ha una ma 
cento ragioni per intervenire 
con una rapida ed efficace 
commissione di inchiesta. Tra 
l'altro una giornalista gli ha 
messo sul tavolo le copie di 
scattanti documenti che ac¬ 
cusano. Qui non si tratta di af¬ 
fondare Nebiolo ma di chiari¬ 
re, di spiegare. E ciò non ac¬ 
cadrà certo con una commis¬ 
sione medica che dovrebbe 
nascere, se non sorgeranno 
intoppi, con k Giunta del Co¬ 
ni de! 13 gennaio. 

«Non mi conoscete abba¬ 
stanza», ha detto Arrigo Cat¬ 
tai. «So assumermi le respon¬ 
sabilità che mi competono e 
questo è il tempo delie re¬ 
sponsabilità...». Vien voglia di 
credergli, anche se il dubbio 
resta. Il vicepresidente Bruno 
Grandi non ha avuto difficoltà 
ad ammettere quanto il Coni 
sia rimasto spiazzato dalla 
doppia vicenda del caso 
Evangelisti e del doping. 
•Non si pensava che saremmo 
stati Investiti da una questione 
morale». Già, non lo credeva 
nessuno, E meno che meno la 
Fida), da troppo tempo impe¬ 
gnata a cercare risultati a qual¬ 
siasi prezzo con le complicità 
di tutti, anche di coloro che in 
buona lede credevano nella 
lealtà e nella serietà dei gesto¬ 
ri dell* cosa pubblica sporti- 




Arrigo Cattai, presidente del Coni 


A Roma si organizza 
l’opposizione 

A Montecarlo 
il 


KTS i7[ìj X 


■i ROMA. A Montecarlo il Gran gala delia 
laaf ha assunto I contorni di un'impacciata fe¬ 
sta per I dirigenti italiani - primo fra tutti ti 
pre^dentissimo Nebiolo - investiti dal ciclone 
delle polemiche. Intanto a Roma sta organiz¬ 
zandosi ti gruppo di oppositori. Centro della 
contestatone ti Comitato laziale della Fidai. 
C'è una prima novità: nella tua ultima riunione 
la Commissione tecnica, pur aenza dimettersi, 
ha praticamente «sospeso* la sua a ttività in 
attesa che mutino le condizioni generali e le 
persone rimaste coinvolte nello scandalo 
Evangelisti e net caso doping. C'è anche un 
documento che sarà presto inviato alla Fede¬ 
razione. Tira Insemina aria di fronda e si co¬ 
mincia a prendere le distanze dai personaggi 
più compromessi. A Roma c’è movimento. A 
Montecarlo si è assistito ad un piccolo giallo 
La Franco Press ha infatti diffuso una notizia di 
agenzia attribuendo alcune dichiarazioni ad 
uno dei più vicini collaboratori di Nebiolo. C’è 
in Italia - ri diceva - un gruppo influente che 
vuole mettere in cattiva luce Nebiolo. È stato 
battuto per la presidenza del Coni, ma ci saran¬ 
no nuove elezioni ordinarie dopoJe Olimpiadi 
di Seul e questo gruppo fa tutto ti possibile 
perchè lui non ri prenda la rivincita dopo que¬ 
sta prima sconfìtta della sua carriera di dirigen¬ 
te sportivo. Ma ecco ti colpo dì scena: 11 segre¬ 
tario generale della Fidai Luciano Barra ha 
smentito categoricamente che «qualsiasi colla- 
boratrore del presidente abbia latto Ja dichia¬ 
ratone riportata dalla Prence Press». 

Ieri mattina in occasione della conferenza 
stampa di Gatta! il suo vicepresidente Nebiolo 
aveva inviato un telex: dopo aver ricordato 
l’impegno della Fidai e della laaf sul fronte 
doping negli ultimi anni e I prossimi controlli 
su 250 atleti di interesse nazionale che inizierà ' 
il primo gennaio, ha pregato l’avvocato mila¬ 
nese di tener conto di questi elementi nel cor¬ 
so della riunione. E concludeva «Avremo mo¬ 
do di parlarne prossimamente». 


Caso Evangelisti 
una denuncia da Colonia 

La Fidai 
ha insabbiato 
una prova 


tm ROMA. Le rivelazioni dei «Times» sulle fro¬ 
di nei controlli antidoping ri inquadrano per¬ 
fettamente con altre poco edificanti vicende 
che stanno emergendo. Il settimane «Sport 
Special» sta per uscire con una intervista a 
Carlo Vittori che parla di una documentatone 
in possesso dei tecnico nella quale compaiono 
fondati sospetti su sostituzioni di persona nel 
lare pipì (un volontario «Innocente» ri posto di 
un atleta pieno di anabolizzantQ» Vittori, se¬ 
condo le anticipazioni fomite ieri dal settima¬ 
nale, ribadisce di aver inviato al presidente 
della Fidai Primo Nebiolo «una documentazio¬ 
ne da cui si evincevano con chiarezza (atti 
analoghi a quelli che sono oggi di dominio 
pubblico». Nell’intervista l’ex responsabile del¬ 
la velocità rivela di «essere in possesso di una 
ulteriore documentazione, che consegnerà 
quanto prima alle autorità sportive italiane, nel¬ 
la quale si dimostra resistenza di una centrale 
operativa che distribuiva dori di diapabok agli 
atleti garantendogli grandezza sportiva e lauti 
guadagni, ti Coni, che esita a intervenire nella 
vicenda, dovrebbe essere molto Interessato ri 
documenti di Cario Vittori. 

Da un settimanale all’altro e cioè 
air«Espresso». In un servizio che apparirà do¬ 
mani si apprende che la «Deutsche Sportho- 
chschule» (Università dello sport) di Colonia 
conferma come la misura assegnata a Giovan¬ 
ni Evangelisti a Roma sia sbagliata. Peter Brug- , 
gemano, professore di scienza e biomeccani¬ 
ca dello sport, ha affettuato degli studi sul salto 
In lungo dei Mondiali di Roma e non ha dubbi: 
«Le nostre misure sono esatte con un margine 
di errore massimo di quattro centimetri». Se¬ 
condo le rilevazioni della «Sporthochschule» il 
salto di Giovanni Evangelisti era di 7,91, vale a 
dtre47 centimetri in meno della misura ufficia¬ 
le. Lo studio su) salto in lungo di Roma era 
stato commissionato alla «Sporthochschule» 
proprio dalla laaf che però non ne ha atteso 
l’esito - pervenuto a Londra II 17 dicembre e 
illustrato in un rapporto di 500 pagine « visto 
che ha assolto la gara, con fretta molto sospet¬ 
ta, il 14 dicembre. Badate, la Fidai era stata 
informata dei risultati della penda il 2 novem¬ 
bre. E che ha fatto la Fidai? Ha taciuto. 



Matancse 
tira le orecchie 
agli arbitri 


Dadizionall auguri di fine d'anno del vedici del calcio a 
arbitri e stampa sportiva. Matar.ese, presidente della Fe- 
dercaicio, ha comunque invitato gli arbitri alla massima 
attenzione e a non commettere «rari, visto che «Il pubMI- 
co perdona tutti, ma non gli errori degli arbitri». Altri ri¬ 
chiami. un po' più maliziosi e severi, sono poi giunti ai 
direttori di gara dal designatore detta Can, Cesare ausoni 
(nella telo). Dopo aver richiamato la categoria ad un'ap¬ 
plicazione più rigorosa del regolamento, Guarani ha chie¬ 
sto un maggior rigore e .meno abbracci e baci». Il riferi¬ 
mento all'abbraccio ta Lo Bello ed 11 vicepresidente del 
Napoli, Punzo, al temine della nata di domenica (corea 
tre Napoli e dure (vinta dal Napoli 2-1) era evidente... 

••■e u" deputai SXtESKtS 

tini K orecchie blicamente di «preoccu- 

a Mifzmu panie negligenza» l'on. Ma- 

PMianvse tarrese, presidente della Fa- 

delcalclo. invitato dalla 
presidenza della commia- 
alone Cultura della Camere 
a tornire risposte sul tema della violenza negli stadi, Fon. 
Malarnese ha declinato l'Invito aostenendolo con un'Im¬ 
preparazione a fornire risposte esaurienti, nonostante tl 
problema non ala cosi recente. Del Bue ha poi alzalo 11 tira 
schierandosi, anche a nome del suo partito, contro 11 dop¬ 
pio Incarico ricoperto da Malarnese. .Se Mataireae avo» 
accettalo l’Invito - ha Ironizzato Del Bue -avremmopotu¬ 
to assistere ad una dissociazione tra le più Incredibili, 
Dopo la sua relazione avrebbe potuto prendere la parala 
come deputato e magari avrebbe persino travato M modo 
dì criticare II presidente-.. 

La « I «ma r re »» La gloriosa casa ciclistica 
T_ "“jjiiBiiu»» «Legnano., che In passato 

toma legò fi proprio nome alle 

alla .ARA imprese eroiche di Coppi e 

arie corse Baita», tomert alle coree 

dalla prossima stagione. Ha 
concluso un acconto di 
mmmmmmmm—mimmmmm sponsorizzatone con CAI* 
fa-Lum di San Marino, la società dclistic» dalle caratteristi¬ 
che maglie verde-oliva capitanata da Maurizio Fondrieat e 
Marino Amadori. 


La «Legnano» 
toma 
alle corse 


Pallavolo Risultati 10» giornata. Al 

rWMZVWU, maschile: Cteara-KutilM 

Canute 2-3;Opel-Euroslba|.3;Oto- 

Mavlrono moUoiutega 3-2; Mentova- 

mwrcono Btoefad24Ì; Carnet-Acqua- 

all’Inseguimento nomilo 3-0; Pimm-Maxi- 

cono 1-3. Classifica.' Panini 
]g» Cam*t e MltiCOOO 16 : 
Blstefanl e Acquspozzllte 12; Classe e Kutlba 10; Euroslba 
e Burro Virgilio 8: Giorno 6; Opel 4; Gonzaga 0. Al femmi¬ 
nile: Teodora-Feno 34); BragUa-Civ 34); AKrlzztte-San Laz¬ 
zaro 3-2; ScothGalUco 3-1; Bari-Tekom 3-1; Yoggi-Faania 
3-2. Classifica: Teodora 18; Braglia 16; Civ e roghi là; 
Telcom c Baril2; Conad e Alblzzate 8; Mapier e Scoti 6; 
Rurale 4; Gallico 0. 


daBa^ohxnbia 
I presidente 
del Brest 


berlo Cabenas appena 


Le vicissitudini del presi¬ 
dente della squadra di cal¬ 
cio Iranceae del Brest, Fra¬ 
ncois Yvlnec, sembrano la 
trama di un film. Trattenuto 
dal 2 novembre dalle auto¬ 
rità colombiane assieme al 
*•* giocatore paraguaiano Ro- 
acqulstato, I due sono ihaacM a 


Il da un'accusa del presidente deF America di CeR G’az 
squadra di Cabanas) verso Yvinec di aver bulicato la Sua 
fuma sul contratto di trasferimento del |k>catore. 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

«alano. 1420.15.20,16.20 Notizie sportive; 1825 90»Minute; 
22.05 La domenica sportiva. 

Rateile. 9.55 Sci, da Kraniska Gora, Slalom gigante maschile (1 
manche); da Rancavano. Slalom gigante femminile (1 man- 
die); 13.20 Tg 2 lo sport; 15.40 Studio * Stadio; Sci, da 
Piancavallo, gigante femminile (sintesi), da Kraniska Gora, 
gigante maschile (sintesQ; 18.50 Calcio, partita di campio¬ 
nato; 20 Domenica Sprint. 

«altre. 1225Sci, da Piancavallo. 2» manche dello slalom Rigan¬ 
te lemminile e da Kraniska Gora. 2* manche dello slalom 
gigante maschile; 14.00 Va' pensiero; 18.80 Caldo, serie B; 
19.00 Tg3 Domenica gol; J9.40 Sport resone; 22.50 Rai 
regione, una partita del campionato di caldo. 

Canale 3 0.15 Golf, da Grand Siane (Michigan), Buick Open. 
Ballai 11,00 Domenica 1 Italia Sport: BaskeL da Los Angeles, 
differita di Lakere4HUcs; 13.00 Amerioanball, 22.15 Super- 
stsis of Wrestling. 

Trec 9,50 Sci. da Kraniska Gora, 1* manche dello slàlom gigante 
maschile; 11,15 Sci da Ptaneavalta, 1* manche dette slalom 
gigante femminile; 12.15Tmc sport Sci, da Piancavallo-2* 
manche dello slalom gigante femminile e de Kraniska Gora, 
2- manche dello slalom gigante maschile; Pallavolo, cam¬ 
pionato italiano; Pugilato col commento dì Patrizio Oliva; 
19.55 Dnc Sport, 

Ra d tem o 15.22 Tutto il caldo minuto per minuto: 18.20 Grl 
sport- Tuttobasket. 

Radlodue 12 00 Gr2 Antepnma sport; 14.30 Domenica sport 
(1- parte), 1525 Steteosport (l*parte); 16.30 Domenica 
sport (2» parte); 17.15 Stereospoit (2" parte) 


LA SIMPATIA OPEL E' TARGATA CARIMPORT. 
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SU TUTTI I MODELLI 

6.000.000 IN 12 MESI 

SENZA INTERESSI - SENZA IPOTECA - SENZA CAMBIALI 


CARIMPORT 

Sede: Via del Parlamento Europeo, 5 - Tel, 055/720383-721212 
Autosalone: Via Pisana, 103 - Tel, 055/755782. 

50010 Scand icci - Lo c. Olmo 


Domenica 
20 dicembre 1987 
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